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DA OGGI L'AVVIO DEI SONDAGGI 


La crisi: a Cossiga 
affidato l’incarico 
di fare il governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il mio personale 
contributo sarà quello di ren- 
dere -possibile la formazione 
del governo su una linea poli- 
tica che si muova nella consa- 
pevolezza comune della ne- 
cessità e della solidarietà 
nazionale vasta ed intensa al- 
l'interno delle istituzioni re- 
pubblicane e degli interessi 
reali‘ della comunità, su una 
piattaforma che colleghi le 
forze politiche e parlamentari, 
il cui consenso occorre acqui- 
sire per un programma politi- 
camente qualificato ed 
idoneo». 

In questi termini si è espres- 
so Francesco Cossiga subito 
dopo aver ricevuto da Sandro 
Pertini l’incarico per la forma- 
zione del nuovo governo. Cos- 
siga — che ha avuto un lungo 
colloquio, ieri mattina, presso 
lo studio «alla vetrata», a pa- 
lazzo del Quirinale, con il Pre- 
sidente della Repubblica — 
dopo aver precisato di aver 
accettato «con riserva» la de- 
signazione, non ha fornito 
specifiche indicazioni sulla 
formula di governo alla quale 
intende lavorare. 

«Le formule politiche — ha 
detto Cossiga — sono quelle 
che saranno rese possibili dal- 
l'intensità ‘e dalla possibilità 
di aggregazione sulla linea po- 
litica ed attorno ai program- 
mi», Il presidente del Consi- 
glio incaricato ha quindi rile- 
vato che la sua azione, nel 
corso delle trattative con i 
partiti per la costituzione del- 
la nuova compagine ministe- 
riale, sarà ispirata all’esigen- 
za di migliorare il funziona- 
mento delle istituzioni, a 
quella di difendere strenua- 
mente l’ordine democratico, 
di tutelare la sicurezza pub- 
blica e di assicurare la stabili- 
tà economica per lo sviluppo, 
la crescita morale, civile e cul- 
turale della società, mentre si 
rende indispensabile — ha ag- 
giunto Cossiga — «una forte 
iniziativa italiana ed europea 
per la distensione nella sicu- 
rezza, nella salvezza delle al- 
leanze e nel.costruttivo, paci- 
fico confronto con tutte le na- 
zioni». 

Il primo adempimento poli- 
tico di Cossiga sarà quello di 
partecipare alla riunione del- 
la direzione del suo partito 
(che dovrebbe riunirsi nelle 
prossime ore) alla quale illu- 
strerà le linee programmati- 
che cui intende ispirarsi per la 
formazione del suo secondo 
ministero (per il precedente 
governo, Cossiga ottenne l’in- 
carico dal Capo dello Stato il 
2 agosto dell’anno scorso e 
due giorni dopo, il 4 agosto, 
sciolse la riserva). 

Questa volta, però, i tempi 
per la soluzione della crisi sa- 
ranno certamente meno bre- 
vi. Non si presenta senza diffi- 
coltà, infatti; la tela che dovrà 
tessere. Di fronte a Cossiga ci 
sono al momento, tre ipotesi 
perla soluzione della crisi go- 
vernativa, eccole: bipartito 
Dc-Psi con eventuale appog- 
gio esterno dei repubblicani; 
tripartito De-Psi-Pri; penta- 
partito con la partecipazione 
di democristiani, socialisti, re- 
‘pubblicani, socialdemocratici 
e liberali. 

E’ a quest’ultima ipotesi 
che hanno ridato vigore le 
conclusioni del recente comi- 
tato centrale socialista, ma è 
quella contraddistinta dagli 
ostacoli maggiori per la situa- 
zione determinatasi in seno al 
Psi. La maggioranza del parti- 
to che sostiene il segretario 
Craxi, infatti, sembra caldeg- 
giarla con una certa insisten- 
za; ma le correnti di sinistra 
che fanno capo a Lombardi ed 
a Signorile la avversano dura- 
mente. 

C'è, anzi, il rischio che 
l'eventuale prospettiva del 
governo. pentapartito possa 
approfondire il solco che già 
esiste nelle file socialiste. Lo 
si deduce dalla aspra reazione 
della sinistra socialista che ha 
diramato ieri sera una nota a 
commento di alcune dichiara- 
zioni formulate da Claudio 
Martelli, uno dei più stretti 
collaboratori di Craxi. 

Martelli ha dichiarato, sof- 
fermandosi \sui risultati del 
comitato centrale del Psi, che 
«significativa della vitalità 
del processo. apertosi nel par- 
tito conla fine della segreteria 
De Martino e l'avvento dei 
«giovani» alla guida del Psi, 
avvenuto quattro anni fa, è 
stata l’adesione di un'ala con- 
sistente della tradizionale 
corrente di sinistra (quella di 
De Michelis e dei suoi seguaci 
passati nelle file della maggio- 
ranza craxiana. Ndr.) che ha 
rifiutato di confondersi nel co- 
ro, in verità poco intonato, dei 
tradizionali oppositori del 
nuovo corso socialista». 


La sinistra socialista, nella 
sua nota, rileva, anzitutto, re- 
plicando a Martelli, che la 
dichiarazione dell’esponente 
teraxiano «può far derivare 
‘una crisi di legittimità degli 
organi eletti dal congresso»; 

R. R. 


ESPLODE LO SCANDALO DELLE PARTITE TRUCCATE E TRASCINA IN CARCERE NUMEROSI DIVI DEL PALLONE 


Bufera sul calcio: dallo stadio alla cella 


undici 


DALLA REDAZIONE: ROMANA 


ROMA — Un blitz come 
questo non s’era mai visto: e il 
clamore aumenta, poiché è 
stato compiuto all’interno de- 
gli stadi. Subito dopo la fine 
delle partite di ieri, sono stati 
arrestati undici calciatori (no- 
ve di serie A, due di serie B) e 
addirittura il presidente del 
Milan, Felice Colombo. Molti 
giocatori usciti liberi dallo 
stadio, rimangono nella bufe- 
ra: hanno ricevuto mandati di 
comparizione. Tra loro, anche 
Paolo Rossi. 

Questi i divi del pallone che 
hanno trascorso la loro prima 


L'ODISSEA DELL’EX SOVRANO DELL'IRAN 


Lo Scià è partito: 
destinazione Cairo 


Ha lasciato Panama per evitare l'estradizione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTÀ DI PANAMA — 
Malato di cancro e bisognoso 
con urgenza di un’operazione. 
chirurgica, il deposto scià di 
Persia è stato costretto ieri a. 
‘partire da Panama per cerca- 


re in Egitto una nuova sosta, 


del suo tormentato esilio. A 
quanto ha confermato alla 
«Associated Press» un ufficia- 
le. dell'aeronautica militare 
panamense, il sessantunenne 
ex sovrano è partito a bordo 
di un aereo appositamente 
noleggiato insieme alla con- 
sorte Farah, a otto collabora- 
tori, a un mucchio di bagagli 
ed ai suoi cani. 

La partenza, secondo l’uffi- 
ciale citato, è avvenuta alle 
19.40 ora italiana di ieri, dal- 
l'aeroporto Tocumen nei din- 
torni di Città di Panama: è il 
vecchio aeroporto internazio- 
nale della capitale panamen- 
se. L'aereo è un «DC-8», noleg- 
giato dallo scià da una com- 
pagnia aerea che. la nostra 
fonte ha identificato come 
«Everglades». La destinazio- 
ne sarebbe Il Cairo; non è 
dato sapere se e dove l'aereo 
compirà uno scalo tecnico di 
rifornimento, durante il 
viaggio. 

Lo scià è partito poche ore 
prima che scadessero i 60 
giorni entro i quali il regime 
della rivoluzione islamica ira- 
niana avrebbe dovuto presen- 
tare la documentazione con 
cui appoggiare la richiesta di 
estradizione del deposto so- 
Vrano; un termine che le auto- 
rità iraniane avevano inten- 
zione di rispettare, dato che 
un gruppo di giuristi capeg- 


giati da un avvocato francese 
stava per presentare il volu- 
minoso incartamento alle 
competenti autorità pana- 
mensi, in tempo a termini di 
Eddie Lederer 


(Continua in 2.a pagina) 


Morti in Francia 

(17 ragazzi: 
‘pullman in burrone 

BARCELONNETTE — 
Improvvisa sciagura della 
strada alla periferia di 
Barcelonnette che dista 
trenta chilometri dal con- 
fine italiano, Un torpedo- 
ne militare con a bordo 
ragazzi e ragazze che si 
recavano a sciare è uscito 
di strada precipitande 
con un salto di una cin- 
quantina di metri nel sot- 
tostante burrone. Nella 
sciagura diciassette bam- 
bini hanno perso la vita e 
cinque sono rimasti gra- 
vemente feriti. 

Sull’automezzo viaggia- 
vano ragazzi dai dodici ai 
diciassette anni, Tutte le 
vittime eranò figli di mili- 
tari in servizio presso la 
base aerea di Istres, in 
prossimità di Marsiglia. Il 
pullman, a quanto risulta 
dalle prime contestazioni, 
sarebbe scivolato su un 
crostello di ghiaccio. Il 
veicolo è così piombato 
contro il parapetto lungo 
la carreggiata sfondando- 
lo e precipitando nel bur- 
rone, 


notte in cella d’isolamento: | 


{ Manfredonia, Wilson, Giorda- 


no e Cacciatori della Lazio; 
Della Martira e Zecchini del 
Perugia; Stefano Pellegrini 
dell’Avellino; Girardi del Ge- 
noa; Magherini del Palermo; 
Albertosi e Morini del Milan, 
assieme al loro presidente Co- 
lombo, Ma gli ordini di cattu- 
ra — spiccati dal procuratore 
capo, aggiunto della ‘Procura 
di Roma, che ha tratto le 
conclusioni dell’inchiesta sul- 
le scommesse clandestine 
condotta dai suoi sostituti, 
Monsurrò e Roselli — sono 
quattordici: gli ultimi due ri- 
guardano Casarsa del Perugia 
(che ieri non era in campo) e 
Merlo del Lecce (quest’ulti- 
mo, secondo voci dell'ultima 
ora, avrebbe deciso di costi- 
tuirsi). 

E non è finita. Ci sono 21 
mandati di comparizione, in 
base ai quali domani dovran- 
no presentarsi ai magistrati 
romani i seguenti giocatori: 
Paolo Rossi del Perugia, Gar- 
laschelli e Viola della Lazio, 
«Ciccio» Cordova dell’Avelli- 
no, Savoldi, Paris, Colomba, 
Petrini, Zinetti e Dossena del 
Bologna, con l'allenatore Pe- 
rani. L'elenco prosegue con Di 
Somma, Cattaneo e Claudio 
Pellegrini dell’Avellino, Pe- 
trovic, Quadri, Massimelli e 
Renzo Rossi del Tranto, Am- 
moniaci e Brignani del Paler- 
mo e Cesare Bartolucci, consi- 
derato il test a discarico di 
Della Martira. 

Quasi tutti gli arrestati so- 
no già stati trasferiti a Regina 
Coeli; solo per tre — fino a 
tarda sera — era ancora in 
corso il trasferimento. Inter- 
rogatori e confronti dovrebbe- 
ro cominciare nelle prossime 
ore, forse già oggi; in mattina- 
ta, saranno avvertiti i difenso- 


ri. L'accusa è di truffa aggra- | 


vata, in concorso con Massi. 
‘mo Cruciani, che con Alvaro 
Trinca (ambedue sono in car- 
cere) ha denunciato lo scan- 
dalo delle partite truccate. 
Il reato non prevede l’ordi- 
ne di cattura obbligatorio, ri- 
manendo affidato alla discre- 
zionalità dei giudici. Ma, in 
questo caso, all'arresto avreb- 
bero contribuito aggravanti 
all’articolo 640 del codice pe- 
nale (truffa), che vanno dal 
numero di persone coinvolte 
(siamo al limite dell’associa- 
zione per delinquere) all’enti- 
tà dei danni provocati a terzi, 
per esempio agli scommetti- 
tori del Totocalcio regolare. 
L'impressione è enorme, 
specialmente nel mondo dello 
sport. E c’è una profonda 
amarezza per quanto si è visto È 
ieri: auto della polizia nei sei 
stadi presi di mira; carabinie- 
ri negli spogliatoi; giocatori, 
fino a pochi attimi prima 
osannati, che sparivano in 
cellulari lanciati a tutta velo- 
cità verso il carcere. 
L'operazione è scattata con-* 
temporaneamente nei diversi 
campi di gioco dove si dispu- 
tavano partite con calciatori 


«ingiziati». I giudici l'hanno 
affidata alla Guardia di finan- 
za. Bloccati gli spogliatoi, nei 
corridoi — rapidamente, co- 
me in un western sportivo- 
giudiziario — Carabinieri e 
guardie di finanza hanno so- 
stituito gli inservienti. «Una 
retata all'americana» ha det- 
to il professor Franco Coppi; 
difensore di Cruciani, che ha 
aggiunto: «E” stato lo sbocco 
inevitabile dell'indagine. Cre- 
do che avremo altri colpi di 
scena». Tutti sono stati arre- 
stati a partita finita, sia quelli 
che avevano giocato sia quelli 
(Manfredonia, Zecchini, Al- 
bertosi, Magherini) che aveva- 
no seguito le partite dalla tri- 
buna perché assenti o squali- 
ficati. 

E ora che accadrà? La 
domanda gira fra gli sportivi 


G. C. 


(Continua in 2.a pagina) 


«Lazio, venduti» hanno gridato 
i tifosi della Roma all’Olimpico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Durante la parti- 
ta, qualcosa si era notato. 
Paolo Rossi, ad esempio, che 
sbaglia malamente un rigore 
e nemmeno ha la prontezza 
necessaria per riprendere la 
respinta del portiere. Una Ro- 
ma che pareva il Brasile dei 
tempi d’oro, a far da mara- 
maldo contro un Pérugia stor- 
dito, Forse, almeno nell’inter- 
vallo, Qualcusa: dell'Onerazio- 
ne che stava per essere messa 
in moto, era trapelato, to- 
gliendo la voglia di giocare a 
chi sapeva di essere ormai 


Milano — L'arresto di Enrico Albertosi, qui sull'auto della Guardia di Finanza. La Stessa scena 
per gli altri 10 calciatori e per il presidente del Milan, tutti avviati a Roma 


«marcato» dai giudici. Quat- 
tro a zero, per un Perugia 
«normale» sono troppi. 

Non sapevamo nulla, inve- 
ce, noi giornalisti. Andando 
negli spogliatoi, per raccoglie- 
re qualche dichiarazione sul- 
l'inchiesta (ci aspettavamo il 
solito «sdegno» di Della Mar 
tira ele «secche smentite» dei 
dirigenti), il primo segnale: gli 
spogliatoi erano chiusi aichia- 
ve dall’esterno; via massag- 
giatori, inservienti e l’altro 
personale che di solito affolla i 
corridoi e che, mentre si ‘gio- 
cava la ripresa, era stato s0- 


stituito con carabinieri in abi- 
to civile. Primo a farsi vedere, 
il presidente della Roma, Vio- 
la. Pallido e teso dice; «Ero in 
tribuna, mi hanno. avvertito 
di scendere nello spogliatoio, 
forse sta accadendo qualcosa 
di grave, non posso dire 
altro». 
Nei corridoi, il vicequestore 
Miraglia, comandante del di- 
‘stretto di polizia che ha. giuri: 


bare Viola, che si scaglia con- 
tro un radiocronista. Si sa 
‘ormai che ci saranno arresti, 
l'operazione è coordinata dal 


IN ARRESTO COL PRESIDENTE I ROSSONERI ALBERTOSI E MORINI 


Stupore a San Siro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Milano, ore 
19.10: Giorgio Morini, Ricky 
Albertosi e Felice Colombo 
varcano, su tre «Alfette» scor- 
tate, il cancello della caserma! 
di via Fabio Filzi, dove ha 
sede il comando territoriale 
della Guardia di finanza di 
Milano. La destinazione: Ro- 
ma, il carcere di Regina Coeli, 
a disposizione della magistra- 
tura inquirente che ha spicca- 
to nei loro confronti il manda- 
to di cattura per «truffa ag- 
gravata e continuata». 

E? l'epilogo di questa choc- 
cante: domenica di campiona- 


| to, che vede il suo sport più 


popolare e seguito, per la pri- 
ma volta nella sua storia, pro- 


CON IL SINODO DEI 21 VESCOVI ESULI DALLA REPUBBLICA DELL'URSS 


Il Papa riapre il «caso ucraino» 


L'iniziativa del Pontefice coinvolge i delicati rapporti esistenti tra il Vaticano e Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Un evento di tipo nuovo, ina- 
spettatamente annunciato 
qualche giorno fa e dagli esiti 
non prevedibili, comincia sta- 
mani in Vaticano: un sinodo 
dei vescovi cattolici ucraini, 
convocato per la prima volta 
dall’autorità papale. Nell’im- 
possibilità di tenerlo in Ucrai- 
na, esattamente a Kiev, la 
capitale storica, il Papa lo 
aprirà in forma solenne, con 
un rito nella Cappella Sistina. 
Sono 21 î vescovi ucraini 
convocati in Vaticano, ma 
non si sa per quanti giorni, né 
su quale programma di lavo- 
ri; rappresentano idealmente 
quatiro milioni e mezzo di cat- 
folici, ma risiedono tutti da 
tempo in vari paesi dell’Occi- 
dente — dall’America all'Eu- 
ropa e all’Australia — dove ì 
cattolici ucraini emigrati so- 
no più di un milione. Nessun 
vescovo ‘verrà dall’Ucraina, 
anche se sì sa, che vi sono 
quattro o cinque vescovi clan- 
destini, poiché in ‘Unione 
Sovietica questa comunità 
cattolica è illegale. 
Fusciolta da Stalin nel 1946 
dopo l’arresto, nel 1945, di 
tutti gli undici vescovi resi- 
denti, accusati di collabora- 
zione coi nazisti invasori: i 
beni di questa chiesa furono 
confiscati e fu decisa l'unione: 


forzata con gli ortodossi. Al- 


cuni vescovi morirono in car- 
cere, ma qualcun altro, come 
il metropolita Giuseppe Slipy, 
capo della comunità, fu libe- 
rato 18 anni dopo, nel 1963, 
per interessamento di Gio- 


venne a Roma con l'impegno 
di tacere. 


Slipy fu poi fatto cardinale, 
però nel 1971 fu esautorato da 
‘Paolo VI, tanto che ora—a 88 


vanni XXIII presso Kruscev e | 


anni compiuti — ha tra i pre- 
suli ucraini solo un primato 
d'onore, non un’autorità vera 
e propria, come la hanno i 
patriarchi in altre comunità 
orientali. 


Da oltre 40 anni gli ucraini 
non riuscivano a convocare 
un sinodo a causa della di- 
spersione della loro comuni- 
tà. Ora:ha potuto farlo solo il 
Papa: e primo suo atto sarà 


abitazioni. 


IL TERREMOTO TORNA A FAR PAURA 
| © C) © 
Scossa in Friuli 


Quinto grado Mercalli ieri alle ore 17.56 


UDINE— Il terremoto ha rotto con il Friuli una tregua che 
durava ormai dall'autunno scorso: alle 17,56 di ieri l’osserva- 
torio geofisico di Trieste ha registrato una scossa di 3.4 gradi 
della scala Richter, corrispondenti a 5 gradi della scala 
Mercalli. L’epicentro («91 chilometri a Nord-Ovest della sta- 
zione», ha comunicato il Geofisico) è stato individuato ancora 
una volta nella zona del Monte San Simeone. 

La scossa di ieri ha richiamato a decine di migliaia di 
‘persone emozioni e paure che si speravano dimenticate; nelle 
zone in cui il terremoto è stato avvertito con maggiore 
intensità (Moggio Udinese, Venzone, Gemona Osoppo, Buià, 
Resia) la gente è uscita di casa temendo che alla scossa ne 
seguissero altre. Il movimento è stato percepito distintamente 
fino a Tarvisio, al Nord e a Sud, anche a Udine, soprattutto nei 
piani alti dei condomini. Nessun danno alle persone e alle 


P. S. 


rimettere ordine nella gerar- 
chia, raccogliendo î pareri dei 
21 vescovi perla nomina diun 
successore dell'anziano car- 
dinale Slipy. Poi îl sinodo fis- 
serà l'ordine dei lavori: 
dovrebbe finire prima di Pa- 
squa. 

Ora, a questo sinodo che il 
Papa si assume la responsa- 
bilità di convocare; restano 
aperti tre ordini di questioni. 
Una è di politica internazio- 
nale e tocca i rapporti Vatica- 
no-Urss: a Roma si riapre il 
«caso ucraino», mentre per le 
leggi sovietiche questa comu- 
nità cattolica è illegale; ed è 
chiaro che se il Papa appog- 
gia, col sinodo, una comunità 
cattolica di quel tipo, prima 0 
poi vorrà vescovi legittimi in 
quel paese. : 

Una seconda questione ti- 
guarda i rapporti tra chiese 
cristiane: e sarà la difficile 
coesistenza di una chiesa 
ucraina ortodossa, che è mag- 
gioritaria, conuna chiesa cat- 
folica minoritaria di rito bi- 
zantino, cioè due chiese ucrai- 
ne con riti simili, usanze e 
tradizioni parallele; la solu- 
zione non sembra'facile, spe- 
cie dopo un vivace scambio di 
lettere, l’anno scorso, tra il 
Papa e il Patriarca di Mosca, 


allarmato per î sintomi di ri-- 


Federico Mandillo 
(Continua in 2.a pagina) 


tagonista di una tra le più 
sconcertanti vicende di cro- 
naca nera. 

La sensazione che stesse 
per succedere qualcosa di 
nuovo e di eclatante, i cronisti 
l'avevano avuta a partita con- 
clusa, quando sì erano ritro- 
vati la porta d'accesso agli 
spogliatoi del «Meazza» chiu- 
sa.e presidiata dalle guardie 
di finanza: una presenza che 
non poteva razionalmente 
non destare sospetti. 

Qualche minuto di agitata e 
curiosa attesa, poi il motore 
di alcune macchine che dal- 
l'interno dello stadio raggiun- 
gono l'uscita. attraverso un 
cancello secondario. Su di es- 
se, tra lo stupore generale, 
sono seduti Morini,, Albertosì 
e Colombo. La Guardia di fi- 
nanza, che dalle 14 del pome- 
riggio li teneva' tutti e tre 
«sotto sorveglianza», ne ave- 
va eseguito l’ordine di cat- 
tura. 

Queste le circostanze nelle 
quali si sarebbero formalizza- 
ti gli atti: Morini, mentre sta- 
va rivestendosi negli spoglia- 
toi; Colombo e Albertòsi, 
mentre stavano lasciando la 
tribuna. Le reazioni, a detta 
dei presenti, prima compassa- 
te, poi di grande scoramento, 
sino al pianto trattenuto a 
fatica. 

Negli uffici della Guardia di 
finanza, dove i tre sono stati 
condotti, comincia il patetico 
arrivo dei loro parenti e amici. 
Dapprima ‘Betty Stanghini, 
compagna di Albertosi: — 
sconvolta, non vuole parlare. 
Ha con sé una borsa: un parti- 
colare, triste, che accomunerà 
le altre due mogli, Rosanna 
Colombo e Patrizia Morini, 
giunte poi assieme all’avv. 
Ledda, legale del Milan, al 
direttore sportivo Vitali, e al 


ULTIMA ORA. | 


Merlo (Lecce) 
si è costituito 


ROMA — Verso mezzanotte 


anche il calciatore Claudio” 


Merlo, del Lecce, ha varcato î 
cancelli di Regina Coeli, do- 
po essersi costituito alla ca- 
serma della Guardia di finan- 
za dell’Olgiata. L’unico gio- 


‘catore nei cui confronti è sta- 


to spiccato mandato di cattu- 
ra e che risulta ancora irrepe- 
ribile è, così, Gianfranco 
Casarsa, del Perugia. 


fratello del presidente, Angelo 
Colombo. Viene concesso loro 
di salire al secondo piano del- 
l’edificio, dove si trovano Mo- 
rini, Albertosi e Colombo, cui 
sono stati notificati e forma- 
lizzati gli atti giudiziari. 
Poi, alle 19.30, le tre donne 
scendono accompagnate dal- 
l'avv. Ledda. Piangono, nes- 
sun commento. Solo Angelo 
Colombo, mentre sale in mac- 
china, confida: «Posso solo di- 
re che quanto sta succedendo 
ha profondamente provato e 
stupito mio fratello». Alle otto 
meno dieci, le sirene spiegate 
delle macchine che si dirigono 
verso l'imbocco dell’auto- 


strada. 
Rinaldo Arpisella 


sdizione sull’Olimpico. Riap- |* 


‘via in auto con lei. Sempre 


iocatori (e il presidente del Milan 


La retata su sei campi di gioco, nel dopo-partita - Nomi famosi 
tra gli arrestati: da Giordano ad Albertosi - Non ancora eseguiti 
due ordini di cattura - Emessi anche 21-mandati di comparizione 


(tel. Ansa) 


capitano dei carabinieri Fer- 
rara. Passa il tempo. Gli spet- 
tatori sfollano, agitando i ga- 
gliardetti giallorossi, e non 
sanno niente. Lo sapranno :in- 
vece alcuni gruppi che, come 
d’abitudine, si fermano ad 
aspettare i giocatori quando 
la squadra vince. Ed è un 
grido impietoso: «Lazio, ven- 
duti!», Ne sono già informati 
dalla.radio.. 

Dopo venti minuti sì apre lo 
spogliatoio della Roma: Be- 
netti è stato autorizzato a 
‘uscire, incontra la moglie e va 


sbarrato, invece, lo spoglia- 
toio del Perugia. Passano altri 
dieci minuti. Qualcuno va a 
sbirciare in campo e vede due 
auto, Una è un taxi che aspet- 
ta l'arbitro, ma l’altra è una 
«pantera» «della polizia. Non 
c'è dubbio, ci siamo. 

Zecchini, che non ha gioca- 
to, è in abito sportivo: due 
carabinieri in borghese lo ten- 
gono ciascuno per un braccio, 
altri due stanno dietro. Passa- 
no da una porticina laterale, 
seguiti da altri quattro che 
scortano Della Martira, fatto 
rivestire in tutta fretta, e via 
verso il cellulare. 

Il presidente del Perugia, 
D’Attoma, e l’allenatore Ca- 
stagner sono sbigottiti. D’At- 
toma: «Non fatemi domande, 
per carità, rendetevi conto del 
mio stato d’animo».. Casta- 
gner: «Dov'è un telefono, per 
favore? Dobbiamo chiamare 
gli avvocati», ma.gira a vuoto. 
Più tardi parlerà, ma solo del- 
l’incontro appena finito. 


R.R. 


Un «blitz» 
a sorpresa 


Milioni di italiani hanno as- 
sistito ieri pomeriggio in di- 
retta per Tv, durante le tra- 
smissioni sportive, ad una 
grandiosa operazione di poli- 
zia compiuta con la massima 
efficienza e con una rapidità 
fulminea. Al termine degli in- 
contri di calcio, reparti della 
Guardia di Finanza, affluiti in 
forze, hanno bloccato gli in- 
gressi degli stadi di gran par- 
te d’Italia. Gli agenti. sono 
arrivati con perfetto sincroni- 
smo ed eccezionale tempesti- 
vità. Auto, furgoni e cellulari 
hanno invaso le piste di atleti- 
ca; squadre di poliziotti sono 
entrate all’improvviso negli 
spogliatoi dei calciatori e 
‘hanno occupato le tribune dei 
dirigenti. 

In pochi minuti gli ordini di 
cattura emessi dal magistrato 
sono stati eseguiti. Scattate le 
manette, gli arrestati partiva- 
no nella stessa serata da Mi- 
lano come da Palermo per il 
carcere di Regina Coeli, a Ro- 
ma. Qui, forse già oggi, avran- 
no inizio gli interrogatori, 
mentre si annunciano ancora 
altri mandati di compari- 
zione. 

Non possiamo che ammira- 
re la cronometrica razionali- 
tà che ha diretto l’opera della 
Finanza. Apprezziamo pure 
l'energia con cui, una volta 
tanto, si intende fare luce su 
una vicenda che minaccia di 
turbare uno dei pochi settori 
che erano rimasti, o credeva- 
mo, puliti. Dobbiamo però 
domandarcì perché per que- 
sto «blitz», abbastanza pacifi- 
co, si sia scelto un modo tanto 
spettacolare, proprio al con- 
trario di quei sistemi di di- 
secrezione, di cautela e di ri- 
spetto personale finora adot- 
tati. Si è voluta forse compie- 
re una prova generale dal 
vero per più grosse e rischiose 
operazioni? 

La constatazione amara 
della gente è questa. Vorrem- 
mo che la stessa esemplare 
efficienza, l’implacabile pron- 
tezza, la lucida funzionalità 
venissero adottate anche 
quando si tratta di non la- 
sciar scappare i pesci grossi 
degli scandali finanziari e 
delle evasioni fiscali, da Sin- 
dona a Caltagirone, o di cat- 
turare i delinquenti che ap- 
‘partengono alle organizzazio- 
ni terroristiche. 


f. b. 


NELLO SPORT 


En plein torinese 
contro le milanesi 
Prova d’orgoglio 
dell’Udinese 
DOO 
La Triestina cede 
in finale a Treviso 


QUASI UN’EPIDEMIA DE SCOMMESSE CLANDESTINE 


FALERMO — Corse al trot- 
to sarebbero state truccate, 
all'ippodromo «La Motta» di 
Palermo, per alimentare un 
giro di scommesse clandesti- 
ne per centinaia di milioni 
all'anno. Sette persone sono 
state arrestate e una, ricerca- 
ta, è latitante: le accuse, con- 
validate dai mandati di cattu- 
ra spiccati dal giudice istrut- 
tore Barrile, sono di associa- 
zione per delinquere e truffa. 

L'operazione è scattata la 
scorsa notte, e ha portato in 
carcere le seguenti persone: 
Orlando Orlandi, 55 anni, di 
Firenze, sorpreso dagli agenti 
nella sua abitazione di Calen- 
zano; in Toscana; il fantino 
Giovanni Giordano, 42 anni, 
uno dei «driver» più noti e 
meglio pagati dell’ippodromo 
palermitano (sembra che, nel 
tentativo di sfuggire alla cat- 
tura, il Giordano sì sia butta- 
to da una finestra al primo 
piano, senza subire conse- 
guenze ma finendo ugualmen- 
te in.mano alla polizia); il 
proprietario. di cavalli Giu- 
‘seppe Vassallo, di 49. anni; 
Domenico Ferrara, di 59; Gae- 
tario Pennino, di 77, presunto 
mafioso, e suo figlio Aldo, di 
38, proprietario di una farma- 
cia non distante dall’ippodro- 
mo; e Giuseppe Calì Cerri, di 
47 anni, contitolare di un ri- 
storante nella zona del porto, 
sospettato da tempo di traffi- 
co di droga. 


izionari della Digos. 


Appena mercoledì scorso 
un ispettore dell’Encat (l’ente 
tecnico preposto alle corse al 
trotto) aveva ultimato una se- 
rie di accertamenti all’ippo- 
dromo, a seguito di una lette- 
ra anonima secondo la quale 
numerosi cavalli erano stati 


iti 


4 arresti a Catania: 


sono terroristi? 


CATANIA -- Quattro per- 
sone, sulla cui identità viene 
mantenuto il massimo riser- 
bo, sono state arrestate nel 
pomeriggio a Catania da in- 
vestigatori della Digos. 

I quattro, secondo quanto è 
stato possibile accertare, sa- 
rebbero terroristi. Il partico- 
lare, però, non è stato né con- 
fermato, né smentito dai fun- 


Gli arrestati sono stati dap- 
prima accompagnati in que- 
sturà e successivamente, a 
‘bordo di automobili militari, 
avviatà verso una destinazio- 
ne ignùta, probabilmente Ro- 


ma, 
N 


drogati in modi da consentire 
lo svolgimento di corse «ad- 
domesticate» per arricchiere 
l’organizzazione clandestina. 
Sabato, poi, durante una riu- 
nione di corse, il fantino Gior- 
dano era stato squalificato 
dalla giuria per una condotta 


punge — | 


Corse al trotto truccate 
a Palermo: sette arresti 


di gara giudicata irregolare. 

L’inchiesta sfociata negli 
arresti era comunque in corso 
già da molto tempo prima di 
quella avviata dall’Encat; ie- 
ri, un dirigente della «mobile» 
palermitana non ha avuto ri- 
serve nel dire ai giornalisti: 
«Dei fatti che truccassero le 
corse, siamo certi al cento per 
cento, anzi al mille per cento». 


Si € appreso che l'indagine 
fu iniziata nel maggio del 1979 
dall'allora dirigente della 
«Mobile», il vicequestore Bo- 
ris Giuliano, ucciso poi il 21 
luglio in un agguato nel cen- 
tro di Palermo. Indagò 
soprattutto il suo «vice», An- 
tonio De Luca, che sarebbe 
risalito ai protagonisti del gi- 
ro di scommesse dopo alcune 
intercettazioni telefoniche 
nell'abitazione e nel ristoran- 
te di Giuseppe Calì Cerri. 


Sul conto di quest’ultimo, 


sempre lo scorso anno, inda- 
garono anche alcuni agenti 
della «Drug enforcement ad- 
‘ministration» il servizio anti- 
droga statunitense. Si ritiene 
che il dottor Giuliano sia sta- 
to assassinato proprio da traf- 
ficanti internazionali di dro- 
ga, allineati con la mafia e 
«Cosa nostra». 


Dalie intercettazioni telefo- 
niche per l’inchiesta sulla dro- 
ga, quindi la polizia avrebbe. 
tratto elementi per condurre 


| accertamenti 
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CONTINUA LA PRESSIONE DEGLI SCIOPERI 


Crisi di 


governo 


e nodi sindacali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La crisi del gover- 
no condiziona le scelte sinda- 
cali. Nella riunione del comi- 
tato direttivo, della federazio- 
ne unitaria Cgil-Cisl-Uil, in 
programma per venerdì, iver- 
tici sindacali esamineranno la 
situazione che si è venuta a 
determinare con le dimissioni 
del presidente del Consiglio 
Cossiga. Come primo atto alle 
dimissioni del governo, il sin- 
dacato aveva sospeso la ma- 
nifestazione nazionale in pro- 

. gramma a, Roma per il 29 
‘marzo. Il sindacato, comun- 
que, non sembra disponibile 
ad attendere le conclusioni 
della crisi di governo per ri- 
lanciare la propria azione. Vi 
sono infatti sul tappeto le 
questioni relative ai rinnovi 
contrattuali nel pubblico im- 
piego che, secondo le confede- 
razioni, al di là della crisi di 
governo debbono essere af- 
frontate. 

Nella riunione del direttivo 
di venerdì — che sarà aperto 
da una relazione del segreta- 
rio generale aggiunto della 
Cisl, Marini — sarà fatto un 
esame della situazione. Le 
conclusioni dipenderanno 
con molta probabilità dalle 
possibili novità in campo poli- 
tico. Se la crisi di governo non 
dovesse durare a lungo — e 
già venerdì dei sintomi in pro- 
posito potranno aversi — il 
‘sindacato rilancerà in pieno 
la propria linea rivendicativa, 
chiedendo tra l’altro una solu- 
zione per i problemi legati al 
fisco e agli assegni familiari. 
Sempre nel corso della setti- 
mana, la federazione Cgil- 
Cisl-Uil si incontrerà con una 
delegazione della Democrazia 
cristiana. L'incontro conclu- 
derà la serie di colloqui che il 
sindacato ha avuto con tutte 
le forze politiche dello schie- 
ramento democratico. 

Oggi si dovrebbe riunire la 
federazione Cgil-Cis]-Uil per 
preparare gli appuntamenti 
previsti nella settimana e per 
una verifica sull’esistenza 0 
meno di spazi per riprendere 
le trattative per i rinnovi con- 
trattuali delle categorie del 
pubblico impiego. 

Giovedì, intanto, non usci- 
ranno i quotidiani in seguito 
allo sciopero programmato 
dai poligrafici. La categoria 
protesta perché il gruppo che 
ha il monopolio della produ- 
zione di carta dei giornali 
(Fabbri) ha sospeso la produ- 
zione fino a quando il governo 
non consentirà l’aumento del 
prezzo della carta. Giovedì 
‘stesso, inoltre, scioperano i 


cartai. 

OSPEDALIERI - Il comita- 
to direttivo del sindacato au- 
tonomo Cisal si riunirà nel 
corso della settimana per pro- 
grammare una serie di sciope- 
ri, nel caso non dovesse verifi- 
carsi una schiarita nei con- 
fronti con il governo. Uno 
sciopero generale della cate- 
goria comunque è già stato 
fissato per il 2 aprile. 

ENTI LOCALI - Mercoledì 
dovrebbero riprendere alla se- 
de del ministero della Funzio- 
ne Pubblica, a palazzo Vidoni, 
le trattative per il rinnovo del 
contratto del lavoro dei di- 
pendenti degli enti locali. La 
trattativa è resa possibile dal- 
lo stesso presidente del Consi- 
glio Cossiga, che, nonostante 
Ia crisi dell'esecutivo, ha dato 
il via libera alle trattative. 

METALMECCANICI - In 
settimana si dovrebbe riunire 
a Torino il coordinamento 


Giovani ustionati 


da «disco volante» 

BARI — Il figlio di Nan- 
do Orfei, titolare dell’o- 
monimo circo equestre, 
Paride di 17 anni, e un’a- 
crobata messicano di 19 
anni che si esibisce con la 
troupe dei «Calicoas» nel- 
lo stesso circo, accampato 
alla periferia di Gioia del 
Colle (Bari), sono rimasti 
ustionati dopo aver visto 
— secondo quanto essi 
stessi hanno dichiarato — 
un «disco volante», Paride 
Orfei ha subito vistose 
ustioni intorno al busto, 
in corrispondenza di un 
cinturone da «cow boy» 

- | con borchie metalliche; 
l’acrobata messicano in- 
torno ‘al polso, in corri- 
spondenza dell'orologio, 
che si è fermato improvvi- 
samente, 

L'episodio è accaduto la 
notte tra venerdì e sabato 
scorsi, ma i giovani ne 
hanno parlato soltanto og- 
gi, temendo — così hanno 
detto a Nando Orfei — di 
essere «presi per matti». 
Al termine. dell’ultimo 
spettacolo i due — secon- 
do il loro racconto — sta- 
vano per rientrare nelle 
proprie «roulottes», quan- 
do sono stati abbagliati 
dalla vivida luce prove- 
niente da un oggetto vo- 
lante circolare, fermo în 
aria a un centinaio di me- 
tri di altezza, 

Dopo qualche istante il 
disco ha cambiato colore 
ed è scomparso a velocità 
altissima verso l’orizzon- 
te. Sempre secondo il rac- 
conto dei due giovani, so- 
lo la mattina successiva 
essi si sono resi conto di 
essere rimasti ustionati 
ed hanno raccontato l’epi- 
sodio ai genitori. 


Fiat per varare la piattaforma 
per la vertenza di gruppo. 

TESSILI — I dipendenti del- 
le aziende artigiane del setto- 
re sciopereranno il 27 per mo- 
tivi contrattuali. 
-- BRACCIANTI -I braccian- 
ti sono impegnati nei contrat- 
ti provinciali e hanno indetto 
una serie di azioni di lotta 
nelle zone dove è maggiore la 
resistenza della controparte. 

ALIMENTARISTI - Scio- 
pero a livello nazionale per 4 
ore il 25 marzo. Gli alimenta- 
risti si fermeranno inoltre per 
4 ore nel periodo compreso tra 
il 26 marzo e il 6 aprile. 

ARTIGIANI - Riprenderan- 
no le trattative il 31 marzo, 
nel frattempo, però, hanno 
indetto 4 ore di sciopero per il 
27 marzo. 

G. S. 


Morta la sorella 


di Papa Giovanni 
BERGAMO — Si è spen- 
ta la scorsa notte presso 
un istituto di Bergamo, 
dove si trovava degente 
da alcuni mesi in seguito a 
malattia, Assunta Roncal- 
li, sorella di Papa Giovan- 
ni XXIII. Aveva 93 anni. 
Quando il fratello fu elet- 
to Papa nell’ottobre 1958 
era l’unica sorella rimasta 
viva. Ora di tutti i fratelli 
Roncalli Nati a Sotto il 
Monte (Bergamo) resta vi- 
vo soltanto Giuseppe. 
Assunta, dopo il matri- 
monio con Giovanni Bat- 
tista Marchesi, si era tra- 
sferita da Sotto il Monte a 
Sesto San Giovanni (Mila- 
no), dove è vissuta fino a 
qualche mese fa, quando è 
stata ospitata nella casa 
della figlia Pierina a Ber-' 
gamo. Aveva perduto in 
guerra un figlio ed altri 
due le erano morti. 
L’aspetto, il volto, la 
parlata di Assunta ricor- 
davano quelli del grande 
fratello Giovanni XXIII, 


IL PICCOLO 


A NORCIA PER I QUINDICI SECOLI DALLA NASCITA DI SAN BENEDETTO 


Accorato appello del Pontefice: 
preghiamo contro il terrorismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NORCIA — L'attualità di 
San Benedetto da Norcia, pa- 
trono d’Europa, a quindici se- 
coli dalla nascita, è stata riaf- 
fermata dal Papa nell’omelia 
pronunciata davanti a tremi- 
la persone assiepate nella 
piccola piazza centrale di 
Norcia, durante la messa da 
lui celebrata su un palco eret- 
to davanti all'antico palazzo 
municipale e protetto da un 
telone bianco, sorretto da tu- 
bolari metallici. 

Dopo aver affermato che 
«oggi l'Europa ha alle sue 
spalle la terribile seconda 
guerra mondiale e î conse- 
guenti cambiamenti impor- 
tanti sulla carta del globo, 
che hanno limitato la domina- 
zione dell’Occidente sugli al- 
tri continenti», il Papa ha det- 
to: «Le società e gli uomini, 
nel corso di questi 15 secoli 
che ci separano dalla nascita 
di San Benedetto da Norcia, 
sono diventati gli eredi di una 
grande civiltà, gli eredi delle 
sue vittorie, ma anche delle 
sue sconfitte, delle sue lucì, 
ma anche delle sue oscurità. 
Si ha l’impressione — ha pro- 
seguito Giovanni Paolo II — 
di una prevalenza dell’econo- 
mia sulla morale, di una pre- 
valenza della temporalità sul- 
la spiritualità. 

«Da una parte l’orienta- 
mento quasi esclusivo verso îl 
consumismo dei beni materia- 
U toglie alla vita umana il suo 
senso più profondo. Dall'altra 
parte, il lavoro sta diventan- 
do in molti casi una costruzio- 
ne alienante per l’uomo, sot- 
tomesso ai collettivi, e si stac- 
ca, quasi ad ogni costo, dalla 
preghiera, toglienao alla vita 
umana la sua dimensione ul- 
tratemporale. Tra le conse- 
guenze negative di una simile 
preclusione ai valori trascen- 
denti, una ve nè che. oggi 
preoccupa in modo particola- 
re: essa consiste nel clima 
sempre più diffuso di tensione 
sociale, che tanto frequente- 
mente degenera in episodi as- 
surdi di efferata violenza ter- 


Norcia — Il Papa protetto da un ombrello dalla pioggia battente 


roristica. 

«L'opinione pubblica — ha 
proseguito il Papa — ne è 
profondamente scossa e tur- 
bata. Solo la recuperata con- 
sapevolezza della dimensione 
trascendente del destino 
‘umano può conciliare l’impe- 
gno per la giustizia e îl rispet- 
to per la sacralità di ogni vita 
umana innocente. Per questo 
la Chiesa italiana si raccoglie 
oggi in particolare, accorata 
preghiera. Non si può vivere 
‘per il futuro senza intuire che 
il senso della vita è più gran- 
de della temporalità, che è al 
di sopra di essa. Se le società 
e gli uomini del nostro conti- 
nente hanno perso l’interesse 
per questo senso, devono ri- 
trovarlo. 

«Possono, a questo scopo, 
tornare indietro di 15 secoli? 
Aitempi nei quali nacque San 
Benedetto da Norcia? No, tor- 


i nare indietro non possono. Il 


senso della vita devono ritro- 
varlo nel contesto dei nostri 
tempi. Non è possibile diver- 
samente. Non devono e non 
possono tornare indietro ai 
tempi di Benedetto, ma devo- 
no ritrovare îl senso dell’esi- 
stenza umana sulla misura di 
Benedetto. Solo allora vi- 
vranno per il futuro. E lavore- 
ranno per il futuro. E mori- 
ranno nella prospettiva del- 
l'eternità. 

Sotto una fitta pioggia geli- 
da, il Papa, alle 8.30, era giun- 
to dal Vaticano con un elicot- 
tero dell’Aeronautica militare 
italiana, su uno spiazzo posto 
aquota 1200 davanti a Castel 
Santa Maria, una frazione di 
Cascia andata quasi comple- 
tamente distrutta dal terre- 
moto del 17 settembre scorso. 
Lì il Papa ha ricevuto il saluto 
del sindaco di Cascia, Emili, e 


(Telefoto Ap) 


l'invito a recarsi in quel paese 
umbro l’anno prossimo per il 
sesto centenario della nascita 
di Santa Rita. 

Giovanni Paolo II, che in- 
‘dossava un cappotto bianco e 
calzava stivaletti di cuoio ne- 
ro, insieme ad alcuni prelati e 
al vescovo di Norcia, mons. 
Alberti, ha percorso 200 metri 
di una strada di terra, resa 
tutta una fanghiglia, e su una 
tribunetta ha parlato dicendo 
i motivi della sua visita. 


Il Papa ha poi reso noto di 
donare a quei terremotati — 
che vivono da mesi in alcune 
baracche su quello spiazzo da 
cui parlava, a nome di tutta 
la chiesa, e specialmente di 
quella di Roma, — «un nuovo 
contributo in denaro, frutto 
della: colletta fatta tra i fede- 


U». 


Remo Bezmalinovich 


CONFERENZA STAMPA DELL'INGEGNERE INGLESE DOPO LA LIBERAZIONE DI ANNABELLE 


CAGLIARI — L'ingegnere 
inglese Rolf Schild, sua mo- 
glie Daphne e la figlia Anna- 
belle dovranno probabilmen- 
te restare per alcuni giorni in 
Sardegna a disposizione della 
magistratura. È intendimen- 
to, infatti, del procuratore ge- 
nerale della Repubblica dott. 
Giuseppe Villa Santa e del 
giudice istruttore dott. Luigi 
Lombardini, che conducono 
l'inchiesta sul rapimento, di 
interrogare nei prossimi gior- 
ni Daphne e Annabelle Schild 
per acquisire ulteriori elemen- 
ti utili alle indagini. 

La signora Schild — ha det- 


l'abbiamo già sentita e l’altra 
sera abbiamo raccolto alcune 
dichiarazioni di Annabelle. 
Preferiamo però lasciare ripo- 
sare ora la ragazza e sentirla 
quando avrà riacquistato 
serenità». Il magistrato ha 
detto anche che la famiglia 
Schild ha espresso pure a lui 
la decisione di voler rientrare 
‘al più presto in Inghilterra e 
di non voler tornare più in 
Sardegna. È per questo moti- 
vo che la magistratura non 
autorizzerà la partenza per 
Londra. à 
Il dott. Villa Santa ha esclu- 
so poi che gli Schild possano 
essere sentiti nella capitale 
britannica per rogatoria da 


.| un magistrato inglese, perché 


quanto essi riferiranno dovrà 
essere attentamente vagliato 
e confrontato subito con gli 
altri elementi che lui e il giu- 
dice Lombardini hanno già 
acquisito. 

Il desiderio di tornare quan- 
to prima a Londra per ripren- 
dere la normale attività, un 
grosso senso di sollievo dopo 
una paura protrattasi per set- 
te mesi, l'impossibilità di 
poter fin d'ora programmare 
il futuro, un notevole disgusto 
per i banditi e un sentito rin- 
graziamento per quanti han- 
no collaborato per la positiva 
conclusione della vicenda, 
l'annuncio che per ogni parti- 
colare sul rapimento, la pri- 
gionia e la liberazione biso- 
gnerà rivolgersi al «Sunday 
Times», giornale al quale il 
professionista ha ceduto l’«e- 
sclusiva» sulla vicenda: que- 
ste in sintesi le cose principali 
dette dall’ing. Rolf Schild, nel 
corso del breve colloquio (il 
viceambasciatore inglese a 
Roma, Godison, ha introdot- 
to l'incontro con la stampa 
‘comunicando che il professio- 
nista inglese avrebbe risposto 
alle domande per non più di 
dieci minuti) che ha avuto con 
i numerosi giornalisti italiani 
e stranieri giunti negli ultimi 
due giorni a Cagliari, dopo 
l'annuncio della liberazione di 
Annabelle Schild. A 

L'incontro con la figlia An- 
nabelle (che è ospite attual- 
mente con i genitori, in una 
villa sul litorale cagliaritano, 
del comandante delle forze 
Nato in Sardegna) è stato uno 
degli argomenti sui quali si 
sono incentrate molte doman- 


to il procuratore generale — 


Cagliari — Rolf Schild (al centro) durante la conferenza stampa tenuta ieri 


de, e il professionista inglese 
l’ha descritto con parole scar- 
ne ma sentite. 

«Con mia figlia — ha detto 
— non ci siamo detti niente, ie 
parole del resto non avrebbe- 
ro avuto senso. Ci siamo sol- 
tanto abbracciati a lungo». 

Prima di rispondere alle do- 
mande dei giornalisti, l'ing. 
Schild ha voluto leggere una 
breve dichiarazione in ingle- 
se, tradotta in italiano dal 
viceambasciatore Godison. 
«Vorrei ringraziare le forze 
dell'ordine e gli amici che si 
sono tanto adoperati per la 
liberazione di Annabelle. Un 


riconoscimento di cuore in- 
viamo — ha aggiunto — al 
Santo Padre e vogliamo rin- 
graziare la stampa per il com- 
portamento discreto, ‘ 

A proposito dell'appello del 
Papa, il professionista inglese 
non è voluto entrare nei det- 
tagli e rivelare attraverso 
quali persone e quali «canali» 
è stato richiesto l'intervento 
del Pontefice, Ha quindi affer- 
mato di non aver ricevuto un 
invito ufficiale per un’udien- 
za, ma che sarà felice se' gli 
arriverà, di potervi partecipa- 
re con i familiari. 

Rolf Schild ha precisato, co- 


«Non torneremo mai più in Sardegna» 
dicono gli Schild. di nuovo insieme 


(telefoto Ap) 


sì come aveva fatto la moglie 
Daphne, di non considerare 
tutti i sardi alla stregua dei 
banditi. «Penso che anche in 
Sardegna, come un po’ in tut- 
to il mondo, vi siano — ha 
affermato — buoni e cattivi e 
non sì può inserire tutta la 
popolazione in una di queste 
due categorie». 

L'ing. Schild ha poi soste- 
nuto che i momenti più brutti 
sono stati i primi tre mesi, e 
che indubbiamente la vicen- 
da avrà dei riflessi su di lui e 
sui suoi familiari, ma non è, 
per ora, in grado di dire quali 


saranno, 


A Napoli: 
due cadaveri 
in'un pozzo 


NAPOLI — I cadaveri di 
due persone sono stati sco- 
perti nel primo pomeriggio 
di ieri nel fondo di un pozzo, 
in località Castello della 
Contessa, nella zona alta di 
Napoli. A fare la scoperta 
sono stati alcuni contadini 
della zona, i quali hanno 
chiesto l’intervento dei vigili 
del fuoco. Il pozzo è profondo 
38 metri ed è circondato da 
una folta boscaglia. I cadave- 
ri sono stati identificati per 
Francesco Saverio Chianese, 
di 54 anni, e Francesco Save- 
rio Iacolare, di 38, anni, scom- 
parsi due mesi fa. 


I cadaveri, in avanzato sta- 
to di decomposizione, sono 
stati portati in superficie dai 
vigili del fuoco dopo più di 
tre ore di lavoro. Entrambi 
avevano mani e piedi legati 
con una cordicella. Uno di 
essi indossava soltanto uno 
slip bianco, mentre l’altro 
era completamente nudo. En- 
trambi i corpi presentano nu- 
merosi tatuaggi sul tronco e 
sulle braccia. Sul braccio di 
uno dei due era leggibile la 
scritta «Carmela verde», il 
nome della madre. 


In base ai primi esami 
esterni sui cadaveri non è 
stato possibile accertare se i 
due uomini siano stati prima 
uccisi e poi gettati nel pozzo 
o vi siano stati lanciati, inve- 
ce, ancora vivi. I due dovreb- 
bero essere stati uccisi alme- 
no un mese fa. 


IL MINISTRO RUFFINI INTERVIENE SUL RUOLO POLITICO-MILITARE DELL'ALLEANZA 


Il ruolo stabilizzante della Nato 


PALERMO — L'Alleanza 
atlantica è uno strumento di 
sicurezza in un momento di 
preoccupante tensione inter- 
nazionale; per l’Italia il qua- 
dro dell'alleanza e la parteci: 
pazione alla Cee sono il termi- 
ne di riferimento della politi- 
ca estera. Lo ha detto il mini- 
stro degli esteri, Attilio Rufft- 
ni, intervenendo, a Palermo, 


al convegno del «Club atlanti- 
co siciliano», sul tema «L’Al- 
leanza atlantica e gli equilibri 
strategici degli anni 80». Per 
Ruffini la Nato, «a fronte della 
potenza militare sovietica, 
che eccede qualsiasi necessi- 
tà di difesa deve ripensare il 
‘suo modo di essere e di opera- 
re per essere all'altezza dei 
tempì e per preservare la 
pace». 


L'Italia, ha aggiunto il mini 


stro degli esteri, «darà il pro- 
prio contributo all’approfon- 
dimento del processo di di- 
stensione fra Est ed Ovest. 
«Ma gli interrogativi più 
‘urgenti da risolvere — ha det- 
to Ruffini — riguardano la 
compatibilità delle risorse dei 
paesi membri della Nato a far 


fronte alle esigenze poste dal- 
la difesa». Questa compatibi- 
lità — ha precisato il ministro 
— è relativa anche alle capa- 
cità di determinare libera- 
mente gli sviluppi interni di 
ogni stato membro. «Questa 
dimensione della sicurezza — 
ha aggiunto — può essere 
minacciata sia da pressioni 
politiche esterne sia da insta- 
bilità politico-sociali 
interne». 

Ruffini ha parlato della si- 
tuazione nel bacino del Medi- 
terraneo, ed ha fatto riferi: 
mento ai contrasti fra Grecia 
e Turchia, fra arabi ed israe- 
liani, alla situazione libanese, 
alle iniziative politiche di 
‘Molta, «delle quali — ha detto 
— non è facile individuare il 
punto d'arrivo», alla crisi libi- 
co-tunisina, alla situazione 
jugoslava. «I membri della 
Cee — ha detto — hanno il 
dovere di posporre alla tutela 
di interessi particolari nei 
rapporti bilaterali con î paesi 
dell'altra sponda una visione 
globale degli interessi comuni 
di stabilità, di progresso e di 
pace dell’intero bacino». 

Invasione sovietica dell’Af- 


\ 


Ghanistan e la situazione nel 
Corno d'Africa. Riferendosi a 
questi fatti Ruffini ha detto 
che «oggi si deve parlare di 
minaccia globale e non più 
regionale e quindi non può 
essere più contenuta all’inter-. 
no dei limiti geografici del 
trattaio del Nord Atlantico. 
Questa minaccia — ha ag- 
giunto — oltre che militare, 
politica ed economica, è 
anche ideologica; l'Alleanza, 
quindi,non può più sperare di 
difendere i propri interessi 
basandosi soltanto sulla ri- 
sposta militare. In sintesi — 
ha precisato Ruffini — se la 
strategia sovietica è diventa- 
ta intercontinentale, la Nato 
deve prenderne coscienza e 
mettere in moto meccanismi 
di compensazione; se la mi- 
natcia è globale la capacità 
di risposta deve essere forza- 
tamente globale». 
Distensione. Ruffini ha det- 
to-che l'Occidente ricerca tut- 
ti gli strumenti idonei a pre- 
servare la pace malgrado l’in- 
tervento sovietico in Afghani- 
stan «abbia reso più evidente 
l’indisponibilità dell'URSS a 
rispettare il principio della 


globalità della distensione». 
La tesi di una distensione Q 
livello «regionale» — secondo 
Ruffini — tenderebbe a sotto- 
valutare l’incidenza -dell’e- 
spansionismo sovietico su un 
equilibrio globale che costitui- 
sce il fondamento della pace. 


«Di fronte al rischio dell'auto- 
distruzione si rofforza la ne- 
cessità di tendere alla limita- 
zione degli armamenti, che 
avrebbe un benefico ‘effetto 
sulle relazioni fra gli stati e 
consentirebbe di dedicare im- 
mense risorse alle esigenze 
sociali dei popoli». 


«Nessun uomo di governo — 


ha concluso Ruffini — può 
essere contento di impiegare 
le risorse del proprio paese 
per fini militari; ma fino a 
quando una minaccia viene 
posta alla nostra sicurezza, 
sarà giocoforza provvedere 
alla difesa della nostra liber- 
tà. Sono sacrifici che vanno 
affrontati con serenità, con 
fiducia in un mondo migliore, 


libero dall’apocalisse della 
guerra che rimane il più gran- 
de suicidio che l’umanità pos- 
sa commettere». 


Lunedì, 24 marzo 1980 


Bufera sul calcio 


Dalla prima pagina 


sotto choc e cade nel silenzio. 
Ma già cominciano le prime, 
timide difese dei divi in pri- 
gione. Si sente dire: «Ma sia- 
mo proprio sicuri?». La frase 
«Nun ce posso crede» resiste 
anche all’evidenza. Altri affer- 
mano che si sarebbe potuto 
arrestare i giocatori dopo la 
partita, a casa, o l'indomani 
mattina: «Nessuno sarebbe 
scappato» si insiste. «C'era 
proprio bisogno di uno scena- 
rio così plateale?». 

Che accadrà, non è facile 
saperlo. E nessuno è in grado 
di rispondere, nelle strade, o 
nelle redazioni dei giornali 
tempestati da raffiche di tele- 
fonate. In queste condizioni, il 
campionato può continuare? 
E; per la «responsabilità 
oggettiva» (che la Federcalcio 
ha già applicato), andranno in 
«Serie B» Lazio, Milan, Avelli- 
no e Perugia, che hanno gio- 
catori in manette? E andran- 
no in «C» Palermo e Genoa, 
per via di Magherini e del 
portiere Girardi? 

Nessuna risposta dalla fede- 
razione, né dall’inquisitore 
del calcio, Corrado De Biase, i 
quali esamineranno domani 
la situazione che, da caldissi- 
ma, è diventata esplosiva. 
Dalle società coinvolte, arri- 
vano intanto assieme alle ine- 
vitabili smentite e alle atte- 
stazioni di solidarietà (che 
lasciano evidentemente il 
tempo che trovano), segnali di 
panico. 

In qualche città, gruppi di 
tifosi hanno manifestato da- 
vanti alle sedi delle società. 
La credibilità del calcio, eva- 
sione insostituibile degli ita- 
liani, ex meraviglioso giocat- 
tolo della domenica, è in pez- 
zi. Ovunque si registrano rea- 
zioni di rabbia e di sconforto. 

Roma calcistica vacilla sot- 
to il colpo che mette a terra la 
Lazio, società sulla quale la 
«retata» si è abbattuta in 
maniera assai pesante. Tra- 
stevere, ieri sera, era in lutto 
per l’arresto del suo idolo, 
Giordano. Ma c’è sbigotti- 
mento per Pino Wilson, il ca- 
pitano, considerato uno dei 
gentiluomini del calcio ita- 
liano. 

Diverse le reazioni dei gio- 
catori, a seconda del carattere 
e del self control di ognuno. 
Manfredonia è scoppiato in 
pianto, Magherini ha preso a 
calci la valigia con gli indu- 
menti di gioco. Negli spoglia- 
toi «incriminati», guardati a 
vista dalle guardie di finanza, 
qualcuno si è insaponato, 
dimenticandosi di sciacquar- 
si. Pruzzo, che pure non c’en- 
tra niente, era pallidissimo, 
«Non cì credo, non voglio cre- 
derci» hà mormorato, poi è 
andato a stringere la mano a 
Della Martira, un attimo pri- 
ma che due robusti signori lo 
scortassero fino a un’«Alfet- 
ta» blu della polizia. 

Oggi, forse, molti riconosce- 
ranno che il blitz della Procu- 
ra di Roma era non solo inevi- 
tabile, ma opportuno, almeno 


nel senso della fretta. Il cam- |- 


pionato non poteva andare 
avanti nel clima di profondo! 
disagio che già le 27 comuni- 
cazioni giudiziarie, emesse 
giorni fa avevano creato. 

Pare evidente che i giudici 
intendano rispettare i termini 
del rito istruttorio sommario, 
cioè quaranta giorni, che sca- 
dono il 18 aprile. Per quella 
data, sarà fatta la pulizia che 
molti sollecitavano, e potrà 
«rientrare» Corrado De Biase 
con l’indagine sportiva. Si sta 
forse realizzando un'ipotesi 
che pareva doversi accanto- 
nare: gli «europei» di giugno 
potrebbero cominciare fuori 
da ogni sospetto, 

Oggi inizia una settimana 
di fuoco, che ricade natural- 
mente anche su Trinca e Cru- 
ciani, autori del famoso espo- 
sto-denuncia del primo mar- 
zo, quelli che hanno innescato 
l’ordigno esplosivo. Tutto si 
basa infatti sulla loro sensa- 
zionale (e interessata) sortita. 
Si prevedono interrogatori e 
confronti. Gli arrestati (e in 
secondo tempo gli indiziati) 
saranno posti di fronte alle 
prove che, firmando gli ordini 
di cattura, i magistrati hanno 
evidentemente ritenuto vali- 
de: mazzette di assegni, regi- 
strazioni telefoniche, colloqui 
e trattative in località dove le 
squadre erano in ritiro. 


Sfuggito all'arresto 
il friulano Casarsa 


(ora al Perugia) 


ROMA — Sono hen nove i 
«nazionali» tra i giocatori ar- 
restati nella retata di ieri: dei 
quattro della Lazio, il difenso- 
re Manfredonia ha vestito 
quattro volte la maglia azzur- 
ra della nazionale A, tre quel- 
la della B e 11 quella della 
giovanile, l’altro difensore 
Wilson ha giocato tre volte 
nella nazionale A e il portiere 
Cacciatori una volta nella B. 
Quattro le presenze nella 
squadra azzurra dell’attac- 
cante Giordano, che ha anche 
giocato una volta nella nazio- 
nale B e 11 nella giovanile; 
Giordano è uno dei «canno- 
nieri» del calcio italiano: ha 
giocato 122 partite in serie A 
segnando 55 reti. 

Presenze in nazionale van: 
tano pure i due milanisti, il 
‘portiere Enrico «Ricky» Al 
bertosi e il centrocampista 
Giorgio Morini: Albertosi (che 
ha 41 anni) ha giocato 533 
partite in serie A, 34. nella 
nazionale superiore, due nella 
B e due nella giovanile, men- 
tre Morini conta tre presenze 
nella nazionale A e una nella 


B. Nelle squadre azzurre han- | 


no militato anche i due gioca- 
tori del Perugia arrestati ieri, i 
difensori Della Martira e Zec- 
chini, e — limitatamente alla 
nazionale giovanile — il cen; 
trocampista del Palermo Ma- 
gherini. 

Tra i calciatori coinvolti 
nella vicenda c'è un udinese, 
il centrocampista del Perugia 
Gianfranco Casarsa, che ieri è 
sfuggito alla cattura in quan- 
to non aveva seguito la squa- 
dra nella trasferta a Roma: 
Casarsa è nato nel capoluogo 
friulano nel marzo 1953 e ha 
giocato 147 partite in serie A, 
segnando 25 reti. Uno dei 21 
mandati di comparizione è 
stato emesso nei confronti del 
portiere Zelico Petrovic, del 
Taranto, che è nato a Pola 
nell’aprile 1948. 


ox 
Scià 

legge per ottenere l’estradi- 

zione dell'ex sovrano e pro- 

cessarlo in Iran per i crimini 

di cui viene accusato. 

Lo scià si è trasferito all’ae- 
roporto della capitale dalla 
ridente isoletta di Contadora 
con un piccolo aereo privato, 
che in 25 minuti è atterrato 
alla base dell’aeronautica mi- 
litare panamense annessa al- 
l'aeroporto di Tocumen, nei 
pressi della base Howard del- 
l'aeronautica militare statu- 
nitense. Lì si è imbarcato in 
tutta fretta sul «DC-8». Lo 
scià, secondo l'ufficiale, ha 
accettato l'invito estesogli al- 
cuni mesi fa dal Presidente 
egiziano Sadat di trasferirsi in 
Egitto, paese che per primo lo 
ospitò all’inizio del suo esilio. 

Ma mentre le notizie si ac- 
cavallano, il portavoce presi- 
denziale egiziano Hemmat 
Mustafa ha seccamente smén- 
tito al Cairo che lo scià stia 
giungendo in Egitto. «No, no, 
non sta arrivando», ha detto 
con tono reciso alla richiesta 
di confermare o smentire la 
notizia. 

Tuttavia il. portavoce del- 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
a Città di Panama, Robert 
Powers, ha tuttavia dichiara- 
to che «lo scià è partito da 
Panama diretto al Cairo, ac- 
cettando l’invito da tempo 
estesogli dal Presidente 
Sadat». 

L'ufficiale panamense ha 
aggiunto che contemporanea- 
mente allo scià è partito 
anche il capo del personale 
della Casa Bianca Hamilton 
Jordan, che era arrivato se- 
gretamente a Città di Pana- 
ma venerdì scorso. Jordan si 
era recato a Panama nel ten- 
tativo di fungere da mediato- 
re in una controversia insorta 
fra le autorità di governo ed 
un gruppo di. medici statuni- 
tensi, in merito alle attrezza- 
ture mediche ritenute neces- 
sarie per l'asportazione chi- 
rurgica della milza dello scià, 
pericolosamente gonfia e in- 
vasa dal cancro. 


E. L. 


Papa 


presa della «questione ucrai- 
na» da parte vaticana; in 
questi stessi giorni è però în 
Urss, ospite del patriarcato dî 
Mosca, una missione vatica- 
na ad alto livello e probabil- 
mente starà affrontando la 
questione. 

La terza difficoltà riguarda 
infine la vita interna della 
piccola chiesa ucraina come 
comunità di rito orientale in 
seno al cattolicesimo, poiché i 
sinodi e le gerarchie orientali 
godono di una certa autono- 
mia dal Vaticano; e tra i cat- 
tolici ucraini sono molti i na- 
zionalisti accesi, che chiedo- 
no il massimo di libertà di' 


Il tem 


Vl di 


posizioni anche negli orienta- 
‘menti internazionali e non. s0- 
no molto favorevoli alla pace 
ecumenica con gli ortodossi 
di Mosca, ma negli ultimi tem- 
pi il Vaticano ha cercato di 
appoggiare i gruppi più favo- 
revoli a una distensione di 
fronte agli intransigenti che 
avevano la maggioranza. Ora 
non sisafino a qual punto, col 
sinodo, si spingeranno il Pa- 
pa polacco e la comunità 
ucraina cattolica. , 
F.M. 


Tito gravissimo 
nonostante 
i nuovi antibiotici 


BELGRADO — Immutate 
— cioè gravissime — le condi- 
zioni del Presidente Tito. L'u- 
so degli antibiotici speciali 
pervenuti dagli Stati Uniti — 
a quanto risulta dall’odierno 
bollettino medico — non ha 
dato risultati degni di rilie- 
vo. Il comunicato del consi- 
glio dei medici di ieri preci- 
sava: «Lo stato della salute 
del Presidente Tito è senza 
sostanziali mutamenti nei 
confronti del giorno prece- 
dente. La polmonite persiste 
a causa dello sviluppo della 
resistenza degli elementi che 
hanno provocato la polmoni- 
te stessa. Sono stati, ancora 
una volta, somministrati gli 
antibiotici nuovi. Continua 
la terapia intensiva». 

Il farmaco în questione è il 
«Moxalactan», prodotto dal- 
la «Eli Lilly», una delle più 
grandi industrie farmaceuti- 
che americane. Duecento 
grammi dell’antibiotico sono 
stati prelevati due giorni fa 
‘dai laboratori e inviati in 
tutta fretta a Belgrado. 

Il «Moxalactan», che non 
ha ancora superato la fase di 
sperimentazione clinica, si 
sarebbe dimostrato partico- 
larmente efficace contro la 
polmonite ed altre malattie 
infettive in quei pazienti di- 
mostratisi refrattari ad altri 
antibiotici. 


Morta la Mezetova 
dell'Opera di Belgrado 


BELGRADO — Si è spenta 
oggi, all’età di 67 anni, l'ex 
primadonna dell'Opera di 
Belgrado Anita Mezetova. Na- 
ta a Trieste e diplomatasi al 
Conservatorio di Lubiana, 
Anita Mezetova ottenne suc- 
cesso e fama internazionali 
per le sue interpretazioni nel- 
la «Bohème» di Puccini, nel 
«Matrimonio di Figaro» e per 
i concerti da lei tenuti. Per 
diversi anni fu professoressa 


alla facoltà di musica di Bel._ 


grado. 


Profuga vietnamita sposa 


idraulico Trevigiano 

TREVISO — L’idraulico 
Mariano Favero di 29 anni di 
Possagno (Treviso) ha sposa- 
to una profuga vietnamita di- 
ciannovenne, Tu Dong Tran 
Thi, ospite nella comunità 
della Croce rossa ad Asolo 
(Treviso). È il primo matrimo- 
nio tra una vietnamita e un 
italiano registrato nel Veneto, 
regione dove dall'agosto scor- 
so sono stati istituiti i centri 
di Sottomarina di Chioggia 
(Venezia) e Asolo (Treviso); in 
un primo tempo i profughi 
vietnamiti, raccolti in mare 
dalla Marina militare italiana, 
erano ospitati anche a Jesolo 
(Venezia). 

La cerimonia nuziale tra 
Mariano Favero e la signorina 
‘Tu Dong (che vuol dire «au- 
tunno-inverno») si è svolta 
nel tempio di Possagno. 


Sul Mediterraneo centrale la 


‘pressione atmosferica è in tempo- 
taneo aumento La perturbazione 
transitata sull'Italia, che margi- 
nalmente interessa ancora le re- 
gioni settentrionali si allontana 
velocemente verso Levante. Le 
condizioni di variabilità stabilitasi 
al suo seguito sì vanno progressì- 
vamente attenuando. Un'altra 
‘perturbazione attualmente a ri- 
dosso dell’Iberia si porterà sull’Eu- 
ropa. sulle regioni Nord- 
occidentali, su quelle centrali tir- 
reniche e sulla Sardegna poco nu- 
voloso salvo addensamenti tempo- 
ranei nelle zone interne che po- 


tranno dar luogo a qualche breve rovescio o temporale a carattere 
locale. Sulle altre regioni nuvolosità irregolare con precipitazioni 
sparse anche temporalesche più probabili suì versanti orientali. Nel 
corso della giornata tendenza ad ulteriore miglioramento ad inizia- 


re da Ovest. ì 


Temperatura: in lieve aumento sulle regioni. occidentali, senza 


variazioni su quelle orientali. 


Venti: su tutte le regioni in prevalenza settentrionali, deboli sulla 
pianura Padana, moderati con locali rinforzi sulle altre regioni. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 11; Venezia 8, 
9; Bolzano 6, 9; Verona 7, 10; Milano 6, 9; Torino 5,12; Cuneo 1,10; 
Genova 7, 13; Bologna 6, 10; Firenze 7, 11; Pisa 7, 12; Ancona 
Falconara 7, 16; Perugia 5, 18; Pescara 6, 19; L'Aquila 3, 10; Roma 
Urbe 6, 16; Roma Fiumicino 10, 16; Campobasso 5, 10; Bari 12, 21; 
Napoli 9, 14; Potenza 6, 9; Santa Maria di Leuca 13, 17; Reggio 
Calabria 14, 20; Messina 13, 19; Palermo 13, 16; Catania 10, 19; 


Alghero 10, 15; Cagliari 8, 16. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO NEI COMUNI 


Impegnare anche l’Iacp 
nell’edilizia economica 


Protesta degli Istituti per le case popolari che sono stati esclusi 
dagli interventi costruttivi previsti dalla legge dei mille miliardi 


Mille miliardi ai Comuni per 
l’èdilizia sovvenzionata: a 
tanto ammonta il finanzia- 
mento del programma straor- 
dinario da concretare me- 
diante la concessione di mu- 
tui della Cassa depositi e pre- 
stiti porevisto dal DI numero 
629 che è stato convertito in 
legge ‘il 25 febbraio scorso. 

Im una propria nota che 
prende l’avvio da questo dato, 
l’Aniacap, Associazione na- 
zionale degli istituti autono- 
mi e consorzi per le case popo- 
lari fa rilevare che il Cipe, nel 
ripartire i mille miliardi, ha 
formulato nel contempo diret 
tive ‘@ modalità secondo’ le 
quali i 28 Comuni interessati 
devono procedere alla realiz- 
zazione degli interventi co- 
struttivi. Sostanzialmente, il 
Cipe ha ribadito disposizioni 
e procedure già presenti nella 
legge sul piano decennale ca- 
sa n. 457 del 1978 riprese e 
integrate dalle Regioni e os- 
servate in primo luogo dagli 
Icap. 

Il programma approvato 
dal Cipe — prosegue la nota— 
di là dal carattere straordina- 
rio e aggiuntivo del suo finan- 
ziamento, tende a far costrui- 
re case ecoriomiche e popolari 
con caratteristiche identiche 
(standard, costi, tipologie 
ecc.) a quelle dei normali pro- 
grammi di edilizia sovvenzio- 
nata. che istituzionalmente gli 
Iacp realizzano ‘e dei quali 
sono‘inieorso notevoli inter- 
venti, 

Nonostante questa sostan- 
ziale omogeneità — si osserva 
— il Cipe, nell’indicare i criteri 
secondo i quali procedere alla 
progettazione ed esecuzione 
dei lavori, ha trascurato — 
anzi sembra che in questa 
apposita riunione «il ministro 
del bilancio Andreatta lo ab- 
bia addirittura escluso — di 
indicare gli Iacp fra gli enti di 
cui i Comuni possono avvaler- 
Si per l'attuazione di tali inter- 
venti. 

Di fronte a questa ingiustifi- 

«.eata ed anacronistica‘ esclu- 
sione gli Tacp e l’Aniacap han- 
no ‘vivacemente protestato 
contestando l'orientamento 
del Cipe sia sul piano della 
legittimità, sia su, quello del 
merito. - 

+ L’Aniacap fa présente nella 
propria nota che le leggi disci- 
plinatrici dell’ edilizia sovven- 
zionata indicano; esclusiva- 
mente negli Iacp gli enti isti- 
tuzionalmente preposti all’at- 
tuazione dei programmi: si 


Aumenta da aprile 
il prezzo del latte 


In seguito all'accordo 
intervenuto in sede regio- 
nale, con il quale il prezzo 
del latte viene aumentato 
alla produzione di lire 24 
il litro, e tenuto conto de- 
«gli aumenti intervenuti 


negli altri elementi di co- 
sto concernenti le fasi suc- 
cessive alla produzione 


(raccolta, lavorazione, 
confezione, distribuzione), 
il Comitato provinciale 
prezzi ha deliberato di fis- 
sare il prezzo di vendita al 
consumo del latte alimen- 
tare intero pastorizzato 
omogeneizzato in lire 520 
per le confezioni da ‘un 
litro e lire 260 per quelle 
da mezzo litro. 

| Detti prezzi andranno in 
vigore dal 1.0 aprile. 


tratta di disposizioni legislati- 
ve che anche nel caso di pro- 
grammi con finanziamenti 
straordinari non possono es- 
sere disattese neppure dal 
Cipe. 

Fino a oggi — rileva i co- 
municato — gli Iacp hanno 
dato prova di notevoli capaci- 
tà ed efficienza, com'è dimo- 
strato dagli appalti puntual- 
mente portati a compimento 
anche con i recenti provvedi- 
menti straordinari della legge 
513.del 1977, e del primo bien- 

«nio del piano casa della legge 
457. La nota aggiunge che, a 
partire soprattutto dai pro- 
grammi della 513, soltanto gli 
Tacp; a differenza ‘di altri orga- 
nismi operanti nel settore, 
hanno potuto avviare e matu- 
rare un'esperienza particolar- 
‘mente interessante sia perle 
progettazioni, con riferimento 
ai nuovi criteri tecnico- 
costruttivi, sia per gli appalti 
e la gestione dei lavori esperi- 
mentando. iri ‘particolare i 
nuovi procedimenti previsti 
dalla nuova normativa Cee in 
materia di appalti di cui alla 
legge n. 584 del 1977 in un 
contesto integrato con servizi 

» pubblici e sociali per poter 

| ‘assicurare insediamenti resi- 
‘’denziali completamente fun- 
zionali. 

> «Icomunicato fa altresì 

osservare che i Comuni nei 

‘quali dovranno concretarsi gli 

‘interventi straordinari stabili- 

} ti dal Cipe sono più largamen- 

te interessati alle attività 
degli Iacp e che le aree dagli 
‘stessi Comuni prescelte sono 
«generalmente attigue a quelle 

‘sulle quali sono in corso dil 

realizzazione gli interventi or- 

. dinari degli Iacp questo — si 

\- sostiene — è un altro motivo 

: ‘per cui risulta opportuno e 


conveniente fat capo agli stes- 
si Istituti anche per l’attua- 
zione del programma straor- 
dinario della legge 25. 

La nota dell’Aniacap così si 
conclude: «senza voler sotto- 
valutare le capacità di altri 
operatori economici e la vali- 
dità in via generale di stru- 
menti attuativi quali gli ap- 
palti in concessione che il Ci- 
pe intende privilegiare, non si 
può dimenticare che si tratta 
di strumenti. i quali vanno 
correttamente gestiti e che 
richiedono da parte degli enti 
strutture e preparazioni spe- 
cifiche che non possono certa- 
mente essere «improvvisate, 
pena lo scadimento degli stes- 
si interventi sotto il profilo 


progettuale e urbanistico edi- 
lizio tenuto particolarmente 
conto della complessità della 
gestione delle opere». 


Concorso per laureati 


La Gazzetta Ufficiale n. 73 
del 14 marzo ha pubblicato il 
bando di un concorso per esa- 
mi a 121 posti di consigliere in 
prova della carriera direttiva 
dell’ amministrazione civile 
dell’intemno. 

Possono partecipare al con- 
corso i cittadini italiani tra i 
18 e i 35 anni che siano in 
possesso, oltre agli altri requi- 
siti, della laurea in giurispru- 
denza o in scienze politiche v 
in economia © commercio. 


Legge Bucalossi: 
riduzione prorogata 


È stato prorogato di. un 
anno, e cioè al 31 marzo 1981, 
il decreto riguardante la ridu- 


|.zione al ‘30 per cento degli 


oneri di urbanizzazione deri. 
vanti dall'applicazione della 
legge n. 10 dei 28 gennaio 
1977. meglio nota come «legge 
Bucalossi». 

Lo ha deciso la Giunta re- 
gionale su proposta dell'as- 
sessore ai lavori pubblici, Bia- 
sutti, nel corso della sua ulti- 
ma riunione, svoltasi sotto la 
presidenza dell'avv. Comelli. 
La proroga viene ad aggiun- 
gersi ad altri precedenti de- 
creti che. fin dalla prima en- 
trata in vigore della legge 
«Bucalossi», sono. stati ema- 
nati in sede regionale per evi- 
tare un impatto troppo pesan- 
te del provvedimento con la 
realtà del Friuli-Venezia 
Giulia e, soprattutto, con 
quella delle zone terremotate 
del Friuli. 

Il decreto è stato, inoltre. 
adottato in considerazione 
del fatto che a livello naziona- 
le sono attualmente allo stu- 
dio una revisione ed una mo- 
difica della normativa riguar- 


dante ‘la determinazione .e | 


l'applicazione degli oneri di 
urbanizzazione, 


SI VAGLIA LA PROSPETTIVA DELLA DESTINAZIONE PROMISCUA 


Proposto un doppio uso 
dell’ex albergo Regina 


Oltre alla Casa dello studente potrebbe ospitare la Scuola di lingue 


La Giunta regionale ha 
nuovamente preso in esame il 
problema dell'uso dell'ex al- 
bergo «Regina», di Trieste, in 
ordine al quale esistono re- 
‘centi richieste da parte del- 
l’Università degli Studi. 

Le esigenze dell'Ateneo era- 
no state esposte, dal rettore 
Giampaolo de Ferra e dal 
prof. Calzolari, al vicepresi- 
dente della Giunta regionale, 
Coloni, all'assessore alla fi- 
nanze, Tripani, a quello all’i- 
struzione, Carpenedo, e al 
presidente della Società 
immobiliare triestina, prof. 
Battisti. 

Si vorrebbe disporre dell'ex 
albergo allo scopo di utiliz- 
zarlo a sede della Scuola su- 
periore di lingue moderne per 
interpreti e traduttori che è 
stata trasformata in Facoltà 
universitaria con il decreto 
del Presidente della Repubbli- 
ca. n. 102, del 1978. è 

Attualmente, come hanno 
fatto rilevare î responsabili 
dell’Università, occorre con 
urgenza una nuova sede per 
la Scuola interpreti, tuttora 
ospitata in locali presi in affit- 
to. Il «Regina» offrirebbe ap- 
pieno i requisiti adeguati per 
accogliere, al.completo, i ser- 
vizi della nuova Facoltà: (au- 
le, istituti, segreteria. ecc.), 
previo un' indispensabile 
adattamento, con lavori di 
non grande rilevanza o di 
specifiche difficoltà. Nel con- 
tempo, un settore dell’immo- 
bile, quello dotato di îingresso 
autonomo rispetto alla scuo- 
la. continuerebbe a venire 
adibito a «Casa dello studen- 
te», con una disponibilità di 
circa 90 posti-letto, mentre 
una sala al pianterreno po- 
trebbe essere attrezzata ‘a 
«Centro riunioni», dotato di 
impianti di traduzione simul- 
tanea. 

Nelcorso della riunione tra 
gli amministratori regionali e 
i rappresentanti dell'Ateneo è 
risultato che questo progetto 
è già stato favorevolmente 
accolto dall’Opera universi- 
taria, in quanto il funziona- 
mento della «Casa dello stu- 
dente» non verrebbe assoluta- 
mente pregiudicato. 

Nell’ampia e particolareg- 
giata realzione alla Giunta 
regionale sul problema, l’as- 
sessore alle finanze, Tripani, 
ha ricordato che la legge re- 
gionale n. 15, del 1978, preve- 
de. la destinazione dell’ex al- 
bergo a «Casa dello studen- 
te», fintanto che ne perduri 
l'esigenza. La stessa:mormati- 
va regionale prescrive anche 
che il manufatto debba essere 
utilizzato per fini inerenti alle 
attività istituzionali della 
Regione, e, comunque, per 
scopi di pubblico interesse. 
Da qui la decisione della 
Giunta regionale di ricercare 
le soluzione giuridiche che rì- 
spettino pienamente la citata 
normativa, contemperandole, 
‘però, con gli obiettivi prospet- 
‘tati daì responsabili dell'Uni- 
versità. 


ai 
Ciclo di proiezioni 
dedicate ad Aquileia 
Prende lavvio questa sera 
alle 18.30 sotto gli auspici del 
Centro «Gian Rinaldo Carli» 
nella sede di via Silvio Pellico 


4 dell’Unione degli Istriani'un 
ciclo di proiezioni didattiche 


‘su Aquileia e la sua storia. Si 


tratta di diapositive a. colori 


\ Una Pasqua 
= diversa in 


BULGARIA 


(Sofia, Rila, Monasteri) 
in aereo da Trieste 
4/8 aprile 
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commentate e sonorizzate a | 


cura -dell'insegnante Fulvio 
Miani. 

All'odierna proiezione sul 
tema «Dalle origini allo splen- 
dore dell'età imperiale» faran- 
no seguito nelle prossime se- 
rate «Le origini della chiesa 
aquileiese», «Lux in tene- 
bris». «I Patriarchi» e «Oltre 
la rovina, simbolo perenne di 
Roma». 

Il lavoro, nel suo complesso 
già presentato in aleune scuo- 
le, è stato condotto:con criteri 
della massima semplicità di 
linguaggio e di esposizione, 
tali da essere compresi dagli 


Consigli rionali 


Città nuova - Barriera nuova 
— Riunione questa sera. alle 
18 nella sede di via Battisti 14 
(galleria) con all'ordine del 
giorno un incontro sulla dia- 
gnosi precoce dei tumori nelle 
donne, la variante 25 al piano 
regolatore generale, il piano 
commerciale e il bilancio di 
previsione del Comune per il 
1980. 


alunni delle elementari e me- 
die in procinto di visitare per 
la prima volta quella che fu la 


capitale della decima regione’ 


italiana «Venetia et Histria» 
di Cesare Ottaviano Augusto 
e poi la sede del più vasto 
patriarcato cattolico dell'Oc- 
cidente. 

La presentazione nella sede 
del Centro «G. R Carli» è 
destinata, in particolare, agli 
insegnanti elementari è medi, 
ma vi possono assistere quan- 
ti lo desiderano. 

. 


Colonie dell'Enpas 


L'Enpas ha messo a concor- 
so, per la stagione 1980, nume- 
ro 9.860 posti in colonie mari- 
ne e montane riservate ai figli 
di orfani dei dipendenti civili 
e militari dello Stato ed ai 
loro superstiti. Il relativo ban: 
do con le norme particolareg- 
giate è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 44, 


Ebrei in Italia — «La seconda 
‘emancipazione degli ebrei in Ita- 
lia» è il titolo della conferenza che 
il prof. Carlo Ghisalberti. dell'Uni- 
versità di Roma, terrà giovedì 27 
marzo alle 18.45 nella sede del Cca. 


DENUNCIATI PUBBLICAMENTE I DISAGI D'UNA ZONA TRASCURATA 


Molto fango e poca luce 


Più che una strada è un 
sentiero fangoso la via Ucekar 
che congiunge la via Orlandi- 
ni alla via d'Isella. anch'esse 
in pessime condizioni; qui sì è 
svolta una manifestazione in- 
detta dal Consiglio rionale 
competente per la circoscri- 
zione di San Giacomo, Pon- 
ziana e Maddalena. 

Sulla via «incriminata» si 
sono ‘raccolti numerosi abi- 
tanti del rione per denunciare 
i gravi disagi che essi devono 
affrontare quotidianamente e 
sollecitare un intervento delle 
autorità, dimostratesi finora, 
assai poco, sensibili 

Non solo la mancanza d'una 
pavimentazione decente, che 
affligge. del resto anche l'atti- 
gua via del Bosco, è stata 
lamentata dai promotori del- 
l'iniziativa‘ma anche (non a 
caso la riunione si è tenuta 
dopo il tramonto) la scarsa 
illuminazione stradale. 

Più luce e lavori di sitema- 
zione érano' stati chiesti insi- 
stentemente dai componenti 
la Consulta rionale allora in 
carica già nell'ormai lontano 
dicembre del 1974. «Adesso 
ha rilevato uno degli oratori — 
siamo nel marzo del 1980. ma 
ancora non s'è visto nulla». 


Di concreto — se così si può 
dire — c'è stata solo la recente 
assicurazione che qualcosa si 
comincerà a fare, ma solo fra 
un paio d’anni. Dopo aver os- 
servato che questo significa 
ignorare la necessità degli 
abitanti di un intero rione, 
non si è mancato di commen- 
tare con amarezza l'assenza 
degli assessori comunali ai la- 
vori pubblici e all'urbanistica, 
ai quali era stato rivoltol’invi- 
to di intervenire alla riunione 
per rendersi conto «de visu» 
delle congizioni della via Uce- 
kar e delle sue adiacenze. Un 
altro ‘oratore ha parlato di 
«dequalificazione» del Consi- 
glio. rionale che nonha i mezzi 


Cronache degli spettacoli 


UN CONCERTO ORGANISTICO D'ALTO LIVELLO 


Krapp a San Giusto 


QUESTA SERA AL CCA 


Massimo Mila 
parla di «Otello» 


Questa sera con inizio alle 
18.30 al Circolo della cultura e 
delle arti (via San Carlo, 2) 
Massimo Mila terrà l'annun- 
ciata conferenza sull’opera 
«Otello», che andrà in scena 
al teatro Verdi mercoledì. 

Massimo Mila, acuto osser- 
Vvatore dei fatti musicali negli 
ultimi decenni, è critico della 
«Stampa» di Torino. Per le 
conferenze promosse dal tea- 
tro Verdi sulle opere in cartel- 
lone egli ha già presentato nel 
1976 «Il ratto dal serraglio» di 
Mozart. 


Duo Dumay-Labeque 
questa sera alla SdC 


Torna a suonare questa se- 
ra per la Società dei concerti 
con inizio. alle 20.30 al politea- 
ma Rossetti il violinista Au- 
gustin Dumay, già applaudito 
dal nostro pubblico qualche 
‘anno fa, assieme alla pianista 
Mariella Labeque, nota per 
aver formato un duo con la 
sorella Katia. 

Il programma comprende la 
Sonata in re min. op. 108 di 
Brahms, la sonata n. 2 di BAr- 
tok, la Sonata di Debussy ed 
alcuni pezzi di Kreisler. 


Gruppo cameristico 
alla Casa di cultura 


In occasione del settimo, 
concerto in abbonamento del- 
la Glasbena matica — Centro 
musicale di Trieste — canterà 
domani, 25 con inizio alle 
20.30 nella sala della Casa di 
cultura il Gruppo cameristico 

del coro del Teatro Verdi. 

Il Gruppo cameristico del 
Teatro Verdi si è formato in 
seno al coro dell’ente con lo 
scopo di coltivare un reperto- 
rio diverso da. quello lirico 
tradizionale. 

Il concerto di domani com- 
prenderà i seguenti brani; 
«Messa da cappella a quattro 
voci e basso continuo» di ©. 
Monteverdi. «Ave verum.cor- 
pus» e dal Requiem in re min. 
KV 626 «Lacrimosa» e «Ho- 
Sstias» di W. A. Mozert, «Invet- 
tiva» a 4 voci di G. Viozzi, 
«Cinque nonsense» di Petras- 
si, «Deutsche Volkslieder» di 
J. Brahms, «Umetrost» di U. 
Vrabec, «Parcè a mi Signor» 
di P. Merkù e «Nocoj pa, ch 
nocoj» di F. Venturini. 


L'Istituto germanico di cul- 
tura, con la collaborazione 
dell'Azienda autonoma. di 
soggiorno e turismo, ha pro- 
mosso un concerto organisti- 
co a San Giusto invitando 
Edgar Krapp, succeduto a so- 
li 27 anni alla cattedra di Hel. 
muth Walcha presso la Musik- 
hochschule di Francoforte. 

La folla che gremiva l’inter- 
no della Cattedrale non pare- 
va richiamata da tali creden- 
ziali, quanto semplicemente 
attratta dall'avvenimento in 
sé, In un’epoca fitta di con- 
traddizioni come l’attuale, 
l’attrattiva esercitata dai con- 
certi d'organo indurrebbe a 
molte ' considerazioni; FRA 
LE TAnte, troverebbe. forse 
posto la doverosa rivalutazio- 
ne di un concertismo privo di 
‘apparato esteriore, spesso na- 
scosto agli occhi del pubblico. 

L’organista ha da indu- 
striarsi alle tastiere, contor- 
cersi sui pedali. avendo cura 
di disporre in anticipo i regi. 
stri, ma deve soprattutto far 
leva sulla musica e sulle pro- 
prie capacità. Edgar Krapp 
ha fatto valere le proprie, no- 
tevolissime, grazie ad un pro- 
gramma di austera imposta- 
zione e di elevato contenuto. 
Essenziale nell'espressione, 
senza concedere nulla all'ef- 
fetto e senza compiacimenti 
per una tecnica tuttavia ma- 
gistrale, ha affrontato tre noti 
Corali ed il Preludio e Fuga in 
Re maggiore di Bach som- 
mergendo, l'ascoltatore, con 
un flusso continuo, dal sem- 
plice tema fino al gigantesco 
finale, 

Dopo una breve ed ingenua 
pagina mozartiana, è stata la 
volta di alcune pagine più 
appassionate, un Corale ed 
una Sonata, di Mendelssohn 


PASQUA 


Madrid. - Toledo - Siviglia 
Cordova - Granada - Ali- 
cante - ecc. 5/19 ‘aprile 
nave e pullman da Trieste 
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edil Preludio e Fuga sul nome 
di Bach di Franz Listz. Il con- 
certista. è stato applaudito 
dopo ogni interpretazione ed 
intensamente ringraziato a 
conclusione della serata. 

C. G. 


Il duo Tosi - Rizzoli 
giovedì a San Silvestro 


Giovedì prossimo ‘27. con 
inizio alle 18.30 suonerà per 
gli «Appuntamenti musicali» 
a San Silvestro il Duo Tosi - 
Rizzoli flauto e chitarra. In 
programma il Due propone: 
La Partita II in sol maggiore 
per flauto e chitarra e La Par- 
tita II in la minore per flauto 
solo, di Telemann; la Grande 
‘Suonata op. 85, di Giuliani; la 
Sonata IV per chitarra sola 
dedicata ‘a Rizzoli, in prima 
esecuzione; Quattro episodi 
per flauto e chitarra. di Fran- 
co Margola; La Sonatina op. 
205, di Castelnuovo-Tedesco, 

Enrico Tosi flautista, è nato 
a Milano, ha compiuto gli:stu- 
di musicali nella. sua città 
natale, sotto la guida del noto 
maestro Baldassare Torchio. 
Ha suonato con l'Orchestra 
della Rai di Milano ed ha 
iniziato l'attività concertisti- 
ca in campo nazionale con 
varie formazioni cameristi- 
che. Trasferitosi a Venezia, 
nel 1971 ha costituito il «Trio 
Veneziano» con l’oboista Lu- 
ciano Battocchio e l’organista 
e clavicembalista Severino 
‘Tonon. Con il «Trio» ha tenu- 
to numerosi concerti in Euro- 
pa e America, 

Francesco Rizzoli venezia- 
no, ha iniziato giovanissimo 
lo studio della chitarra classi- 
ca, perfezionandosi successi. 
vamente con Aliric Diaz. Ha 
svolto intensa attività concer- 
tistica in Italia e negli Stati 
Uniti. Laureato ìn fisica ha 
conciliato le due attività sino 
al 1975. quando ha deciso di 
dedicarsi esclusivamente alla 
musica. Interessato; partico- 
larmente al periodo rinasci- 
mentale ed elisabettiano, ha 
studiato il liuto ed è stato 
chiamato a far parte dei «Ma- 
‘drigalisti di Venezia». Ha te- 
nuto numerosi recitals con ] 
soprano Ginevra Vivante: 
insegnante al conservatorio 


«B. Marcello» di Venezia. 


per sanare una situazione di- 
venuta intollerabile. nono- 
stante i poteri riconosciutigli 
dalla legge. 

E' stato deciso di incontrar- 


si nello stesso posto tra un 
mese, confidando nella clé- 
menza del tempo per non do- 
versi ritrovare nuovamente 
“con i piedi nel fango». 


Vedere con le lenti invisibi 


il dott. Ravalico al Rotary club 


(L. C.) Le lenti a contatto da 
Leonardo da Vinci ai giorni nostri: 
questo il tema della conversazione 
che con rigore scientifico non di- 
sgiunto da vivacità d’eloquio è 
stata tenuta dal dott. Giuseppe 
Ravalico ai consoci del Rotary 
club Trieste. 

Il relatore, dopo essersi! richia- 
mato alla prodigiosa intuizione 
leonardesca d’un sistema ottico da 
mettere a contatto con la cornea, 
ha ricordato che le prime lenti 
selero-corneali in vetro furono rea- 
lizzate solo alla fine del secolo 
scorso e che le lenti corneali di 
‘plastica oggi in uso sono comparse 
in America nel 1948. 

Da allora si sono fatti molti passi 
‘avanti per quanto riguarda la for- 
ma, la. grandezza, lo spessore e li 
materiali impiegati. Attualmente 
disponiamo di lenti corneali «rigi- 
de» e «morbide», cioè pieghevoli 
ed idratabili. Premesso che lenti a 
contatto costituiscono la migliore 
correzione teorica di alcuni difetti 
della vista, poichè evitano le aber- 
razioni indotte dalle lenti conven- 
zionali e consentono un campo 
visivo non limitato dalla montatu- 
ra degli occhiali, il dott. Ravalico 
si è soffermato sul loro uso per fini 
ottici, terapeutici ed estetici. 

Nel primo caso le lenti corneali 
servono a correggere i vizi refratti- 
vi: le lenti rigide correggono sia le: 
‘ametropie sferiche (miopia ed iper- 
"metropia) sia quelle astigmatiche; 
Je lenti morbide vanno bene perle 
ametropie sferiche, mentre sono 
da evitarsi negli astigmatismi di 
grado elevato. Modelli recenti di 
lenti morbide sembra superino an- 
che questa limitazione. Da notare 
altresì che l’operato di cataratta in 
‘un solo ‘occhio può riutilizzare la 
visione binoculare solamente con 
l’uso di lenti corneali. 

"Tra le indicazioni terapeutiche 
‘vanno ricordate quelle di protezio- 
ne della cornea da agenti irritanti 
siano essì meccanici (cigliavin tri- 
chiasi) o radianti. Le lenti morbi- 
de, grazie alla loro idratazione, 
‘possono, essere utilizzate come un 
vero e proprio serbatoio di farmaci 
(miotici nel glaucoma, antibiotici, 
antivirali, sostanze iperosmoti- 
che). L'indicazione estetica consi- 
ste nel poter variare il colore degli 
occhi con lenti colore. 

L'oratore non ha mancato di 

- ricordare le controindicazioni al- 
l’uso delle lenti corneali. Esse pos- 
sono essere di ordine generale (ma- 
lattie psichiche, stati di debilita+ 
zione, endocrinopatie, gravidanza 
oltre il 4.0 mese, uso di contracetti- 
vi orali, terapie cortisoniche) o di 
ordine-locale come tutti gli stati 
infiammatori locali in cui le lenti 
non, siano da considerarsi come 
terapeutiche e le allergie. 

Per legge le lenti corneali devo- 
no essere prescritte da un medico 
specialista e la loro applicazione 
deve essere fatta-da un ottico con- 
tattologo. Ciò serve a tutelare il 
paziente nei confronti di possibili e 
gravi complicazioni che possono 
derivare da un'errata indicazione. 
Il dott. Ravalico ha concluso fa- 
cendo notare che nell'uso delle 
lenti corneali vanno seguite seru- 
polosamente le norme di prudenza 
e di igiéne consigliate di volta in 
volta. In particolare per. le lenti 
‘morbide va eseguita la sterilizza- 
zione periodica. Ogni imprudenza 
può costare cara: si può arrivare 
all’ulcera settica della cornea con 
rischio di perforazione del bulbo 
oculare. 

Con questo richiamo alla caute- 
la si è conclusa l'interessante con- 
versazione del dott. Ravalico che 
ha suscitato vivissimo interesse. 
‘Agli applausi cordiali dei rotariani 
sono seguite richieste di informa- 
zioni e chiarimenti che harino tro- 
vato pronta ed esauriente ri- 
sposta. 


Le «Lettere a Scipio» 
mercoledì ‘al Cca 


Mercoledì con inizio alle 
18.45 nella sede di via San 
Carlo 2 del Circolo della Cul- 
tura e delle arti sarà presenta- 
to da Giuliano Manacorda il 
libro postumo di Elody 
Oblath Stuparich «Confessio- 
ni lettere a Scipio». 

' Elody Oblath Stuparich, fu 
una delle tre amiche di Scipio 
che conloro aveva intrattenu- 
to un intenso epistolario pub- 
blicato da Giani Stuparich 
nel 1931. e ‘Successivamente 
nel 1958. 

Ora la. figura di Elody, mor- 
ta a 82 anni nel 1971, viene 
proposta «all'attenzione dei 
lettori da un sorprendente li- 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
È ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) 


bro postumo edito a Torino 
da Fagola. a cura di Giusy 
Criscione, nipote della scerit- 
trice, con una premessa di 
Giorgio Petrocchi e un ritra- 
tao di Sergio Miniussi. 

Si pone così riparo a un 
immeritato e unanime silen- 
zio che era stato fatto attorno 
a.un personaggio teneramen- 
te' fiero della propria vita e 
delle proprie memorie. 


Il relatore, Giuliani Mana- 
corda è docente di letteratura 
italiana nell'Università di 
Roma e autorevole studioso 
dei nostri poeti e prosatori. 


| ORE DELLA CITTA' 


Lunedì della Sal 


L'incontro del lunedì della Sal 
Società artistico letteraria». nel- 
le sale del «Tommaseo», è dedicato al 
libro di Rino Baroni -Trieste exit 
che verrà presentato con inizio ‘alle 
18.45 da Sergio Brossi. L'autore legge- 
rà alcune pagine del suo interessante 
saggio. 


Appuntamenti Fidapa 
Giovedì 271a scrittrice Nera Gno- 
li-Fuzzi terrà per la Fidapa all'al- 

bergo Jolly una conversazione su »Il 

teatro e il pubblico». Possono interve- 

nire quanti .si interessano: all'argo- 
mento. 


Fonoamatori 


Mercoledì 26 alle 20.30 

del circolo »G. Calege 
San Francesco, 34, l'asso. 
noamatori procederà alla consegna 
delle tessere per l’anno, 1980. 


Famiglia umaghese 


Venerdì 28. con inizio alle 17, 

nella chiesa della Madonna del 
Mare di piazzale Rosmini, don Bruno 
Menegoni celebrerà una Messa ca 
ricordo della solennità dei Dolori del- 
la Madonna, dagli umaghesi denomi- 
nata «Venere dei Dolori». Era una 
giornata di fede e di devozione viva 
che a Umagosi rinnovava da secoli e. 
nella chiesa dedicata all'Addolorata, 
richiamava ùna grande folla di fedeli 
provenienti da tutte le frazioni del 
Comune. 


Pro Senectute 


Per questo pomeriggio alle 17.30, 

nella sede del Centro anziani di 
via Cologno 9 è in programma un 
concerto offerto dai giovani agli assi- 
stiti di «Pro Senectute.. 


es ‘ 
Sull'altipiano del Canin 

Domenica 30 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai. effettuera una gita a Sella Nevea 
e la traversata escursionistica dal 
rifugio Gilberti al bivacco Marussich 
a Sella Grubia (2046 m), nell'impo- 
nente scenario invernale dell'altipia- 
no'del Canin. Partenza in pullma alle’ 
6.45 da piazza dell'Unità d'Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscrizioni 
in sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
Sabato escluso. 


Associazione medica 


Domani, martedì alle 18 in prima 

convocazione e venerdì 4 aprile in 
seconda si terra nella sala delle confe- 
renze dell'Ospedale maggiore (via 

arich. 1) un'assemblea generale 
rdinaria dell'Associazione medi- 
estina per convalida notarile. Si 
nanda di intervenire alla con- 
zione del 4 aprile. 


Magazzino stoffe inglesi 
di via San Nicolò 22, vasto assor- 
timento di velluti stampati e tin- 

te unite a prezzi convenienti. Visita- 

teci! 


Volume d'arte 


Stasera con inizio alle 17.30 al 

Circolo della Stampa di corso 
Italia 12, il prof. Decio Giosetffi. diret- 
tore dell'Istituto di Storia dell'arte 
dell'Università dì Trieste presenterà 
il volume «Il nano nella pittura» di 
Bruno Martinelli ed Ettore Campail- 
la. Verranno proiettate diapositive a 
colori. 


Amici dei funghi 

Soci e simpatizzanti del gruppo 

micologico «Giacomo Bresadola » 
si riuniranno per il consueto incontro 
del lunedì con inizio alle 19 nella sala 
delle conferenze del museo civico di 
Storia naturale in via Ciamician 2, E* 
in programma la proiezione di diapu- 
sitive inedite di nuovi reperti. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

‘colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo con. inizio alle 
16,30 nella sede di corso Italia ‘12, il 
prof. Giorgio Giudici, docente di tos- 
sicologia forense nell'Università di 
‘Trieste, parlerà sul tema: «Il punto 
sulla droga». 


A Vienna con la Farit 


Sono aperte le iscrizioni per il 

viaggio turistico-culturale con la 
Farit a Vienna nei giorni 1-4 maggio. 
Nella sede sociale di via Paduina 9, 
ogni, sera dalle 19 alle 20 si può 
prendere visione del programma par- 
ticolareggiato. Informazioni si posso- 
no ottenere telefonando al 732320. 


| Anziani e cibo 

Domani. con gli auspici del grup- 

polavoratori anziani delle «Gene- 
rali«..il prof. Aldo Raimondi dell'Uni- 
versità di Padova. direttore del Ci 
tro.di educazione e di studi sull‘ 
mentazione di Trieste terra. con 
zio alle 17.30, nella sala di via Trento 
8. una conferenza sul tema + Alimen- 
tazione: nella terza eta-. Il relatore 
sarà a disposizione degli intervenuti 
per rispondere a eventuali quesiti 
sull'argomento. 


Istituto di matematica 


Oggi e domani. 


sempre con 
li 


la uto di Ma- 
tematica dell'Univer: il prof, Alan 
Rogerson. direttore scientifico dello 
School Mathematics Project terrà 
conferenze sui seguenti temi: «Ap- 
prendimento individualizzato e 
School Mathematics Project». «Un 
Nuovo corso per l'insegnamento della 
matematica nel futuro». 


Misurazione della vista 


Immediato e gratuito. Ricette per 

rinnovo patenti, occhiali per let- 
tura, riposanti, da sole. Ottimi prezzi. 
Presso Ottica Marusic, via S. Nicolò 
33. 


| ioni atei ameno oaliicnilo | 


® 305, 4 
versioni 
tre motorizzazioni: carb. 1290 cc - 
65 CV DIN oltre 147 Km/h carb. 


via carducci, 10 - via s. francesco, 4/1 


LA MASSIMA CONCENTRAZIONE DI FIRME 
PRESTIGIOSE IN DICLOSSTA PER TRIESTE 


LA MEDIA PIU'ALTA 


1472 cc - 74 CV DIN oltre 153 Km/h; 
diesel 1548 cc - 49 CV DIN oltre 135 
Km/h. @ 305 offre di serie: tetto apri- 
bile «vetri atermici - alzavetri ant. 


DIMOSTRAZIONI, PROVE, VENDITE, PERMUTE, RATEIZZAZIONI 


BAN & 


Sede: 


Filiale: 


LEUZ 


elettrici - lettore ottico tipo rally - lu- 
notto termico - fari allo iodio; a 
testa. ® Prezzo da Lit. 5.381.355 (IVA 
18% escl.).®12mesidigaranzia totale. 


Teste. via Flavia ang. Montedoro 
tek. 810214 

Via Maiolica,-1- Tel 

Via Ghirlandaio «Tel 


velietetete n ti or 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Cabaret di Liza 


Rete 


«Cabaret» (Rete 1, ore 20.40, 
colore) In' onda questo film 
drammatico-musicale girato, 
da Bob Fosse nel 1972, con 
‘una indimenticabile Liza Min- 
nelli. Berlino 1931: l’America- 
na Sally, cantante, e lo scrit-. 
tore inglese Brian si incontra- 
no mentre il nazismo è alle 
porte. Amore, gelosie, tradi- 
‘menti, sullo sfondo di una so- 
cietà che si va sfaldando, la 
cui realtà affiora sul palcosce- 
nici del cabaret. Accanto alla 
‘Minnelli, Michael York, Joel 
Grey, Helmut. Griem, Fritz 
‘Wepper, Marisa Berenson. 


Rete 


«L'ultimo spettacolo di No- 
ra Helmer» (Rete i, ore 20.40, 
colore), seconda parte dello 
spettacolo realizzato dal «La- 
boratorio-camion)! di Carlo 
Quartucci, tratto da «Casa di 
bambola» di Ibsen. Il telespet- 
tatore assiterà al confronto 
tra l’eroina ibseniana e ‘le 
donne del proletariato. Si 
tratta dunque di una rappre- 
sentazione «sui generis», ri- 
sultato di una esperienza 


nuova. L'attrice è interpreta-' 


ta da Carla Tetò. Con lei reci- 
tano, o meglio sollecitano il 
confronto, Giselda C'astrini, 
‘Alessandro Barrera, Emille 

- Jeau, lo stesso Quartucci, Lui- 
gi Mezzanotte, Franco Bran- 
CioioE: Valeria Ciangottini ed 
altri. 


*A* 


«Il. protagonista» (Rete 2, 
ore 21.55, colore). Ricordo di 
Giacomo Lauri Volpi, consi- 
derato uno dei più grandi 
tenori del nostro tempo, che 
miracolosamente conservò la 
voce fino a 86 anni. Tra le 
testimonianze, quella del mez- 
zo soprano Gianna Pederzini. 
Il programma è stato curato 
da Rodolfo Celletti e Tonino 
Del Colle conla consulenza di 
Silvio Bernardini. 


Rete 


«Bar» (Rete 3, ore 20.05, co- 
lore). Programma della sede 
per la Liguria. Regia di Vito 
Molinari. Il servizio indica il 
caffé come luogo di ritrovo e 
incontri ma anche di emargi- 
nazione. Il bar in cui si soffer- 
mano le telecamere si trova in 
Liguria, a Sestri Ponente, do- 
ve si danno appuntamento 
pensionati e signore che gio- 
cano a bridge, marinai e ra- 


gazze, 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «G. VER. 
DI». Stagione Lirica 1979/80. Mer- 
coledì alle ore 20 prima (turni A/A) 
di «Otello» di G. Verdi. Direttore 
B. Bartoletti, regia di A. Fassini, 
TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via 
‘Torbandena. I Concerti della Do- 
menica. Domenica alle ore 11 sedi- 
cesimo concerto. Complesso da 
Camera del Teatro Verdi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 26 marzo il 
‘Teatro di Roma con «Il ventaglio» 
di Goldoni. Regia di Luigi Squarzi- 
na. In abbonamento tagliando 9. 
TEATRO SLOVENO - Via Petro- 
nio 4. Stagione di concerti della 
Glasbena matica. Martedì 25 mar- 
zo alle ore 20.30: Gruppo Cameri- 
stico del Coro del Teatro Comuna- 
le «G. Verdi», direttore Andrea 
Giorgi. 

TEATRO CRISTALLO. Domani 
spettacoli di varietà e cinema con 
il seguente orario: rivista dalle 17 
alle 19 e dalle 21 alle 23. Film dalle 
19 alle 21. Giorgio Dover presenta 
un nuovo spettacolo «Gran varie- 
tà» la rivista più erotica dell’anno, 
con Aureli & Monti e la loro com- 
‘pagnia. Sullo schermo: «Ciao Ma- 
schio» con G. Depardieu, S. Cassi- 
ni, Mimsy Farmer, M. Mastroianni. 
V.m. anni 18. Sospese qualsiasi 
tipo di tessere. 


ALDEBARAN. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Amori vizi e depravazioni di Ju- 
Stine» (De Sade's Justine), di Chris 
Bogger, con Koo Stark e Martin 
Potter. Dal capolavoro erotico del 
Marchese De Sade. la visione. 
Colore. Severamente v.m. 18 anni. 
ARISTON-I.N.C. 17, 19,30, 22: «92 
minuti in un’altra città», di Car- 
sten Brandt, con Roland Blanche 
€ Tine Blichmanh. Dalla Danimar- 
ca il film-rivelazione degli Incontri 
di Sorrento. Premiato al Festival 
di Hyères. Prima visione. 


DA MONFALCONE UN OMAGGIO A BENIAMINO GIGLI 


Il grande tenore 
dei «dolci affetti» 


Per merito del monfalcone- 
se Antonio Doria, appassiona- 
to collezionista dei ricordi di 
Beniamino Gigli, la città dei 
cantieri è da sabato sera un 
imprevisto centro di fervore 
lirico, che farebbe onore ad 
una grande città. 

Nella sala dell'Istituto di 
Musica, Antonio Doria, con 
l’ammirevole collaborazione 
di una «equipe» del «Vivaldi», 
ha allestito una mostra di im- 
magini e di cimeli, che riper- 
corre , con scrupolo cronologi- 
co, la vita e la prodigiosa car- 
riera del grande tenore. Vi si 
visita la «galleria» completa 
dei suoi personaggi (molte le 
foto inedite) e buona parte del 
suo mondo artistico e privato; 
vi sono lettere e autografi, 
dischi dalle rare etichette, la 
parrucca di Des Grieux, la 
spada di Lohengrin, le bocce 
dei sereni ozi provinciali. ’ 

E sabato sera, all’inaugura- 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


4 teUeTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Divertirsi a mangiare (re- 
plica); 18.30: Candy Candy, 
cartoni animati; 18.55: Jeeg 
Robot uomo d'acciaio, cartoni 
animati (replica) 19.20: 'Il 
mondo è anche loro, documen- 
tario; 19.50: Controluce città, 
rubrica a cura di Anna Orsini 
ed Elena Ragusin; 20.15: Fatti 
e commenti, notiziario; 20.50: 
Telecronaca calcio: Treviso - 
Triestina; 22.10: Dottor Kilda- 
re, telefilm; 22.35: Incontro co- 
n..,a cura di Gualberto Nicco- 
linì; 23.10: Anteprima einema- 
tografica. In Chiusura: Trieste 
domani. 


zione, una gran folla, a testi- 
monianza dell’inesauribile 
partecipazione di affetti al- 
l’arte e alla generosità di 
Beniamino Gigli. Qualcuno è 
venuto da lontano; altri ne 
verranno a gruppi in questi 
giorni. 

Dopo il saluto inaugurale 
del prof. Corrado Serra, presi- 
dente. dell’Istituto Vivaldi, cui 
si deve il non facile coordina- 
mento organizzativo della 
manifestazione, Giorgio Gua- 
lerzi ha rievocato la lezione 
interpretativa di Beniamino 
Gigli in tutti quegli aspetti 
che concorsero a creare il mi- 
to popolare del tenore italia- 
no per eccellenza. 

Le linee della purezza voca- 
le di Gigli, della sua tecnica 
sbalorditiva (il segreto della 
sua meravigliosa longevità 
artistica), del suo gusto e del- 
la sua assoluta felicità espres- 
siva, sono state tratteggiate 
dal critico torinese con estre- 
ma chiarezza di analisi e di 
confronti, avvalorati dalle au- 


blico ha ascoltato ed applau- 
dito con calore e commozione. 
° Fra queste, Gualerzi ha po- 
sto giustamente l'accento sul- 
la smaltata fragranza delle in- 
cisioni giovanili degli anni 
venti preannunciata dalla 
stupenda, sognante castità di 
una pagina del «Mefistofele» 
(Dai campi, dai prati) del 
1918. Ma ha anche indicato le 
componenti stilistiche e tec- 
niche fondamentali del canto 
di Gigli, attraverso l’'empito 
lirico di «Andrea Chenier», di 
«Lorelay», delle melodie più 
popolari, compresa una me- 
morabile incisione della Sere- 
nata di Toselli, 

Una serie di esempi, che 
confermavano quanto Gua- 
lerzi ha voluto sottolineare: la 
personalità di Gigli libera da 
ogni dipendenza dall’eredità 
di Caruso e punto di riferi- 
mento insostituibile (con Per- 
tile, Lauri Volpi, Schipa) per 
la storia dell’interpretazione 


nella più nobile tradizione 


REBUS (Frase: 4, 8, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


IM mensola; B ora; tori O = immenso laboratorio 


PPETI 


LAI GTI NI III 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE « VIA PALESTRINA & 


dizioni proposte, che il pub- - 


tenorile italiana. 

Gigli non fu dunque un «En- 
tico secondo», perché seppe 
essere soltanto (ed era già 
molto) «Beniamino primo», 

Nella sua vivace conversa- 
zione, Giorgio Gualerzi ha 
coinvolto anche Gino Bechi, il 
quale, con toscana comunica- 
tiva, ha rinverdito alcuni epi- 
sodi del suo sodalizio artistico 
con il'tenore, È 

La mostra gigliana resterà 
aperta fino a mercoledì. I visi- 
tatori saranno accompagnati 
dalla voce di Gigli, diffusa in 
sala, nelle sue più grandi 
interpretazioni, e dalle 19'po- 
tranno assistere alla proiezio- 
ne del film «I Pagliacci» gira- 
to da Gigli, con Alida Valli, 
nel 1942, 


Go 


Tarkovskij vince 
il «Visconti 1980» 


ROMA — Il premio di Do- 
natello «Luchino Visconti» 
perl 1980 è stato assegnato al 
regista sovietico Andrej Tar- 
kovskij, perché «nell’ambito 
di una delle più autorevoli e 
valide cinematografie mon- 
diali — dice la motivazione — 
rappresenta una voce perso- 
nalissima, urna intelligenza 
poetica e una ricchezza cultu- 
rale che lasciano un forte se- 
gno nell'arte contempo- 
ranea», 

Ne ha dato notizia Gian 
Luigi Rondi, nella sua qualità 
di presidente della giuria del 
premio, dopo la riunione che 
la giuria ha tenuto a Roma 
nel quarto anniversario della 
morte di Visconti, alla cui me- 
moria il premio è dedicato. 


Dee D. Jackson 


a «Discoring» 

MILANO — Dee D, Jack- 
son, stella inglese della Disco 
Music sarà domenica prossi- 
ma ospite di «Discoring» la 
passerella musicale di «Do- 
menica in...». Perla circostan- 
za la venticinquenne cantan- 
te presenterà il suo ultimo 45 
giri intitolato «Sos». 

Dee D. Jackson ha deciso 
anche di diventare milanese. 
Ora, dopo una tounée di alcu- 
ni mesi negli Stati Uniti, si è 
stabilita in un residence, ma 
ha sguinzagliato tutte le sue 
conoscenze per trovare una 
casa nel capoluogo lombardo, 
«Sono rimasta entusiasta di 
questa città — dice — ed 
anche della sua gente». 


Oggi al Mig non 
O DI 


TRueve 
RUCE LEE 


LA MANO VIOLENTA 
DEL KARATE 


ALEXANDER SENG - SHENG MIU NU + KUO CHUL 
“TERRY LIU + KU FENG 
vecia CHANG CHEN LAETMANCOLOR: SUPERCHESCORE. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle 20.30 
AUGUSTIN DUMAY 


violino 
MARIELLE LABEQUE 
pianoforte 
In programma: Brahms, Bar- 


tok, Debussy, Kreisler 
Posteggio al Giardino pubblico 


EDEN, 16, 18, 20, 22.15: «Tesoro 
mio». Un film divertentissimo con 
5 formidabili attori: J. Dorelli, Z. 
Araya, S. Milo, E. M. Salerno e R. 
Pozzetto. Technicolor. Seconda 
settimana. Successo. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.10, 20.15, 
22.15. I tre aspetti di una splendida 
storia d'amore. Vincitore di 4 Glo- 
bi d’oro e candidato a 9 premi 
Oscar: «Kramer contro IXramer» 
con Dustin Hoffman e Meryl 
Streep. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
L'ultima favolosa interpretazione 
di Bud Spencer in «Piedone d'E- 
gitto» con Enzo Cannavale ed il 
piccolo Bodo. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «La 
moglie in calore». Il più atteso, il. 
più eccitante, il più divertente por- 
nofilm del 1980, Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Serraul, quello del «vizietto»; To- 
mas Milian il lupo di borgata in «Il 
lupo e l'agnello» un film che è 
tutta una risata. Vietato minori 14 
anni. 

MIGNON, 16,30 ult. 22.15: «La ma- 
no violenta del karatè». L'ultimo 
capolavoro di arti marziali con il 
nuovo Bruce Lee. È 
NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: 
«Barracuda». Dal profondo degli 
abissi arrivano i barracuda. Dopo 
«Lo squalo» un altro film mozza- 
fiato, con W. Crawford. Per tutti. 
Domani: «L'inferno di una donna». 
RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30: Comicissimo! 
«Agenzia Riccardo Finzi... pratica- 
mente detective» con R. Pozzetto. 
Tecnicolor. 

CAPITOL. 16.30: Paolo Villaggio e 
Edvige Fenech nel technicolor 
«Dr. Jekyll e gentile signora». 
CRISTALLO. 16.30. Due ore di 
continue risate con Anna Maria 
Rizzoli, Lino Banfi e Alvaro Vitali 
nel divertentissimo film a colori 
«L'insegnante al mare con tutta la 
classe». V.m, anni 14. 
CRISTALLO. Ogni martedì sem- 
pre nuovi spettacoli di varietà e 
cinema con il seguente orario: rivi- 
sta ore 17-19 e 21-23. Film ore 
19-21, 

MODERNO (adiacente Hotel S. 
Giusto). 16. Il campione d'incasso, 
il migliore dei films comici della 
stagione ’79-’80: «Io sto con gli 
ippopotami» con B. Spencer e T. 
Hill.. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16. Techni- 
color, Clint Eastwood, Jeff Brid- 
ges, George Kennedy in: «Una ca- 
libro 20 per lo specialista». V.m. 14 
anni, 

ABBAZIA - Cinema d’essai Aiace. 
15.30, 18.15, ult. 21: «Casanova» di 
F Fellini, con Donald Sutherland 
e Tina Aumont. V.m. 18 anni. Colo- 
re, Domani il capolavoro di R. 
Altman: «Un matrimonio». Colore. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: Bud 
Spencer in«Uno sceriffo extra ter- 
restre poco extra e molto terre- 
stre». Insieme all’indimenticabile 
Cary Guffey, il bambino seienne 
interprete di «Incontri ravvicinati 
del Terzo tipo», dà vita ad un raro 
film dove ironia, fantasia, tenerez- 
za e intelligenza invenzione si fon- 
dano in uno spettacolo godibilis- 
simo. 

LUMIERE. 15.30 ult. 21.30. Un 
classico di Walt Disney: «Le av- 
venture di Peter Pan. Per l'ultima 
volta a Trieste. Ai bambini in 
omaggio l'adesivo di Peter Pan. 
Utimo giorno 

RADIO. 16. în eccezionale prose- 
guimento di 1.a visione il vietatis- 
simo proseguimento: «Live show 
l'apoteosi del sesso». Ingresso L. 
2000. 

RIDUZIONI C.I.C.A, (Acli - Arci - 
Endas): Capitol, Alcione, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora, Excel- 
sior, Eden, Radio, Grattacielo. 


MUGGIA 


VOLTA. Domani chiuso, Mercole- 
dì ore 16: «Il tesoro di Matecum- 
be», un film di Walt Disney. i 
VERDI, 17: «Nosferatu il principe 
della notte» di Warner Herzog con 
Klaus Kinski, Isabelle Adjani, 
Bruno Ganz e Roland Topor. 
Technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Arrivano.i gatti». 
CENTRALE. 16: «Tess». 
PUCCINI. 16: «I mastini di Dal- 
las». V.m. 14 anni. 

CAPITOL. 16: «Il cantiere elet- 
trico». , 

ODEON. 16: «Piedone d'Egitto». 
CRISTALLO. 16: «La porno- 
matrigna». V.m. 18 anni, 
DIANA. 18: «OOTette, operazione 
sexfinger». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. 20. 
V.im. 18. 


«Black out». 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Una strana 
coppia di suoceri» con P, Falk, A. 
Arkin. Colori. 

VERDI, 16.30, 19.15, 22: «La terraz- 
za» con U. Tognazzi, V. Gassman, 
S. Sandrelli, C. Gravina. Colori. 
VITTORIA. Riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Tesoro mio» 
con Johnny Dorelli e Sandra Milo. 
A colori. 


Lauren Bacall 


torna sul set 


HOLLYWOOD — Lauren 
Bacall torna sul set. Insieme a 
James Garner sarà la prota- 
gonista femminile di «The 
fan» (Il tifoso). Il film tratto 
dal romanzo di Bob Randall 
sarà girato quasi interamente. 
a New York, Con la Bacall e 
Garner completano il cast 
Maureen Stapleton e Michael 
Biehn. 


Aldebaran 


| DALLA FANTASIA EROTICA 


DEL MARCHESE DE SADE 


Pe ene va 
FAmoRI VIZI E DEPRAVAZIONI DI 


\ dasline 


EDIZIONE INTEGRALE 
Severamente v.m. 18 


PRINCIPE. 16.30, 19.15, 22: «Apo- 
calypse now» con M. Stern, R. 
Duval e M. Brando. 


GRADO 


CRISTALLO. Riposo. 


PORDENONE 
VERDI. Prosa. «Il vizietto». 
SUPERCINEMA. «Il commissario 
Verrazzano». 

CAPITOL. «Play girls» 
CRISTALLO, «Tesoro mio». 
CORDENONS 


RITZ. «Duel». 


MANIAGO 


VERDI. «Distretto 13, le brigate 
della morte». 
MANZONI. «Manhattan». 


SACILE 


NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO. «Un tipo straordi- 
nario». 


CERVIGNANO 
NUOVO, Riposo. 
GRADISCA 


EDEN, ‘19-21: «Pensionato per si- 
gnorine di buona famiglia». 


10.15 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.25 
17.00 
18.00 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 


Schede - 
Tuttilibri 
Che tempo: fa 
Telegiornale 


3, 2, di Contatto! 
Job 
L'ottavo giorno 


Sette e mezzo 


Che tempo fa 


20.00. Telegiornale 


20.40 


tempo fa. 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore Tredici 


L'apemaia 
Spazio dispuri 


Il protagonista 


22.00 Teatrino 


Radio Trieste . 


17.30 - 7.55: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli Venezia 
| Giulia; 11.30: La critica dei gior- 
nali; 12: La voce del mare; 12,35- 
13: Rai Regione - Giornale radio 
del Friuli Venezia Giulia; 13.20; 
Babilonia; 14.45-15: Rai Regione 
- Giornale radio del Friuli Vene- 
zia Giulia; 18.35-19: Rai Regione 
- Giornale radio del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45 - 15.30: Supermarket - 
Classifica 45 giri. 

Programmi in lingua slovena: 

"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: 7.45: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco del matti- 
no: Epistola invernale, a cura di 
Joze Pirjevec; 9: Dalle nostre 
trasmissioni; 9.45: Problematica 
sociale, a cura di Edi Zrjal; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio; 11.30: 
Sulle orme dei genitori; 12: «Il 
mensile», varietà a cura degli 
attori del Teatro Stabile Sloveno 
di Trieste (replica); 12.40: Musica 
da Film; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: Cori regio- 
nali alla rivista «Primorska po- 
Je»; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: «Ed ora cantiam!», a 
cura di Zorko Harej e Ljuba 
Smotlak; 14.30: Romanzo a pun- 
tate - Miguel de Cervates Saave- 
dra: «Don Chisciotte» (4). Tradu- 
Zione di Niko Kosir, sceneggiatu- 
ra e regia di Joze Babié. Compa- 
gnia di prosa del Teatro Stabile 
Sloveno di Trieste; 15: Ping pong 
musicale, a cura di Ivan Peter- 
lin; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: Quintetto 
a fiati della RTV Ljubljana. Pri- 
ma parte; 17.40: Calderone musi- 
cale; 18: Corrispondenza con le 
Nazioni vicine; 19: Segnale ora- 
rio - Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"1-830: Apertura - Buongiorno 
in musica - L'oroscopo; 7.30-7.45: 
Giornale radio; 8,30: Notiziario; 


Ariston 


92minuti- 
in un’altra città - 
ULTIMI GIORNI 


CO .KREREI!'TE 


al Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA. 
PERCHE C'È 


STolgrn 
157 ARDORE 


a moglie 
in calore 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Roma: Rito celebrativo alle Fosse Ardeatine 
urbanistica 


Speciale Parlamento 
Una lingua per tutti 


Schede - matematica 
Almanacco del giorno dopo 


«Cabaret». Film, regìia di Bob Fosse. (1972). 
— Telegiornale (23.05) - Oggi al Parlamento - 


Che 


“TV RETE 2 


Educazione e regioni 


La lotta per la Palestina 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso 
Buonasera con... Ugo Gregoretti 

Previsioni: del tempo 

Tg 2 - Studio aperto 

«L'ultimo spettacolo di Nora Helmer», in » Casa di 
bambola», di H.Ibsen.- Seconda ed ultima puntata 


—- Tg2- Stanotte (23,30). 


TV RETE 3 (regionale) 


3 Questa sera parliamo di.. 


18.30. Progetto turismo 
19.00 Tg 3 
19.30 Tg:3 - Sport regione 
20.00 Teatrino 
— Questa sera parliamo di... 
20.05 Bar 
21.00 Tra scuola e lavoro 
21.30 Tg3 


8.32: Miniature orchestrali; 9: 
Quattro passi; 9.15: Suona il 
‘complesso Afrocubano Mongo 
Santamaria; 9,30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E° 
con noi...; 10.10: Vita a scuola; 


mezzo musicale; 10.40: Mosaici 
11: Kim, il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo del 
giorno; 11.35: A tutta musica; 12: 
In prima pagina; 12.05-14: Musi- 
ca per voi; 12.30-12.45: Giornale 
radio; 12.50-13: Brindiamo con...; 
13.30-13.33: Notiziario; 14: Picc 
la discoteca; 14.30: Notiziario; 
14,33: Scelti per voi; 15: Vita a 
scuola - rip.; 15.20: Momento mu- 
sicale; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canta il coro Lorenzo Pe- 
rosi di Fiumicello; 16: Stadi e 
palestre; 16.10: Appuntamento 
con Rita Pavone e l'orchestra 
©Oskar Lindok; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da...; 
17: Ascoltiamoli insieme; 17,30: 
Notiziario; 17.32: L'opera attra- 
verso ll tempo; 18.30: Notiziario; 
18.32: Incontro con i nostri can- 
tanti; 19: Discoteca sound; 19.30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


18.30: Telesport - Salti con gli 
Sci - Stribske Pleso: Coppa del 
mondo; 19,50: Punto d'incontro; 
20: Due minuti; 20.05: L'angolino 
dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 
20.50: «La decima vittima», film; 
22.15: Passo di danza - Ribalta di 
balletto classico e moderno; 
22.50; Notturno pittorico. 


TV Montecarlo 


17.15: Shopping; 17.30: Paro- 
liamo e contiamo; 18: Disegni 
animati; 18.15: Un peu d’a- 
mour...; 19.10: Astroganga - dise- 
gni animati; 19.40: Telemenu; 
19.50: Notiziario; 10: «La fuga», 
telefilm; 20.55: Bollettino meteo- 


«rologico; 21: «Una rosa per tut- 


ti», film con Claudia Cardinale, 
regla di Franco Rossi; 22.30: 
Oroscopo di domani; 22.35: «Le 
ultime 36 ore», film, regìa di 
‘George Seaton; 0.05: Notiziario. 


Tim vio delle tudecche 4 
300 met quadrati di unta ! 


f CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


AI NAZIONALE 


Dopo «LO SQUALO» un 
altro film mozzafiato 


BARRACUDA 


ULTIMO GIORNO 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
copo: 9: Buongiorno in 
i Informatore 
senza titolo; 
pi 


ta fedel 
tifiche; 
Notizia 
21: Discotec 
colo domani 
te in musica - No stop. 


Tele canaie 50-46 uHF 


Informazioni di Bor- 
È Le nuove avventure 
di Pinocchio (16.0 episodio) 18; 
Speciale casa, II puntata (re- 
plica); 18. l'elefilm: «Fulmi- 
dio; 18.40: Film: 
«Kilma, regina'della giungla», 
replica; 20.10: 11 


re dei Trop ; 
notte dell'ultimo giorno» - 
Oroscopo. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
Flash; 17.30: Stanotte stamane 
(2); 7.45: La diligenza; 8: Grl - 
Sport con Sandro Ciotti; 8.40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Rally Charles e le 
‘canzoni dei Beatles; 11.15: Gran- 
de fumetto parlante; 11.30: «Du- 
dù e Cocò al teatro», con Enrico 
Montesano - Evviva la banda; 
12.03: Voi ed io ’80 con Angelo 
Sabatini; 13.15: Disco-Story; 
14.03: Ragazze d’oggi; 14.30: I 
‘segreti del corpo; 15.30 Rally con 
Federico ‘Biagioni; 15.30: Erre- 
piuno; 18.40; Alla breve: un gio- 
vane e la musica classica; 17: 
‘Patchwork: varia comunicazio- 
ne per un pubblico giovane: 
«Anonima Woodstok società 
‘multinazionale - Combinazione 
suono - L'altra riva del Mekong», 
18.35: Dse: invece dell’Universi- i 
tà; 19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20: 
Musiche di scena; 20.20: Sipario 
aperto; 21,03: musiche di Beet- 
hoven; 22: musica di notte; 22.30: 
noi due come tanti altri; 23.10: 
‘Buonanotte con Gaio Fratini; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.55, 16. 
17.30, 18.30, 19,30, 22.30. 6 - 6.06 - 
6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.11 - 8.45:I 
giorni con Pia Moretti; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Momenti del- 
lo spirito; 8.01: Musica e sport; 
9.05: Simone Weill, operaia della 
verità di A. Micozzi; 9.32 - 10,12 - 
15 - 15.42: Radiodue 3131; 11,32: 
Spaziolibero: i programmi del- 

0; 11,53: Le mille canzo- 
‘ni; 12.10; Trasmissioni regionali; 
12.50: Il suono e la mente; 13,35: 
Sound-Track: musica e cinema 
14: Trasmissioni regionali; 15.30: 
Gr2 economia; 16.32: In con- 


spettacolo radiofonic. 

ore della musica; 18.32: Il rac- 
conto del lunedì: «Le memorie di 
Schmeed» di Wood Allen; 18.50: 
In diretta da via Asiago, sportel- 
lo informazioni; 19.50: Speciale 
Gr.2 cultura; 19.57: «Il vampiro» 
direttore G. Neuhold; 22.40: Pa- 
norama parlamentare; 23.10: 
‘una voce e un pianoforte: Bruno 
Martino; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana Radiotre; 6: 
dio; 7.55 - 8.30 - 10.45: Concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: Noi 
voi loro donna; 12: Musica operi- 
stica; 13: Pomeriggio musicale; 
15.19: Gr3 cultura: Spaziotre 
musiche e attività culturali; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
il punto pedagogico; 17.30-19 
Spaziotre; 21: Nuove musiche; 
21.30: Libri novità; 21.45: Franz 
Schubert per pianoforte; 23: Il 
Jazz: G. Cane; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.55: Ultime no- 
tizie e chiusura. 


TV Lubiana 


8.55 e 10: Tv scuola; 16.05: 
Telesport - Salti con gli sci - 
Stribske Pleso; Coppa del mon- 
do; 17.35: Notiziario; 17.40: Tv 
dei ragazzi; 18.10: L'istruzione 
accanto al lavoro; 18.35: Orizzon- 
ti; 18.45: Trasmissione per i gio- 
vani; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «Il gob- 
bo», spettacolo del teatro di Lu- 
biana; 22: Diagonali culturali. 


Tv Zagabria 


16.15: Telesport - Salti con gli 
sci - Stribske Pleso: Coppa del 
mondo: 17.15: Telegiornale; 
17.35: Calendario - Tv; 17.45: Ty 
dei ragazzi; ‘18.45: Trasmissione 
giovanile; 19.30: Telegiornale; 
20: «Siora Nikoleta», dramma; 
21.15: Attimo scelto; 21.20: Pano- 
rama; 22.05: Telegiornale; 22.20: 
‘Trasmissione musicale. 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: l'uva 
volante - Le favole della foresta; 
18.30: Per i bambini: La visita; 
18.50: Telegiornale; 19.05: Duello 
con gli alligatori - telefilm; 19.35: 
Obiettivo Sport; 20.05: Il regio- 
nale; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Medicina oggi; 21.45: Kurt Weill: 
Mahagonny - di Bertolt Brecht - 
regia di Peter Schweger; 22.20; 
Telegiornale; 22.30: «La bataille 
du Rail», lungometraggio dram- 
‘matico, regia di Rerié Clement. 


Lunedì, 24 marzo 1980 


Fe un programma di lavoro che vi sia 
possibile seguire efficacemente; non per-. 
mettete che le cose da sbrigare si accumulino, 
In serata probabili contrasti con la persona 
‘amata a causa dell'ostinazione dei suoi paren- 
ti. Salute: in leggero miglioramento. 


‘non potete continuare nell’eterna indeci- 

sione circa una scelta di lavoro: valutate 
‘pertanto con sollecitudine le possibilità che vi 
vengono offerte e le vostre capacità e attitudi- 
ni. Prudenza per la salute: tendete a ingrassa- 
re. Importante incontro in serata. 


IDE tenacia sarà la migliore alleata per risol- 
lvere importanti problemi di lavoro legati 
alla carriera e ai miglioramenti economici. I 
giovani coglieranno nuovi successi in campo 
sentimentale e i meno giovani pondereranno 
bene ogni cosa. Salute: limitatevi nel bere. . 


nsonnia e nervosismo in seguito a un’ingiu- 

tizia subita in ufficio da colleghi che voi 
ritenevate amici, Cercate di reagire con tatto e 
diplomazia: la noncuranza sarà il maggior 
disprezzo. Una lieta serata con amici. 


li astri vi riservano una giornata molto 

movimentata; vi saranno momenti in cui 
dovrete controllarvi anche per non guastare le 
relazioni con i compagni di lavoro. Prudenti 
nella spesa: da qualche tempo state bruciando 
i risparmi. Salute: cauti nella guida, 


LEONE 


gal 2927 altt=8 


Gentite il bisogno di affetti più delicati: le [virame 
'clreostanze sono propizie per avviare una 

nuova relazione; siate più cauti nella scelta. 
L'impegno nel campo di lavoro sarà apprezza- 

to dai vostri superiori con riconoscimenti di 
natura economica. Salute: mal di testa. 


‘non lasciatevi influenzare nelle questioni 

professionali da chi amate; può capitare di 
prendere lucciole per lanterne in base ad 
altrui valutazioni. Una nuova «fiamma» sull’o- 
rizzonte sentimentale. Viaggio in visita. La 
salute nel complesso va migliorando. 


BILANCIA 


dal 83-09 2122-10 


‘i mostrate teneri e delicati con chi vi vuole 

bene: tale atteggiamento sarà molto 
apprezzato dai parenti della persona amata. 
Le vostre ambizioni professionali saranno in- 
coraggiate con un nuovo miglioramento eco- 
nomico. Salute: curatevi e fatelo subito. 


a parte più interessante della giornata si 

isvolgerà al di fuori del vostro ambiente di 

lavoro. Siate diplomatici con i superiori se 

volete ottenere la tanto auspicata promozione. 

Per i gicvani i corpi di fulmine saranno di 

dal12*11a181-12] breve durata. Salute nel complesso buona. 

l lavoro andrà senz'altro meglio se avrete la [zap 

forza di chiarire una situazione incresciosa 

provocata da pettegolezzi di alcuni colleghi. 

Salute in pericolo: è necessario ricorrere 

quanto prima a una cura medica. Buone noti- 
zie per posta. Una serata distensiva. 


ife a lungo prima di troncare defini- 
tivamente una relazione sentimentale che 
ha molti lati positivi. Anche nell'ambiente di 
lavoro non prendete decisioni avventate, delle 
quali potreste pentirvi. Un invito da non 
accettare. Salute: una cura disintossicante. 


ento ma sicuro mutamento generale: occor- 

me prendere l’occasione al volo per porre la 
vostra candidatura: siate tempestivi e non 
fatevi prendere da scrupoli inutili. Salute: lo 
sport vi farà riacquistare le perdute energie. 
Non sfogate i nervi con la persona amata. 


SOLARIUM 


Con una seduta alla settimana mantieni l'abbronzatura 
che hai portato dalla montagna!!! 


Quest'anno evita le scottature e vai al mare già abbronzato 
SAUNA FINLANDESE 


GIMMY MASSAGGI 


Via S. Francesco 12 - Tel. 732062 - Posti limitati 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI — 1 Antonio tra i presidenti della Repub- 
blica Italiana - 5 Annunci di concorsi - 10 E' opposta alla poppa 
- 11 Fila di soldati - 13 Pappagallo dal piumaggio variopinto - 14 
Entra nella scarpa - 15 Iniziali di Manzù - 16 Lavoro di rimessa a 
nuovo - 18 Croce Rossa Italiana - 19 In testa al centauro - 20 
Abito maschile da cerimonia - 21 Calcolo, conteggio - 22 Musicò 
«Mefistofele», - 23 La Loretta di «Fantastico» - 24 Cantante 
come Nicola Rossi Lemeni -.25 Si intona in coro - 26 Operalirica 
di Gounod - 28 Volatile che ricorda un passo militare - 29 Il 
nome dell’Attore Gemma - 31 Pronome personale - 32 Da quale 
luogo? - 33 Biblico nipote di Abramo - 34 Dario, il regista di 
«Suspiria» - 36 Rischio che si corre - 37 Il nome di Velazquez - 38 
Li adorano i pagani. 

VERTICALI — 1 Colpo d'arma da fuoco - 2 La grande 
Russia - 3 Regione francese che ricorda i «cadetti» - 4 Sigla di 
Napoli - 5 Cioccolatino con liquore - 6 Il nome di Palazzeschi - 7 
Si salvò dal Diluvio Universale - 8 Dono senza pari - 9 Privo di 
riconoscenza - 11 Asino - 12 Gli sì da del tu - 14 Li salta chi 
digiuna - 17 Balìo argentino - 18 E’ pregiato quello di Boemia - 
20 Canaletti per lo scolo delle acque - 21 La capitale del New 
Hampshire; 22 Cassa da viaggio - 23 Fa brillare gli occhi - 24 
Pippo presentatore - 26 Non vero - 27 Stilano rogiti - 29 Un 
piatto sonoro - 30 Il nome di Coward - 32 Donne..: adorabili - 35 
Mezzo giro - 36 Iniziali dei Dumas. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI — 1 Lione; 5 laccio; 10 anno; 11 dighe; 12 gru; 13 
foche; 14 FT; 15 gi; 16 aerei; 17 IRI; 18 atrio; 19 ANAS; 20 unghia; 22 
‘Amin; 23 aloe; 24 piazza; 26 tris; 27 fiori; 28 uno; 29 perle; 30 zc; 31 0i; 32 
Medea; 33 sei; 34 carro; 35 lord; 36 Italia; 37 Tolie. 

VERTICALI — 1 laggiù; 2 Inri; 3 Onu; 4 no; 5 liceo; 6 aghi; 7 che; 8 
CE; 9 Ortis; 11 Doria; 13 ferie; 14 Franz; 16 Athos; 17 inizi; 18 aglio; 19 
amare; 21 Narni; 22 aiola; 24 Pireo; 25 Alcide; 26 tuoni; 27 Fedra; 29 peri; 
30 zeri; 32 Mal; 33 sol; 34 CA; 35 Io. 


AlBRE 


offerte speciali: CAPPOTTI ed IMPERMEABILI 
nuovi arrivi primavera 1980 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


, viene condotto al carcere di Regina Coeli 


I calcio ha un «undici» 
che gioca a Regina Coeli... 


Roma — Il capitano della Lazio, Wilson, arrestato a Pescara, 


(Telefoto Ansa) 


Sbatti il calcio in prima pagina. Per esaltarlo in azzurro 0 
demolirlo in giallo. Ma ormai — e chiudiamo l’immagine 
cromatica — del calcio italiano si è oscurato il volto, è 
diventato nero. E con questa etichetta esce dalle pagine 
sportive per balzare «in prima». 

' ‘| Una giornata tristissima, quella di ieri, per chi ama il 
calcio da tifoso, ci vive, crede nella passione dei tifosi, crede 
nella genuinità dei risultati, espressi dal campo e sul campo 

«maturati. Certo, siamo abbast: 
la conoscenza di illeciti sportivi passati. Ma essi quanto meno 
avevano il fine unico di giovare ad una squadra come entità 
collettiva; per risparmiarle la retrocessione, per lo più. 
Stavolta siamo di fronte ad una bassa speculazione individua- 
le — sempre in tema di contestazioni, ovviamente, non di 
giudizi penali già espressi — ma intanto resta il sopetto 
pesante di un inquinamento generale o comunque troppo 
ésteso di un mondo che consideravamo meno macchiato di 


Jasmaliziati:per non negarci 


Ieri è venuta la botta finale, con l'arresto di undici 
giocatori e un dirigente, un presidente addirittura, dopo 
l'arresto nei giorni scorsi di un direttore sportivo. E nei 
notiziari televisivi Colombo batte Cossiga. Non aspettiamo la 
sentenza però, per sentirci traditi da questi giovanotti bravi 
ima ancor più fortunati, che guadagnano divertendosi e 
divertendo guadagnano. Milioni a palate, oltre i loro meriti, lo 
possiamo ben dire. L’indice (0 le manette?) si è puntato anche 
su giocatori che hanno indossato la maglia azzurra, ier l’altro. 
o solamente ieri, come Albertosi, come Manfredonia, come 


Roma capitale degli intrallazzi? Nella nostra vita di ogni 
giorno, ogni giorno lo constatiamo. Adesso è la capitale delle 
scommesse clandestine, delle truffe ai danni dei tifosi che 
soffrono sugli spalti, di quelli che giocano la schedina al 
Totocalcio, di quelli che amano il calcio e basta e lo vorrebbe- 
ro vedere pulito, come essi sì sentono. Forse siamo anche noi 
responsabili di avere creato degli idoli che non si meritano né 
venerazione né rispetto. Come Manfredonia e Giordano, che 
due giorni prima di una partita, mentre sono nell’occhio del 
ciclone (e nessuno più di essi lo sa) accompagnate le mogli in 
montagna, forse per sottrarle all'atmosfera pesante della 
città, rientrati in sede a tarda notte infilano la porta di un 
night e trovano modo di bisticciare con un fotografo, certa- 
mente sgradito in quel momento, perché pronto ad offrire 
inconsapevolmente la testimonianza del loro censurabile 
ortamento di atleti e di professionisti del pallone. 
‘modo intelligente di comportarsi questo? Soprattutto, è 

giusto comportarsi così? Un episodio, ma sintomatico di una 
mentalità bacata di certi divi, ai quali con l’appoggio di un 
sindacato a parer nostro troppo condiscendente (che in questi 
giorni tace, molto imbarazzato).tutto è concesso, i diritti sono 
integrali, i doveri esistono appena. 

Così mentre il tifoso laziale impazza dal dispiacere e dalla 
Vergogna, chi veramente dovrebbe. vergognarsi, forse per 
sfoggiare sicurezza di sé va in cerca di emozioni proibite, 
alimentando la cronaca nera anziché quella sportiva, 

- Adesso anziché negli stadi seguiamo i calciatori a Regina 
Coeli, diventato un campo di gioco inaspettato per i compo- 
nenti che almeno numericamente raffigurano ‘una intera 
squadra. L’«undici» peggiore che l’Italia calcistica abbia mai 
schierato, in 82 anni di vita (la Federcalcio è nata di questi 
giorni, il 15 marzo 1898, a Torino) si trova a giocare una 
partita terribile, dalla quale uscirà comunque sconfitto, 

* perché il sospetto è male incurabile e nessuno riuscirà ad 
estirparlo dai nostri campi, comunque termini la vicenda 
giudiziaria appena iniziata e che chissà quando si concluderà. 

- Gli arresti di ieri — sconcertanti per il modo in cui sono 
avvenuti — hanno aperto probabilmente una diga che sarà 
difficile arginare. E se la magistratura si è avviata con questa 
clamorosa mossa, mentre viene facile il paragone con altri 
reati «certi» sui quali non si è intervenuti con altrettanta 
decisione, viene pure da pensare che veramente sotto sotto la 
faccenda sia apparsa gravissima, tale da giustificare quegli 
arresti a partita finita come sono avvenuti ieri. Ma perché a 
partita finita? Si voleva salvare la regolarità di una giornata 
del campionato, già minato da un male gravissimo? Troppa 
grazia, si può osservare, Un atto di omaggio che il campionato 
in questo momento non si merita. E se alla base ci sono state 
invece altre motivazioni, allora veramente non si sa più che 
cosa pensare. 

Resta intanto l’immagine abbruttita del nostro calcio, 
resta lo stato di impotenza della Federcalcio, messa in un 
angolo dalla magistratura, proprio con la frase pensata anche 
se non pronunciata «fatti da parte e lasciami lavorare». Una 

Volta la Federcalcio i suoi malanni se li curava da sé, i panni 
sporchi li lavava in casa. Adesso è stata costretta a disinteres- 
sarsi dell’inchiesta, a troncarla, a stare alla finestra. Il 
campionato in corso e quelli futuri sembrano destinati ad una 
disputa «sub judice» che ne intacca la credibilità. Mentre le 
società coinvolte dai loro giocatori in losche faccende rischia- 
no di perdere la maschera e il volto. Condannate magari alla 
retrocessione, come si vocifera, e aila perdita di un capitale 
giocatori costruito sulla pelle dei dirigenti. 

Un mare di guai, procurato da alcuni sciacalli. Se î 
calciatori risultassero colpevoli, andrebbero radiati. Tanto 
peggio per chi li ha in forza. Ma senza questo bagno penale il 
calcio italiano non tornerebbe più né pulito né credibile. 


Dante di Ragogna 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


Pareggio in bianco 
tra Udinese e Napoli 


a pag. 8 la cronaca 


dell’incontro al «Friuli» 


Virdis). 


l'Inter. 

TORINO — La Juventus 
sente odore di coppe e profu- 
mo di Nazionale; succede così 
che i suoî «azzurri» si esaltino 
di fronte ad un avversario di 
nobile censo e di classifica 
ridondante, e sfoderino una 
prestazione assolutamente 
maiuscola, trascinando sul 
loro slancio anche quei com- 
pagni— pochi, per la verità — 
che «azzurri» non sono più, 0. 
non lo sono mai stati. 

Capita quindi che Brio can- 
celli completamente Muraro, 
che Cuccureddu annulli Alto- 
belli, che Furino travolga pri- 
ma Pasinato e poi Beccalossi, 
che tutti i bianconeri vincano 
i confronti diretti individuali 
con î rispettivi avversari; e 
che la Juventus lasci all'Inter 
la parte del comprimario, sia 
pure di lusso, offrendo al pub- 
blico la sua prestazione di 
gran lunga migliore dell’inte- 
ra stagione, e sollecitando nei 
suoi ‘sostenitori entusiasmo 
giustificato, ed anche rim- 
‘pianto per quella che sarebbe 
potuta essere e non è stata. 

Il punteggio finale dell’in- 
contro è sufficientemente net- 
to, a dimostrare la differenza 
di rendimento tra le due squa- 
dre; esso è tuttavia avaro nei 
confronti dei torinesi (i quali 
tra l’altro hanno anche colpi- 
to un palo) ciù evidentemente, 
e nonostante le dichiarazioni 
in contrario, bruciava ancora 
lo 0-4 subito all'andata a San 
Siro. Non sono riusciti a ri- 
cambiarlo, in chiave numeri- 
ca; ma quanto a rendimento, 


Juventus - Inter 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 32’ Bettega, al 79° Fanna. 
. JUVENTUS: Zoff; Cuceureddu, Gentile; Furino, Brio, Scirea; Cau- 
sio, Tardelli (69° Cabrini), Bettega, Prandelli, Fanna. (12 Baratella, 14 


INTER: Bordon; Canuti (46° Beccalossi), Baresi; Pasinato, Mozzini, 
Bini; Caso, Marini, Altobelli, Oriali, Muraro. (12 Cipollini, 13 Pancheri). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: cielo nuvoloso con qualche raggio di sole, Campo appesanti- 
to dalle piogge cadute fino alla prima mattinata. Spettatori 55 mila. 
Ammoniti Mozzini per scorrettezze e Causio per reazione, Brio, Pasina- 
to e Prandelli per scorrettezze, Muraro: per simulazione. Angoli 8-4 per 


a gioco, a superiorità indivi- 
duale e collettiva, tecnica. e 
territoriale, lo hanno restitui- 
to, e con cospicuo interesse. 

L’Inter ha avuto una sola 
occasione da rete: è stata la 
prima dell’incontro, ed anche 
l’ultima di parte nerazzurra. 
La si è registrata al 7’,quando 
un rimpallo su Brio d’una pu- 
nizione di Pasinato ha smar- 
cato Oriali tutto solo davanti 
a Zoff, il quale con molta for- 
tuna (oltre che abilità) è riu- 
scito ad alzare in angolo la 
pronta conclusione dell’inter- 
no interista. 

Poi, la Juventus è letteral- 
mente salita in cattedra, im- 
ponendo i diritti di un gioco 
più lineare, più sciolto, più 
determinato, più scarno ed 
essenziale, mentre invano i 
nerazzurri tentavano di fre- 
narlo a metà campo, dove 
Oriali, Marini e Caso non 
hanno risparmiato impegno 
senza tuttavia riuscire ad op- 
porsi alle iniziative torinesi, 
anche perché è loro mancata 
la consueta spinta di Pasina- 
to, «compresso» da un Furino 
inarrestabile. 

Al 16° Bordon si è salvato in 
modo altrettanto fortunoso 
da una «schiacciata» di testa 
di Tardelli su cross di Causio, 
deviando la palla con un pie- 
de proprio sulla linea bianca; 
poi, al 32° la pressoché totale 
libertà della quale Gentile ha 
‘potuto costantemente fruire 
sulla fascia sinistra, ha dato î 
suoi frutti. Il terzino ha pen- 


Interrotta a Treviso | 


la «serie» alabardata 


a pag. 9 i servizi 
del nostro inviato 


Torino — Alla mezz'ora il bellissimo gol di testa di Bettega (a destra), chiave di volta del pieno 
successo juventino, vanamente ostacolato da Mozzini 


‘versone, consentendo a Bette- 
ga di anticipare Mozzini sullo 
scatto, dì superarlo in eleva- 
zione, e di insaccare di testa 
alla sua «vecchia maniera». 

L’Inter ha accusato il colpo 
anche nei nervi, che non sem- 
preinerazzurri hanno saputo 
controllare (ma î bianconeri 
hanno risposto colpo su colpo 
anche sotto questo profilo, il 
che spiega i sei cartellini gial- 
li estratti dall’arbitro). Sor- 
retta a centrocampo da uno 
splendido Bettega (calato poi 
nell’ultima megz’ora), da un 
vivacissimo Tardelli, e dalla 
grinta di ‘Prandelli che ‘ha 
sopperito conila volontà alle 
inferiori disponibilità di clas- 
se, la Juventus ha insistito, e 
al 44° ancora Gentile ha invi 
tato Causio all’affondo, da cui 
è conseguito un traversone 


nellato in area un preciso tra- \\sul quale Tardelli è «entrato» 


assai bene di testa: Bordon, 
battuto, è stato graziato dal 
palo. 

Nella ripresa Bersellini, nel 
tentativo di dare maggiore 
autorità e spinta alla sua 
squadra ha mandato in cam- 
po Beccalossi, ma la mossa 
non ha modificato affatto î 
contenuti e l'andamento del- 
l’incontro. La Juventus con il 
trascorrere dei minuti (e il 
progressivo consumarsi delle 
energie; i bianconeri avevano 
nelle gambe la partita di Cop- 
‘pa di mercoledì) si è progres- 
sivamente ritirata nella pro- 
‘pria metà campo. 

Al ‘contrario, la squadra 
meneghina si è scoperta; e al 
79° Fanna l’ha «bruciata». 
L’ala è scattata în un felicissi- 
mo contropiede, su invito del 
solito Gentile, ed ha concluso 
la propria volata solitaria 


(Telefoto Ansa) 


con un secco rasoterra sca- 
gliato da vicino, con palla 
insaccata da posizione assai 
difficile, tra palo e portiere, 
Dopo questo gol (il primo di 
Fanna in questo campionato), 
l’undici nerazzurro si è lette- 
ralmente sfasciato; e la Ju- 
ventus è andata ancora vici- 
nissima a segnare quando, 
all’83’, Causio, sempre în con- 
tropiede, ha offerto — auspice 
un’astuta finta di Bettega — 
un perfetto «assist» a Cabrini 
(da poco entrato a sostituire 
l’affaticato Tardelli); il terzi- 
no è filato via in piena libertà 
ed ha concluso con un raso- 
terra che —con Bordon ormai 
fuori causa — ha mandato la 
palla ad attraversare l’intera 
luce della porta e ad uscire 
sul fondo dalla parte opposta 
sfiorando la base del palo. 
Ugo Sartorio 


‘mantenerla». 


complessiva dimostrata du- 
rante il campionato, abbiamo 
confermato che sul piano di- 
retto non siamo inferiori ai 
nerazzurri. Se non avessimo 
subito certi gol durante il gi- 
tone di andata, ora non sta- 
remmo qui a rammaricarei di 
non essere più in corsa». 
«La partita di oggi comun- 
que — ha concluso Trapattoni 
— deve anche fare riflettere i 
miei giocatori, o alcuni di essi. 
‘La squadra ha giocato in tota- 
le razionalità d'impiego a tut- 
ti i livelli, con determinazione 
accompagnata però da linea- 
rità di manovra. Non si è nota- 
to, cioè, quel narcisismo, che 
era invece affiorato l’altra do- 
menica e che ci aveva impedi- 
to di battere la Lazio». 
Molto seccato il presidente 
nerazzurro Fraizzoli, il quale 
non ha fatto nulla per tentare 
di nascondere di esserlo. «Mi 
sarebbe piaciuto — ha affer- 


mato — che la mia squadra 


li stadi 
Con due reti di Bettega e di Fanna 
i bianconeri ridimensionano 1° Inter 


Successo di prestigio 


TORINO .-- «Quando si af- | fosse arrivata sino alla fine del 
frontano squadre che non si | campionato senza perdere più 
tirano indietro, che giocano e | una partita. Oggi, tuttavia, 
fanno giocare, allora si vede | l'Inter ha meritato la sconfit- 
un calcio apprezzabile, il pub- | ta; e del resto i miei giocatori 
blico si diverte, e la Juventus | non mi erano piaciuti nemme- 
gioca bene». Così ha commen- | no quando avevano pareggia- 
tato Trapattoni dopo la con- | to a San Siro col Torino. È da 
clusione vittoriosa dell’incon- | tempo che vado predicando ai 
tro. «Sono soddisfatto — ha | ragazzi che le partite finisco- 
soggiunto — perché questo | nò al 90” e i campionati alla 
successo è di un certo presti- | trentesima giornata; eviden- 
gio, e ci consente di consegui- | temente qualcuno se lo è 
re quella posizione che ci sia- 
mo prefissi; si tratta ora di 


dimenticato. E mancata la 
concentrazione, soprattutto». 
Bersellini — visibilmente 


«Ho sempre sostenuto — ha | deluso — ha detto a sua volta: 
soggiunto Trapattoni — che | «La Juventus ha giocato be- 
gli otto punti di distacco tra | ne, certo meglio di noi. Qual- 
noi e i nerazzurri erano bu- 
giardi; oggi lo abbiamo dimo- 
strato. Anche se l'Inter merita | partita deve essere giocata 
lo scudetto per la supremazia 


cuno dei miei ha dimenticato 
un concetto basilare: ogni 


come fosse una finalissima. 
C'è chi pensa già di aver vinto 
lo scudetto; ritengo che quel- 
la di oggi sia una sconfitta 
utile, almeno a far meditare 
qualcuno. Sono necessari 
sforzi ulteriori da parte no- 
stra: mancano ancora sei par- 
tite prima di poter cantare 
vittoria». 


| marcatori 

13 reti: Rossi (Perugia); 

12 reti: Altobelli (Inter); 

10 reti: Savoldi (Bologna), 
Pruzzo (Roma), Bet- 

N tega (Juventus); 

9 reti: Giordano (Lazio), 
Graziani (Torino), 
Selvaggi (Cagliari); 

" reti: Palanca (Catanzaro), 
Beccalossi (Inter); 

6 reti: Antognoni (Fioren- 
tina); 

5 reti: Bellotto (Ascoli), 
Chiodi (Milan), Di 
Bartolomei (Roma), 
Ulivieri (Udinese), 
De Ponti (Avellino). 


MILANO — E' stata davve- 
to una giornata storicamente 
nera per il Milan in un'annata. 
già abbastanza disgraziata: 
l’arresto di Albertosi, Morini e 
del presidente Colombo è 
venuto alla conclusione di 
una partita nella quale la 
squadra rossonera aveva co- 
nosciuto l'amarezza di una 
netta sconfitta da parte del 
Torino. 

Con un gol per tempo i gra- 
nata hanno liquidato un Mi- 
lan volonteroso ma inconclu- 
dente sotto rete, che ha paga- 
to duramente queste sue ca- 
renze ormai croniche. Le ca- 
renze sono emerse di fronte ad 
un Torino ben determinato, 
molto geometrico nella mano- 
vra ispirata dal sùo regista 
Pecci, convinto — com'è, del 
resto, da qualche settimana a 
questa parte — delle proprie 
possibilità. Un Torino che la 
«cura Rabitti» pare avere tra- 
sformato al punto da far spe- 
rare i tifosi in quel piazzamen- 
to di prestigio che pareva ir- 
raggiungibile fino a due mesi 
fe 


fa. 
Il Torino ha sempre dato 


2 


gol del Torino 


«RA: 
Torino-*Milan 2-0 (1-0) 
MARCATORI: 30’ Zaccarelli, 7?’ Pulici. 
MILAN: Rigamonti; Morini (67) Minoia), Maldera; De Vecchi, Collo- 
vati, Baresi; Novellino, Bigon, Antonelli, Buriani, Chiodi. (12 Navazzot- 


ti, 13 Minoia, 14 Carotti), 


TORINO: Terraneo; Voipati, Vullo; P., Sala, Danova, Salvadori (46* 
Rilezzi); C. Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici. (12 Copparoni, 14 


Greco). 
ARBITRO; Pieri di Genova. 


NOTE: cielo coperto, terreno in discrete condizioni; spettatori 30 
mila. Ammoniti Novellino e P. Sala per proteste, Danova e C. Sala per 
gioco scorretto. Angoli 7-6 per il Milan. 


l'impressione di poter tenere 
sotto controllo la partita. Ha 
sofferto gli avversari soltanto 
per una ventina di minuti, 
all’inizio del secondo tempo 
quando il Milan ha prodotto il 
suo velleitario forcing, per 
raggiungere il pareggio. Ma, 
dopo aver «ballato» per qual- 
che minuto anche per un asse- 
stamento dovuto all’arretra- 
mento di Zaccarelli nel ruolo 
di libero al posto di Salvadori 
rimasto negli spogliatoi nel- 
l'intervallo, i granata hanno 
capito di poter sfruttare i lar- 
ghi spazi che il Milan, chiara- 
mente sbilanciato in avanti, 
offriva. Così è venuto il secon- 
do gol con una prodezza di 


ST atei 


Pulici, dopo che Pileggi aveva 


mancato una clamorosa occa- 
Sione a tu per tu con Riga- 
monti. 

E da quel momento, la par- 
tita non ha.avuto più storia. 
Mancavano tredici minuti al- 
la fine, i rossoneri si sono 
gettati ancora avanti ma non 
avevano logicamente forze e 
morale per cercare di concre- 
tizzare quella timida reazione. 
Il Torino ha quindi concluso 
in scioltezza, raccogliendo ap- 
plausi anche da parte del set- 
tore. milanista del pubblico, 
sfiduciato dopo la prestazione 
dei propri giocatori. 

Eppure il Milan ha fatto 
quel che gli consente la sua 
condizione attuale: ha chiuso 
‘bene î varchi in difesa (alme- 


o, 


Milano — Su calcio di punizione, Zaccarelli (coperto dal portiere Rigamonti), segna il primo 


(Telefoto Ansa) 


Le carenze offensive milaniste 
pagate ai rigenerati granata 


no fino al primo gol) perché 
temeva l’attuale vena di Gra- 
ziani. Ma il centravanti è sta- 
to imbavagliato da un Collo- 
vati assolutamente impecca- 
bile. Il: centrocampo, che ri- 
presentava Bigon, ha portato 
avanti molti palloni ma, nei 
momenti topici, è rimasto 
preso d’infilata dal geometri- 
co lavoro dei dirimpettai gra- 
nata. In attacco, Antonelli e 
Chiodi con il supporto di No- 
vellino, hanno avuto diverse 
opportunità di battere a rete; 
ma si sa che per i rossoneri è 
diventato una specie di dram- 
ma inquadrare la porta avver- 
saria. 

Il Milan è stato il più attivo 
nei primi minuti e, al 18’, una 
punizione di Maldera da 20 
metri aveva costretto Terra- 
neo ad un gran volo per met- 
tere in angolo. 

Il Torino sì era reso perico- 
loso al 23’ con un colpo di' 
testa di Graziani rinviato da- 
vanti alla porta da Buriani. 
Poi Terraneo aveva bloccato 
con disinvoltura una conclu- 
sione di Antonelli. Al 30° il gol 
che avrebbe costretto il Milan 
ad una gara ad inseguimento: 
Baresi commetteva un inutile 
fallo su Graziani che aveva 
perso ormai il controllo della 
‘palla. Punizione da una venti- 
na di metri. Pecci toccava a 
Zaccarelli, botta imprendibile 
che infilava senza scampo Ri- 
gamonti. Al 43’ altra «fucila- 
ta» di «Zac» e risposta del 
portiere che, con la punta del- 
le dita, metteva in angolo. 

Nella ripresa al 55° Terraneo 
si esibiva in un ottimo inter- 
vento su colpo di testa di 
Bigon, poi lo stesso capitano 
milanista si vedéva deviare in 
mischia una conclusione rav- 
vicinatissima. Al 68° Antonelli 
da pochi passi alzava troppo 
la mira e coglieva la parte 
superiore della traversa. Un 
minuto dopo la clamorosa oc- 
casione mancata da Pileggi, 
solo davanti al portiere. Poi 
Rigamonti si ripeteva paran- 
do tre tiri ravvicinati consecu- 
tivi di Pulici. Ma al 77° il 


| numero 11. granata raddop- 


piava con una prodezza: 
quando sembrava aver perso 
il controllo della palla in area, 
faceva una mezza girata, sbi- 
lanciava Minoia e infilava Ri- 
gamonti. 

Gabriele Tacchini 


Doppio inguaiamento 
del Perugia a Roma 


Roma - Perugia 
4-0 (1-0) 


MARCATORI: al 26° Pruzzo, al 
46’ Benetti, al 61° Pruzzo su rigore 
e all’81° Ancelotti. 

ROMA; P. Conti; Maggiora, De 
Nadai; Rocca, Turone, Santarini; 
B. Conti, Giovannelli (89° Amen- 
ta), Pruzzo, Benetti, Ancelotti. (12 
Tancredi, 14 Ugolotti). 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Cec- 
carini; Frosio, Della Martira, Dal 
Fiume (82’ Calloni); Goretti, But- 
ti, Rossi, De Gradi, Bagni. (12 
Mancini, 13 Tacconi). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

NOTE: cielo semicoperto, terre- 
no in buone condizioni; spettatori 
40 mila. Ammoniti, per protesta, 
Butti, per gioco scorretto, Frosio, 
De Nadai e Giovannelli. Angoli 
5-5. 


ROMA — «Anche lei è dei 
nostri» si sarebbe detto in 
altri tempi, dalla famosa vi- 
gnetta del «Tifone» dedicata 
a quelle squadre che subivano 
un «cappotto». Per il Perugia 
all'Olimpico è stata una brut- 
ta botta che lo fa rientrare nei 
ranghi per quanto concerne le 
aspirazioni di Coppa Uefa, ma 
che soprattutto lo immerge 
fino al collo nell’affare delle 
scommesse clandestine. 

La seconda sorpresa, dopo 
quella sul campo di un 4-0 che 
non trova riscontri nella sto- 
ria recente del Perugia diven- 
tato «grande» con Castagner, 
i «grifoni» l'hanno avuta negli 
spogliatoi, al termine della 
partita, quando hanno trova- 
to ad aspettarli la Guardia di 
Finanza e i carabinieri. Della 
Martira e Zecchini sono stati 
portati via in una «127» grigia 
della Finanza. Stessa sorte sa- 
rebbe toccata a Casarsa che 
però era' rimasto a Perugia, 
mentre Paolo Rossi ha potuto 
lasciare l’Olimpico, anche se 
ha ricevuto il mandato di 
comparizione per concorso in 
truffa. 

La Romaera andata in van- 
taggio nel primo tempo (26°). 
Era Pruzzo (raccogliendo un 
angolo di B. Conti) a proietta- 
re i giallorossi al vertice della 
corsa per la conquista della 
«zona Uefa» anche se il pallo- 
ne, colpito astutamente di te- 
sta, veniva deviato in rete, 
proprio sotto la traversa, da 
Dal Fiume (sempre .di testa) 
mettendo completamente 
fuori causa il portiere Malizia. 


Dopo il gol-sicurezza di Be- 
netti (46°), la Roma arrotonda- 
va il punteggio (61’) ancora 
con Pruzzo (questa volta su 
rigore) perché Frosio respin- 
geva con una mano sulla linea 
di porta un ennesimo tentati- 
vo di testa del centravanti 
giallorosso e in chiusura con 
Ancelotti (81°) che spediva co- 
modamente in rete approfit- 
tando di uno svarione della 
difesa perugina. È 


‘ CLASSIFICA 


| Il Perugia ha giocato digni- 

tosamente nel primo tempo 
reagendo bene nei confronti 
di una Roma in evidente cre- 
scita e già in vantaggio. Rossi 
però non si è saputo mai libe- 
rare dalla morsa dei difensori 
romanisti, ieri veramente effi- 
caci nell’applicare la zona, e 
altrettanto devesi dire di Ba- 
gni, Butti, forse il più conti- 
nuo, e Goretti. 

Adriano Pacione 
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Media 


SQUADRE |G.| in casa Fuori inglese 
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Inter 
Juventus 
Roma 
Torino 
Fiorentina 
Ascoli 
Avellino 
Milan 
Perugia 
Bologna 
Cagliari 
Napoli 
Lazio 
Catanzaro 
Udinese 
Pescara 
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I RISULTATI 


Avellino - Cagliari 
Catanzaro - Bologna 
Fiorentina - Ascoli 
Juventus - Inter 
Torino - *Milan 
Pescara - Lazio 
Roma - Perugia 
Udinese - Napoli 


Le partite del 30.3.1980 


Ascoli - Roma 
Bologna - Pescara 
Cagliari - Juventus 
Inter - Avellino! 
Lazio - Catanzaro 
Napoli - Milan 
Perugia - Fiorentina 
Torino - Udinese 


L'OROLOGIO DELLO SPORTIVO 
L. 38.000 
LORD ALARM 6 DIGIT 
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Lunedì, 24 marzo 1980 


Udinese: ancora una battuta d'orgoali 


Udinese - 


Napoli 0-0 


UDINESE: Della Corna; Osti, Catellani; Leonarduzzi, Fellet, Pini; 
Vagheggi, Del Neri, De Agostini (80° Pianca), Vriz, Ulivieri. (Borin, 


Sgarbossa). 


NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Tesser; Caporale (70* Bellugi), 
Ferrario, Guidetti; Vinazzani, Improta, Damiani, Filippi, Speggiorin. 


(Di Fusco, Badiani). 
ARBITRO: Lops di Torino. 


NOTE: cielo coperto, terreno leggermente allentato; spettatori 10 
mila. Ammonito Guidetti. Angoli 16-3 per l'Udinese. 


UDINE — Neppure l’esor- 
dio casalingo sulla panchina 
bianconera: di Dino D’Alessi 
ha portato fortuna all’Udine- 
se, inchiodata dal Napoli sul- 
lo zero a zero, ma che comun- 
que ha disputato una gara 
validissima sul piano dell’im- 
pegno, riuscendo addirittura 
‘a dare a tratti spettacolo al- 
meno nei primi 45 minuti di 
gioco. 

La partita ha «detto» Udi- 
nese senza ombra di dubbio 
proprio nel primo tempo, co- 
stellato da episodi di cronaca 
di colore bianconero (se il nu- 
mero dei calci d’angolo dice 
qualcosa, il 10-1 del primo 
tempo sta pur a significare 
qualcosa!) con relative occa- 
sioni da gol, alcune delle qua- 
li clamorosamente sbagliate. 

Nella ripresa invece, aven- 
do î bianconeri consumato le 
«loro migliori energie nella pri- 
. ma frazione, nel tentativo 08- 
sessionante di passare, e con 
un dispendio raddoppiato a 
causa della pesantezza del 
terreno, è rinvenuto abba- 
stanza bene il Napoli, che a 
sua volta ha avuto a portata 
di... testa 0 di piede almeno 
due palle gol. 

Ì L'Udinese dunque soprat- 
tutto nel primo tempo, ha for- 
nito una delle sue migliori 
‘prestazioni, o perlomeno una 
prova di carattere, di volontà 

i e di grinta quale nonera dato 
di vedere da qualche mese. 
Ma accanto a queste doti ago- 
mistiche, ha disputato una ga- 
ra per lunghi tratti molto pre- 
gevole anche dal punto di vi- 
sta tecnico-tattico,. sorretta 
dall’accoppiata Del Neri-Pin 
in grande giornata e accanto 
alla quale hanno ruotato in 
bella evidenza si può dire tutti 


i giocatori, compreso l’esor-' 


te dalla squadra «Prima- 
vera». 
È chiaro che quando non si 
segnano reti qualche perples- 
sità può essere riservata per 
l’operato delle punte: in effetti 
Î soprattutto Vagheggi, anche 
perché frenato nelle sue 
caratteristiche sgroppate dal- 
le condizioni del terreno di 
gioco, e molto ben contenuto 
Lo prima da Tesser poi da Ferra- 

rio, non ha convinto del tutto, 


D'Alessi 
elogia 
la squadra 
| 


| i diente De Agostini provenien- 


Con Dino D’Alessi, il bravo 
tecnico delle zebrette che 
sembra sia riuscito a trasfor- 
‘mare la squadra infondendole 
la necessaria sicurezza dei 
propri mezzi, vogliono con- 

î gratularsi un po’ tutti. Lui, 
À personaggio modesto, schivo 
dal farsi qualsiasi pubblicità 
preferisce spendere subito 
due parole sulla squadra che 
elogia in maniera incondizio- 
nata. 

«Il merito è tutto dei gioca- 
tori che hanno disputato una 
gara molto positiva, lineare, 
tutta grinta e determinazione, 
che non si sono lasciati sog- 
giogare dal Napoli il quale 
non mi è dispiaciuto soprat- 
tutto per quanto ha fatto ve- 
dere nel secondo tempo. Nel 
primo tempo potevamo anda- 
re a rete due volte; mi riferisco 
all’occasione capitata quasi 
in apertura a Vagheggi e alla 
conclusione di Pin respinta 
proprio sulla linea da un di- 
fensore del Napoli; poi, nel 
secondo tempo, la squadra ha 
inevitabilmente accusato la 
fatica anche perché il terreno 
pesantissimo non ci permet- 

È teva di esprimerci ad unritmo 
elevato come nel primo tem- 
po, ma non si è certamente 
disunita tanto che il lavoro 
per il bravo Castellini non è 
mancato». 

— Un giudizio sul «primave- 

‘ra» De Agostini? 

«Ha disputato una prova 
eccellente, ha dimostrato una 
notevole visione di gioco e un 
abile tocco per cui intendo 

«ancora impiegarlo in alcune 
delle prossime partite; anzi 
forse farò giocare altri giova- 
ni, primo fra tutti Macuglia». 

Sull’altro fronte Luis Vini- 
cio è anch’egli soddisfatto. Il 
‘Napoli — sostiene — ha con- 
quistato un punto d’oro con- 
tro una squadra forte che non 
merita l’infelice posizione di 
classifica. 

L'Udinese — aggiunge Vini- 
cio — come aveva fatto nella 
partita di andata, ha disputa- 
to un ottimo incontro sotto 
ogni punto di vista. Il risulta- 
to comunque mi sembra 

ll equo: ad un primo tempo di 
i ‘marca friulana ha fatto segui- 
to una ripresa in cui il Napoli 
i ha giocato con molto razioci- 
nio, attaccando ogni qualvol- 
ta si presentava l'occasione e 
fallendo per un nonnulla una 
i facile palla gol con Speggiorin 
G. V. 


anche se si è impegnato a 
fondo, peccando poi nel se- 
condo tempo in fatto di ordine 
tattico, dal momento che trop- 
po spesso ha giocato lungo la 
fascia centrale! del campo 
mettendo così fuori causa Uli- 
vieri, che uomo da fascia late- 
rale proprio non è, ma che 
comunque è stato autore di 
qualche pregevole suggeri- 
mento pur non intuito dai 
compagni e quindi non sfrut- 
tato a dovere. 

Leonarduzzi e Catellani, nel 
finale, sono stati un po’ traditi 
dalla fatica (entrambi erano 
reduci da infortunio), mentre 
Osti ha disputato una presta- 
zione davvero ottima, alle co- 
stole. di Damiani (Catellani 
aveva in cura Speggiorin) 
‘imitato da Fellet; molto puli- 
to, incisivo e deciso in tutti i 
suoi interventi. 

Un’Udinese în sostanza che, 
senza tanti fronzoli, spogliata 
da inutili tatticismi esaspera- 
ti che ne frenavano il ritmo e 
la lucidità di esecuzione e con 
una maggiore convinzione nei 
propri mezzi si è comportata 
in maniera vivace, gagliarda, 
intelligente, pur avendo dovu- 
to pagare lo scotto della fati- 
ca nella seconda parte della 
gara. Non è riuscita ad anda- 
re în gol un po’ a causa delle 
croniche deficienze in fase di 
realizzazione, un po’ a causa 
di una certa mancanza di in- 
tesa dovuta soprattutto alla 
riscoperta quasi inattesa di 
una potenzialità offensiva che 
non rientrava nei canoni 
«vecchia maniera», un po’ per 
essersiisuoi attaccanti trova- 
ti di fronte un C'astellini in 
grande giornata che ha sven- 
tato prodigiosamente in alme- 
no due occasioni altrettante 
palle-gol. 

Il Napoli dal canto suo ha 
giocato una partita molto ac- 
corta: nel primo tempo ha 
corso î suoi bravi pericoli, ma 
non si è mai tirato indietro 
quando ha avuto l'occasione 
di proiettarsi in avanti. con 
azioni di contropiede quasi 
sempre ispirate da un Filippi 
molto. veloce, lucido e intra- 
prendente. Nel secondo tem- 
‘po poi, avendo maggiori ener- 
gie a disposizione di quanto 
non ne avessero i loro avver- 
sari, i partenopei hanno per- 
lomeno annullato la supre- 
mazia abbastanza netta che 
avevano dovuto subire nella 
prima frazione di gioco, co- 
stringendo in più di qualche 
occasione l'Udinese a difen- 
dersi, anche se quasi mai con 
affanno, e riuscendo a salvar- 
si quasi sempre con ordine 
dai tentativi dei bianconeri. 

Uno zero a zero in definitiva 
che appare un risultato equo 
ma che non deve trarre in 
inganno sul volume e sulla 
qualità di gioco visto allo sta- 


dio Friuli. 
ER Giorgio Verbi 


testa 


impegno 
dei due 


Udine — Su calcio d’angolo, dal grappolo in area bianconera emerge Damiani e colpisce di 


UDINE — Il primo tempo, 
ad eccezione di due episodi, è 
tutto di marca bianconera: 
passano appena cinque minu- 
ti e Vagheggi, ottimamente 
imbeccato da Ulivieri, manca 
clamorosamente il gol quasi 
dal limite dell’area di porta 
«sedendosi» sul pallone. Tre 
minuti più tardi è ancora Uli- 
vieri, che però avrebbe potuto 
tentare lui stesso la conclusio- 
ne, da posizione non facile 
perché troppo spostato sulla 
destra, ma ravvicinata; a ser- 
vire Pin la cui bordata a rete 


' viene respinta da un difensore 


proprio dall’angolino alla de- 
stra di Castellini. 

Al 13’ Castellini si esibisce 
nel primo intervento di rilie- 
vo, deviando in corner una 
insidiosa punizione di Del Né- 
ri dai 30 metri, per poi ripeter- 
si al 25° in una parata in due 
tempi su un bolide di Pin che 
conclude un’azione di calcio 
d'angolo battuto da Vriz. Al 
37° sono i partenopei ad affac- 
ciarsi in attacco, portando un 
pericolo abbastanza consi- 
stente, con Filippi, impegnato 
in azione personale, il cui tiro 
viene parato ma non trattenu- 
to da Della Corna, che al 45’ è 
chiamato a una nuova respin- 
ta impegnativa su punizione 
da fuori area, abbastanza cen- 
trale, battuta da Ferrario. 

Nel frattempo, al 38’, Va- 
gheggi era stato autore di un 
bel tiro, propiziato da un do- 
sato appoggio di Vriz, ma Ca- 
stellini aveva in qualche mo- 
do respinto da distanza molto 
ravvicinata. 

Il secondo tempo inizia con 
una bellissima occasione a 
portata di... testa di Speggio- 


rin: su un cross di Vinazzani, 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 


SQUADRE 


Como 
Pistoiese 
Verona 
Monza 
Brescia 
Palermo 
Bari 
Cesena 
Genoa 
Spal 

L. Vicenza 
Sampdoria 
Lecce 
Atalanta 
Sambenedettese 27 
Pisa 27 
Ternana 27 
Taranto 29 
Matera 27 
Parma 27 
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I RISULTATI 


Palermo - Atalanta 
Genoa - Como 
Verona - Lecce 

Pisa - L. Vicenza 
Parma - Matera 
Taranto - Monza 
Bari - Pistoiese 
Cesena - Sampdoria 
Brescia - Sambened. 
Ternana - Spal 


tommag 


via Mazzini, 37-39 
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Le partite del 30.3.1980 


Atalanta - Brescia 
Pistoiese - Cesena 
Bari - Genoa 

Spal - Matera 
Sambened, - Palermo 
Como - Parma 
Monza - Pisa 
Sampdoria - Taranto 
Lecce - Ternana 

L. Vicenza - Verona 


PORT 


veste il calcio 


ADMIRAL -.FERRARI.- MEG SP 


Osti respinge lateralmente di 
testa, di misura però per l’ac- 
corrente Speggiorin, sul quale 
Della Corna compie una bella 
prodezza respingendo il tiro 
da distanza ravvicinata. si ri- 
pete quattro minuti più tardi, 
bloccando un bel tiro di Vi- 
nazzani che si era fatto luce in 
un’azione difensiva biancone- 
ra piuttosto confusa. 

'Trascorrono venti minuti 
senza episodi di rilievo, ma al 
30° è ancora’: Della Corna a 
essere chiamato in causa da 
un angolatissimo tiro scocca- 
to da Filippi che aveva ricevu- 
to un bel pallone :pervenuto- 
gli, sulla sinistra, da una mi- 
schia in area. 

Al 32’ Bellugi, appena en- 
trato in sostituzione di Capo- 
rale, devia in angolo tuffando- 
si di testa un eross radente di 
De Agostini, mentre un minu- 
to più tardi una gran botta di 
Del Neri, sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo, viene alzata 
sulla traversa da Castellini. 

Il Napoli non si dà per vinto 
e al 38’ Damiani riesce a toc- 
care forse il primo pallone di 
tutta la partita, essendo stato 
letteralmente annullato, da 
Osti, e sfiora il palo alla sini- 
stra di Della Corna con un bel 
colpo di testa. 

L'ultima emozione la riser- 
va al 39’ Pianca, entrato da 
pochi minuti, che tenta il col- 
paccio con un gran tiro al volo 


su suggerimento-cross di Vriz, 


‘ma il pallone fa il pelo alla 

traversa e si perde sul fondo 

(Castellini era fuori causa). 
G. V. 


AVELLINO-CAGLIARI (2) x 
CATANZARO-BOLOGNA (0-0) x 
FIORENTINA:ASCOLI , (3-1) 1 
JUVENTUS-INTER (0) 1 
MILAN-TORINO. (0-2) 2 
PESCARA-LAZIO 0) 1 
'ROMA-PERUGIA (4-0) (1 
UDINESE-NAPOLI (0-0) x 
GENOA-COMO (10) 1 
PARMA-MATERA (LI) x 
TARANTO-MONZA (20) 1 
ANCONITANA-REGGINA Q0) 1 
VENEZIA-TRENTO (0-0) x 


Il montepremi è di 5 miliardi 348 
milioni 382.918 lire, 


La schedina di 
domenica prossima 


ASCOLI - ROMA 
BOLOGNA - PESCARA 
CAGLIARI - JUVENTUS 
INTER - AVELLINO 
LAZIO - CATANZARO 
NAPOLI - MILAN. 
PERUGIA - FIORENTINA 
TORINO - UDINESE 
ATALANTA » BRESCIA 
LR. VICENZA - VERONA 
PISTOIESE - CESENA ij 
TRIESTINA - VARESE 
EMPOLI . CAMPOBASSO 


1* CORSA: 1) ldealdu Gazeu (©. 1° 
si 2) Song and Dance Man x 
2% CORSA: 1) Brell x 
72) Subria 2 
3% CORSA: 1) Luvinate x 
2) Mariamarì 1 
4% CORSA: 1).Diosig ti 
2) Pabellon x 
1) Barbaverde x 
2) Etilico 2 
1) Lungotevere 1 
2) Alcolina È 1 
‘ROMA — La direzione della Si- 
sal comunica le quote relative al 
concorso numero 12. Ai tre vincito- 
Ti con punti dodici lire 20.857.569, 
Ai 96 vincitori con punti 11 632.000, 
lire. Ai.1300 vincitori con punti 10 
45,800 lire. 


5* CORSA: 


6% CORSA: 


IDEAL ,DU GAZEAU 


Il francese Ideal du Gazeau ha 
vinto ieri a Torino il Premio Co- 
sta Azzurra (L. 40,000,000, m. 1600) 
di trotto con il tempo di 1’15”6 al 
km. Ha preceduto Song and Dan- 
ce Man, The Last Hurrah, 


PUR SU UN TERRENO PESANTE BUONO LO SPETTACOLO ALLO STADIO FRIULI 


Impegno e qualità dei bianconeri 


(Agenzia fotogiornalistica) 


Fiorentina 3 


Ascoli 1 


MARCATORI: p.t. 35" Scanzia- 
ni; s.t. 1' Desolati, 21’Antognoni 
(rig.), 44° Desolati. 

FIORENTINA: Galli; Lelj, Ten- 
di; Galbiati, Ferroni, Sacchetti; 
Restelli, Orlandini, Sella, Anto- 
gnoni, Pagliari (s.t. Desolati). (Pel- 
licanò, Di Gennaro). 

ASCOLI: Muraro; Anzivino, 
Boldini; Perico, Gasparini, Scor- 
sa; Torrisi, Moro, Anastasi, Scan- 
ziani, Bellotto. (Leoni, Castoldi, 
Trevisanello). 

ARBITRO: Longhi di Roma, 

NOTE: cielo coperto, a tratti 
pioggia; terreno pesante e scivo- 
loso; spettatori 27 mila. Ammoni- 


"ti: Torrisi, Boldini, Anastasi, Gal- 


li, Desolati. Angoli 9-6 per la Fio- 
rentina, 


FIRENZE — La Fiorentina 
ha fatto dodici, conseguendo 
cioè il dodicesimo risultato 
utile consecutivo in una mar- 
cia di avvicinamento che l’ha 
portata, a pari punti con di- 
verse squadre, al quarto posto 
ex aequo in classifica alle 
spalle dell’accoppiata Juven- 
tus-Roma con la quale po- 
trebbe aver la possibilità di 
contendersi un posto per la 
Coppa Uefa, pur confermando 
la cronica mancanza di una 
punta di peso (e non tragga in 
inganno il risultato e i due gol 
di Desolati). 

I viole, contro i bianconeri 
ascolani, hanno messo in mo- 
stra un gioco vivace. 


Catanzaro 
Bologna 0 


CATANZARO: Mattolini; Saba- 
dini, Ranieri; Menichini, Groppi, 
Orazi; Borelli, Braglia (s.t. Bre- 
sciami), Cimenti, Maio, Palanca. 
(Trapani, Mauro). 

BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spi- 
nozzi; Fabris, Bachlechner, Ca- 
stronaro; Zuccheri, Dossena, Sa- 
voldi, Mastropasqua, Colomba. 
(Rossi, Chiarugi, Fusini). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, temperatura 
mite; spettatori 20 mila. Ammoni- 
ti Colomba, Maio, Groppi. Angoli 
8-1 per il Catanzaro. 


CATANZARO — Lo 0-0 era 
il risultato che il Bologna 
cercava per raggiungere una 
più comoda posizione in clas- 
sifica. Per il Catanzaro, inve- 
ce, non si può dire lo stesso. 

Il risultato per i calabresi 
sta veramente stretto e non 
soltanto perché i giallorossi 
sono stati i soli a tirare in 
porta, ma soprattutto perché 
quella di ieri rappresentava 
effettivamente «l’ultima 
spiaggia». Un successo avreb- 
be potuto significare infatti 
molto per le residue speranze 
di salvezza, considerato che 
la Lazio è stata fermata sul 
campo del Pescara. 

Contro il Bologna c’era po- 
co da fare: il catenaccio a 
oltranza, specialmente nel 
primo tempo, è stata l’unica 
arma sfoderata da Perani, 


T Pescara 
Lazio 0 


MARCATORI: s,t. 5° Prestanti, 
30° Chinellato. 

PESCARA: Pirri; Chinellato, 
Prestanti; Negrisolo; Pellegrini, 
Ghedin; Cosenza, Boni, Di Miche- 
le, Nobili, Cinquetti (63’Lombar- 
do). (Piagnerelli, Silva). 

LAZIO: Cacciatori; Tassotti, 
Citterio; Wilson, Pighin, Zucchi- 
ni; Garlaschelli, Manzoni (65' Cen- 
ci), Giordano, D'Amico, Viola. 
(Avagliano, Todesco). 

ARBITRO: Lo Bello. di Sira- 
cusa. 

NOTE: cielo semicoperto, terre- 
no in buone condizioni; spettatori 
30 mila. Ammoniti Pellegrini, 
Viola, Cosenza e Garlaschelli. 
Espulso all’89' l'allenatore della 
Lazio, Lovati, per proteste,. 


PESCARA — Perla Lazio il 
periodo nero continua anche 
in termini di' calcio giocato, 
visto che i capitolini hanno 
ceduto per 2-0 sul campo del 
Pescara fanalino di coda del 
torneo. Insomma è rimasto 
deluso chi si aspettava che i 
laziali reagissero sul campo 
alla lunga e brutta disavven- 
tura collegata al pasticciaccio 
delle scommesse clandestine. 

I giocatori di Lovati anche a 
Pescara hanno giocato molto 
al di sotto delle loro possibili- 
tà, soprattutto nel secondo 
tempo, quando hanno dato 
praticamente via libera agli 
abruzzesi che hanno così 


potuto cogliere la vittoria. 


27 


Avellino 2 
Cagliari 2 


MARCATORI: P.T. 17° Selvaggi, 
33° (aut.) Brugnera; s.t. 15’ Pelle- 
grini, 36”Marchetti. 

AVELLINO: Piotti; Beruatto, 
Giovannone; Boscolo, Cattaneo, | 
Di Somma; Piga, Valente, Claudio | 
Pellegrini, Stefano Pellegrini (81’ 
Massa), De Ponti. (Stenta, Fer- | 
rante). 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, | 
Osellame; Casagrande, Canestra- | 
ri, Brugnera; Bellini, Quagliozzi, 

Selvaggi (83 Gattelli), Marchetti, | 
Piras. (Bravi, Melis). 

ARBITRO: Terpin di' Trieste. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 25 i 
mila. Ammoniti Brugnera, S. Pel- | 
legrini e Marchetti. Angoli 10-1 
per l’Avellino; 


AVELLINO — Le polemi- 
che scaturite in settimana 
sulla vicenda delle scommes- 
se clandestine hanno influito 
negativamente sulla forma 
dell’Avellino che, dopo aver: 
perso due settimane fa, sul | 
proprio campo il derby con.il ; 
Napoli, è stato costretto alla | 
divisione della posta dal Ca- 
gliari. 

La compagine isolana si è 
comunque dimostrata squa- 
dra forte e in possesso di un 
centrocampo che, giustamen- 
te, viene giudicato dai tecnici | 


tra i più forti della massima 
divisione. 
L’Avellino ha gettato alle. Ì 


A Reggio Calabria spicca 
il nome di G.B. Baronchelli 


REGGIO CALABRIA — 
Una splendida volata, con- 
dotta ‘con grandissima deter- 
minazione, ha permesso a 
G.B. Baronchelli di cogliere 
un meritato successo nella 
41:a edizione del Giro ciclisti- 
co della provincia di Reggio 
Calabria. Il portacolori della 
Bianchi-Piaggio ha regolato 
Bortolotto, Fraccaro, Batta- 
glin e icomponenti di un altro 
gruppetto, a conclusione di 
242 chilometri condotti a 
buon ritmo. 

Una cornice di pubblico fe- 
stante, estremamente sporti- 
vo, ha accompagnato gli 86 
partecipanti valla: gara «dal 
primo all’ultimo chilometro. 
Uno spettacolo di grande en- 
tusiasmo che premia in parte 
l'impegno profuso dai diri- 
genti dello' Sporting club, il 
sodalizio reggino che ha orga- 
nizzato la corsa. 

La gara, tranquilla soltanto 
nei primissimi chilometri, si è 
accesa subito dopo l’abitato 
di Saline. Cipollini, il più gio- 
vane ciclista in gara, si è 
avventurato in compagnia di 
Masi in una fuga che, appar- 
sa inizialmente soltanto un 
tentativo per vivacizzare la 
corsa, ha rappresentato inve- 
ce, l'episodio saliente della 
giornata. I fuggitivi hanno pe- 
dalato in compagnia. per 185 
chilometri aggiudicandosi la 
maggior parte dei traguardi 
posti lungo il percorso. 

G.B. Baronchelli e Panizza 
hanno vivacizzato l’insegui- 
mento che ha portato un plo- 
tone di 17 unità a ridosso di 
Cipollini e Masi. Raggiunti al- 
l’inizio del Sant'Elia, ultima 
salita della corsa, i due fuggi- 
tivi sono rientrati nei ranghi. 

Sul corso Garibaldi, gli ulti- 
mi 1500 metri dì corsa, i corri. 
dorì hanno cercato la miglio- 
re posizione per la volata. 
G:B. Baronchelli ha preso la 
testa rintuzzando gli attacchi 
di Panizza e Battaglin, e, per 
,ultimo, quello di Bortolotto. 


Reggio Calabria — Allo sprint G. B. Baronchelli vince'il Giro 


di Reggio Calabria. Secondo è Bortolotto, terzo Fraccaro 


ortiche nel finale la vittoria, | 
I 
| 
| 


Pesi: Italia 2.a 


nella Coppa Cee 


UDINE — Udine porta bene 
alla nazionale azzurra di solle- 
vamento pesi: dopo il primo 
posto conseguito nel ’74, ieri 
al palazzetto di via Marango- 
ni ha raggiunto un esaltante 
quanto inatteso secondo po- 
sto assoluto nella Coppa Cee 
di pesistica organizzata fra i 
nove Paesi della Comunità 
economica europea con l’ec- 
cezione dell'Irlanda e l’inseri- 
mento straordinario della 
Grecia. 


Il trofeo è stato vinto inve- 
ce, come le previsioni faceva- 
no presupporre, dalla nazio- 
nale francese che comunque 
ha superato l’Italia di soli 4 
punti. «Questo prestigioso se- 
condo posto — hanno com- 
mentato il direttore tecnico 
Pignatti e il rappresentante 
della Federazione, Bergama- 
schi — potevamo forse sup- 
porlo dato l'impegno dei ra- 
gazzi negli allenamenti, ma 
non potevamo certo darlo per 
sicuro in quanto la nazionale 
azzurra è “in formazione” 
mentre le avversarie stanno 
proprio in questi anni goden- 
do della piena maturità. Sia- 
mo tutti contenti perché 
abbiamo visto che i nostri 


giovani hanno reagito molto 


ATLETICA: M 5000 

L’americana Jane Merrill ha 
stabilito il nuovo record naziona- 
le sui 5000 metri femminili con- 
cludendo la gara in 15’30”6 che 
costituisce la seconda miglior 
prestazione mondiale sulla di- 
stanza. 


CICLISMO: NILSSON 

Lo svedese Sven Ake Nilsson ha\ 
vinto la seconda tappa del Crite- 
rium nazionale della strada. Il 
francese Regis Ovion ha conser- 
vato il primo posto in classifica 
precedendo i connazionali Ber- 
nardeau e Laurent. 

ds 


GINNASTICA MASCHILE 

La società Ferrara si è aggiudi- 
cata la Coppa Italia 1980 di ginna- 
stica artistica maschile. La fase 
finale si è disputata al palazzetto 
dello sport di Schio e ha visto 
impegnate 23 società selezionate 
nelle fasi interregionali. 

® 


ce 


TENNIS: OCLEPPO 

Gianni Ocleppo è stato sconfit- 
to dall'americano Gene Mayer 
nella finale del singolare maschi- 
le del torneo open della Lorena. 
Punteggio a favore del tennista 


americano 6-3, 6-3, 6-0, 


EQUITAZIONE A VIENNA 

Il britannico Nick Skelton su 
Wallaby ha vinto la quarta prova 
del concorso ippico internaziona- 
le di Vienna precedendo l’austria- 
co Hugo Simon che si era impostò 
nelle tre precedenti. 


PESO: PETRUCCI 
L’italiana Cinzia Petrucci si è 
imposta nella prova di getto del 
peso della riunione di Stanford 
con 17,17 avvicinando di 22 centi- 
metri il record da lei stabilito il 
15 marzo scorso a Los Angeles. 


PISTA PESANTE A MONTEBELLO PER LA RIU 


NIONE INTITOLATA ALLA BELLA STAGIONE 


Cilecca dei favoriti: vince Provence 


Provence era.in credito con 
la fortuna dopo le recenti di- 


savventure a Montebello, ma, 


si è rifatta con una certa disin- 
voltura intitolando il Premio 
della Primavera in un pome- 
riggio che di primavera aveva 
ben poco. 

Si guardava alla novità 


||-Parà come prima forza della 


| totip | 


corsa, ma in chiusura di gioco 
le maggiori preferenze degli 
scommettitori si concentra- 
vano su Artheno, mentre Pro- 
vence figurava come la più 
attendibile sorpresa. Ù 
Ma Parà ha perso. ogni 
«chance».in un avvio disastro- 
so, e Artheno, dalla retroguar- 
dia, non è mai apparso in 
grado di. progredire non gra- 
dendo forse il terreno o for- 
s'anche il ritmo blando impo- 
sto da Provence. E la femmi- 
na di Bertoli, dopo aver re- 
spinto inizialmente Enzaran, 
che non riusciva poi ad acco- 
darsi per.il pronto serrar sotto 
di Zaclen, poteva distribuire 
parziali di comodo lungo il 
tragitto mettendosi al riparo 
\da ogni possibile insidia sino 
al palo. si 
Zaclen, non ha perso la buo- 
na occasione di seguire Pro- 
vence, mentre Enzaran an- 
ch’esso, dopo la sfuriata ini- 
ziale, non ha avuto argomenti 
da proporre in retta d'arrivo, 
al pari di Artheno che ha con- 


cluso remissivo in corda. 

Per Provence un normale 
1.23.1 su terreno pesante però; 
la giumenta è apparsa in bel- 
l’ordine, pertanto fuori dalla 
portata dei suoi avversari che 
giocoforza si sono dovuti ade- 
Buare alla sua nitida superio- 
rità. CARANO 


Giorgio Zeugna, unico dri- 
Ver a fare due centri nel con- 
Vegno, ha iniziato bene nell- 
‘handicap introduttivo che lo 
ha visto imporsi con Beaude- 
laire, preciso nel seguire il 
fratello Fiodor per superarlo 
poi in dirittura quando il bat- 
tistrada (negato per le corse 
di testa) cedeva, battuto poi 
anche da Tennessee (che pro- 
veniva da una rottura iniziale) 
e Vispes, 


Coco Bill stavolta ce l’ha 
fatta, andando difilato al co- 
‘mando fra i 3 anni che vedeva- 
no nuovamente Levanzo fallo- 
so, per contenere poi senza 
affanni Ismara, questa regola- 
ta negli ultimi metri dell’at- 
tendista Alfadida per la se- 
conda moneta. 


Fra i gentlemen è svettato 
Francesco Prioglio con il fido 
Romagnolo favorito magari 
dalla diatriba iniziale fra Wel- 
come e Aggressore che dava- 
no vita ad un primo, quarto 
molto sostenuto. Romagnolo 
sortiva al momento giusto, 
trovava i rivali in crisi, passa- 
va per poi contenere nel finale 
la bella rincorsa di Osello 
buon secondo su Welcome. 

Ottima presentazione da 


PREMIO DEI MUGHETTI (metri 1680): 1) Beaudelaire (G. Zeugna), 
2) Tennessee, 3) Vispes. 9 part. Tempo al km 1.24.9. Tot,: 89; 38, 40, 17; 
(441). PREMIO DELLE PRIMULE (metri 1660); 1) Coco Bill (M, Ceugna), 
2) Alfadida. 4 part. Tempo al km 1,24.6. Tot.: 30; 19, 22; (102). 251. 
PREMIO DELLE STAGIONI (metri 1660): 1) Romagnolo (F. Prioglio), 2) 
Osello. 6 part. Tempo al km 1,23.£.Tot.: 18; 14, 20; (69). 48. Duplice 
dell’accoppiata (1.0 e 3.a corsa): 558.790 per 500 lire. PREMIO DELLE 
MARGHERITE (metri 1660):1) Montecupo (A. Quadri), 2) Roviglio, 4 
part. Tempo al km 125.5. Tot.: 25; 11, 11; (40).40, PREMIO DEI 
BUCANEVE (metri 1660): 1) Mastergin (G. Zeugna), 2) Agrate, 3) Fiosko, 
13 part. Tempo al km 1,24,3, Tot.: 186; 44, 21, 34; (583). Duplice non vinta. 
PREMIO DELLA PRIMAVERA (metri 1660): 1) Provence (F. Bertoli), 2) 
Zaclen. 5 part. Tempo al km 1,23.1. Tot.: 27; 16, 37; (190). 924. PREMIO 
DEI NARCISI (metri 2060): 1) Fredak (A. Castiello). 2) Fanaka, 3) 
Gambino, 8 part. Tempo al km 1.24.7. Tot.: 219; 35; 27, 46; (479). 1173. 
Duplice dell'accoppiata (5.a e 7.a corsa): 3.170.840 per 500 lire, PREMIO 
DELLE VIOLETTE (metri 2060): 1) Bark (C. de Zuccoli), 2) Codiverno, 6 
part. Tempo al km, 1.24.4. Tot.: 50; 26, 20; (54). 2015. 


x 


parte di Quadri dell’inedito 3 
anni Montecupo capace di 
trottare in convincente per: 
corso di testa in un efficace 
1.25,5. Dietro al portacolori di 
Salvo D'Angelo, Roviglio, do- 
po aver sbagliato in partenza 
e faticato un poco per trovare 
il passo giusto, finiva secondo 
.a netto intervallo. 

Raddoppio di:Zeugna, con 
Mastergin, nella riserva To- 
tip. Pur con il numero più 
alto, Mastergin è venuto 
avanti con brio nell’ultimo 
‘mezzo giro e in arrivo, dopo il 
cedimento della capofila Gal- 
lareta, spaziava con «noncha- 
lance» nei confronti di Agrate 
e Fiosko. 

In rottura Zaia al via, e in 
difficoltà alla distanza Polac- 
ca; la prova dei 4 anni veniva 
riportata a sorpresa da Fre- 
dak andato in testa dopo 700 
metri e poi in grado di mante- 
nersi in vedetta sin sul palo 
dove al suo seguito emergeva 
Fanaka, buona seconda da- 


E in chiusura del rilievo per 
Claudio de Zuccoli in sulky a 
Bark passato a condurre in 
‘mezzo giro su Codiverno e poi 
vincitore davanti allo stesso 
che rimontava all’interno Bi- 
tinia uscita di slancio al mez- 
zo giro finale sul calo dell’av- 
venturoso My Boy. 

Mario Germani 


vanti a Gambino e a Zaia 


bene all’atmosfera di una ga- 
ra tanto qualificata, facendoci 
sperare bene per Mosca». 

Dopo l’oro di sabato con | 
Vincenzo Pedicone, ieri ha | 
conquistato il primo posto Î 
nella categoria 90 chili Renzo | 
Meneguzzo, poliziotto di Ro- 
ma che a 26 anni riassapora il 
gusto di una grande vittoria 
dopo il gravissimo incidente 
alla clavicola di sei anni or 
sono a Budapest; per lui, con 
325 chili totali sollevati fra 
strappo e slancio, c'è anche 
l'onore del record assoluto | 
italiano. | 

Da segnalare anche il re-, 
cord nazionale juniores nello 
slancio del diciannovenne:di 
Merano Norberto Oberburger 
che è da tutti considerato una 
promessa. Con i suoi 167,5 
chili sollevati, il giovane ra- i 
gioniere. altoatesino ha con- 
quistato il risultato che mag- 
giormente ha fatto gioire i Î 
tecnici. [ 

Quanto alle altre nazionali, 
la Germania è parsa sotto 
tono ma bisogna dire che.;a Ì 
Udine non ha portato i suoi | 
«gioielli», mentre la Gran Bre- | 
tagna e la Grecia si sono rive- | 
late. inaspettatamente «out- 
sider». 

Quanto alla. manifestazio- 
ne, è stata eccellente dal pun- 
to di vista tecnico e organizza» 
tivo (Pesistica Udinese-Md). 

Antonello Capone 


i Risultati 
82,5 chilogrammi: 1) Groh (Ger- 
‘mania Ovest) 325 kg; 2) Johansen 
(Danimarca) 307 kg; 3) Schmidt 
(Germania Ovest) 305 kg; 4) La- 
grotteria (Italia) 290 kg. 
90 chilogrammi; 1) Meneguzzo ' 
(Italia) 325 kg; 2) Lecouvez (Fran- 
cia) 312,5 kg; 3) De Grawe (Belgio) 
307,5 kg; 4) Coussin (Francia) 307,5 


kg. 

100 chilogrammi: 1) Burns 
(Gran Bretagna) 330 kg; 2) Radtke 
(Germania Ovest) 325 kg; 3) Hein- 
rich (Francia) 320 kg; 4) Muller 
(Germania Ovest) 315 kg. î 

110 chilogrammi: 1) Gourrier I 
(Francia) 325 kg; 2) Daub (Germa- 
nia Ovest) 325 kg; 3) Drzewiecky 
(Gran Bretagna) 322,5 kg; 4) Rut- Lr 
ters (Olanda) 287,5 kg. | 

Oltre 110 chilogrammi: 1) Zarza- il 
vatsidis (Grecia) 322,5 kg; 2) Koller ‘i 
(Francia) 312,5 kg; 3) Sizopulos | 
(Grecia) 310 kg; 4) Hydn (Gran 
Bretagna) 310 kg. i; 

CLASSIFICA NAZIONI { 

1) Francia punti 74; 2) Italia p. î 
70; 3) Gran Bretagna p. 63; 4)! I 
Germania Ovest p. 58; 5) Belgio p. | 
45; 6) Grecia p. 35; 7) Danimarca p. i 
29; 8) Olanda p. 15; 9) Lussembur- { 
go p. 13. 


La Porsche domina. | d 


alla «12 ore» di Sebring: | 


SEBRING — Il britannico 
John Fitzpatrick e lo statuni- 
tense Dick Barbour, su «Por- 
sche Turbo 935», hanno vinto 
la «12 ore» automobilistica di 
Sebring, seconda: prova. del 
Campionato mondiale 
‘marche. t 


I vincitori, che hanno girato 
alla media oraria di km 
176,250, hanno concluso la ga- 
ra con tre giri di vantaggio 
sugli americani Danny On- 
gais e Ted Field, anch'essi su 
«Porsche». La casa di Stoc- 
carda ha dominato la compe. 
tizione conquistando i primi: 
cinque posti. pesta 

Fitzpatrick e Barbour, par-. 
titi in «pole position», aveva 
no dapprima ceduto il coman?? 
do alla «Porsche» degli statu- 
nitensi \Gregg-Haywood- 
Leven che hanno condotto la 
prova nelle prime sette ore. 
Poi, in seguito a una serie'di 
guasti meccanici, questi han- 
no dovuto lasciare la prima i 
posizione all’equipaggio an- 


Elo-americano nel 145.0 giro; 


dopo un'ennesima 


Lunedì, 24 marzo 1980 


IL PICCOLO 
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Perde posizioni la Triestina 


AD UNA MANCIATA DI MINUTI DALLA FINE LA STOCCATA DECISIVA PIAZZATA INCREDIBILMENTE DAI TREVIGIANI 


Duro colpo alle ambizioni alabardate 


Treviso-Triestina 1-0 (0-0) 
MARCATORE: al 36° del secondo tempo Foscarini. 
x TREVISO: Mattorollo; Michelazzi, Battoia; Dragoni, Nuti, Donà; 
Foscarini, Niero, Rombolotto, Colusso (23 p.t. Conforto), Fantinato. 


Betta, Parlato. 


TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Magnocavallo; Politti, Prevedi- 
ni, Mascheroni; Quadrelli, Giglio, Paina, Franca (24’ s.t. Panozzo), 


Coletta, Grigollo, Lucchetta. 


ARBITRO: Angelelli, di Terni, 

“ NOTE: pioggia anche abbastanza fitta fino al riposo; poi più fine 
per cessare del tutto dopo pochi minuti della ripresa. Terreno pesante, 
scivoloso, con chiazze d’acqua stagnante. Tribune sovraffollate, con 
caos incredibile per l'assegnazione dei posti al coperto. E non tutti gli 
aventi diritto hanno potuto beneficiarne. Vari incidenti di gioco, 
vittime Colusso, Franca, Schiraldi, Bartolini, Battoia. Ammoniti Con- 
forto, Nuti e Coletta. Allontanato dal campo Tagliavini al 28’ della 
ripresa; espulso Coletta. al 45’ della ripresa, dopo l’ammonizione a 

| Magnocavallo. Calci d'angolo 9-3 (2-3) per la Triestina. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TREVISO — La beffa di un 
gol in una fase di gioco che 
non concedeva più molti 
minuti per l'eventuale ristabi- 
limento  dell’equilibrio del 
punteggio; ‘alcune occasioni, 
anche ‘clamorose, sbagliate 
dalla Triestina sullo zero a 
zero; molti. pericoli corsi da 
Bartolini; ‘un disperato for- 
cing dopo il gol del Treviso, 
senza approdare al pareggio. 
‘E molti errori, dovuti al terre- 
no di gioco ma anche ad una: 
forma sicuramente scadente 
în qualche elemento. Questo il 
succo della sconfitta subita 
dalla Triestina a Treviso, con- 
tro un avversario non irresi- 
stibile ma venuto fuori alla 
distanza, quando cì sì atten- 
deva lo sforzo conclusivo de- 
gli alabardati. 
'\ Una)sconfitta amara, ma 
sotto certi aspetti giusta. Sia- 
mo alle solite. Per giudicare i 
meriti di una squadra andia- 
mo ad \analizzare ‘i pericoli 
‘corsi dal portiere avversario, 
le parate effettuate. Ebbene, 
anche stavolta il portiere av- 
versario degli alabardati non 
ha corso rischi, non è stato 
costretto. a parate-miracolo, 
anzi: di:parate vere ne ha 
‘dovute fare una sola (dirà la 
cronaca quale) e. nemmeno 
difficilissima. Quindi per fare 
risultato bisogna puntare tut- 
‘to. sulla ténuta della difesa, 
che non è una saracinesca, 
anche se bravissima; un gol 
cioè può ben subirlo; ma allo- 
‘ra è la fine, perché fuori casa 
la Triestina non segna nean- 
‘che ad.ammazzarla. Così è 
stato a Previso;;come qualcu- 
no aveva‘con molto realismo 
ipotizzato: se su quel terreno- 
palude il Treviso riesce a sca- 
vare un gol, addio sogni. 

Un discorso, questo delle re- 
ti che non vengono, delle pun- 
te che non sono sufficiente 
mente incisive, che andiamo 
facendo da ‘mesîi, senza che 
sta stato provveduto în tem- 
po, quando sarebbe stato pos- 
sibile. E? venuto l’anatema, 
non. altro, da parte di chi 
avendo: assunto. precise re- 
sponsabilità e impegni avreb- 
be dovuto offrire una rispon- 
denza con î fatti. A Treviso la 
Triestina avrebbe potuto vin- 
cere già nel primo tempo, ma 
‘proprio per la scarsa incisivi- 
tà stava conducendo in porto 
l'ennesimo (preziosissimo, 
s’intende)\ pareggio; ma sta- 
volta non, le è andata bene. E 
con la sconfitta si è vista 
scappare nuovamente il Rimi- 
ni, mentre almeno in media 


CLASSIFICA DI SERIE «C 1» 


inglese anche con uno 0-0 
avrebbe potuto restare in cor- 
sa'assai meglio. Nulla è anco- 
ra decîso. sì capisce, ma 
quando ‘il campionato infila 
la retta d’arrivo è quanto 
meno imprudente lasciar 
scappare le occasioni buone, 
oppure andare incontro a pe- 
ricolosi scivoloni, dalle conse- 
guenze imprevedibili. 


Ingiusta la sconfitta? Fa 
male dirlo, ma chi segna ha 
sempre ragione: è vecchia 
massima del calcio. Diciamo 
che la Triestina non ha fatto 
niente per vincere, ha fatto 
quanto occorreva per non far- 
si battere, ma non ha potuto 
evitarla, questa terza sconfit- 
ta del campionato, proprio 
mentre andava alla ricerca 


della sospirata vittoriwintra- 
sferta. 3 
Chi è mancato fra gli ala- 
bardati? Nessuno in partico- 
lare, in una partita che non 
ha visto nemmeno qualcuno 
distinguersi in modo positivo, 
salvo ricordare un Prevedini 
molto calibrato e tempestivo, 
‘un Mascheroni ineccepibile. I 
nomi di sempre, cioè, Ma sta- 
volta dobbiamo proprio indi- 
care uno dei più appariscenti 
punti neri della squadra, e lo 
facciamo di controvoglia, per- 
ché si tratta di un ragazzo 
ammirevole per impegno, per 
serietà, per. dedizione. Pur- 
troppo è dall’inizio del cam- 
pionato che non rende come 
da lui ci sì aspettava, in modo 
da rispondere alla fiducia che 
con molta generosità e insi- 
stenza. gli è stata dimostrata 
dal tecnico. Giglio non va ad- 
ditato al pubblico disprezzo, 
né come responsabile di que- 
sta sconfitta, anche se essa ha 
preso le mosse proprio da un 
suo passaggio sbagliato, né 
della posizione in classifica 
della Triestina, che obiettiva- 
mente avrebbe dovuto essere 
migliore, visti i proclami esti- 
vi. Ma sta di fatto che Giglio 
in quasi tutte le partite gioca- 
te non si è guadagnato un 
voto di sufficienza; al punto 
che la Triestina poteva essere 
considerata in campo con un 


TREVISO — Lo spogliatoio 
alabardato post-Treviso è 
una spécie di bunker inarri- 
vabile. Tagliavini alla fine si 
fa attendere, segno che non 
gradisce il fuoco di fila dei 
giornalisti, Il momento non è 
dei più felici, ma è pur vero 
che anche in frangenti simili 
occorre guardare in faccia la 
realtà: 

«Se c'è stata una squadra in 
campo che ha meritato la vit- 
totia — dicè il tecnico — que- 
sta, senza dubbio, è stata la 
Triestina. Abbiamo costruito 
una serie notevolissima di 
azioni da rete nel primo tem- 
po e solo per eccessiva inge- 
nuità abbiamo subìto il gol. 
E’ pur vero che dopo la fortu- 
nosa realizzazione del Trevi- 
so ne sono successe di tutti i 
colori! La svolta dell’incon- 


Dopo lo spreco i 


giocatore in meno. Contro il 
Treviso Giglio ha sbagliato 
forse otto passaggi su 10. In 
autunno Tagliavini andava 
dicendo che Giglio sarebbe 
venuto fuori sui campi pesan- 
ti. Ora, se non era adatto ai 
suoi mezzi quello di ieri, è 
inutile sperare altro da que- 
sto giocatore. Il posto in squa- 
dra va affidato v.chi lo merita 
sotto ogni aspetto, la designa- 
zione non deve avvenire solo 
per giustificare gli acquisti 
compiuti d'estate. Ma con lui 
— forse è sbagliato, ma l’im- 
pressione che si ricava non 
può essere diversa — è stato 
fatto proprio così. 
Ripetiamo: un discorso 
amaro, che certo spiacerà 
soprattutto al giocatore e che 
non avremmo voluto mai do- 
ver fare. Ma l’obiettività vuole 
che non si taccia più per trop- 
po amore della squadra e per 
riguardo a un bravo ragazzo 
una situazione che non può 
più continuare, Certo, la for- 
mazione non la facciamo né 
la vogliamo fare noî. Ma que- 
sto andava detto, oltretutto, 
facendo anche eco di com- 
menti dei tifosi sugli spalti, 
che ieri sono statì pesanti an- 
che nei confronti di Coletta, 
per le occasioni buttate via — 
una particolarmente clamo- 
rosa — nel primo tempo della 


partita, quando îl risultato 


rova di sterilità 


era ancora,in bilico. ; 

Il Treviso non ha mostrato 
niente di eccezionale, ma una 
gran voglia di correre, di bat- 
tersi, di affermarsi. Quando è 
arrivato al gol, sembrava fos- 
se arrivata una grazia. dal 
cielo, qualche giocatore si è 
inginocchiato, come per 
esprimere verso l’alto una ri- 
conoscenza imperitura. Bat- 
tere la Triestina fa gola a tutti 
ed è spiegabile il comporta- 
mento dei suoi avversari. Me- 
no è quello dei suoi sostenito- 
ri, che poco fidando della for- 
za dei propri beniamini «ag- 
grediscono» verbalmente (e 
trivialmente) i tifosi avversa. 
ri, per uscirne come ieri dop- 
piamente scornati, con î dan- 
ni e le beffe, cioè. 

Un portiere, Mattarollo, che 
nemmeno s’è visto; un Battoîa 
grintoso e spesso a diverbio 
con Paina, ieri molto nervoso; 
un Nuti molto tenacé, un Dra- 
goni molto attivo sulla fascia 
destra, in fase di propulsione; 
davanti un Colusso che non è 
neanche riuscito ad entrare 
nel gioco che ha dovuto uscir- 
ne, acciaccato dal solito ag- 
gressivo Magnocavallo. Un 
Rombolotto molto veloce e 
abile, ben controllato peraltro 
da Prevedini; un Foscarini 
pronto e veloce; un Niero di- 
ventatoil cervello della squa- 
dra dopo l'uscita di capitan 


tro per noi è arrivata quando 
sono stato costretto a sosti- 
tuire Franca atterrato con un 
fallo... da codice penale da 
Nuti. Era uno degli uomini in 
maggior luce del momento e 
la squadra ne ha indubbia- 
mente risentito». 
Chiediamo a Tagliavini se 
è d'accordo con quanti parla- 
no di una Triestina eccessi- 
vamente presuntuosa nel'cer- 
Esa atutti i.costi la vittoria; 
«Sono le solite considerazio- 
ni del senno di poi — sbotta 
l'allenatore — se avessi mes- 
so in campg al posto di Fran- 
ca un difensore, tutti mi 
avrebbero accusato di accon- 
tentarmi della divisione del- 
la posta. Ho rischiato la terza 
punta e mi è andata male, 
anche perché ‘il Treviso ha 
trovato per la strada un gol 


‘sa, sarà ‘ben difficilescavak 


che nessuno avrebbe dovuto 
regalargli». 

— La serie B a questo punto 
si allontana? | 

«Direi proprio che se è 
vero, non è il caso di dispera- 
re; è bene guardare con reali- 
smo alla classifica, che per 
noi da oggi si è fatta compli- 
cata. Certo che se perderemo 
per sfortuna occasioni favo- 
revoli come quella di Trevi- 


care le altre». K 

Da Tagliavini a Magnoca- 
vallo: «E” stato un grosso pec- 
cato di presunzione il nostro. 
Siamo a recriminare su un 
‘pareggio per il quale non'ci 
siamo assolutamente battuti. 
Cercavamo la vittoria a tutti 
i costi, ma i due punti li 
hanno trovati i trevigiani, 
molto astuti nel cogliere al 


IL COMMENTO AMARO DI TAGLIAVINI SULLA SFORTUNATA CONCLUSIONE DELLA PARTITA 


«La svolta il fallaccio su Franca» 


volo le poche occasioni buo- 
ne capitate. Nel primo tempo 
ho cercato di stare più arre- 
trato, secondo le disposizio- 
ni, poi mi sono spinto: in 
avanti. Alla fine mi hanno 
buttato giù nettamente den- 
tro l’area, ma l’arbitro non ha 
voluto vedere. Una decisione 
assurda». n 

Bartolini spiega il gol «bec- 
cato» senza poter battere ci- 
glio:.«Bra un pezzo che grida: 
vo ai miei compagni nelle 
retrovie di stare più larghi; 
C’è stato uno dei soliti batti e 
ribatti e la palla è capitata 
tra.i piedi del ben appostato 
Foscarini.'Ha scelto l’angolo 
scoperto della porta, ma da 
quella posizione, così libero, 
avrebbe potuto fare come. 
meglio credeva». : 

Prando Prandi 


1 castigo 


TREVISO — Lenarduzzi in 
tribuna; Giglio in campo. Il 
Treviso rinuncia a Zandegù, 
perla mancata dell'attacco 
alabardato. L'inizio è per il 
Treviso, che parte sparato. 
Magnocavallo interviene su 
Rombolotto, Colusso tenta da 
lontano, senza esito. Si rove- 
scia il fronte, Paina spedisce a 


SQUADRE 


‘Varese 


Rimini 1 
Piacenza 25 10 1 
"Triestina. 25.9 3 
‘Cremonese 25 6 4 
Forlì 20 85 
Fano R5.C551 
Treviso 25 6 4 
Sanremese 25. 6 6 
S. Ang. Lod... 25 7.5 
Casale 25 74 
Reggiana 25 2 8 
Novara 2574 
Mantova 25 29 
Alessandria 25 3.8 
Lecco © — 25 34 
‘Pergocrema. PRINT 
Biellese 25, 2.5 
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x. I RISULTATI 
Lecco - *Biellese 
Casale - Piacenza 
Fano - *Cremonese 
Novara - Alessandria 
Rimini - Forlì 
S. Ang. Lod. - Pergocr. 
Sanremese - Reggiana 
Treviso - Triestina 

Varese. Mantova 


Gasa del 


Le partite del 30.3.1980 


Alessandria - Rimini 
Fano - Forlì 

Lecco - Novara 
Mantova - Cremonese 
Pergocrema - Biellese 
Piacenza - Sanremese 
Reggiana - Treviso 
S. Ang. Lod. - Casale 
Triestina - Varese 


Barbera 


di RENATO STRAZIOTA 


Via Gruden 27, Basovizz 


‘dal 17 marzo al 14 aprile 


l'originale «CARTIZZE d.0.c.» 


TS, tel. 040/226478 


di VALDOBBIADENE 


A PREZZI VERAMENTE SP 


CIALI 


Coletta che preferisce affidare 
a Giglio la conclusione. E l’a- 
zione svanisce. Un doppio er- 
rore di Michelazzi e Donà lan- 
cia Coletta, che scatta ma non 
sfrutta l’occasione. Ecco Co- 
lusso. «toccato» da Magnoca- 
vallo: dieci minuti dopo dovrà 
uscire. Paina batte al volo un 
pallone: fuori la conclusione. 
Al 20° l’occasionissima per la 
Triestina: traversonè dalla. 
destra, Coletta è sul palo più 
lontano, vicinissimo però a 
Mattarollo: ferma il pallone 
con il petto, poi batte debol- 
mente e il portiere può devia- 
re in angolo. 

Colusso. lascia il. campo, 
Schiraldi è acciaccato da 
Fantinato, deve intervenire 
l'accoppiata Pastorelli- 
Evangelisti. Siamo oltre la 
mezz'ora. Mascheroni  inter- 
viene pulito su Conforto, il 
biondino che ha rimpiazzato 
Colusso, ‘Prima del riposo un 
diagonale di Fantinato è bloc- 
cato a terra da Bartolini. 

Ripresa. Smette di piovere 
ed è già un sollievo, dovendo 
annotare la partita sotto l’om- 
brello. i È 
E' il Treviso ad avere l’ini-: 
ziativa, a premere di più. Chi 
si è spostato verso la porta 
trevigiana attende invano di 
vedere Mattarollo impegnato. 
Su traversone di Giglio con- 
clude Quadrelli, ma Coletta è 
in fuori gioco (e lo sarà perfino 
‘inavvertitamente spesso). Nu- 
ti è ammonito per fallo su 
Franca, che poi a sua volta 
dovrà uscire. Bello spunto di 
Magnocavallo e ne scaturisce 
un angolo su deviazione di 
Nuti. Nella ripresa infatti la 
Triestina colleziona sei ango- 
li, ma niente altro. C'è un 
montante colpito dal Treviso, 
che ‘mette i brividi ai tifosi 
alabardati, ma l’arbitro fi- 
schia un fuori gioco. E dopo 
‘un’azione di Coletta, risolta in 
‘angolo, c'è un gol del Treviso, 
annullato per un altro fuori 
gioco. 3 

Tagliavini si alza spesso in 
piedi. L’arbitro lascia correre, 
poi improvvisamente gli indi- 
ca gli spogliatoi. C’è un para- 
‘piglia dietro la panchina del 
Treviso, così spiegata dal tifo- 
so triestino. che vi è. stato 
coinvolto: un epiteto offensi- 
vo all’indirizzo di Tagliavini, 
lanciato dalla panchina, ha 
fatto scattare il tifoso, ripaga- 
to con un secchio d’acqua; va 
bene la pioggia, ma questo è : 


troppo. Ed allora lui scavalca 
la rete con l’ombrello in ma- 
no, per menare l’autore del 
gesto (il massaggiatore?) ma 
viene anticipato e si becca 
l'ombrello sul capo. Interven- 
gono i carabinieri e assieme 
ad un amico, pure saltato in 
pista, viene trattenuto fino al 
termine della partita. 

‘Poco prima era entrato Pa- 
nozzo al posto di Franca dura- 
mente toccato da un avversa-. 
rio, mentre Coletta arretrava. 
Non tanto però da non riusci. 
re.ad inserirsi su un traverso- 
ne. di Paina, dopo scambio 
con Panozzo. Niente di entu- 
siasmante la conclusione. Al 
36° ‘il fattaccio. Giglio tutto 
solo nella propria metà cam- 
po sbaglia il passaggio in 
avanti e serve Fantinato, 
prontamente scattato in 
avanti. Tocco verso il centro 
per Niero, che tira in porta. 
Respinta di un difensore ala- 
bardato, palla ripresa da Fo- 
scarini, e gol, con diagonale a 
mezza altezza. Tripudio e di- 
sperazione. 


La Triestina. non accusa la 
botta, reagisce come una ti- 
gre. Magnocavallo è il più 
deciso, avariza, viene atterra- 
to appena dentro l’area, ma 
forza le conseguenze. E l’arbi- 
tro, forse convinto del fallo, 
forse per compensare le possi- 
bili conseguenze, arretra il 
‘punto della punizione. Niente 
rigore dunque ma tiro di pri- 
ma, che finisce ‘addosso alla 
barriera. 

La Triestina va all'assalto, 
ma rischia il bis in contropie- 
de. Ancora una: volta tenta 
l’affondo Magnocavallo, che 
parte in orizzontale appena 
affrontato. L'arbitro lo ammo: 
nisce; Coletta protesta e viene 
espulso. «Certe'cose o si fanno 
bene o non si fanno» commen- 
ta l’arbitro, udito da un foto- 
grafo. E la partita'finisce con' 
una sconfitta che la Triestina 
non si aspettava e che i suoi 


‘fedelissimi al seguito sicura- 


‘mente non' avevano messo‘in 
preventivo. Come. nessuno, 
del resto. , 

>» D.d.R. 


Colusso. Gente di buon livello; 
senza assi né astri. Un gran 
correre, un buon contropiede, 
un centrocampo bene orga- 
nizzato, una difesa niente ma- 
le. Insomma una squadra da 
metà classifica, con una cari- 
ca agonistica eccellente. 

La Triestina ha opposto un 
Bartolini bravo, tradito dalla 
respinta di un compagno sul 
piede di Foscarini prima del 
gol. Dietro tutti a posto. Politti 
è stato il più lucido di tutti, 
fino all'ultimo. Buona la pro- 
va ‘di Quadrelli, almeno per 
continuità di azione. Franca 
si è impegnato a fondo, con 


puntiglio e stava facendo be- | 


ne quando è stato costretto a 
uscire per malanni fisici. Co- 
letta ha alternato momenti 
‘buoni ad altri di assoluta in- 
genuità. Paina ha portato a 
compimento la prima intera 
partita di questo campionato, 
mostrando una grande volon- 
tà, senza però rappresentare 


quella punta che la Triestina. 


va cercando dalla prima gior- 
nata e che del resto si sapeva 
lui non avrebbe potuto surro- 
gare. Magnocavallo sfodera 
irruenza a tutto spiano ma 
non basta.per.segnare o far 
segnare. Nemmeno cercando 
di ingannare l’arbitro.con voli 
în orizzontale al primo inter- 
vento dell’avversario. 

Già, l'arbitro Angelelli ha 
mostrato serietà e maturità 
durante l’intera partita, an- 
che se gli si possono imputare 
interpretazioni soggettive di 
falli puniti in ritardo o lascia- 
ti correre, non ritenendoli ta- 
li. Non ha influito sul risulta- 
to, sicuramente. Le cause del- 
la sconfitta vanno cercate al- 


trove. Ù 
Dante di Ragogna 


C1 Girone B 


RISULTATI 
Anconitana - Reggina 2-0 
Campobasso - Cavese 1-0 
Foggia- Arezzo 1-0 
Livorno Empoli 0-0 
Montevarchi - Catania 1-0 
Nocerina - Turris 0-0 
Salernitana - Chieti 2-0 
Siracusa - Benevento 0-0 
Teramo - Rende 2-1 


TREVISO-TRIESTINA 1-0 — Due occasioni mancate dagli 


alal 


bardati nel primo tempo: nella 


Occasioni mancate 


foto sopra, Coletta, libero a pochi passi dal portiere gli tira debolmente addosso e la palla 


termina in calcio d’angolo; nella foto sotto, 


smarcante calciato dalla sua sinistra 


Schiraldi arriva in leggero ritardo su un cross 


(Italfoto: 


Varese bloccato, riemerge il Rimini 


Varese 0 
Mantova tati) 
A 


VARESE: Martina; Arrighi, 
Braghin; Acerbis, Pellegrini, 
(Facchini), Cerantola; Ascagni, 
Vailati, Salvi, Limido, Turchetta. 
Nieri, Brambilla. 

MANTOVA: Ciaschini; Gobbi, 
Ceccotti; Bianco, Facetta, Facchi; 
Cappotti, Fontana, Frutti, Palese, 
Marocchi (56° Gamba), Tarocco, 
Pozzi. 

ARBITRO: Bianciardi di Siena, 

NOTE: Calci d’angolo 7-3 per il 
Varese. Ammoniti Cerantola, 
Cappotti e Facchi, Spettatori pa- 
ganti 1480 per un incasso di citca 
4 milioni, Re 

.VARESE — Il Varese, pur aven- 
do più volte sfiorato il gol nel corso 
‘ dell’incontro, non, è. riuscito, 
com'era nelle sue intenzioni, a su- 
perare il Mantova. La partita ha 
confermato che la squadra di casa 
è in progresso, tuttavia ha anche 
ribadito che il Varese non è più 
prolifico come un tempo in, fase 
conclusiva. 

Il match con il Mantova è stato 
ricco di emozioni (anche gli ospiti 
nel corso del primo tempo hanno 
avuto un'ottima occasione per se- 
gnare). Ha cominciato subito il 
Varese, all’1’, a rendersi pericoloso 
con Turchetta il quale, al termine 
di ùn’azione personale, che ha ri- 
cordato quella con. cui la scorsa 
domenica ha portato .in vantaggio 
la sua squadra contro la Sanreme- 
se, si è trovato a tu per tu con il 
portiere avversario, ma ha fallito il 
bersaglio. Cinque minuti più tardi 
un pericoloso pallone verso la por- 
ta di Ciaschini è stato indirizzato 
da Ascagni direttamente su calcio 
di punizione: la palla però. ha leg- 


germente sorvolato la traversa. 
All’8' l'occasione da gol che ab- 
biamo, accennato) per gli ospiti; è 
‘stato Frutti a scagliare un: bellissi- 
mo tiro al volo, contro il.quale ha 
dovuto opporsi per evitare la se- 
gnatura, un grande Martina. Pas- 
sati questi primi minuti di colpi di 
scena da una parte e dall'altra, la 
partita si è incanalata su binari 
più tranquilli. Il Varese ha conti- 
nuato a premere, ma senza quella 
incisività in fase di conclusione, 
che avrebbe potuto condurlo al 


gol. 

All’inizio della ripresa i padroni 
di casa hanno cercato di vivacizza- 
re il proprio gioco con l’innesto di 
Facchini, ma non hanno combina- 
to molto. La prima azione perico- 
losa sì è avuta al 38° quando Asca- 
gni, ancora su calcio di punizione, 
‘ha effettuato un tiro violentissimo 
che è stato deviato da Ciaschini 
sul palo. Nel finale, ancora due 
occasioni da gol per il Varese, con 
RO e Vailati, sprecate come le 

è. 


Massimo Lodi 


Rimini 0 1 
Forlì 0 


MARCATORE: nel s.t. al 12° 
‘alàr 


RIMINI: Piloni; Rossi (dal 3’s.t. 
Donati), Buccilli; Marchi, Stoppa- 
ni, Calcagni; Mariani, Valà, Sarto- 
ri, Donatelli, Franceschelli, 12 
Minguzzi, 13 Tedoldi. 

FORLI”: Pellizzaro; Cilon, Ferri; 
Lucchitta, Baldizzone, Melotti; 
Massi, Remondina (dal 15’ s.t. 
Gabban), Fabbri, Tinti, De Falco. 
12 Venturi, 13 Cirrone. 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

NOTE: giornata di vento, terre- 
no allentato, ammoniti Melotti, 


Macinano 


Pordenon 


e nei guai 


gioco i neroverdì di Burlando 
ma sono costretti a capitolare « Modena 


MODENA — Il Pordenone 
subisce un gol a metà del 
primo tempo, domina buona 
‘parte della ripresa, ma non 
riesce a portare in porto un 
pareggio che, tutto sommato, 
avrebbe strameritato. Si può 
parlare di beffa, anche se il 
Modena, squadra blasonata, 
ha messo pienamente a frutto 
la sua maggiore esperienza. 

Dopo la secca batosta di 
Monselice, Burlando aveva ri- 
voluzionato il reparto difensi- 
vo: fuori Catto, dentro Del 
Frate e cambiamento dei ruo- 
li degli altri; in attacco; fuori 
Rossi e dentro Zanutel. E il 
gioco, se non il risultato, ha 
dato ragione al tecnico. La 


squadra è parsa trasformata 
con maggiore precisione in fa- 
se di attacco avrebbe certa- 


Modena - Pordenone 1-0 
MARCATORE: nel p.t., al 26° Vernacchia. 
MODENA: Fantini; Corallo, Garito; Cresci, Mazzeni, Soldati; Ver- 
nacchia, Vivani, Trevisan, Cuoghi, Maestroni; n. 12 Davoli, 13 Menabue, 


14 Roccaforti. Allenatore Pace. 


PORDENONE: Da Pieve; Cagnin, Canzi; Cancian, Nobile, Del Frate 
(dal 35’ s.t. Guerra) Zanutel, Flora, Dreolini, Mosolo; Angeloni; n. 12 
Sorci, 14 Rodaro. Allenatore Burlando, J 

ARBITRO: Marchese dî Frattamaggiore. 


mente recuperato il gol subito 
al 26° ; 

La svolta della gara si.è 
avuta. proprio a cavallo di 
questo minuto, tutto nel bre- 
ve volgere di sessanta secon- 
di. Dapprima il Modena segna. 
con Vernacchia, che sfrutta 
una bella discesa di' Corallo, 
poi col. Pordenone che si tro- 
va, con capitan Flora, solo 
davanti al portiere modenese, 
lo supera, si allarga troppo 


sulla destra, non tira ma cros- 
sa per l’accorrente Dreolini 
che però si fa anticipare da 
Fantini. Un doppio errore, o 
se vogliamo una doppia pro- 
dezza del portiere, che impe- 
disce'al Pordenone di pareg- 
giare subito il conto delle reti. 


Nella ripresa, il Pordenone 


sale in cattedra approfittando 
della, non buona prova di al- 
cuni centrocampisti del Mo- 
dena, sui quali Mosolo, Flora 


e Zanutel prendevano il so- 
pravvento. Tutto inutile: An- 
geloni veniva annullato da 
Mazzeni, lo «stopper» giallo- 
blù migliore in campo, così, 
nonostante il grande attacca- 
re, il Pordenone non riusciva 


a cavare un ragno dal buco., 


Spentasi col' passare dei mi- 
nuti l'offensiva degli uomini 
di Burlando, sfiancati dal 
gran correre sul campo reso 


pesante dalla pioggia batten-. 


te nelle ultime ventiquattro 
ore, il Modena ha trovato, sul 
finire, la palla del raddoppio. 
Ma Maestroni, solo davanti a 
Da Pieve; non riusciva a con- 
‘cludere per una prodezza del 
portiere ospite. i 

E' finita così 1-0, tutto som- 
‘mato secondo logica e previ- 
sione. 


Luigi Mattiello ‘ 


Mariani e De Falco. Nessun inci- 
dente degno di rilievo. 10.917 spet- 
tatori per 56 milioni circa di in- 
casso; 


RIMINI— Il Rimini ha fatto suo 
il «derby» balzando nuovamente 
al comando della classifica, per i 
sorprendenti risultati delle altre 
squadre, con una rete di Valà, al 
12° della ripresa, che infilava in 
rete una palla manovrata magi- 
stralmente da Donati a centro- 
‘campo e sfiorata da Donatelli. 

Non è stata una partita di gran 
gioco tecnico, ma dominata dal 
nervosismo ed agonismo, con il 
‘Rimini che ha condotto il primo 
tempo a un ritmo forsennato tanto 
da rimediare ben dieci calci d’an- 
golo contro uno dei forlivesi, i 
quali, dal canto loro, hanno messo 
in evidenza una difesa ben appo- 
stata; fatta di precisi colpitori e 
bravi a chiudere sugli attacchi dei 
locali. 


Ma quando sono riusciti ad usci- 
re dall'assalto, i forlivesi non han- 
no messo in mostra un gran gioco, 
sbagliando alcune occasioni. Nella 
ripresa il Rimini ha preso consi- 
stenza, pagando però alla distanza 
la fatica del primo tempo e doven- 
do subire all'ultimo quarto d’ora il 
forsennato attacco degli ospiti for- 
livesi. 

Luigi Rossi 


COPPA «PRIMAVERA» 


Friuli V.G. - Lombardia 


Prima giornata, mercolédì, del 
girone di semifinale della «Coppa 
nazionale Primavera» di calcio per 
rappresentative regionali allievi. Il 
Friuli-Venezia Giulia, dopo. aver 
superato il triangolare di qualifica- 
zione, ospiterà mercoledì la sele- 
zione delia Lombardia. L'incontro 
si svolgerà allo stadio «Grezar» 
con inizio alle ore 15. 


CLASSIFICA DI SERIE «G 2» 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE |G. 


In casa 


Vi Ni Pi 


- Media 
Fuori inglese 


Vi N. P. 


Padova 25 10 
Trento 
Modena 
Mestrina 
Legnano 
Conegliano 
Arona 
Venezia 
Adriese 
Monselice 
Pro Patria 
Fanfulla 
Seregno 
Pordenone 
Rhodense 
Aurora 
Bolzano 
Carpi 
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I RISULTATI 


Conegliano - Arona 
Padova - Carpi 
Legnano - Fanfulla 
Adriese - Mestrina 
Bolzano - Monselice 
Modena - Pordenone 
Pro Patria - *Aurora 
Rhodense - Seregno 
Venezia - Trento 
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Arona - Adriese 
Seregno - Aurora 
Mestrina - Bolzano 
Carpi - Conegliano 


| Pro Patria - Fanfulla 


Pordenone - Legnano 
Monselice - Modena 
Trento - Padova 
Rhodense - Venezia 


Geometra 
Carlalberto Dovigo 


34122 TRIESTE 
VIA'SAN LAZZARO 10 - Tel. 040/62962 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 24 marzo 1980 


Giornata nera per le squadre regionali 


SUBITO IL GOL LA SQUADRA OSPITE È CALATA DI TONO ALLA DISTANZA 


Resta in panne la Pro Gorizia 
e non è in grado di recuperare 


Saronno 1 
Pro Gorizia 0 


MARCATORE: nel p.t. al 15° 
Pivetta. 

SARONNO: Villa; Redionigi, 
Zoppellaro (Migliozzi); Pesotti, 
Zaghi, Ferrari; Zorzan, Trombel- 
lo, Pivetta, Fasani, Bettinelli. Vo- 
lontè, Agazzi. 

PRO GORIZIA: Calligaris; Ra- 
nocchi, Sabbadin; Brandolin, Bel- 
tramini, Fabris; Braida, Zanetti, 
Blasig, Cirello, Peressoni. Spes- 
sot, Cuconetti, Modula. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 


SARONNO — Risultato più 
che giusto: i locali sono riusci- 
ti nuovamente a far gol, gli 
ospiti, invece, pur comportan- 
dosi assai bene, per tutta la 
partita ci sono andati vicinis- 
simi, ma non hanno mai sapu- 
to trarre profitto, né dalle cir- 
costanze favorevoli, né tanto- 
meno hanno saputo dimostra- 
re di essere superiori alla dife- 
sa saronnese, Un palo per par- 
te, ma diverse occasioni in più 
per l’undici di Floreale che ha 
sfiorato il raddoppio; tutto 
sommato quindi un successo 
dell’undici lombardo che non 
fa una grinza. 


La Pro Gorizia, è rimasta 
all’asciutto ma ha palesato 


una condizione tecnica tut- 


t’altro che trascurabile. Bloc- 
cata la fonte del gioco Braida 
e, messo un po’ in crisi anche 
'Blasig, la difesa lombarda ha 
stretto in una morsa anche 
Peressoni e, senza dar spazio 
a tutti i restanti dell’undici 
azzurro, il Saronno si è dimo- 
strato superiore in fase di ma- 
novra a centrocampo. 


Così la Pro Gorizia è legger- 
‘mente calata di tono alla di- 
stanza, pur manovrando assai 
bene, dalla linea di difesa sino 
alla trequarti. Le è mancato, 
cioè, quel guizzo in più per 
raddrizzare il risultato e pos- 
sibilmente per difendere un 
pareggio che sarebbe stato 
tanta manna. 

Il gol, è nato da un’incertez- 
za difensiva che trovava il 
giovane Trombello prontissi- 
«mo a rimettere al centro un 
pallone quanto mai insidioso 
proprio davanti la linea di 
porta. Poi Pivetta era più 
lesto di tutti e tre gli attac- 
canti locali ad allungare la 
gamba ed a spedire in rete 
una palla imprendibile per 
Calligaris. 


Correva il 15’ di gioco, edi 


goriziani avevano tutto il. 


tempo a loro disposizione per 
raddrizzare il punteggio, ma 
hanno dovuto difendersi per 
tutta la prima parte, senza 
possibilità di replica, quando, 
colto il vantaggio, il Saronno 
anziché ripiegare in difesa od 
addormentare il gioco si è bal- 
danzosamente trasformato, 
prendendo progressivamente 
quota. 

Per tutta la fase finale del 
primo tempo, gli attacchi del- 
l’undici locale, erano quanto 
mai pericolosi ed al 40’ un tiro 
di Bettinelli incocciava sulla 
traversa. Come si tornava a 
giocare la Pro Gorizia reagi- 
va, ma con un po’ di affanno. 

Dopo due azioni in velocità, 


era Sabbadin al 18’, su azione 
‘manovrata, a presentarsi da- 
vanti al limite dell’area ed a 
stampare poi con una gran 
botta la palla sulla traversa. 
Quindi per due volte il Saron- 
no si vedeva sfumare il rad- 
doppio dapprima con Zorzan, 
e poi con Fasani. Gioco alter- 
no quindi, poi una decisa rea- 
zione dei goriziani, ma senza 
fortuna. 

Gara gagliarda, agonistica- 
mente interessante, che ha 
ampiamente soddisfatto il di- 
screto pubblico presente, ma 
che non ha convinto per la 
scarsa precisione in fase di 
tiro di ambo le parti. 


La Pro Gorizia avrebbe po- 
tuto benissimo strappare il 
pareggio, invece, non ci è riu- 
scita, per la scarsa incisività 
delle sue punte. Forse con 
delle opportune contromisure 
sì sarebbe potuto raddrizzare 
le sorti ed un pareggio avreb- 
be costituito un passo impor- 
tantissimo in avanti in classi- 
fica, ma contro ha trovato 
questa volta un avversario de- 
ciso, trasformato rispetto alle 
recenti prestazioni, che le ha 
sbarrato la via della rete con 
una difesa organizzata, pron- 
ta a ripiegamenti ed altret- 
tanto spedita nei recuperi. I 

‘goriziani hanno tentato in di- 


L’ala destra Braida in azione (a destra) 


verse maniere di aggirare que- | 


sta barriera, ma non vi sono 
riusciti. 


‘prendenza dimostrata, Fabris 
e Sabbadin. Per il Saronno, 
Pivetta e Bettinelli. Buona la 


I migliori in campo sono | direzione arbitrale. 


stati Peressoni, per l’intra- 


Portuale-Fontanafredda 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ e at 24’ Masutti, al 31’ Jugovaz, al 34’ Lo 


Schiavo; nel s.t. al 40’ Garofalo. 


PORTUALE; Malinverno; Penco, Cheber; Lo Schiavo, Jugovaz, 
Jerma,; Di Benedetto, Persi, Tulliani, Gloria, Botteri (13° s.t. Garofalo). 


Crocetti, Coslevaz. 


FONTANAFREDDA: Bertolla; Sartor, Mariutti; Basso, Vendramin 
Zambon; Piva, Turchet, Masutti, Poles (19° s.t. Bartolo), Castellarin. 


Visintin, Basse 


Grande prova d’orgoglio e 
di carattere del Portuale che, 
pur sceso in campo privo di 
due uomini del calibro di 
Bianco (ancora infortunato) e 
di Riva (squalificato) e con 
Garofalo (reduce da un'infor- 
tunio) in panchina, ha messo 
sotto, sul campo ridotto a un 
pantano di Prosecco, un Fon- 
tanafredda che, pur non 
avendo nulla da chiedere a 
questo campionato, ha gioca- 
to la sua partita senza trala- 
sciare nulla di intentato per 
portare a casa i due punti. 

Puntuale dunque ‘all’ap- 
puntamento con la speranza 
questo Portuale che, nono- 
stante sifosse trovato in svan- 
taggio di due reti ha saputo 
reagire, è proprio il caso di 
dirlo, con il cuore e con la 
grinta, rimettendo in parità 
l’incontro già nel primo tem- 
po e chiudendolo poi nella 
ripresa con un’autentica 
«zampata» di Garofalo, com- 
Dplice anche una mezza «pape- 
ra» del portiere Bertolla. 


Ottima anche la mossa tec- 


CLASSIFICA DI SERIE «D» 


Montebelluna 
Benacense 
Casatese 
Mira 

Spinea 

Pro Gorizia 
Pro Tolmezzo 
Caratese 
Montello 
Saronno 
Biassono 
Valdagno 
Jesolo 
Abbiategrasso 
Romanese 
Dolo 
Solbiatese 
Palmanova 
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I RISULTATI 


Benacense - Montebel. 
Biassono, - Spinea 
Montello - Palmanova 
Mira - Abbiategr. 
Caratese - *P. Tolm. 
Romanese - Jesolo 
Solbiatese - Dolo 
Saronno - P. Gorizia 
Casatese-*Valdagno 
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Casatese - Abbiategr. 
Spinea - Benacense 

P. Gorizia - Caratese 
Palmanova - Mira 
Solbiatese - Montello 
Montebel. - P. Tolmezzo 
Dolo - Romanese 
Jesolo - Saronno 
Biassono - Valdagno 


«mobili: di 
sogno tutti .da 
montare 


CUCINA e SOGGIORNO: * ZONA NOTTE 


OLIVIERI 


Via Cipriani, (78 
Telefono. 83780 
GORIZIA 


| nica di Varljen che ha rischia- 


to la carta Garofalo che, pur 
in precarie condizioni fisiche, 
non ha fallito l'appuntamento 
con la rete. 

Insufficiente la direzione 
dell’arbitro Marchi ‘che ha 
sorvolato su alcuni macrosco- 
pici interventi în area di ri- 
gore. 

Parte bene il Portuale che 
su calcio dì punizione di Jer- 
man sfiora l’incrocio dei pali. 
Splendida azione personale 
di Persi che dribbla un paio di 
avversari, crossa al centro 
per Tulliani, che colpisce be- 
ne al volo sfiorando l’inerocio 
dei pali. 

Ancora Tulliani s'inserisce 
bene fra due difensori, ruba 
palla, ma il suo tiro sfiora il 
montante. Replica dopo solo 
un minuto Piva, che lascia 
partire da fuori area un’au- 
tentica bordata, ma Malinver- 
no ci mette una pezza. 

E nel momento in cui sem- 
bra che ilil gol per il Portuale 
debba venire da un momento 
all’altro arriva invece la dop- 


Pieris-Azzanese 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Clemente I; Cosolo, Mascarin, Clemen- 
te.III; Bala (Mazzero), Agosto, Clemente II, Sgubin, Clemente IV. 

AZZANESE: Sartorello; Bolzon, Zuccato; Moruzzi, Della Bianca, 
Moro; Mazzon, Daneluzzi, Vendrame, Florean, Pavan. 

ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo. 


PIERIS—I granata di Cla- 
ma hanno dato un'ulteriore 
ammirevole prova di agoni- 
smo impattando con l’Azza- 
nese, una delle più qualificate 
squadre scese al comunale 
«Del Neri». 

E’ necessario dire subito 
che i pierissini risentivano 
della mancanza degli squalifi- 
cati Sabbadin e Santostefano, 


sostituiti da Cosolo e dall’e-: 


sordiente Clemente IV e che 
già al 25’ del primo tempo non 
disponevano più del prezioso 
apporto di Bala, infortunatosi 
e sostituito sin dall’inizio del- 
la ripresa da Mazzero, altro 
giovanissimo esordiente. 

Con tutto ciò la squadra 
granata ha saputo tener ono- 
revolmente testa ad un avver- 
sario padrone del centrocam- 
po ed estremamente pericolo- 
so e mobile all’attacco con 
uomini quali Vendrame, Pa- 
van e Mazzon. 


La squadra pierissina ha 
avuto in Clemente III (Ales- 
sandro per essere precisi) e 
Sgubin gli uomini migliori nel 
senso assoluto, ottimamente 
coadiuvati da Grimaldi, Ma- 
scarin, Clemente II e Agosto, 

La partita molto combattu- 
ta e avvincente ha avuto fasi 
alterne e pericolose da ambo 
le parti così che si può affer- 
mare che il pareggio rispec- 
chia con precisione il valore 
delle due squadre in campo. 

Occasioni da gol sono state 
sprecate da ambedue le squa- 
dre: per primi i pierissini 
all’11’ del primo tempo con 


1 Clemente IV'e al 33’ gli ospiti 


Giulio Mauri 


3-2 


pia doccia scozzese. Al 21° 
calcio di punizione di Zam- 
bon, Malinverno non trattie- 
ne, irrompe Masutti che in- 
sacca. Accusa il colpo il Por- 
tuale che subisce la seconda 
rete dopo solo tre minuti. 
Splendida discesa sulla de- 
stra di Mariutti che salta un 
paio di avversari, richiede e 
riceve il triangolo, entra in 
area e opera un traversone 
arretrato che taglia fuori i 
difensori giuliani e che per- 
mette all’accorrente Masutti 
di raddoppiare. 

Sembra finita per la compa- 
gine di Varljen e invece al 31° 
Jugovaz, con un gran stacco 
di testa, corregge in rete un 
bel traversone di Gloria. Non 
passano tre minuti che i pa- 
droni di casa riagguantano il 
pareggio; Lo Schiavo mette in 
rete dopo una furiosa mischia 
creatasi su cross di Botteri. 

Nella ripresa cala il ritmo 
della partita, ma il Portuale 
non demorde. Dopo alcune 
azioni senza fortuna, al 40° 
Garofalo dribbla alcuni difen- 
sori, tira dal limite dell'area e 
il portiere viene tradito sia 
dal pallone viscido che dal 
terreno gibboso. È il risultato 
definitivo per la gioia dei tifo- 
si portualini accorsi in buon 
numero. 

Fabio Cattarini 


0-0 


con Florean. Al 41’ i padroni 
di casa mancavano ancora 
una buona occasione per an- 
dare in vantaggio. 

Nella ripresa gli azzanesi 
marcavano una maggiore su- 
periorità al centrocampo, 
mentre i granata si facevano 
aggressivi con numerose azio- | 


Avrà inizio domenica 
il «Torneo delle Regioni» 


Il «Torneo delle Regioni», la 
massima rassegna del calcio di- 
lettantistico, prenderà il via 
domenica sui campi del Veneto 
dove si daranno appuntamento le 
rappresentative di sedici regioni, 
Il Friuli-Venezia Giulia è stato 
inserito nel girone «A» unitamen- 


Capovilla. 


Pontel. 


VOLPAGO DEL MONTEL- 
LO — «Per noi è la retroces- 
sione» ci ha detto a fine parti- 
ta, naturalmente amareggia- 
to — l’alienatore palmarino 
Canciani, però ha soggiunto 
«non meritavamo la sconfitta 
oggi; poteva essere un 2 a 0 
per noi, invece; siamo finiti 
perdenti per una rete che po- 
teva essere evitata, a pochi 
secondi dal termine del primo 
tempo. Nel secondo tempo 
abbiamo attaccato in massa, 
ma non ci è andato alcunché 
per il giusto verso», 

L'allenatore Sala del Mon- 
tello, lieto per i due punti che 
portano in zona-salvezza la 
sua squadra, ci ha parlato di 
partita difficile. Ci ha detto 
del Palmanova che è squadra 
di carattere, che non molla, 
che ha saputo battere la capo- 
lista ed ha fatto buon secondo 
tempo. 

Le dichiarazioni dei due al- 
lenatori rispecchiano abba- 
stanza fedelmente l’andamen- 
to di questa gara che ha de- 
cretato inesorabilmente la re- 
trocessione del Palmanova, 
presentatosi in campo privo 
di titolari, e cioè del portiere 
Visentin, il terzino Tortolo e 
la mezz'ala Minin. Il Montello 
non accusava assenze di rilie- 
vo, ma solo nervosismo e 
preoccupazione, vincere per 
lui era una necessità, al pari 
del Palmanova, ‘e tale stato 


te all'Umbria, Lucania e Toscana. 


d'animo ha influenzato il suo 


Montello-Palmanova 1-0 


MARCATORE: nel p.ti. al 44’ Citton. 
MONTELLO: Galli; Semenzin, Bandiera; Scatto, Caoduro, Pietrobon; 
Brunetta, Sartor (44’ del p.t. Tecce), Citton, Trevisan, Bressan, Tiezzo, 


PALMANOVA: Micolini; Strizzolo, Pinzini; Zoff, Lirussi, Midotto; 
Cencig, Zucco (23’ del p.t. Frucco), Dotto, Marcato, Furlan. Tuttino, 


gioco, anche se nel primo tem- 
po ha avuto la caratteristica 
di farsi a tratti piuttosto in- 
calzante. 

Più calmo, invece, e rilassa- 
to il Palmanova che ha retto 
senza affanno questo incalza- 
re dei padroni di casa ed ha 
ribattuto ad ogni occasione. 
Trevisan impegnava il debut- 
tante portiere Micolini, in una 
parata in due tempi al 3’ e in 
seguito Dotto, su calcio d’an- 
golo battuto da Zucco, devia- 
va al volo magnificamente, e 
faceva fare a Galli una respin- 
ta fortunosa. Discendeva 
Bandiera e sfiorava il mon- 
tante sinistro Dotto al 24' con 
un tiro fuori area sorprendeva 
Galli, ma colpiva il palo de- 
stro. 

L'andamento della gara fa- 
‘ceva prevedere un risultato di 
parità ma a pochi secondi dal 
termine del primo tempo, il 
centravanti Citton tirava un 
rasoterra da 40 metri, il libero 
dei palamarini non intercetta- 
va e Micolini si vedeva giun- 
gere la palla, si gettava in 
tuffo per intercettarla, ma era 
in ritardo di una frazione di 
secondo e la sfera gli passava 
sotto il corpo e finiva in'rete. 

Nella ripresa attaccava su- 
bito il Palmanova per ricupe- 
rare lo svantaggio e al 3° Cen- 
cig staffilava ottimamente a 
rete, ma trovava pronto Galli 
‘a respingere di pugno con un 


‘Alessandro De ‘Paoli 


| RISULTATI 


Pieris - Azzanese li) 
P. Aviano - Gradese 6 
Lignano- Tutriaco 5 
Maniago - Monfalcone Ul 
Portuale - Fontanafr. 3 
Sacilese - Tarcentina 2 
P. Cervign. - Manzanese di 
Basiliano - Trivignano U) 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 26,14 11 1 3617 39 
Monfalcone , 25 1111 3 4127 33 
Cervignapo 26 13 6 7 3222 32 
Manzanese 26 11 8 7 2818 30 
Trivignano (26.109 7 3227 29 
Pro Aviano . 26/109 7 2921 29 
Fontanafr. 26 10 8 8 3125 28 
Basiliano 26 714 5 2123 28 
Tarcentina 26 9 8 9 2626 26 
Azzanese 26 514 7 2326 24 
Maniago 126 7 9 2329, 24 
Lignano 265 0 3232 21 
Isonzo Tur. 26,6 812 2537 20 
Portuale 25 5 812 

3 2 

5 6 


1528. 18 
Gradese 26 31 2144 17 
Pieris 26 1831 16 


LE PARTITE DEL 13.4.1980 


Sacilese - P. Cervignano 
"Trivignano - Pieris 

Pro Aviano - Maniago 
Isonzo Tur. - Fontanafredda 
Azzanese - Basiliano 
‘Tarcentina.- Manzanese 
Monfalcone - Lignano 
Gradese - Portuale 


Marcatori 


: Masutti (Fontanafredda). 
12 reti: Paviotti! (Trivignano). 


11 reti: Blasoni (Monfalcone), Rossi 
(Cervignano). 

10 reti: Zoffrea (Sacilese), Tarlao 
(Cervignano). 


9 reti: Ciclitira (Monfalcone), Co- 
lombo (Manzanese), Acqua- 
vita (Isonzo). 


Stupenda rimonta del Portuale 


SACILE - Una Sacilese che 
non finisce di meravigliare sia 
per la tenuta tecnica sia per il 
gioco espresso, ha fatto un 
ulteriore passo avanti verso la 
promozione liquidando più 
nettamente di quanto non di- 
ca il risultato la Tarcentina. È 
stata una partita che, pur gio- 
cata su un terreno molto pe- 
sante, ha offerto ottimi spunti 
tecnici; le due squadre, infat- 
ti, si sono affrontate a viso 
‘aperto, hanno messo in mo- 
stra un gioco di prima qualità 
e soprattutto hanno divertito 
il pubblico. 


La protagonista dell’incon- 
tro è stata senza dubbio la 
Sacilese, una squadra ottima- 
mente orchestrata in tutti i 
reparti, che ha giocato bene al 
centrocampo, ha creato diver- 
se occasioni da rete, ha segna- 
to due gol e altri ne ha sfiorati 
per un nonnulla. Una squa- 
dra, insomma, del tutto degna 
del primo posto che occupa 
attualmente in classifica. 

L'avvio è stato nettamente 
dei padroni di casa, i quali si 
sono subito insediati nella 


metà campo avversaria con 


Basiliano-Trivignano 0-0 


BASILIANO: Nobile; Sone, Benedetti; Fabris Il, Polo, Romano; 


Pravisani, Toppano, Dreolini (15° 


del s.t. Felace), Mattiussi, Prato, 


TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, Mansutti; Mora, Contin, Sclau- 
zero Ì; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Pastorutti, Sclauzero II. ) 
ARBITRO: Marani di Monfalcone. 


BASILIANO — Basiliano e 
Trivignano in una grande va- 
sca piena d'acqua hanno fatto 
vedere un calcio tipo rugby. 
Forse i bianchi di Mattiussi 
possono recriminare l'operato 
dell’arbitro che in diverse oc- 
casioni poteva anche fischiare 
la massima punizione, ma il 
signor Marani nulla concede- 
va, anzi, in certe occasioni 
richiamava alla calma i basi- 
lianesi che protestavano con 
troppa euforia. 

A farne le spese era Mattius- 
sì, dopo aver protestato sul- 
l'ennesimo fallo, veniva am- 
monito. La partita terminava 
con molto amaro in bocca per 
i ragazzi locali. Soddisfatti gli 


ospiti. 
Piergiorgio Fabris 


Stop ai campionati 


I due maggiori campio- 
nati regionali dilettanti di 
calcio si fermano due do- 
Îmeniche per lasciare po- 
sto alla rappresentativa 
impegnata dal 30 marzo 
nel «Torneo delle regioni» 
che quest'anno si svolgerà 
nel Veneto. 

- I campionati di promo- 
zione e prima categoria si 
fermeranno il 30 marzo e 
il 6 aprile; il campionato 
di seconda categoria effet- 
tuerà una sola sosta in 
occasione della domenica 
di Pasqua. La ripresa av- 
verrà per tutti il 13 aprile. 


Regionali giovanili 


Anche in questi due campionati 
sî sono avuti ‘alcuni rinvii causa la 
pioggia. 

ALLIEVI 


L'Udinese ha guadagnato anco- 
ra qualche punto sulle immediate 
inseguitrici, Ponziana e Sangiorgi, 
na, che si sono divise la posta. 


Risultati: Costalunga - Triestina 
1-1, Sangiorgina - Ponziana 0-0, 
Opicina Supercaffè - Portuale 0-0, 
Libertas - Tisana 1-0, Pro Gorizia - 
Monfalcone r.i.c., Udinese - San- 
giorgina Udine 9-0, riposava la Pro 
Cervignano. 


Classifica: Udinese p. 41; Pon- 


ziana 38; Sangiorgina 37; Triestina 
28; Pro Crorizia 27; Monfalcone 21;, 
Libertas 20; Tisana 18; Portuale 
14; Opicina Supercaffè 11; Costa- 
lunga 10; Pro Cervignano 9; San- 
giorgina Udine 6. 


GIOVANISSIMI 


Il torneo ha vissuto l’ultima gior- 

nata e avrà nelle prossime domeni- 
che una coda per lo svolgimento di 
alcuni recuperi. 
. Risultati: Manzanese - Mugge- 
sana 6-2, Monfalcone - Primorje 
r.4.c., Ronchi - San Giovanni r.i.c., 
Triestina - Chiarbola 4.1. 

Classifica: Monfalcone p. 31; 
Triestina 27; Manzanese 23; Dona- 
tello 19; Chiarbola 15; Muggesana 
14; Sangiorgina 13; San Giovanni 
10; Primorje 9; Ronchi 7. 


1 Marini 


Si allenano giovedì 
i giovani dilettanti 


La rappresentativa regionale 
giovanile dilettanti di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia si allenerà 
giovedì a Pieris. Il selezionatore 
Giancarlo Bassi ha convocato per 
le ore 18.30 i seguenti sedici gioca- 
tori così suddivisi per squadre di 
appartenenza: Filiputti (Marane- 
se), Bazzeu (Pro Cervignano), 
Grillo (Monfalcone), Tortul (Me- 
dea), Zilli I e Zilli Il (Maniago), 
‘Peressini (Corno), Mascherin 
(Ronchi), Cester (Sacilese), Masa- 
rotti, Ceccotti e Mezzavilla (Man- 
zanese), Vuaran (Bertiolo), Basso 


Degan, Maisano. 


TOLMEZZO — Doveva es- 
sere la partita rivincita con- 
tro la sfortuna, ma ancora 
una volta la malasorte ed il 
portiere lombardo Stucchi in 
vena di prodezze, hanno ne- 
gato più volte un meritato 
gol ai tolmezzini, che in tutto 
l'arco dei novanta minuti 
hanno bussato invano alla 
porta ospite. Se aggiungia- 
mo poi che anche l'arbitro, 
ha nettamente sfavorito .il 
forcing locale, togliendo an- 
zitempo dalla partite il cen- 
trocampista D'Orlando in un 
momento delicato dell’in- 
contro, quando il serrate fi- 
nale dei rossi locali sembra- 
va portasse al sospirato pa- 
reggio, allora la seconda 
sconfitta casalinga della sta- 
gione doveva per forza arri- 
vare. 


La Caratese. con l’unico 
vero tiro in porta e un'accor- 
ta partita difensivistica, tor- 
Na a casa con due punti che 
alla vigilia non si sarebbe 
sognata di incamerare.e rag- 
giunge così i tolmezzini a 
quota 29, in settima posi- 
zione. 


L'incontro si era messo 
bene per la Pro Tolmezzo 
che, trascinata da Carnelos.e 
da un grande Comisso, di- 


Pro Tolmezzo-Caratese 


MARCATORE; nel p.t. al 34' Mazzitelli. 
PRO TOLMEZZO: Hlede; Comisso, Grazzolo; Menegon, Zearo, 
Carnelos; Rainis, D'Orlando, Pavoni, Codarin, Fanutti. Tonut, Del 


CARATESE: Stucchi; Parravicini III, Redaelli; Ripamonti, Frige- 
rio, Gallo; Gramignano, Parravicini II, Caglio, Mazzitelli, Rossi (Parra- 
vicini I dal 28’ s.t.). Colombo, Longhi. 


mostrava una sufficiente si- 
curezza di manovra, coman- 
dando il centrocampo, da 
dove partivano diverse of- 
fensive condotte da Codarin, 
Pavoni e Rainis, come al 
solito guizzante ma troppo 
individualista. A dimostrare 
la costante pressione dei 
carnici ci sono i diciotto calci 


0-1 


d'angolo a zero, e non si può 
dire che la squadra non si 
sia battuta per la vittoria. 
Veniamo, così all'azione 
che ha deciso l'incontro. 34' 
del primo tempo, la Carate- 
se conduce la solita azione 
di rimessa e, arrivata nei 
pressi dell’area carnica, vie- 
ne controllata dalla difesa 
che rinvia male. Riprende 
sulla tre quarti Mazzitelli che 
sorprende Hlede da venti 
metri con un tiro teso che 
s'infila sotto la traversa. 


Giuseppe Angileri 


Triestina 0 
Treviso 0 


"TRIESTINA: Pisani (Marsich); 
Carlo, Geissa; arel, Di Cicco 
(Nonis), Varglien; Francini, Stru- 
kelj, Ravbar, Mihich, Faleschini. 
Kosuta. 

TREVISO: Fardin; Antonello, 
Zago; Bettiol, Schioechet, Volen- 
tiera; Zanibellato, Lenzini, Nardi, 
Lodde (Zandomeneghi), Balzan. 
Continetto. 


Nulta da fare nemmeno contro il 
Treviso, apparso più modesto di’ 
quanto ci si potesse aspettare, nel- 
l'anticipo dell'ultima giornata del 
campionato Primavera. La Triesti- 
na chiude così la sua seconda sta- 
gione consecutiva senza riuscire a 
vincere una partita al «Grezar», 
Non si può certo dire che gli‘ala- 
bardati non abbiano cercato que- 
sto tanto sospirato successo; dal 
primo al novantesimo i ragazzi 
hanno spinto al massimo, anche se 


solo di rado con raziocinio, purdi 
sbloccare il risultato. La mira però 
non sempre era precisa (due occa- 
sioni sprecate da Di Cicco e una da 
Francini), la fortuna non ha mai 
voluto dare una mano (palo ester- 
no di Strukelj, uno dei migliori in 
campo) e poi ci si è messo di mezzo 
anche l’arbitro che nel finale ha 
negato un nettissimo calcio di ri- 
gore. 


Udinese 2 
Mantova 1 


MARCATORI: nel p.i. al 3' Ma- 
reschi, al 40' Dominissini; nel s.t. 
al 5' Zancarli. 

MANTOVA: Rocchi; Caffini, 
Anselmi; Bassi, Bellessia, Cavaz- 
zoli; Giacomelli, Malacarne, Zan- 
carli, Baruffaldi, Cavicchini. 

UDINESE: Boriîn; Codra, Zam- 
‘parutti; Furlani, Cossaro, Arrigo- 
ni; Trombetta, Mareschi del Col- 
Le ARENADOra; Dominissini, Ci- 
nello. 


Sacilese-Tarcentina 2-0 


MARCATORI; nel p.t. al 19° Riem e al 34’ Da Re. 

SACILESE: Pivesso; Netto, Borin; Pignat I, Furlan, Prizzon; Pignat II, 
Da Re, Zofrea, Colomberotto, Riem. 

TARCENTINA: Fior; Missera, De Luca; Siega, Patat, Degani; Colle 
(Vuanello), Candotti, Comuzzi, Gritti, Comelli. 

ARBITRO: Bonazza di San Canzian d’Isonzo. 


azioni veloci e ben congegna- 
te, condotte a turno da Co- 
lomberotto, Pignat II e. Pi- 
gnat I e concluse ottimamen- 
te in prima linea da Zofrea e 
Riem, due continue spine nel 
fianco della difesa avversaria. 

La prima rete è venuta al 19’ 
del primo tempo. L’azione, 
sviluppatasi sulla sinistra, è 
stata condotta in tandem da 
Colomberotto e da Zofrea, il 
quale, dopo avere evitato al- 
cuni avversari, giunto a fondo 
campo ha crossato teso al 
centro, dove Riem, bene ap- 
postato, ha insaccato al volo. 

I sacilesi hanno continuato 
ad attaccare con un gioco no- 
tevole dal punto di vista tec- 
nico, e sono pervenuti al rad- 
doppio al 34’ in maniera vera- 
mente entusiasmante e con 
un'azione condotta tutta al 
volo da Zofrea, prima, da 
Riem poi, che ha restituito la 
palla a Zofrea fuggito sulla 
sinistra, il quale ha crossato 
al centro, Riem l’ha raccolta e 
al volo l’ha data a Da Re che 
ancora al volo ha insaccato 
alle spalle dell’incolpevole 


Fior. Memo Scarabellotto 


Zanette. 


(30° s. t. Gratton). 


CERVIGNANO — Sul cam- 
po di via Del Zotto la Pro 
Cervignano ha colto una me- 
ritata vittoria ai danni di una 
Manzanese che ha mostrato 
tuttavia di possedere una 
buona intelaiatura. Le due 
squadre hanno dato vita ad 
un incontro vivace nonostan- 
te il terreno non fosse nelle 


gioco. 
La cronaca della partita ve- 
de un primo tempo abbastan- 


i| za equilibrato con una leggera 


prevalenza della squadra di 
casa. La prima azione degna 
di nota viene al 18’ quando 
Zanutel in uno schema incon- 
sueto per i gialloblù, si libera 
in zona-;iro e lascia partire un 
forte rasoterra che lambisce il 
‘palo alla destra di Mezzavilla. 
Ancora la Pro Cervignano si 
mette in luce al 25’ dopo:una 
contrastata azione nata da 
una punizione *ordinata dal- 
l’arbitro per un fallo su Miche- 
lutti. La stessa mezz’ala de- 
stra calcia un bolide che sor- 
vola di poco la traversa. 

La risposta della Manzane- 
se non si fa attendere e a due 
minuti dalla fine del primo 
tempo Ceccotti sfiora il palo 
alla sinistra di Prez. 

Il primo quarto d’ora della 
ripresa è nettamente di marca 
arancione; l’undici ospite rie- 
sce a prevalere sistematica- 
mente a centrocampo da dove 
partono delle ficcanti azioni 
che però non riescono, sebbe- 
ne pericolose, a mettere in 


(Cordenonese), Niemiz (Percoto), Rea l'estremo gialloblù. 


(Mossa). 


La svolta della partita la si 


Fonta 


P. Cervignano-Manzanese 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 20" autorete di Mezzavilla. 
PRO CERVIGNANO: Prez; Del Piccolo, Bazeu; Pettarin, Zanutel, 
Simonetti; Bianco, Michelutti (16° s.t. Polentarutti), Tarlao, Belviso, 


MANZANESE: Mezzavilla; Bidoggia, Zombpicchiatti; Pagnutti, 
Clocchiatti, Beltrame; Fedele, Masarotti, Berini, Bernardis, Ceccotti 


condizioni ideali per il bel | 
| un’azione di Tarlao sulla de- 


nafredda 


Lignano-Isonzo T. 5-0 


MAKCATORI: nel p.t. al 14 e al 22° Martinis; nel s.t. al 6”Tolon; al 13" 


Buran, al 44’ Degli Innocenti. 


LIGNANO: Gasparotto; Martinis, Chiarotti; Bivi, Splendore, Tava- 
ni; Tolon, Buran, Degli Innocenti, Troja, Gregoratti. 

ISONZO TURRIACO: Bon; Passon, Imperatore; Ghermi, Zorzenon, 
Lepre;Zambon, Gregoris, Blason, Acquavita, Annut (40’ p.t. Tosolin). 


ARBITRO: Naccari di Sacile. 


LIGNANO — Cinque reti, 
due pali, una traversa e un’in- 
finità di prodezze compiute 
dall’estremo difensore Bon 
sono in sintesi gli avvenimen- 
ti più salienti della gara. Una 
vendemmiata di reti messa a 
segno da un Lignano scatena- 
to più che mai. Il passivo delle 
reti per gli ospiti sarebbe po- 
tuto essere ancor più pesante 
se non ci fossero state le pro- 
dezze dell’estremo difensore. 

Con questa vittoria il Ligna- 
no si sta lentamente risolle- 
vando 

Al fischio d’inizio gli ospiti 
cercano di prendere il coman- 
do della gara e ci riescono per 
alcuni minuti, tanto che al 5’, 
da una mischia in area giallo- 
blù, colpiscono per due volte i 
pali affidati a Gasparotto. La 
reazione dei lagunari però 
non tarda a giungere e al 14° 
Martinis sigla la prima rete. 
Al 22° è ancora Martinis che 
va a segno. In entrambi i casi 
è servito da Gregoratti, uno 
dei mattatori sul rettangolo. 

La ripresa inizia con un se- 


ha al 16’ con l'innesto di Po- 
lentarutti che sostituisce l’e- 
vanescente Michelutti. In 
un’azione successiva Del Pic- 
colo esce da un contrasto al 
centrocampo per puntare di- 
rettamente verso la porta av- 
versaria, ma il suo tiro viene 
brillantemente fermato dall’e- 
stremo difensore avversario. 

Il gol è nell’aria: al 20° da 


stra, Polentarutti costringe 
Pagnutti a salvare sulla linea. 
Dal corner che ne esce, calcia- 
to da Bianco, il portiere — 
forse pressato dal nuovo en- 
trato — si lascia sfuggire il 
pallone che carambola beffar- 
damente in rete. 

Al 30°, dopo una netta pre- 
valenza di marca gialloblù, 
entra per gli ospiti Gratton in 
sostituzione di Ceccotti, ma la 
mossa non sortisce alcun ef- 
fetto. La partita finisce così 
senza ulteriori sussulti con la 

PF: 


Mercoledì il recupero 
Portuale-Monfalcone 


Sospeso domenica scorsa a cau- 
sa della bora dopo soli nove minu- 
ti di gioco quando le due squadre 
si trovavano sullo 0-0, l’incontro 
Portuale-Monfalcone per il cam- 
pionato di Promozione verrà 
recuperato mercoledì con inizio 
alle ore 15.30 sul campo di viale 


Sanzio. La posta in palio è impor- 
tantissima per entrambe le squa- 
dre anche se per opposti motivi di 
classifica i monfalconesi infatti 
lottano per la serie D, i triestini 
per rimanere in Promozione. 


condo tentativo da parte de- 
gli ospiti di prendere in mano, 
le redini della gara' ma'il'Li- 
gnano non lo permette. Al 6° 
sempre con l’ausilio di Grego- 
ratti è Tolon autore della ter- 
za rete. Al 13° altra doccia 
fredda per l’Isonzo: Buran, su 
azione personale da centro- 
campo, si libera di alcuni av- 
versari si porta in area e sigla 
la quarta rete. A un minuto 
dalla fine è la volta di Degli 
Innocenti che pone fine alle 
reti con la quinta segnatura. 
Enzo Fabrini 


Pro Aviano 6 
Gradese 1 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Ga- 
va, all’ 8" e al 16' Vatta; nel s.t, al2' 
Pignoloni, al 31’ e al 30' Vatta, al 
43’ Corbatto. 

PRO AVIANO: Bullara (dal 23 
s.t. Merlo); Pinzana, Marcolin; 
Zorzetto, De Biasio, Gava; Tas- 
san, Vatta, Bortolin, Pitton (dal 
13’ p.t. Bortolin Il), Pignoloni. 

GRADESE: Cappelletto; Polo, 
De Grassi; Benussi, Corbatto, Pa- 
squali; Camuffo, Padovan, Pinatti 


'| (dal 23’ s.t. Frausin F.), Frausin D,; 


Lorefice, 
ARBITRO: Frausin di Marano 
Lagunare, 


AVIANO — Pur rimaneg- 
giata per l’inclusione dei gio- 
vani, l’Aviano ha avuto ra- 
gione, in una giornata di gra- ‘ 
zia delle sue punte Vatta e 
Pignoloni, di una Gradese 
formato «primavera». 

Le reti sono state o impe- 
riose, o frutto di astuzie da 
parte delle punte, oltre a 
quella perentoria di Gava 
che ha aperto la lunga serie: 
il mediano riceveva un pallo- 
ne pulito all’indietro.dal ca- 
pitano Tassan e da poco den- 
tro l’area fulminava nell’an- 
golino basso. 

Non trascorrevano che 
quattro minuti e Vatta mano- 
vrava tutto solo la sfera, sal- 
tava tre avversari in area ed 
indirizzava con sicurezza a; 
rete sull’uscita del portiere. 
La terza segnatura era anco- 
ra effettuata dal centravanti 
che calciava da quasi il verti- 
ce dell’area una punizione al 
fulmicotone ad un palmo da 


(terra: Benussi «lisciava» la 


sfera che entrava in rete con 
u portiere tuffatosi in anti- 
cipo. 


La ripresa vedeva Gava a 
tu per tu con Cappelletto che 
in extremis deviava fortuno- 
samente. Nulla poteva fare 
invece su una magistrale de- 
viazione di testa di Pignoloni 
da una precisa imbeccata di 
Zorzetto. Ancora l’ala sini- 
stra piegava le mani al por- 
tiere avversario su una puni- 
zione calciata dal limite: la 
palla, che era entrata in por- 
ta, veniva ricacciata, ma la 
linea era stata ormai supera- 
ta. Infine Vatta si destreggia- 
va e trafiggeva Cappelletto. 
Platonica la rete degli ospiti 
ch’erano favoriti da un’uscita 
del sostituto portiere di casa, 
il quale scivolava perdendo 
il pallone. Facile la realizza- 
zione di Corbatto. 

B:R. 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


Fortitudo e Itala San Marco tornano a s 


perare 


Fortitudo-Stock 


2-1 


MARCATORI: NEL PRIMO TEMPO AL l’ Fontanot; nella ripresa, 
al 7° Novel, al 25’ su calcio di rigore Gordini. 

FORTITUDO: Blasina; Baldassin, Braico; Brazzatti, Gandusio, 
Predonzani (dal 40’s.t. Pintus); Januzzi, Schipizza, Fontanot, Prestifilip- 
po, Novel. 

STOCK: Ellero; De Laurentis, Vicini; Savron, Mersich, Puntar; 
Filippars (dal 40° p.t. Mujesan), Coslovich, Punis, Gordini, Naldi, 


che quasi allo scadere i triesti: 
ni non pareggiassero con Gor- 
dini. 


Della Fortitudo è piaciuto 
Januzzi, e Prestifilippo il più 
giovane, con i suoi 19 anni. 


ARBITRO: Milan di Udine. 
«Alla mensa dei poveri an- 
che le briciole sono importan- 
ti» qualcuno ha scritto pre- 


sentando questo derby tra la' 


Fortitudo e la Stock. E la 
Fortitudo per l'occasione è. 
tornata ricca vincendo, sep- 
pur con un certo affanno, un 
incontro importante. Un mo- 
do per sperare nella salvezza. 

Decisamente la cura Cata- 
nia per i muggesani funziona. 
Il risultato finale è stato dun- 
que di 2 a 1 ed è molto signifi- 
cativo il fatto che a segnare 
siano state le due punte Fon- 
tanot e Novel. Segno questo 
che qualcosa si muove, anche 
all’attacco. Rocambolesca in- 
vece la prima rete messa a 
segno dalla Fortitudo e firma- 
ta dallo stesso Fontanot. Ro- 
cambolesca in quanto dalla 
tribuna non si è visto come è 
andata. Per poter descrivere 
questa rete è stato necessario 
sentire la viva voce dei prota- 
gonisti. 


In sostanza è andata così: 
sotto la rete difesa da Ellero, 
su in’incursione di Schipizza, 
si è creata una mischia gigan- 
te. Nel batti e ribatti, c'è stato 
un rimpallo sul quale Fonta- 
not è stato più lesto di tutti a 
calciare in rete (non erano 
trascorsi nemmeno 22” dal fi- 
schio d’inizio!), © 

Sostanzialmente il risultato 
deve essere considerato giu- 
sto soprattutto per quanto la 
Fortitudo è riuscita a. fare 
vedere nel primo tempo, poi 
nella ripresa, forse paga del 
risultato, forse per paura, for- 
se per i 90’ i muggesani non 
hanno dimostrato di non 
‘averli nelle gambe (bisogna 
ricordare che il fondo del cam- 
po era alquanto allentato), o 
forse per tutte le tre ragioni 
‘messe assieme, sta di fatto 
che la Stock ha giocato all’at- 
tacco rendendosi pericolosa. 
Va detto, questo a legittimare 
la vittoria della Fortitudo. 


Romana-Lucinico. 0-0 


o ROMANA: Comelli; Leban, ‘ricarico; Giordani, Scaini, Ulian; 
D'Andrea, Trombone, Polvar II, Olivier, Di Lena. 
LUCINICO: Rigonat; Codermaz, Gabellini; Petroni, Capotorto, 
Adragna; Luisa, Favero (dal 33’ s.t. Di Lenardo), Terpin, Pussi, Burelli. 
ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


Veramente incontenibile il 
primo tempo 

Della Stock su tutti Coslo- 
vich un «ex» di antica data. 
Non dovrebbero esserci gros- 
se complicazioni per il giova- 
ne Filippas (uscito per infor- 
tunio). 

Si inizia come detto con la 
rete di Fontanot, la Fortitudo 
insiste e sfiora il raddoppio 


con Fontanot e Prestifilippo | 


al 17° e al 31°. Insiste ancora 
nella ripresa, dimostrando co- 
sì carattere in questo frangen- 
te e al 7’ giunge la rete del 
raddoppio. Centro di Prestifi- 
lippo e al volo di testa Novel a 
mettere nel sacco. 

‘Ancora per qualche minuto 
durano le velleità dei padroni 
di casa, e poi la musica cam- 
bia, commettendo strani erro- 
ri, è la Paura! A125'il rigore di 
Gordini per fallo di mano di 
Braico in piena area, che lo 
stesso Gordini trasforma con 
bravura. 

Livio Carboni 


Mossa-Ronchi 


‘Ritornava a Corno dopo qual: 
| che anno, il derby con la Cor- 
monese, un derby ai tempi 
andati appassionato e sempre 
al centro dell’attenzione, ora 
invece scaduto di categoria 
ma ancora seguito come di- 
mostra l'ampia partecipazio- 
ne di pubblico riportata alle 
disastrose condizioni del 
tempo. 


Freddo sugli spalti, abba- 
stanza caldo in campo anche 
se alla fine il risultato di pari- 
tà rende giustizia a entrambe 
le squadre, al Corno che con 
alcune assenze e soprattutto 
privo di un. elemento fonda- 
mentale come Zucco, contro 
la più esperta formazione cor- 
‘monese ha lottato abbastan- 
za bene con un agonismo de- 
gno di plauso e non poteva 
certo fare di più, agli ospiti 
che si prefiggevano con que- 
sta trasferta di cogliere per lo 
meno un risultato di parità 
per riprendere la serie positi- 
va interrotta dalla sconfitta di 


1-1 


MARCATORI: ne! s.t. al 15’ Furlan, al 22? Gandolfi, 

MOSSA: Alt; Curato, Campi; Gandolfi, Princie II, Princic I, Matta- 
relli, Omizzolo, Marini II (Montico), Marini I. 

RONCHI: Deiuri; Novelli, De Meio; Furlan, Brandolin, Mascarin; 


° \Giarizzole - Primorje 


MONFALCONE — La capo- 
lista Romana: — pur conse- 
guendo il suo diciannovesimo 


risultato utile consecutivo —| 


ha dovuto dividere la posta 
tra le mura amiche con un 
Lucinico che ha avuto il meri- 
ito di sapersi difendere con 
ordine, senza ricorrere mai a 
una tattica ostruzionistica. I 
gialloblù di Derossi, invece, 
sono incappati in una giorna- 
ta abulica, giustificata peral- 
tro dalla matematica certezza 


della promozione nella cate- 


goria superiore. 

La gara è stata sufficiente- 
mente spettacolare soltanto 
nella prima frazione, nel corso 
della quale i padroni di casa, 
privi della loro punta di dia- 
mante Polvar I, squalificato, 
hanno esercitato la maggior 
‘pressione alla ricerca del suc- 
cesso pieno. Progressivamen- 
te la loro azione si è invece 
spenta consentendo anche 
agli ospiti di rendersi perico- 


‘ losi.con qualche azione di ri- 


messa, impostata dal genero- 
so Pussi, ben coadiuvato da 
Luisa. 

La Romana ha deluso so- 
prattutto nel settore avanza- 
to dove di Lena e Polvar II, 
controllati rispettivamente 
da Capotorto e Gabellini, 
quasi mai si sono resi insidio- 
si. L'azione di centrocampo è 
stata lenta e poco incisiva per 


l'incerta giornata di Ulian, 
D'Andrea e di Olivier. Solo il 
generoso Trombone ha cerca- 
to di porvi qualche rimedio, 
Anche Tricarico, libero da 
compiti di marcatura per la 
posizione arretrata assunta in 
campo da Luisa, si è reso 
autore di numerose incursioni 
difensive. 

Nelle file ospiti il portiere 
Rigonat è stato il migliore, 
per alcuni interventi determi- 
nanti nella prima frazione. 
Bene tutto il reparto difensivo 
con Codermaz e Petroni auto- 
Ti di pericolosi sganciamenti. 

La cronaca. Inizia positiva- 
‘mente la capolista con Leban 
che al 23’ lancia al centro per 


Polvar II, il quale controlla, 


bene ma conclude da pochi 
passi tra le braccia di Rigo- 
nat. Tre minuti dopo è Olivier 
che mette al centro: Di Lena 
‘manca l’aggancio e D'Andrea 
ben appostato calcia debol- 
mente. Azione D’Andrea- 
Polvar II «1 40”. Il centravanti 
conclude sull’esterno della re- 
te sulla sinistra del portiere. 

Al 42° brivido per i padroni 


di casa per un presunto fallo |. 


di mano in area monfalconese 
che l’arbitro non rileva. Allo 
scadere ultimo guizzo dei gial- 
loblù con Di Lena che riceve 
al centro dell’area e calcia 
‘prontamente; 

F. Ma. 


ARBITRO: Re di Pordenone. 
MOSSA — Nonostante il ter- 
reno ridotto a un vero acqui- 
trino Mossa e Ronchi hanno 
dato vita a una partita davve- 
ro piacevole e dai continui 
capovolgimenti di fronte. I 
padroni di casa hanno fatto 
registrare una supremazia 
nelle azioni, ma anche una 
certa difficoltà nell'andare a 
rete. Il Ronchi si è dimostrato 
invece più sornione, giocando 
di rimessa, e specialmente do- 
po la rete del provvisorio van- 
taggio ha imbastito alcuni 
contropiede che per un niente 
non si sono conclusi con una 
seconda segnatura che îl Mos- 
sa non avrebbe meritato. 

Nel primo tempo l’undici di 
casa ha stentato un po’ a 
prendere in mano le redini del 
gioco, ma nel secondo quando 
si è trovato in svantaggio, ha 
profuso ogni energia — î 22 
giocatori in campo alla fine 
erano stremati — nel tentati- 
vo’ di recuperare e di assicu- 
rarsi almeno un punto così 
necessario per la già deficita- 
ria classifica. 

A parziale scusante del 
Mossa che non è riuscito ad 
assicurarsi i due punti in pa- 
lio c’è la concomitante assen- 
za di tre cardini della squa- 
dra e cioè di Grion e Bressan, 
squalificati, e di Berloso infor- 
tunato. L'assenza di Grion è 


Longo, Fragiacomo, Miniussi, Visintin, Benotto. 


quella che si è fatta sentire di 
‘più sia per la sicurezza che il 
giocatore dà alla difesa (nel 
ruolo è stato immesso Gamba 
che è un terzino e comunque 
non ha demeritato), sia per la 
potenza del suo tiro che suun 
campo come quello di ieri sa- 
rebbe stato utile. 

Ma veniamo alla cronaca. 
La prima rete, quella del ron- 
chigino Furlan è stato un vero 
e proprio infortunio causato 
dalfango delterreno di gioco. 
Una rimessa di Princic è stata 
bloccata da una pozzanghe- 
ra. La palla è stata recupera- 
ta da Visintin che si sarebbe 
involato se non fosse stato 
fermato fallosamente dallo 
stesso Princic. Furlan ha bat- 
tuto la punizione e ha se- 
gnato. 

Molto bello il gol di Gandol- 
fi che ha ripreso al volo un 
cross di Princic. 

Franco Piccardi 


Calcio a sette 


Coppa Trieste 


SERIE A: Duke Masè-Dinocaffè 
3-12, Acli S. Luigi-S. Giusto 4-2, 
Italsider-Bar Alessandro 4-2, Acli 
Cologna-Gavinel 2-5, Rapid- 
Perugino 2-1, C.G.S.-Fiamme Gial- 
le 9-1, Api Venturi-Monciniriviera 
24. 


Corno-Cormonese 0-0 


CORNO ROSAZZO: Giusto; Scaravetti, Bon; Bolzicco, Montina, 
Perabò; Olivo (26° s.t. Cantarut), Trevisan, Cossutti, Zilio, Minen. 
CORMONESE: Ceccot; Montina 30°s.t. Cecorulli), Cattarin; Spessot, 
Petruz, Furlani; Sacchet, Nicolosi, Tabai, Degano, Ceglia. 
ARBITRO: Baldas di Trieste. 


CORNO DI ROSAZZO —'° 


domenica scorsa. 

La Cormonese fin dai primi 
minuti ha denotato una buo- 
na intelaiatura, difesa a sara- 
cinesca comandata dall’otti- 
mo Furlani, centrocampo ar- 
monico, attacco che vive su 
spunti isolati. I padroni da 
casa non si fanno sorprende- 
re; il loro gioco è impostato in 
‘maniera simile anche se agi- 
scono con maggiore sgancia- 
mento in avanti da parte dei 
difensori come Perabò 

Vivono su Zillo finché la sua 
perticolare situazione gli per- 
mette di tirare avanti, comun- 
que eroico e lodevole come 
sempre il suo comportamen- 
to. Ma dal proprio continuo 
mulinare offensivo il Corno 
non riesce a cavare un ragno 
dal buco. Gianfranco Tuzzi 

pene pr ent 


CAMPIONATO CUS 
Sarà il Cus Padova — vincitore 
del Cus Ferrara per 1-0 — il pros- 
simo avversario del Cus Trieste 
negli ottavi di finale del campio- 
nato nazionale universitario in 
programma il 9 aprile. 


Medea-Edile 


0-0 


Itala-Natisone 


1-0 


MEDEA: Tami; Kaus (Cristin), Margherita; Baccari, Milotti, Gavas- 
si; Gallas, Urizzi, Francescon, Bertogna, Godeas. 

EDILE ADRIATICA: De Mattia; Stagni, Cernivani; Zucca, Terco- 
vich, Florio; Città, Marini, Smrekar, Punis, Pascon. 

ARBITRO: Berti di Portogruaro. 


MEDEA — Come quasi 


MARCATORE: nel p.t. al 17° Miniussi. DR 

ITALA SAN MARCO: Sonson; Bisiach, Maniassi; Anzolin, Lorenzon Ù 
(12° s.t. Battistel), Tommasin; Miniussi, Calandra, Gerotto, Boscarol, i 
Donda. 

NATISONE: Delli Zotti; Miani, Bevilacqua (38° s.t. Blasinotti); Graz- 
zolo, Segato, Floreani; Skalrz, Stullin, Tonut, Mosolo, Pupin. 


guardinga, infoltendo il cen- |°° ARBITRO! Macuzzi al Laveriano 


sempre succede nel calcio, il 
cambio dell’allenatore, porta 
una'sferzata di aria nuova in 
tutto il complesso. A questa 
regola non si è sottratto il 
Medea che ieri, sotto la guida 
del giovane Baccari, ha dispu- 
tato una buona partita ed 
avrebbe senz’altro meritato 
qualcosa di più dello 0 a 0 
finale. 

‘Rivoluzionando la forma- 
zione con l’inclusione dei due 
giovani Godeas e Baccari, e lo 
spostamento a terzino del li- 
bero Kaus, il trainer gialloros- 
so ha sveltito certe trame di 
gioco che per troppo tempo 
erano parse stantie e risapute. 
Con questo pareggio le ambi- 
zioni del Medea per la conqui- 
sta della poltrona d’onore ri- 
mangono intatte e tutto do- 
vrà ancora decidersi dopo la 
pausa pasquale. 

L’Edile è scesa a Medea con 
l’intento di portarsi via il pun- 
to del pari e vi è pienamente 
riuscita disputando una gara 


trocampo e lanciando rapidi e 
sporadici contropiede. 

Più generoso il Medea che 
ha premuto per quasi l’intero 
arco dei 90’ di gioco senza 
riuscire a perforare la munita 
difesa avversaria. La cronaca 
del primo tempo segnala già 
al 2° un bel tiro di Bertogna 
finito di poco alto sulla traver- 
sa. Al 18’ e al 22’ due puntate 
degli ospiti rimangono senza 
esito. 


‘Tre minuti dopo gran tiro di 
Kaus fuori di poco. Un quarto 
d'ora di azioni alterne e quin- 
di al 40’ e al 41° due bei tiri di 
Margherita e Urizzi. Gli ospiti 
si fanno vivi al 44° con una 
punizione di Florio terminata 
fuori. 

La ripresa vede i padroni di 
casa costantemente all’attac- 
co e già al 5’ Bertogna con un 
bolide dal limite prende in 
pieno la traversa: la palla 
schizza sulla linea di porta e 
viene quindi allontanata in 
mischia. Aldo Gallas 


GRADISCA — E finalmen- | 


te, dopo tanto aspettare e tan- 
to penare l’Itala San Marco è 
ritornata alla vittoria: succes- 
so che permette ai gradiscani 
di continuare a sperare nella 
salvezza e che ridà slancio al 
morale della squadra. 
Contro il Natisone, squadra 
niente male, l’Itala San Marco 
ha disputato una buona parti- 
ta, soprattutto una partita in- 
telligente dal punto di vista 
tattico. Così dopo essere 
andata in vantaggio al 17° del 
primo tempo, a coronamento 
di un periodo di netta supre- 
Îmazia, la formazione di casa 
ha eretto una barriera a cen- 
trocampo, riuscendo così a 
bloccare sul nascere le inizia- 
tive dei friulani. E che la tatti- 
ca dei padroni di casa fosse 
indovinata è dimostrato dal 
fatto che pur attaccando in 
‘prevalenza dal 20’ alla fine del 
primo tempo, il Natisone mai 
è riuscito a impensierire la | 


difesa dell’Itala San Marco. 

Insomma Sonson se n'è sta- 
to tranquillo ad osservare il 
buon lavoro svolto dai suoi 
compagni di difesa e di cen- 
trocampo. Il secondo tempo 
‘ha avuto più o meno la stessa 
fisionomia; l’unica differenza 
è stata che l’Itala San Marco 
sì è mossa bene in contropie- 
de. Per il resto è successo che 
il Natisone ha continuato ad 
attaccare, rendendosi perico- 
loso però in solo due occasio- 
Ni: al 5° con Tonut e al 23’ con 
Pupini, ma in entrambe le 
occasioni la palla è finita 
fuori. 


L’Itala San Marco dal canto 
suo è andata in parecchie 
occasioni vicino al gol e ha 
avuto la palla migliore al 36° 
con Boscarol, ma il pallone 
diretto verso rete è stato fre- 
nato dal fango, così come i 
difensori hanno potuto rin- 
viare. 

L. A. 


Doria 1 
Brugnera 1 


MARCATORI: nel s.t. al 30° 
Mantellato su rigore, al 44° Zuc- 
chet. 

DORIA: Marcocchio; Ius II, 
Martin; Quattrin, Pitto, Bissoni; 
Mantellato, Muzzo, Vendramini, 
Re, Borean II, 


chet, Catto, Brusadin, 


CASTIONS — E” finito con 
un pareggio il big match della 
giornata tra Doria e Brugnera 
giocato su un campo al limite 
della praticabilità. Il risultato 
del derby provinciale mentre 
soddisfa gli ospiti lascia l’a- 
maro in bocca ai padroni di 
casa. . 

I doriani concretizzavano la 
loro supremazia (territoriale e 
di gioco) a un quarto d’ora 
dalla fine grazie a un rigore 
concesso dall'arbitro. per at- 
terramento in area di Vendra- 
min da parte di un difensore; 
Mantellato trasformava dagli 
undici metri. 

Quando già sugli spalti. gli 
sportivi doriani pregustavano 
la vittoria proprio allo scade- 
re il Brugnera riequilibrava le 
sorti del match risolvendo 
con il centravanti Zucchet 
una furiosa mischia. 


Maranese 


pari nei «big match» 


oi 


Sangiorgina 0| Aquileia 1 | Spal 2 


BRUGNERA: Anese; Brandoli- 
ni, Peressutti; Basso II, Basso I, 
Sandrin; Manzon, Casonato, Zuc- 


Gemonese 0 


MARANESE: Schiff; Battiston, 
Zentilin; Corso, Vicario, Romano; 
Tomba, Regeni I, Scala (Regeni 
Il), Paoluzzi, Filiputti. 


GEMONESE: Pinosa; Cappella- 
ro, Baldassi I; Dapit, Picco, Picco- 
li; Carnelutti (s.t. Dal Zilio), Na- 
scimbeni, Baldassi II, Passone, 
Serafini. 


ARBITRO: Brugger di Bolzano. 


MARANO LAGUNARE — 
| Forse la Maranese si aspetta- 
va una Gemonese diversa o 
forse era convinta delle pro- 
prie forze, e invece non solo ha 
perso dopo pochi minuti le 
redini dell’incontro, ma ha an- 
che provato i più grossi spa- 
venti del pomeriggio, in aper- 
tura e chiusura dell'incontro. 


La Gemonese si è subito 
presentata come un drappello 
che gioca (anche su un terre- 
no allentato come quello di 
ieri) in allegria in tutti i sensi: 
in difesa, dove ripudia il cate- 
naccio ma che comunque non 
si espone a grossi pericoli; e al 
centrocampo dove l’allegria si 
traduce in fantasia, ritmo e 
dinamismo. 


In attacco ogni azione ha 
una sua conclusione. Bravo è 
stato il portiere locale Schiff a 
neutralizzare diverse palle gol 
degli avanti ospiti. 


Sanvitese 0 


SANGIORGINA: Cecconi; Ma- 
rani, Canciani; Sangio, Tomba, 
Piccolo; Sabot, Morettin, Visin- 
tin, Dordolo (s.t. Beltrame), An- 
zolin. 

SANVITESE: Lugo; Toneguzzo, 
Barei; Giau, Cesco, Infanti; Nonis, 
Jacuzzo, Franz (s.t. Giacomuzzo), 
‘Quarin, Campagnolo. 


ARBITRO; Godeas di Cormons. 


S. GIORGIO DI NOGARO 
— Un punto ciascuno, un pa- 
reggio senza gol e povero di 
emozioni, com’era implicito 
nella disposizione psicologica 
e pratica delle due squadre, 
nessuna delle quali tendeva 
rischiare. Hanno rigorosa- 
mente prevalso i reciproci an- 
che se diversi bisogni di clas- 
sifica. Anche a triturarla, ad 
ascugarla ed a rovesciarla co- 
me un guanto, della partita 
non esce proprio altro che una 
posta dimezzata con ‘due 
squadre che hanno dato po- 
chissimo sia in fatto di gioco 
sia di tecnica. Uno sfascio 
pressoché completo, un intri- 
go «generale, una massiccia 
contrapposizione frontale, un 
mescola e rimescola delle po- 
vere carte, dalle quali ne usci- 
va soltanto una sola azione di 
rilievo, della Sangiorgina, al 
29’ della ripresa. 

G.C.. 


Gonars 1 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ Cos- 
sar, al 15’ Raffin, 


AQUILEIA: Berti; Carbone, 
Cossar; Benvenuto I, Stabile, 
Gon; Iacumin, Puntin, Gerometta, 
Benvenuto II, Trevisan (Mazzoli). 

GONARS: Danielis; Rinello, Ne- 
grini; Raffin, Luvisutti, Bruno; 
Masolini, Romano, Di Tommaso, 
Zanello, Zorzin. N 


ARBITRO: Deros di Mossa. 

AQUILEIA — Partita molto 
vivace fra due formazioni che 
avevano identici motivi per 
non farsi sopraffare. Il Gonars 
allenato dall’aquileiese Frat- 
ta ha giocato le sue carte 
soprattutto per il pareggio ot- 
tenendolo a pieno merito. 

L’Aquileia avrebbe potuto 
farcela, dopo ìl gol di Cossar, 
‘ma uno svarione della difesa 
metteva Raffin in condizioni 
di insaccare in rete. 


Al 4’ del secondo tempo dal- 
la media distanza, Cossar spe- 
diva un tiro impossibile all’in- 
crocio dei pali ed era l'uno a 
zero. Al 14' Raffin del Gonars 
riusciva a filtrare tra la muni- 
ta difesa azzurra e da tre me- 
tri della porta non falliva l’oc- 
casione, dopo aver ricevuto 
un cross dalla destra di Di 
Tommaso. 

G.M. 


Bertiolo 1 


MARCATORI: nel p.t. al 5° 
Francescutto, al 34' Bravo; nel s.t. 
al 35° Rambaldini. 

SPAL: Geremia; Bortolussi, 
Barbui; Petraz II, Quattrin, Lean- 
drin; Francescutto; Giusti, Vento- 
ruzzo, Mazzolo, Bravo. 

BERTIOLO: Pegoraro; Maiero, 
Sambucco; Morelli, Pavan, Pozzo- 
li; Rambaldini, Rossi, Degano, Li- 
‘von, Tavano, bi 

ARBITRO: Pavanel di Monfal- 
cone. 


CORDOVADO — Al culmi- 
ne di un progressivo crescen- 
do di forma, la Spal ha piega- 
to senza troppi affanni un mo- 
desto Bertiolo. Gli spallini 
‘hannc in tal modo incamera- 
to il quinto successo consecu- 
tivo e.si trovano ora a soli tre 
punti dalla capolista con tut- 
te le carte in regola per punta- 
re da qui alla fine del torne. 
alla promozione. CI 


I padroni di casa sbloccava- 
no subito la situazione con 
Francescutto che era bravo a 
incassare di testa su calcio 
d’angolo battuto da Giusti. 

La Spal metteva al sicuro il 
risultato poco dopo la mezz’o- 
ra: bella discesa di Ventoruz- 
zo che dopo essersi liberato di 
tre avversari lasciava partire 
‘un cross per l’accorrente Bra- 
vo che non aveva difficoltà a 
segnare. ù 

Cc. C. 


IRFOLTATIS È C.G.S. e Supercaffè | Cividalese 2 | Flumignano 0 
S.Giovanni Muggesana | (1 Il Ponziana non perde terreno in seconda categoria | Union Nogaredo —1|ProFagagna 0 


Opicina - Ponziana 
Medea - Edile A. 
Itala S.M. - Natisone 
Corno - Cormonese 
Fortitudo - Stock 
Romana - Lucinico ‘ 


LA CLASSIFICA 
Romana 26 20 4 2 4712 
Ponziana 26 11 9 6 3120 
Cormonese 26 13 5.8 3023 
Edile. A. 269 7 8 3428 
Medea 26 11 7 8 2822 
Lucinico 26. 712 6 2420 
Stock 26 9 611 2934 
Natisone 26 710 9 2131 
S.Giovanni 26 7 910 2430 
Opicina 26 513 8 2430 
Ronchi 26 513 8 1825 
Corno 26, 61010 2627 
Muggesana 26 9 413 2633 
Mossa 26 7 811 2229 
Fortitudo 26 51110 2331 
Itala S.M. 26 51011 2436 


LE PARTITE DEL 13.4.1980 


° Corno - Fortitudo 
'Lucinico - Mossa 
S. Giovanni - Medea 
Ponziana - Natisone 
Ronchi - Romana 
Cormonese - Stock 
Edile A. - Opicina 
Muggesana - Itala S.M. 


classifica 


Opicina-Ponziana 0-0 — Antonio Manzon dell’Opicina si destreggia 


n fra due avversari 
nell’incontro di sabato che ha acconsentito ai biancocelesti di non perdere posizioni in 


(Italfoto) 


GIRONE M 

Al C.G.S. bastava un punto per 
tagliare il traguardo, Per quanto 
riguarda la seconda piazza tutto 
quasi risolto in favore del Kras. 

Risultati: Gaja - Krasr.i.c., Cave 
- Sistiana 1-1, Esperia San Giovan- 
Ni - Aurisina s.i.e., Edera - C.G.S. 
1-3, Inter Trieste - San Luigi For 
You s.i.c. 

Classifica: C.G.S. p. 29; Kras 23; 
San Luigi For You 19; Edera 17; 
Gaja 16; Inter Trieste 14; Esperia 
San Giovanni 12; Sistiana 11; Au- 
risina 10; Cave 9. 

GIRONE N 

L’Opicina Supercafiè, battendo 
nello scontro diretto la Grandi 
Motori, ha ottenuto il salto in se- 
conda categoria. Una grossa sod- 
disfazione per la società presiedu- 
ta da Maniccia e per l'allenatore 
Bandini. 

Risultati: San Vito - Rabuiese 
0-1, Sant'Andrea - Sant'Anna s.i.c., 
Chiarbola - Artigiani s.i.c., Grandi 
Motori - Opicina Supercaffè 1-2, 
riposava il San Sergio. 

Classifica: Opicina Supercaffè 
p. 31; Grandi Motorì 24; Sant’An- 
na 20; Sant'Andrea 19; Artigiani 
18; Roianese 16; Chiarbola 14; Ra- 
buiese 12; San Vito e San Sergio 
11; Union 4. 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ Ser- 
vidio e al 14° Morandini; nel s.t. al 
40” Giron, 

CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, 
Passoni; Zuanella, Moschioni, Fa- 
bro; Miani (Jussa), Castagnaviz, 
Servidio; Zappamiglio, Predan. 

UNION NOGAREDO: Bon; Sini- 
gaglia, Ramotti; Morandini, Fer- 
rari, Nobile; Troppina, Toffolini, 
D'Agostini, Cussigh (Venchiarut- 
ti), Bastianutto. 

ARBITRO: Iseppi di San Vito, 


CIVIDALE — Questa era 
‘una gara molto importante 
per entrambe le contendenti. 
L'ha vinta meritatamente la 
Cividalese che con questi due 
preziosi punti può ancora spe- 
rare nella salvezza. 

I padroni di casa hanno di- 
sputato una buona partita no- 
nostante le assenze di Venica 
e Domenico Passone. 

Hanno attaccato fin dai pri- 
mi minuti prendendo d’asse- 
dio la difesa avversaria e la 
vittoria è stata il premio di 
questa condotta di gara. 

Sergio Sandrino 


FLUMIGNANO: Nigris; Mali. 
san, Baron; Sgrazzutti I, Sgrazzut- 
ti II, Bulfon; Deana (dal 20' s.t. 
Sattin), Piani, Infanti, De Paoli, 
Manazzone. 

PRO FAGAGNA: Nobile; Mar- 
cuzzi, Ninzatti; Lizzi, Pilosio, Fur- 
lani; Lestani, Presello, Burelli 
(dal 43’ s.t. Monaco), Grosso, 


Peres, 
ARBITRO: Nardon di Monfal- 
cone. 


FLUMIGNANO — Pur do- 
minando interamente la gara, 
di cui i secondi 45 minuti in 
autentico «pressing», il Flù- 
mignano non ha raccolto ‘i 
due punti più che mai preziosi 
alla sua avara classifica. 

I ragazzi di Burelli sono sta- 
ti commoventi quanto a im- 
pegno, ma quando si gioca 
per vincere a ogni costo, le 
cose più banali riescono diffi- 
cili: non si spiega diversamen- 
te lo spreco di occasioni, di 
cui la più grossa a Piani nel 
primo tempo. 

La mezza battuta d'arresto 
complica le cose ai ragazzi 
flumignanesi Giobatta Deana 


I RISULTATI 


Flumignano - Fagagna 
Spal - Bertiolo 
Maranese - Gemonese 
Percoto - Cordenonese 
Doria - Brugnera 
Aquileia - Gonars 
Sangiorg. - Sanvit. 
Cividalese - Union 


LA CLASSIFICA 


se 


E 


erre 
MELERSRS 


39 21 35 
23 11 33 
3523 32 
30 20 32 
27 20 32 
28 21 31 
26 29 26 
20 20 25 
29 30 24 
R7 26 23 
18 25 23 
16 20 23 
18 44 21 
14 19 21 


Brugnera 
Maranese 
Doria 

Spal 
Gemonese 
Sangiorgina 
Cordenonese 26 10 610 
Percoto 26 
Bertiolo 26 
Union N. 26 
Gonars 26 
Aquileia 26 
Sanvitese 26 
Flumignano 26 
Cividalese 26 2131 20 
Fagagna 264 814 1929 16 


LE PARTITE DEL 13.4.1980 


Aquileia - Sangiorgina 
Union N. - Flumignano 
Spal - Percoto 
Gemonese - Brugnera 
Fagagna - Cividalese 
Cordenonese - Sanvitese 
Bertiolo - Doria 


I marcatori 


I CATEG. - GIR. B 


17 reti: Polvar (Romana), 12 re- 
ti: Di Lena (Romana), 10 reti: Po- 
tasso (Muggesana), 9 reti: Deber- 
nardi (Stock), Degano (Cormone- 
se). 8 reti: Bertogna (Medea), Pri- 
Vileggi (Opicina), Meiacco (Pon- 
ziana), Chelleri (Muggesana). 7 re- 
ti: Pascon e Punis (Edile A.), Nico- 
tera (San Giovanni). 6 reti: Bar- 
tassi e Gallas (Medea), Budicin 
(Ponziana), Trevisan e ‘\Girotto 
(Itala), Zucco (Corno), Naldi e 
Gordini (Stock), Fontanot (Forti- 

tudo). 


I CATEG. — GIR. A 
12 reti: Mantellino (Doria). 10 
reti: Francescotto (Spal), Visintin 
(Sangiorgina), Zucchett (Brugne- 
ra). 9 reti: Pavan (Bertiolo). 8 reti:: 
'Baldassi (Gemonese), Catto (Bru- 
gnera). 


II CATEG. - GIR. F 

13 reti: Bussi (Costalunga). 11 
reti: Majorano (Baxter). 9 reti: De 
Calò (Sovrana), Drioli (Giarizzo- 
le), Cristofaro (Campi Elisi). 8 re- 
ti: Tommasi (Rosandra). 7 reti: 
| Zaccaria (Primorje), M. Carli (Pri- 
|morec). 6 reti: Jurincich (Liber- 
| tas), Botta (Sovrana), Ferrini (Do- 
mio), Visintin (Sovrana). 


I RISULTATI 


Libertas - Breg 3 
Costalunga - S. Marco 1 
Rosandra- Vesna” 2 
Domio - Primorec 4 
Campanelle - Zaule 1 
1 
2 
0 


Sovrana- Baxter 
Zaria - Campi Elisi 


LA CLASSIFICA 


2613112 3416 37 
3414 34 
2916 34 
2517 31 
2125 27 
2628 25 
2520 25 
2522 25 
2829 24 
2021 24 
1926 24 
3033 22 
1725 21 
1225 20 
1826 19 
\orec 1939 15 


LE PARTITE DEL 31+3.1980 


Giarizzole - Sovrana 
Campi Elisi - Libertas 
Costalunga - Domio 
Vesna - Zaule 

Breg - Zaria 

Primorje - Baxter 
Primorec - Rosandra 
S. Marco - Campanelle 


Giarizzole 


E) 
RRERERESEERRER 


Sovrana 2 
Baxter 2 


MARCATORI: nel s.t. al 18° To- 


Costalunga 1 
San Marco 1 


MARCATORI: nel primo tempo 


setto, al 21’ Volk su rigore, al 22’ 
Francini, al 37’ Stefanich. 
SOVRANA: Parovel; Vidoni, 
Doz; Ravalico, Francini, Colombo 
(30° s.t. D’Eri); Visintin, Degano, 
De Calò, Orto, Tosetto. 
BAXTER: Volk; Morgera (40° 


s.t. Malusà), Castellarin; Stefa- I. 


nich, Sverzi, Camassa; Zigante, 
Tal, Maiorano, Macnich, Alle- 


ARBITRO: Devita di Cormons. 


Dopo un primo tempo corretto e 
veloce, la prima marcatura è venu- 
ta su punizione da parte di Tosetto 
ma solo tre minuti più tardi il 
portiere della Baxter rimetteva il 
risultato in parità siglando un giu- 
sto rigore per atterramento di Ste- 
fanich (la prima massima punizio- 
ne in 26 partite). 

Non passava un minuto che 


‘Francini insaccava di testa su, 


‘un'ennesima punizione di Tosetto; 
ma al 37’ veniva il pareggio degli 
ospiti con Stefanich che raccoglie- 
va di testa un invito di Morgera, 


così la Bxter coglieva un punto. 


nell'orto della Sovrana. 
R. M. 


.a1 30° Bretti, nel secondo tempo al 
15° Gerin. 

COSTALUNGA: Seppini; Druzi- 
na, Campagna; Ferrone, Roiaz, 
Plet; Bussi, Chiodini, Tulliani, 
Palcini, Bretti. Bigolo. 

SAN MARCO: Pellis; Giraldi; 
Purini; Ellini, Toffanin, Minca; 
Gerin, Pacor, Stradi, Bernabei, 
Savi. 

ARBITRO; Degan di Trieste. 


Risultato giusto di una bel- 
la partita nonostante le due 
squadre abbiamo giocato su 
un terreno reso estremamente 
difficile dalla pioggia dei gior- 
ni scorsi, 

Va in rete il Costalunga con 
Bretti che realizza al 30’ del 
primo tempo complice una 
scivolata di Toffanin che per- 
mette così all’attaccante di 
realizzare. 

Nel secondo tempo il San 
Marco coglie il meritato pa- 


reggio con Gerin che realizza: 


una splendida rete È 
Fabio Cattarini 


La Baxter coglie 


Rosandra ii) 
Vesna 2 


MARCATORI: nel p.t. al 17° 
Guerci; nel s.t. al 16° Massimi, al 
20° Tommasi, al 22’ Cicchese. . 

ROSANDRA: Dapas; Degrassi, 
Hlaca; Somma, Kodarin, Grezar; 
Schettini (20’s.t. Cicchese), Cola- 
vecchia, Kirchmayer, Picchierri, 
Tommasi. Molisani. 

VESNA: Bubnich; Tenze, Zucca, 
Acquavita (20° p.t. Russignan), Ri- 
baz, Vecchio; Dollia, Giachin, 
Guerci, Candotti, Massimi. Eva. 

ARBITRO: Schiavon di Monfal- 
cone. 


‘Su un campo ridotto a un acqui- 
trinio il Rosandra è riuscito a 
rimontare le due reti di svantaggio 
nei confronti del Vesna; gli ospiti 
erano passati in vantaggio su due 
autentici infortuni del numero uno 
Dapas che non era riuscito a fer- 
‘mare i tiri scagliati rispettivamen- 
te da Guerci e Massimi. 

Ma nella ripresa, nel giro di due 
minuti, i padroni di casa hanno 
Taddrizzato il risultato con Tom- 
masi che sfruttava una mischia in 
‘area dopo un angolo e con il tredici 
Cicchese, entrato da poco, che rac- 
TRE ‘un invito su punizione dal 
limite. 


un punto nell’ 


Domio 4 
Primorec 0 


MARCATORI; nel p.t. al 10° Fer- 
rini, al 28’ Tieri, al 37’ Tieri; nel 
s.t. al 29° Ferrini. 


DOMIO: Zubalich; Susani, Cre- 
vatin; Legovich, Quintavalle, Fer- 
rini; Ritossa, Visintin, Grbez, Bar- 
naba, Tieri (15° s.t. Grozic). 

PRIMOREC: Manhlica; M. Carli, 
Stocca; Ciuk, Crisani, Husu; Cec- 
colin, Kralj, M. Carli, Denich, 
Krali. 

ARBITRO: Balsamo di Bo- 
logna. 


Riscatto dei ragazzi di 
‘Ruan che non fa una grinza 
anche se il punteggio avrebbe 
potuto essere meno pesante 
per la squadra avversaria che, 
quasi puerilmente, ha affron- 
tato il movimento e la veloci- 
tà del Domio con schemi tat- 
ticamente orientati a zona 
che raramente consentivano 
agli avversari di intuire e so- 
prattutto di fronteggiare gli 
affondo dei padroni di casa. 

L. C. 


Giarizzole 1 
Primorje 1 


MARCATORI: nel p.t. al 26 
Zacchigna, al 35° Zaccaria. 

GIARIZZOLE: Altin; Cattonar, 
Cannone; Bencich, Bossi, Basia- 
co; Sulcic, Marino, Umer (13° s.t. 
Tedeschi), Zacchigna, Macoratti. 

PRIMORJE: Stocca; Albi, Husu 
G.; Sugnan, Angileri, Husu W.; 
Pertot, Germani, Tomizza, Va- 
scotto, Zaccaria. 

ARBITRO: Filardo di Monfal- 
cone. 


Il verdetto di pari** scaturito da 
90’ di gioco premia in egual misura 
le due formazioni, scese in campo 
dall’alto di una posizione in classi 
fica ormai tranquilla e disposte a 
‘un gioco divertente privo di alchi- 
mie difensivistiche e teso al rag- 
giungimento dell’intera posta. 

Al botta e risposta di Zacchigna 
e Zaccaria nel primo tempo ha 
fatto seguito una ripresa giocata 
all'insegna dell’agonismo, favorito 
‘ovviamente dalle condizioni del 
terreno, ridotto a un acquitrino. 
Ne ha fatto le spese Zacchigna, 
espulso per proteste al 10° dopo 
‘una punizione poco chiara conces- 
sa da un arbitro piuttosto di- 
stratto. P. C.. 


Libertas. - 
Breg 2 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Pia- 
nella, all’11’ Dagri aut., al 32’ 
Pacher, al 40’ Azzolin su rig.; nel 
s.t. al 19° Yez. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, 
Kozman; Francolla, Pianella, Iu- 
rincich (82’ s.t. Pacher); Cigliani, 
Cattai, Pugliese, Pacher, Mauro. 

BREG: Micor; Tritta, Coloni; . 
Poropat, Razeni, DAgri; Dazzara, 
Azzolin, Samer, Lovriha (15° s.t. 
Yez), Sterni, 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 


La prima rete scaturiva al 9°. 
Due minuti dopo Dagri, nel tenta- 
tivo di appoggiare al portiere, lo 
scavalcava con un pallonetto. Al 
52’ la terza rete per la Libertas 
autore Pacher e a cinque minuti 
dallo scadere del tempo, veniva 
decretato un rigore: battuto da 
‘Azzolin veniva parato da Ulcigrai 
mossosi prima del tempo; sulla 
ripetizione il bravo numero uno 
toccava la palla che però finiva-in 
rete. Il raddoppio per il Breg veni- 
va su contropiede al 19’ del s.t. per 
opera di Yez. Ù 


Alessandro Bourlot 


orto della Sovrana 


3| Campanelle 1 


Zaule 1 


MARCATORI: nel p.t, al 6° Mila- 
nese; nel s.t. al 21 Vascotto. 

CAMPANELLE: Medin; Castel- 
lano, Grassi; Messi, Fanigliuolo, 
Raguso; Vascotto, Bon, Pischianz 
‘44’ s.t. Zulich), Zorzut, Gattinoni. 

ZAULE: Detela; Legovich, Chir- 
sich; Tremul, Veglia (37’ s.t. Cova- 
cich), Valzano; Belaz, Ribezzo, Ca- 
fueri, Millo, Milanese. 


‘Equa spartizione della posta tra 
Campanelle e Zaule al termine d 
una gara che ha visto gli ospiti 
esercitare una certa superiorità 
territoriale nel primo tempo 


Zarja (1) 
Campi Elisi 0 


ZARJA: Puzzer; Zagar, Grgic; 
Samese, Macor, Micussi; Fantoni, 
Dana, Lupidi (14’ s.t. Cancian), 
Razeni, Fonda. 

CAMPI ELISI: Castri; Zoffoli, 
Bulan; Morgan, Babich, Fantina; 
Cauzer (14° s.t. Pacione), Petri- 
Belic, Cristofaro, Petagna; Za- 
chegna. } 


TORNEO «BERRETTI» 

Nella penultima giornata del 
torneo «Berretti» per squadre gio- 
vanili semipro, la Triestina ha 
chiuso a reti inviolate l'incontro 


casalingo con il Conegliano. 


WALL STREET INSTITUTE 


INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 


® iscrizioni 


aperte tutto l'anno 
e ritmo di studio 
personale 


TRIESTE - Via Udine, 


È. A n x TESORI NO SEM ur Sg en 


11 - Telefono 414733 


TELA it iii 


nr 


ne 


i 


IL PICCOLO 


Lunedì, 24 marzo 1980 


KeT| Gabetti e Sinudyne s’impongono nel primo atto 


I MILANESI SONO STATI FERMATI DALL'INTRAPRENDENTE FORMAZIONE CANTURINA 


Il Billy scivola al Palalido 


. xD: 
Gabetti - “Billy 100-95 

BILLY: Boselli D., Boselli F. 11, D'Antoni 17, Ferracini 9, Bonamico 
10, Kupec 25, Gallinari, Silvester 23; n.e.: Innocenti La Gioia. 

‘GABETTI: Innocentin, Beretta, Cattini 4, Smith 20, Flowers 33, 
Tombolato, Riva 17, Marzorati 10, Gergati, Bariviera 16. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di Roma, 

NOTE: tiri liberi: Billy 23 su 40, Gabetti .12 su 19; usciti per cinque 


falli: nel s. 


+ Bonamico s 13°10”, Cattini a 15'11”, Marzorati a 17’30, 


Flowers a 18’, Smith a 18’46”, Kupec a 18'51”, D'Antoni a 19°14”, Riva a 


19°54”. 


MILANO — La Gabetti è 
riuscita nella grande impresa: 
con una partita intelligente, 
giocata sul controllo dei ner- 
vi, ha battuto il Billy nel cla- 
more infernale del Palalido, 
su cui i milanesi avevano con- 
tato come elemento in loro 
favore. 

Nel clima rovente dell’in- 
contro, sono stati invece pro- 
prio i canturini a mantenere 
la sicurezza necessaria per te- 
nere in mano la partita: han- 
no recuperato un consistente 
passivo iniziale (24-14 per il 
Billy a 830” del primo tempo), 
hanno retto a un pesante cari- 
co di falli, hanno dominato 
(nei tiri in azione (44 su 65) e 
nei tiri liberi (12 su 19). 

Per contro, il Billy ha realiz- 
zato soltanto il 50 per cento 
nei tiri in azione (34 su 72), e 
poco più nei tiri liberi (23 su 
40). Se il Billy non avesse 
sprecato, proprio per nervosi- 
smo, la messe di occasioni 
avute nel tiro dalla lunetta, 
non si troverebbe ora con una 
‘misera manciata di speranze: 
la finale, per la squadra che 
ha dominato il campionato, 
‘appare ora duramente com- 
‘promessa. 

La Gabetti ha avuto un Flo- 
wers, Riva e Marzorati i punti 
di forza della sua partita. Flo- 
wers, sempre stupendamente 
smarcato in area, ha totalizza- 
to 15 su 18 al tiro. Riva, quasi 
infallibile dalla mezza distan- 
za, ha fatto 8su 11. 


POULE B 


Oece Pordenone 70 
Cedaco Vicenza 66 


OECE PORDENONE: Biasizzo 
12, Di Stefano 21, Ferracini 5, 
Corradi 5, Trevisan 12, Metlica 9, 
Peressoni 4, Traina 2, Vianello. 

CEDACO VICENZA: Denicolao 
8, Zavaresco 18, Dalla Vecchia 4, 
Ciani, Milan 4, Pieropan 2, Caso- 
nato, Bortoli, Merlini 4, Mascella- 
ro 26. 

NOTE: usciti per cinque falli: 
Corradi, Pieropan, Mascellaro e 
Denicolao. 


PORDENONE — Ancora 
un successo della Oece, que- 
sta volta a spese dei vicentini 
della Cedaco. I due punti per 
la compagine di Garano sono 
scaturiti al termine di un in- 
contro estremamente equili- 
brato. L’Oece (che per effetto 
di questa ennesima vittoria si 
trova proiettata al comando 
della graduatoria conla Mala- 
guti), Nell'occasione si è 
espressa al disotto dei livelli 
abituali. Una spiegazione di 
ciò la si deve ravvisare nelle 
non perfette condizioni fisiche 
di Biasizzo e Trevisan, due 
‘pedine cardine dell’organico 
pordenonese. In un «match» 
incerto, decisivi per la Oece 
sono risultati un paio di rim- 
balzi vincenti di Ferracini ne- 
gli ultimi secondi di gioco. 

Cc. C. 


PALLAVOLO SERIE B 


Venturato Treviso 3 
Udine 0 


(15-8; 16-14; 15-13) 

VENTURATO: Bello, Armellin, 
Cigaia, Morandin, Bortolotto, Ri- 
goli, Bettin, Anderlini, Teschioni, 
Spadini, Zara, Pranovi, 

UDINE: Kellinger, Correnti, Mi- 
locco, Pellarini A., Mosolo, Gu- 
rian, Tre, Cella, Codes. 

ARBITRI: Musato di Padova e 
Cargnato di Treviso. 


BASKET FEMMINILE 
Domenica «big-match» 
Algida - Fiat 

Decisivo l’ultimo turno del- 
la «poule» scudetto femminile 
di pallacanestro. Dopo i suc- 
cessi della Fiat (che in setti- 
mana aveva conquistato la 
Coppa dei campioni) sul Pa- 
gnossin e della capolista Algi- 
da sul Gbe Milano, domenica 
l’Algida ospiterà la Fiat (se- 
conda a 2 punti) nel «match» 
che potrebbe valere uno spa- 
reggio. 


Sinudyne - Emerson 94-75 


SINUDYNE: Caglieris 8, Valenti 2, Martini 2, Villalta 8, Cosic 31, 
Generali 8, Govoni, Mac Millian 21, Bertolutti 14; n.e. Cantamessi. 


EMERSON: Colombo 7, Gualco 11, Salvanesc) 


, Mottini 4, Morse 12, 


Ossola 1, Meneghin 11, Carraria, Seals 29; n.e. Bergonzoni. 
ARBITRI: tiri liberi: Sinudyne 22 su 35, Emerson 19 su 25; usciti per 
cinque falli: Caglieris al 18°, Generali al 1945”, entrambi nel secondo 


tempo, 


BOLOGNA — La Sinudyne 
ha riscattato il suo deludente 
inverno con una gara magi- 
strale, battendo senza incer- 
tezza alcuna l'Emerson neo- 
vincitrice di Coppa delle 
Coppe. 

La squadra bolognese ha 
impiegato quindici minuti a 
trovare il ritmo vincente e la 
chiave della difesa avversaria, 
Poi, fra il 14’ e il 20’ del primo 
tempo ha impartito all’Emer- 
son una vera e propria lezio- 
ne, con un parziale di 21-7, che 
ha ribaltato le sorti dell’in- 
contro. Fino a quel momento 
infatti l’Emerson era stata ca- 
pace di condurre con sei-sette 


lunghezze. di margine, trasci- 
nata dai suoi due stranieri, 
rapida nel cambiare disposi- 
zione in difesa (uomo e zona), 
ben diretta da Ossola e Co- 
lombo in regia. Quando la 
Sinudyne ha però aumentato 
il ritmo la formazione ospite si 
è spaesata, pagando l’inespe- 
rienza dei suoi giovani, inca- 
paci di dare una mano agli 
americani, e l’incredibile abu- 
lia di un Meneghin che ha 
segnato il suo primo canestro 
solo al 6° della ripresa. 
‘Proprio nel secondo tempo 
la partita si è chiusa in modo 
irrevocabile: vi è stato subito 


un infortunio di Bob Morse 


C 1: ELCROM SCONFITTA IN CASA DELLA CAPOLISTA SAN DONÀ 


San Donà 98 
Elerom Monf. 82 


SAN DONA: Andriolo 18, Mome- 
te 18, Vicentini 17, Carraro 8, 
Bressan, Marangon 4, Montino 5, 
Coppo 24, David, Bertoldo 4. 

ELCROM MONF.: Paschini 28, 
Bon 17, Soranzo 8, Cavallari 12, 
Medeot 4, Bertotti, Tossut 4, Pa- 
nello 9, Russi; n.e. Cicciarella, 

ARBITRI: Di Falco e Ricciutti 
di Chieti. 

NOTE: usciti per cinque falli 
David e Bertolo per il San Donà 
Soranzo e Medeot per il Monfal- 
cone. 


JESOLO — Con questa partita il 
Monfalcone dà praticamente 
addio alla possibilità di conquista- 
re uno dei posti al sole della «pou- 
le», mentre dall'altra il San Donà 
rinsalda la sua posizione di leader 
sia pure in coabitazione. 

Sempre avanti la squadra di San 
Donà, che guadagna ben presto 
dieci punti, Il Monfalcone reagisce 
esi avvicina fino » cinque lunghez- 
2e, alla fine del primo tempo. All'i- 
nizio del secondo, con un altro 
‘scatto, il San Donà prende 15 pun- 
tiche poi amministra fino alla fine. 

Da sottolineare la prova, da una 
parte di Coppo, Andriolo, Vicenti- 
ni e Marangon; determinante que- 
st’ultimo nei pochi minuti giocati 
con due canestri importanti. Per il 
Monfalcone da sottolineare la pre- 
stazione dell'intramontabile Pa- 
schini. Sempre a zona il San Donà; 
il Monfalcone ha alternato la zona 
e la «uomo». 

Roberto Contin 


Il Mobile Codroipo 10 
*Pagnossin Treviso 100 


IL MOBILE CODROIPO: Cecco 
10, Cengarle 7, Moletti 21, Vignan- 
do 37, Morettuzzo 22, Martina M. 
1, Marchetti 6. Non entrati Marti- 
na D., Alberini, Riccardi. 

PAGNOSSIN TREVISO: Rizzo 
23, Turello 23, Canu 22, De Luca 
12, Cervellin 13, Pain 7, Rosin, 
Fedato. Non entrato Carraro. 

ARBITRI: Coccia e Colombo di 
Milano. 

NOTE: usciti per cinque falli 
‘Rizzo, Canu, Cervellin e Marchet- 
ti. Tiri liberi Pagnossin 18 su 25, Il 
Mobile 24 su 34. Fischiato a De 
Luca al 17’ un fallo tecnico. 


TREVISO — Sofferta, ma meri- 
tata vittoria del Codroipo Il Mobi- 
le, sul campo del fanalino di coda 
Pagnossin. Sembrava che i trevi- 
giani dovessero conquistare pro- 
prio contro la prima della classe i 
primi punti di quest'anno, ma il 
miracolo non è riuscito grazie 
all'ottima prova dei vari Morettuz- 
‘20 e Vignando che da soli hanno in 
pratica messo in carniere una vit- 
toria strameritata. P, P 


Addio sogni di 


POULE C2 


Il Portico 78 

. "a 
Die N'Ai 73 

IL PORTICO: Candotto 10, Va- 
nelli, Toso 26, Liva 12, Patroncino 
9, Rorato 6, Cuglig 11, Pighin 4, 
Cecconi. 

DIE N'AI: Moschini 9, Bertotto 
9, Albanese 2, Seno 17, Rizzotto, 
Lo Presti 14, Smaniotto 8, Zanoni 
8, Luzzetti 6, Cavalier. 

ARBITRI: Zancarella di Este e 
Rocco di Treviso, 


PALMANOVA — Dopo un 
continuo alternarsi, il punteg- 
gio è stato fissato a favore dei 
palmarini negli ultimi minuti 
dal termine da Toso che ha 
infilato undici punti consecu- 
tivi senza concedere spazio 
agli avversari, M, M. 


loria 


Spilimbergo 87 
San Marco 76 


SPILIMBERGO); Virili 21, Cécco 
9, Mondini 12, Gri 9, Scanna 9, 
Zanoni 2, Bagnarol 8, Mazzon 4, 
De Stefano 14. 

SAN MARCO: Scattolin 12, 
Martini 21, Rossi 4, Pascon 6, Gre- 
co 2, Reginaldi 10, Boccato ‘12, 
Brianese 7, Laurenti 2; nie. 
Marton. } 

ARBITRI: Bilato e Moro di Pa- 
dova. "i ) 


VENEZIA — Dopo tre vitto- 
rie consecutive, il San Marco 
è clamorosamente caduto in 
casa propria di fronte ad uno 
Spilimbergo che, in verità, ha 
disputato una partita eccezio- 
nale e ha pienamente merita- 
to il successo, 


G. B. 


FEMMINILE: LA SGT SI LIBERA DELL’OECE - NELLA POULE B BUONA PROVA ANCHE DELLA POM 


POULE «B» 


Alabarda 72 
Vis S. Giovanni ‘46 


ALABARDA: Santin, Mattesi, 
Zumin 8, Tracanelli 23, Lagatolla 
17, Vecchiet 11, Chersicla 5, Bais 
8, Giordano. 

VIS: Tubertini, Tomei 6, Govoni 
6, Bencivenni 10, Gardini 10, Sca- 
gliarini 8, Gamberini, Bertuzzi, 
Giovannini 6. 

ARBITRI: Barboni di Porto S. 
Giorgio e Mirarchi di Busto Ar- 
sizio. 

NOTE: tiri liberi Alabarda 6 su 
14, Vis 0 su 3. Espulsa la Benci- 
venni. 


L’Alabarda non finisce di 
stupire: dopo una prima fase 
al fulmicotone ed un compor- 
tamento eccellente anche nel 
girone d’andata della poule B, 
le giocatrici triestine Hanno 
iniziato il ritorno annichilen- 
do le avversarie emiliane che, 


non più tardi di un mese fa, le | 


avevano nettamente battute 
in casa loro. 

Con'un parziale iniziale di 
19-2 l’Alabarda ha frustrato 
immediatamente ogni possi- 
bilità di rimonta delle ospiti. 
Di fronte ad avversarie così 
determinate le ospiti hanno 
capitolato psicologicamente 
prima ancora chefisicamente. 

Si schiudono ora orizzonti 
sempre .più gloriosi per le 
ragazze, di Zovatto. è vera- 
mente difficile immaginarle 
sconfitte. se, sapranno conti- 
nuare su questa. falsariga. 

Paolo Condò 


Hockey su pista 

Risultati della 16.a giornata del 
campionato italiano di serie «A» 
di hockey sù pista: Corradini- 
Calcobel Follonica 4-3, Bonomi 
Lodi - Forte dei Marmi ‘7-3, Giovi- 
nazzo - Atro Goriziana 5-1, Saler- 
no.- Monza 1-3, Novara - Pordeno- 
ne Akai 2-4, Laverda Breganze - 
Marzotto Valdagno 2-8, Vip Trissi- 
no'- Viareggio 4-1. 

CLASSIFICA: Goriziana ‘Atro 
23; Giovinazzo Monza 22, Vip Tris- 
sino 21; Laverda Breganze 20; For- 
te dei Marmi, Pordenone Akaia 
19; Corradini 18; Bonomi Lodi 17; 
Novara 13. i 


«D»: TOLLOI CESCUTTI FERMATA IN CASA DAL CER DI UDINE 


Cervignanesi k.0. 


Cer Udine ‘100 
Tolloi Cescutti 92 


CER UDINE: Fantini, Coman, 
Joppi, Adami, Lizzi, Gasparutti, 
Pascolo, Dominutti, Rocchetto. 

TOLLOI CESCUTTI: Tognon, 
Minozzi, Zanutel, Tomat R., Raza, 
Zampar, Paviotti, Stafuzza, D'A- 
gostinis. 

ARBITRI: Piz e Parpailla di 
Treviso. 


CERVIGNANO — Il Cer 
Udine ha colto un meritato 
successo sul campo della Tol- 
loi e Cescutti, approfittando 
della evidente giornata nega- 
tiva della squadra di casa. 

Nel primo tempo non si è 
notata una differenza sostan- 
ziale tra le due squadre che si 
sono equivalse. 

La partita si è dimostrata 
fin dalle prime battute piace- 
vole e. combattuta; da una 
parte una squadra senza 
‘preoccupazioni e dall'altra un 
complesso valido ma dalla 
precaria posizione in classi- 
fica. 

Il ritmo imposto dalla squa; 
dra ospite ha nel secondo 
tempo stroncato ogni velleità 
dei gialloblù, 

PILE 


Serie «A» 


Risultati degli incontri del 
campionato italiano di rugby 
di serie «A», dopo la settima 
giornata del girone di ritor- 
no: Cidneo-Jaffa 12-6; l’Aqui- 
la-Parma 9-7; Benetton- 
Ambrosetti 48-0; Tegolaia- 
Fracasso 3-0; Amatori- 
Petrarca 6-4;Sanson- 
Pouchain 12-7. 

CLASSIFICA: Petrarca 29 
punti; Sanson 28; Benetton 
27; l'Aquila 24; Fracasso e 
Cidneo 18; Parma 15; Pou- 
chain 14; Amatori e Tegolaia 
12; Jaffa 11; Ambrosetti 6. 


SERIE B 


Vite d'oro 44 
Valledora 0 


MARCATORI: mete di Zilli e 
una ciascuno di Copetti, Toso, 
Romanello, Del Fabbro, Bracci; 
quattro trasformazioni di Toso. 

VITE D’ORO: Toso, Zilli, Poia- 
na, Purinam, Fabris (Bracci al 
70’), Franzil, Romanello, Labano, 
Baldin, Copetti, Ballico, Ricci, 
Del Fabbro, Michelutti (Versienti 
al 55°), Fornasir. 

VALLEDORA: Maniezzo I, Sor- 
ce, Chinaglia, Scotello, Maniezzo 
II, Liceardi, Girardi, Spaliviero, 
Fava, Zaccari, Bergese, Bazzolo, 


De Martino, Corona, Giannuzzi. 
ARBITRO: Fabris di San Donà 
di Piave. 
NOTE: espulsi Zaccari e Ma- 
niezzo II per proteste. 


La Vite d’Oro, con la sua 
netta vittoria conseguita ieri 
sulla modesta Valledora, nel 
corso di una partita giocata 
sotto una pioggia intensa, ha 
brillantemente chiuso il capi- 
tolo salvezza, protrattosi sino 
a questa ultima giornata. 


I piemontesi del Valledora 
sono riusciti a costituire un 
argine contro gli scatenati av- 
versari per i soli primi venti 
minuti di gioco, poi sono crol- 
lati sotto i decisi attacchi dei 
friulani. La Vite d'Oro ha rea- 
lizzato ben nove mete, delle 
quali quattro sono state ope- 
ra dello sgusciante Zilli. Coni 
bianconeri ha debuttato l’ala 
Fabris, il quale si è dimostra- 
to decisamente in grado di 
assumere Ìl ruolo di titolare, 
mentre l'anziano Bracci ha 
dato l’addio alla carriera ago- 
nistica con una meta di fine 
gara applauditissima. 


Terminato il campionato, il: 


i. presidente della compagine 


udinese potrà ora dedicarsi 
con calma ai suoi progetti di 
rilancio. 


Serie C 
Conegliano 15 
Cus Veneziani 1 
Maniago =———14 
Fiamma 0 


MARCATORI: nel p.t.: al 7° meta 
De Biasio tr. Rossi, al 19° meta 
Mazzoli, al 38° meta Corba. 

FIAMMA: De Rosa (Benzi dal 
70°); Rusich, R. Pocusta, Bertozzi, 
G. Pocusta; Ardessi, Della Mea; 
Trani, Mazzoli, Gratton; Mancini, 
Boltar, Scarel, Contri (Pipp dal 
#1’), La Porta. 

MANIAGO: Faoro; Del Vasco, 
Mian, Salomon, Corba; De Pol, Di 
Bin; Considine, Leschiutta, Gia- 
comello; Rossi, Bazzo; De Biasio, 
Rossi R., Mazzoli. Alzetta L., Al- 
zetta V. 

ARBITRO: Tronco di San Donà. 


Come spesso accade, il pun- 
teggio non spiega con perfetta 
coerenza l'andamento dell’in- 
contro. A conti fatti, poteva 
essere benissimo una partita 
da mete inviolate, giocata su 
‘un campo ancora una volta al 
limite della praticabilità da 
due squadre che si sono equi- 
valse, e in particolar modo nel 
secondo tempo, annullate vi- 
cendevolmente nel fango. 


Itala Alfieri Gradisca 104 
*Don Bosco gi 


to 
DON BOSCO: Del Ben 16, Trani6, 
Tomè 9, Medizza 10, Franceschin, 
Sodomaco 8, Trampus 10, Cecchi- 
ni 13, Dordei 9, Scabini. 
ITALA; Bressan, Stocca 13, 
Donnini 8, Rozbowsky 16, Pelle- 
sola 9, Montagnani 32, Michelutti 


Disco rosso per il Don Bo- 
sco anche nella gara di ieri 
contro l’Itala Gradisca, com- 
pagine in piena lotta per la 
salvezza e quindi chiaramen- 
te più motivata degli ormai 
retrocessi salesiani. 

Il Don Bosco comunque 
non ha demeritato, 


Jesolo 80 
Inter 1904” 74 


JESOLO: Padovani 26, Teso 16, 
Rossetto, Casella 5, Rizza, Lon- 
ghin 8, Cancian, Bara, Cedrelli 17, 
Scapolan 8. 

INTER: Micol 4, Carone, Zumin 
12, Pascon 9, Caforio, Salvador, 
Moschioni 11, Norbedo 4, Parigi 
34, 

ARBITRI: Braidotti e Nicoletti, 
di Pordenone. di 


Ù CICLISMO 


Dalle Case 
vince a Percoto 


PERCOTO — Con una perento- 
ria volata sul gruppetto di 14 unità 
presentatosi all’arrivo di Percoto, 
Walter Dalle Case, il friulano in 
forza alla Novastilast di Cogliate, 
‘sì è aggiudicato la trentesima edi- 
zione del G.p. d’apertura, la tradi- 
zionale gara riservata ai dilettanti 
di prima e seconda ed organizzata 
dalla Libertas Udine. Il gruppo è 
giunto con un ritardo di 25”. 


Ordine d’arrivo: 1) Walter Dalle 
Case (Novastilast Cogliate) che 
‘compie i km 135 in 3 ore e 15' alla 
media di km/h 41,538; 2) Bedendo. 
‘Emidio (Zignago Padova) s.t.; 3) 
Bressan Roberto (Fracor Aquila) 
s.t.; 4) Favero Loris (Stefanutti- 
San Vito) s.t.; 5) Tarlao Riccardo 


‘(Domus-Caorle) s.t.; 6) Favaretto 


Massimo (Daina Mira) s.t.; 7) Bor- 
gato Aldo (Padovani)s.t.; 8)'Tonon 
Moreno' (Zignago Padova) s.t.; 9) 
Borgobello Dino (Stefanutti S. Vi- 
to) s.t.; 10) Millo Stefano (Stefanut- 
ti S. Vito) s.t. 


FRECCIA BRABANTE 

Il belga Michel Pollentier ha 
vinto la Freccia Brabante di cicli. 
smo. Secondo è arrivato l’irlande- 
se Sean Kelly, 


Pom 99 
Max Cerelia 63 


POM: Zuccoli 12, Corbatto 4, 
Nicpali 2, Caggiula 13, Bugatto 31, 
Pacorig 5, Moimas, Bacci 22, Car- 
raro 10, Petronio, 

MAX CERELIA: De Petrillo, Vi- 
gmoli, Cinti 7, Donati 20, Stanghel- 
lini 19, Boselli, Bonfè 8, Normanni 
9, Piana. 

ARBITRI: Mangiacotti e Rocca 
di Milano. 

NOTE: tiri liberi, Pom 19 su 35, 
Max Carelia 9 su 22; uscite per 
falli Cinti, Vignoli e Bonfè. 


MONFALCONE — Netta af- 
fermazione della capolista 
Pom contro un Max Cerelia 
dimesso e nettamente inferio- 
re sul piano tecnico. Il risulta- 
to, che consente alle locali di 
fare un decisivo passo in 
avanti verso la permanenza in 
«B», non è mai stato in discus- 
sione. 


POULE «C» 


S.G.T. 51 
Oece Pordenone. 49 


S.G.T.: Klobas 8, Del Fabro 1, 
Bartolini 6, Pegan 6, Norio, To- 
gnon 2, Pavone 14, Gemmari 14, 
Scapin, Bartoli. 

OECE: Raiteri, Claretti 9, Maz- 
zotta 8, Crovato'2, Ferrara A. 4, 
Ferrara P. 5, De Martin 3, Mura- 
dor, Pivetta 18. 3 

ARBITRI: Ballarin di Venezia e 
Pascotto di Portogruaro. 


La Ginnastica è riuscita a 
passare, nonostante un finale 
infuocato, per due punti su un 
coriaceo Oece che ha saputo 
lottare fino alla fine senza pe- 
Ttò mai andare in vantaggio. 

Il secondo tempo vedeva 
‘una netta-ripresa della Gem- 
mari, affiancata da una Pavo- 
ne molto determinata; 

A. Bi 


"Alabarda non finisce di stupire 


Transmare-Alvisiana 
62-46 


ALVISIANA: Toffano, Rado 8, 
Zane 13, Donati W. 4, Da Rola 5, 
Vanzan 11, Landi 4, Gasparini 1; 
n.e. Donati R., Sandri. 

TRANSMARE: D'Ambrosi 2, 
Comelli 6, Stocco 2, Petruzzi A. 6, 
Franceschinel ©. 12, Franceschi: 
nel B. ‘18, Petruzzi M., Cassano P. 
10, Cassano L. 6, Morussi. 

VENEZIA — Niente da fare 
pet le veneziane, che, benché 
ricaricate del successo casa- 
lingo di domenica scorsa, nul- 
la hanno potuto fare contro le 
più esperte e meglio inqua- 
drate cestiste triestine. So- 
prattutto il primo tempo, 
quando l’Alvisiana ha realiz- 
zato 15 punti in tutto, è risul- 
tato particolarmente’ disa- 
stroso per le padrone di casa. 

Dal canto suo il quintetto 
muggesano ha condotto tran- 
quillamente il tabellone dall’i- 
nizio alla fine. 


POULE «A» 


Ginnastica Comense 70 
Ledisan 66 


LEDISAN: Tamagnini E.:14, 
Virgili 18, Tamagnini I. 2, Osso 2, 
Sandri 13, De Paolis 10, Valerio:7, 
Morelio, Decolle non entrata, Bi- 
din non entrata. 

GINNASTICA COMENSE: Co- 
lombo 6, Magni 2, Pellizzoni 23, 
Romani 24, Coduri 3, Bianco S, 10, 
Gaddoni non entrata, Grojovaz, 
Tagliabue 2, Bianco ‘0. non ;en- 
trata. 


CODROIPO — Una partita 
che la Ledisan era intenziona- 
ta ‘a vincere ed era alla.sua 
portata. Partenza brillante 
per le codroipesi ché ‘però 
dopo 10° perdevano il «play- 
maker» Isabella Tamagnini e 
quindi si scomponevanoe 
permettevano la'rimonta del- 
la Ginnastica Comense: 

Pier Giovanni Bianchi 


Andreasic ma 


ttatore 


sos n 
Cividin - *Eval 23-8 (13-4) 
EVAL: Natella, Torsella, Corti 3, Chiodi 2; Fontanelli 1, Gronchi 1 
Giacchi 1, Bertini, Giacchetti, Caselli. 
CIVIDIN: Manzin, Polese, Sivini, Pischianz 2, Pellegrini 1, Andrea- 
sic 11, Petrovic 4, Gerebizza, Seropetta, Bozzola 4, Brandolin, Calcina 1. 
ARBITRI: Di Tullio e Sessa di Roma. 


FIRENZE — Cividin a raffi- 
ca con l’Eval. La squadra lo- 
cale, che si è subito rivelata 
ben poca cosa, è caduta pre- 
sto sotto le «mitragliatrici» 
verdeblù. I campioni d’Italia 
avrebbero potuto aggiudicar- 
si l’incontro con un risultato 
di ben più vaste proporzioni 
se le condizioni atmosferiche 
sul campo all’aperto di Firen- 
ze non fossero state proibiti- 
ve, in. quanto ha. piovuto a 
dirotto per tutto l’arco ‘della 
partita. 

Sul terreno di gioco si sono 
formate così pozzanghere nel- 
le quali è spesso «naufragata» 
la manovra dei triestini. La 
palla inoltre era bagnata e di 
conseguenza difficile da con- 
trollare. Nonostante le condi- 
zioni ambientali del tutto av- 
verse, la Cividin ha sfoderato 
un'ottima prova, specialmen- 
te in difesa (basti pensare che 
nei primi venti minuti di gio- 
co ha incassato una sola rete). 

Anche in attacco, comun- 
que, la compagine del prof, Lo 
Duca non è affatto dispiaciu- 
ta. In fase conclusiva.i verdè- 
blù hanno avuto in Andreasic 
il loro mattatore. Neven ‘ha 
infatti realizzato un cospicuo 
bottino di 11 reti, sette delle 


, I RISULTATI 
Tacca - Mereuryr 21-17 
Fabbri - Loacker 22-22 
Volani- Agora 10- 9 
Cividin - *Eval 23 -8 
Banco Roma - Forst 18-18 
Campo del Re - Fondi 21-16 
LA CLASSIFICA 
Volani 16 150 1 264202 130 
Cividin 16 141 1 379238 29 
Agorà 16 122-2344254 26 
C. del Re 16 120 4 369319 24 
Banco Roma 16 92 5 323351 20 
Forst 16 91 6 307249 19 
Tacca 16.90 7, 291322. 18 
Loacker 16 61 9 260320 13 
Mercury 16. 5,110 290327 11 
Eldec 15 51 9 247297 11 
Fabbri 16 4210 313338 19 
Scafati 15 3111 261342 7 
Fondi 16 1114 242421 3 
Eval 16 0115 236362 1 
LE PARTITE DEL 13.4.1980 


Cividin - Fabbri 
Campo del Re - Volani 
Agorà - Eval 

Loacker - Tacca 
Mercury - Banco Roma 
Forst - Scafati 

Eldec - Fondi 


quali con autentiche bordate 
da fuori area. La Cividin a 
Firenze ‘ha ritrovato, quindi, 
l’Andreasie dei tempi migliori 
che è stato la vera e propria 
spina nel fianco della squadra 
toscana. 


La partita non ha avuto in 
pratica storia in quanto la 
Cividin, dopo metà della pri- 
ma frazione di gioco, era già 
avanti di nove lunghezze. L’E- 
val non iè mai esistita tanto 
che ha dovuto subire il gioco 
degli ospiti dal primo all’ulti-. 
mo. minuto. Nella ripresa i 
triestini hanno arrotondato il 
loro bottino malgrado la piog- 
gia cadesse sempre più copio- 
samente. 


Anche nel secondo tempo 
Manzin ha dovuto aspettare 
‘un bel po' prima di venir tra- 
fitto (circa 17’ di gioco). L'in- 
contro è stato, in definitiva, 
‘un tiro a segno verso la porta 
di Natella che di ginnastica 
per raccogliere la palla in fon- 
do al suo sacco ne ha fatta fin 
troppa. Solamente Pischianz, 
cannoniere principe del cam- 
pionato, — causa la pioggia — 
è diventato un bomber dalle 
polveri quasi bagnate. 

©ltre ad Andreasic, hanno 
disputato una buona gara 
Bozzola e il solito Pellegrini. 
L'Eval dal canto suo — come 
detto — non ha fatto nemme- 
no. il solletico alla Cividin 
prendendosi tanta pioggia e 
tante reti. Ma poteva andarle 
ancor peggio. Pischianz e soci 
hanno così conservato senza 
problemi la loro imbattibilità 
in trasferta, non riuscendo 
purtroppo ad agganciare il 


Volani che di misura'ha piega- 
to l’Agorà in casa. 


c.M. 
SERIE D MASCHILE 
Mestre 14 
Pall. Muggia 11 


PALL. MUGGIA: \Bidoli, Ru- 
precht, Cerni, Bonetta:3, Vrabec 
21, OHotocnih 1, Alberi, Clames- 
setter, Bonazza 1, Scimone, 
Minca. 

MESTRE: Stelluto, 'Favéro 2, 
Curti, Donà 4, Vianello, Fuga, Cat- 
taruzzo, Colombo, ‘Paratetto! 4, 
Fontana, Magnetti 4; Pein; 

ARBITRO: Duyrat di Udine. 


TENNIS: SMITH 

Il californiano Stan''Smith ha 
vinto il torneo tennistico di Fran- 
coforte, battendo per2-6, 17‘6,,6-2 il 
sudafricano Johan Kriek. Smith, 
33 anni, ha prevalso in virtù della 
sua esperienza e della sua freddez- 
za. 


CONAVI SCONFITTA IN UNA PARTITA RICCA DI ESPULSIONI 


Nervi a fior di pelle 


Ruggerini — .Conavi 15-12 (6-9) 
RUGGERINI; Gozzi (Gatti A.), Zafferi F. 8, Zafferi G., Crocetti.1, 
Montorsi 1, Bellei 2, Siti, Oleari Giov. 2, Algeri, Oleari Gius. 1, Gatti M. 
CONAVI: Callegaris (Tossi), Grio 3, Kastelic 4, Zatti, Nait 1, 
Voltolina 2, Tessarolo, Muran 2, Bortolotto. 
ARBITRI: Russo e Di Molfetta di Roma. 


REGGIO EMILIA — La 
Ruggerini continua la sua 
marcia. irresistibile, meta il 
ritorno in massima serie. Ieri 
il suo compito è stato molto 
difficile e arduo: i biancoblù 
triestini l'hanno impegnata a 
fondo, ma alla. distanza i bian- 
corossi hanno imposto il tim- 
bro di una rimonta notevole, 
protagonista in assoluto l’az- 
zurro Fabrizio Zafferi che, in 
totale, ha messo a segno otto 
reti e nella ripresa ha.letteral- 
‘mente imperversato. 

La Conavi ha disputato un 
ottimo primo tempo, metten- 
do in difficoltà a ripetizione la 
difesa reggiana. La ‘partita è 
stata spigolosa; senza esclu- 
sioni di colpi (ricordiamo no- 
ve espulsioni temporanee per 
i triestini e otto perireggiani). 
In queste espulsioni ricordia- 
mo anche che tre giocatori 
hanno terminato la loro pre- 
stazione, avendo totalizzato 
tre espulsioni. Nel finale addi- 
rittura i reggiani sono rimasti 


in campo con il solo portiere e 
un giocatore. Nervi a fior di 
pelle in continuità, ma spe- 
cialmente nella ripresa, senza 
che gli arbitri riuscissero a far 
filare il gioco con correttezza. 

Guglielmo Fanticini 


Serie B femminile 


Ceramiche Brunetta 9 
Este 13 


ESTE: Doardo, Pavan, Boraso, 
Pasetti, Pase, Franchin 2, Bion- 
din, Girotto 1, Andreosa, Targa, 
Castellin. 

CERAMICHE BRUNETTA: 
Carciotti (Giovannini), Marche- 
san, Craizer, Degrassi 1, Tessaris 
3, Valente 1, Sulsic, Slavez 3, Del- 
la Pietra 1, Marconi, Dambrosi.. 

ARBITRI: Balbo e Pascot di 
Este. 


La Ceramiche Brunetta, ancora 
‘una volta in trasferta, hanno colto 
il massimo risultato con il minimo 
sforzo. La compagine di Laurini, 
infatti, non ha pienamente convin- 
to. Con questa vittoria la Cerami- 


Il Maniago, è vero, ha pale- 
sato a tratti una certa supe- 
riorità ma dovuta a fattori di 
Struttura fisica e non già di 
statura tecnica. Così soltanto 
un paio di sortite offensive 
portate dai friulani in contro- 
piede hanno permesso agli 
ospiti, con la complicità di 
alcuni madornali errori dei di- 
fensori triestini, di trovare un 
corridoio libero per realizzare 
le tre mete che hanno deciso 
la partita. Sicché la cronaca si 
può riassumere tutta nei pri- 
mi quaranta minuti di gioco, 
perché nel secondo tempo 
infatti la partita non ha più 
offerto nulla di buono, al di là 
della lodevole e sportiva ab- 
negazione dei due quindici, 
che si sono affrontati in una 
innumerevole serie di rag- 
gruppamenti chiusi e aperti 
attorno alla fascia mediana 
del campo. 

La Fiamma cominciava 
molto bene e sin dalle prime 
battute si faceva pericolosa- 
mente in avanti. Al 3' Rusich 
in proiezione offensiva co- 
stringeva l’estremo Faoro al 
fallo, ma Scarel non riusciva a 
trasformare tra i pali l’esecu- 
zione del relativo calcio piaz- 
zato. Quattro minuti più tardi 
il primo pasticcio difensivo 
dava il via alla serie di marca- 


ture dei friulani; ciononostan- 
te i padroni di casa mantene- 
vano saldamente in mano l’i- 
niziativa senza peraltro riu- 
Scire a concretizzarla. 

I Alessandro de Calò 


Oderzo 25 


Pordenone 4 

MARCATORI: al 18° Gerotto 
meta, trasforma Stallone, al 26° 
Marcuzzo meta, trasforma Stallo- 
ne, al 32° Cunnington meta, tra- 
sforma Stallone, al 53’ Cunning- 
ton droop, al 60° Cella meta, al 70* 
Stallone meta. 

ODERZO: Tondato, Rizzu, Pa- 
nare, Cunnington, Stallone, Bin- 
coletto, Martin, Gerotto, Stara. 
bel, Marcuzzo, Camerin, Bressan, 
Vettori, Peron, Ross. Zanardo, 
Feltrin. 

PORDENONE: Mancin, Rombo- 
lotto, Cecigliot, Cattaruzza, 
‘Traiano, Ruffo, Campiello, Moras- 
sin, Micheli, Cella, Toffoli, Zanat- 
ta, Ilsc, Consigli Tureo. Bortolon, 
Sparvier. Ù 

ARBITRO: Cescutta di Padova. 


ODERZO — Grazie ad un 
buon primo tempo, gli opiter- 
gini della Libertas, hanno re- 
golato alla distanza un mode- 
sto Pordenone. Vittoria del 
collettivo da parte dei trevi- 
gianì grandi nei trequarti, so- 
spinti da una terza linea in 
gran vena. Un primo tempo 


che segna un netto predomi- | gatella I, Mancin, De Simoi, Bor: 


nio dei padroni di casa che 
accumulano mete su mete 
travolgendo letteralmente il 
pacchetto di mischia porde- 
nonese. 

Con il passare dei minuti, 
immagazzinati i punti della 
tranquillità, l’Oderzo si disu- 
nisce, lasciando spazio agli 
avversari che salgono in cat- 
tedra. Il divario tra le due 
formazioni è notevole e a nul- 
la vale la meta di Cella a 20° 
dal. termine. Replica pronta 
dell’Oderzo con Stallone, au- 
tentico protagonista in veste 
di trasformatore efficace delle 
molte mete segnate. 


Pelizzari Belluno 31 
Squirrels Polcenigo. 6 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Bee 
punizione, al 18° Piazza meta, al 
23’ Mancin meta trasforma Giust, 
al 41’ De Pola meta, trasforma 
Bee; nel s.t. al 5° Petrin meta, al 
12° Bee meta, al 20° Da Rold meta, 
trasforma Bee, al 23’ Saronide 
meta. Ù 

'PELIZARI BELLUNO: Di Bene- 
detto, Da Rold, Petrin, Lunardon, 
Marinello, Bee, Bortoluzzi, Polito, 
De Polo, Piazza, Dalla Piazza, Ca- 
meve (Antole), Casagrande (De 
Bortoli), Veronese, Saronide. 

SQUIRRELS POLCENIGO: Ba- 


toluzzi, Fantin, De Val, De Fort, 
Giust, Luigi, Santarossa, Bagaro- 
lo, Dorigo, Uliana I, Bagatella II, 
Uliana II. 

ARBITRO: Contegiorgio di Tre- 
viso. 


BELLUNO — Il Polcenigo è 
uscito dal terreno di Belluno a 
testa alta, cedendo solo nella 
ripresa a) Pelizzari rugby. Non 
poteva certo competere con i 
gialloblù di Adriano Bee il 
quindici friulano, né in poten- 
za né in.gioco e la classifica lo 
dimostra ampiamente, ma li 
ha tenuti in soggezione per 
tutta la prima parte della ga- 
ra, mettendo in mostra ‘un 
superbo Bagatella nel ruolo di 
estremo, 


Questo ragazzo diciottenne 
è stato il migliore in campo e 
un’autentica barriera di fron- 
te ai ripetuti attacchi dei pa- 


‘Ironi di casa. L'aver contenu-. 


to il passivo entro limiti ac- 
cettabili, riuscendo anche a 
perforare una delle difese più 


forti del torneo, va aa onure di 
questa squadra che interpre- 
ta un rugby approssimativo 
dai lato tecnico, ma con uno 
spirito veramente encomia- 
bile. 

Italo Salomon 


Romana 14 
Portogruaro 6 


i 

MARCATORI: nel p.t. al 22° 
meta di Bizzarro, trasf. da Ceola; 
nel s,t, all’11° meta nt. di Bolletti; 
al 17’ meta tecnica trasformata da 
Giuliuzzi; al 27" meta n.t. di Ta- 
vian. 

ROMANA: Figorilli, Zamò (s.t. 
Sgubin), Tavian, Paduano, Tibe- 
rio, Galiussi, Bolletti, Basso, Spo- 
laor, Giuliuzzi, Bernetich, Ventu- 
rini (s.t. Pelliato), Jerman, Scoc- 
chi, Colombo. 

PORTOGRUARO: Gurizian, 
Trovaioli,. Cottà, Tonon, Calle- 
gher, Bizzarro, Ceola, ''emporin, 
Jus, Zamberlan, Zanuto, Dazzan 
(s.t. Bettin), Gobbato, Soncin, 
Piazza. 

ARBITRO: Zambon di Villorba, 


MONFALCONE — Con un 
turno di anticipo, la Romana 
si è assicurata la permanenza 
in C1, superando, nello scon- 
tro diretto, l’undici porto- 
gruarese. Il successo è matu- 
rato nell'ultima mezz'ora, do- 
po che gli ospiti erano passati 
in vantaggio, profittando del- 
l’unica incertezza difensiva 
dei padroni di casa. La vitto- 
tia, come dicevamo, è giunta 
nel finale, grazie a un’esem- 
plare prova di carattere del 
Quindici di Miani. 


che Brunetta ha conservato la pri- 
ma poltrona in coabitazione con la 
Pia ENEA 


Nuova Omini. 
Nuova Omin 33 
Rovigo 3 


NUOVA OMIN: Ridolfo 3, Ledo- 
vi, Marizza, Zogoni 6, Annese.8, 
Degano 14, Possa 1, Brunetti, Ien- 
co, Van der Ham 1. 

ROVIGO: Mazziero, Avogadro, 
Piva, Berto, Martello; Cezza, Bas- 
sani 3, Cambizza, Errico, Ceciglia- 
to, Trombini, " 

ARBITRI: Merotti e Pavanello 
di' Rovigo. i 


La Nuova ‘Omirha vinto ‘alla 
grande anche a Rovigo dove ha 
fatto a pezzi la formazione locale. 
Il risultato, del restò; siccommenta 
da solo. Le triestine hanno avuto 
l'opportunità di sperimentare nuo- 
vi schemi e di impiegare. tutte le 
giocatrici. A. Rovigo, la, Nuova 
Omin ha messo, in sostanza, in 
vetrina um’ottima pallamano dan- 
do ‘veramente spettacolo. 

M. C. 


«Prato» -A1. 


Risultati della terza giornata del 
campionato italiano della serie 
«Al» di hockey su prato: Gea Bo- 
nomi - Amsicora Cagliari 3-2; Cus 
Padova - Villarperosa 2-1; Cus To- 
rino - Cus Cagliari 1-0; Algida Ro- 
ma - Mmt 3-1. 

CLASSIFICA: Aigida e' Gea Bò- 
nomi’ punti 5, Amsicora Alisarda 


‘| punti 4, Cus Padova punti 3, Cus 


Torino punti.2, Mmt Roma punti 
1, Villarperosa e Cus Cagliari punti 
0. Cus Torino, due partite. in meno; 
Villarperosa e Cus Padova una 
pattita in meno. 


HOCKEY SU PRATO A-2. 


Benevenuta Bra-HCT 
1-0 (0-0) © 


MARCATORE: al 32°, s.t. 
Ometto. 

BENEVENUTA BRÀ: Maringo, 
Giachino, Oberto R., Manzino, 
Marcolisio,. Ometto U,, Bavero, 
SONIA; Pitito, Oberta F., Ferre- 
roni. 


H.C, TRIESTE: Coslevaz, Gio- 
vannini, Russìan, Sansone, Ber- 
nich, Musina, Bais -S., Schillani, 
Manzutto, Novaro, Candotti. 


BRA — Una. direzione di 
gara alguanto infelice ha san- 
cito la prima sconfitta stagio- 
nale della squadra triestina. 
Per tre volte ì signori in grigio 
hanno: tramutato. in' angolo 
sacrosanti rigori: hanno an- 
nullato una rete quando le 
due squadre erano già schie- 
rate a centro campo per la 
ripresa del gioco. Nonostante 
tutto la squadra dî De Bortoli 
ha giocato molto bene; 


Risultati A-2 girone ‘Nord; 
Benevenuta Bra - Hc Trieste 
1-0, Cus Bologna - Hc Novara 
0-0, Hc Firenze - Opel Cazza- 
niga 2-1, Hc Rovigo - He Reg- 
gio Emilia 0-0. lr 


vee 
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LE INDICAZIONI DEL REFERENDUM] 


«Sì» ‘svedese 


al nuce 


STOCCOLMA — Alla ct "Svezia moderna: quello del 
1922 sulla proibizione delle 
bevande alcoliche, quello del 
gramma svedese per l’energ| 1955 sulla guida a destra, e 
nucleare, i primi conteggi ri] quello del 1957 sulle pensioni. 
laborati dai calcolatori elel Nonostante la netta tendenza 
tronici indicavano che si st gelineatasi per una netta 
delineando una maggioranzi maggioranza dell’elettorato a 
piuttosto netta nei «sì» dell’e favore del programma per l’e- 
lettorato alle centrali nuclea: nergia nucleare, gli esponenti 
ri. I seggi di voto si sonodelle organizzazioni contrarie 
chiusi alle 20: hanno parteci-alle centrali elettronucleari 
pato al referendum circa cin-non si danno per vinti. 


clusione delle operazioni 
voto per il referendum sul pi 


que milioni di elettori, su 
6.300.000 di aventi diritto 
(compresi gli oltre 220 mila 
immigrati stranieri). 

Le schede del referendum 
svedese contenevano tre pos- 
sibili scelte: una era contraria 
‘al piano per l'energia nuclea- 
re, e le altre due proponevano 
due scelte diverse, ma en- 
trambe favorevoli al comple- 
tamento delle 12 centrali nu- 
cleari per la produzione di 
energia elettrica, a determi- 
nate condizioni. 

I dati rielaborati dai calco- 
latori si fondano sui risultati 
di 221 dei 6.197 seggi di voto, 
opportunamente scelti in mo- 
do da costituire un campione 
rappresentativo: il 17,4 per 
cento è favorevole alla propo- 
sta numero uno per il «sì», il 
40,1 per cento, ha votato per 
la proposta numero due, an-. 
ch’essa favorevole al pro- 
gramma per l'energia nuclea- 
re, mentre il 40,0 per cento ha 
votato «no», ed il 3,3 per cento 
degli elettori ha deposto nel- 
l’urna la scheda bianca. 

Le due proposte per il «sì» 
prevedono che il programma 
di completamento dei 12 reat- 
tori venga completato, e che 
essi rimangano in funzione 
‘per i prossimi 25 anni. Insie- 
me, le due proposte raggiun- 
gono il 57,5 per cento dei voti 
(secondo la rielaborazione dei 
calcolatori elettronici) e van- 
tano un margine di vantaggio 
del 17,4 per cento rispetto ai 
«ho»; quest’ultima proposta 
prevedeva che i,sei reattori 
attualmente in funzione ve- 
nissero disattivati entro 10 
anni al massimo, e che nel 
frattempo non ne venisse co- 
struito alcun altro. 

Questo che s1 svolge in Sve- 
zia è il primo referendum 
indetto.in un paese altamente 
industrializzato, dotato di 
una tecnologia nucleare pro- 

‘gredita e di un’industria nu- 
cleare funzionante, in cui si 
chieda all’elettorato di pren- 
dere posizione sul programma 
nazionale per l'energia nazio- 
nale, 

Si tratta di un referendum 
consultivo (non vincolante 
per il governo, almeno sulla 
carta), come consultivi erano 
stati gli altri tre precedenti 


leare 


«Non sono deluso — ha di- 
hiarato dopo la diffusione di 
juesti dati parziali il direttore 
lella campagna per il no, Len- 
art Daleus — con il 40 per 
ento di elettori abbiano di- 

iostrato che una grande 
dassa di gente è contraria 
el’energia nucleare, e questa 
litta\ verrà portata avanti, 
ndipindentemente dal risul- 

‘ato, | politici devono tenere 

onto\di questa opinione». _ 


La staffetta per Tito 


La 


Novi Sad — Ha preso l’avvio ieri dal capoluogo della Vojvodina la «staffetta della gioventù», 


che come ogni anno dal 1945 attraversa la Jugoslavia per concludersi il giorno del.compleanno 
di Tito. Il primo staffettista di quest'anno è stato Zoran Ostojic 


(Tel. Ap) 


JEMBRA COMPLICARSI IL PROBLEMA DEG 


GltUXALEMME — Con 
otto viti favorevoli, sei con- 
trari tre astensioni il go- 
verno sraeliano ha deciso 
di cosuire due scuole ad 
Hebro? L'approvazione di 
questi ue insediamenti nel 
cuore i una città araba 
occupa: ha in realtà evi 
denziati contrasti che oggi 
esistonoull’interno del ga- 
binetto el primo ministro 
Begin. Ivinistri che hanno 
votato intro il progetto 
hanno gi fatto sapere che 
intendon' appellarsi alla 
commissice affari esteri e 
della sictezza del parla- 
mento perfar annullare la 
decisione. 


Il proble;a degli insedia- 
menti è il incipale ostaco- 
lo per la féce conclusione 
dei collogus.il’auionomia 
palestinese he dovrebbero 
conclude? sîntro il 26 mag- 
gio prossimeL’odierna de- 
cisione saù senz’altro 
argomento d conversazio- 
ne nei tre irontri che il 
primo ministi Begin avrà 
con l’inviatospeciale di 
Carter în Medi oriente, Sol 
Linowitz. Il fnzionario è 


referendum della storia della 


giunto proprioeri mattina 


a Gerusalemme e da qui 
proseguirà alla volta di 
Alessandria d’Egitto, dove 
si svolgerà la nuova serie. di 
consultazioni a tre fra 
Israele, Egitto e Stati Uniti 
proprio sul problema pale- 
stinese. 

Sino ad oggi îl governo di 
Tel Aviv, pur procedendo 
nella politica degli insedia- 
menti in Cisgiordania si era 
astenuto dal consentire agli 
ebrei di vivere nelle città 
arabe. Tale politica è muta- 
ta il 10 febbraio scorso allor- 
ché il consiglio dei ministri 
ha deciso, in linea di princi 
pio, di consentire agli ebrei 
di vivere ad Hebron, città 


156 le navi 
affondate nel ‘79 


PARIGI — Nel 1979 sono 
affondate nei diversi mari 
ed oceani del mondo 156 
navi. Tra queste figurano 


ventisette petroliere e cin- 
que superpetroliere ognu- 
na delle quali stazzava ol- 
tre duecentomila tonnel- 
late. E’ quanto rivela il 
settimanale francese 
«Nouvelles. Economiste». 


RISCHIA GIÀ LA SCISSIONE IL MOVINENTO ECOLOGISTA IN GERMANIA 


Congresso dei verdi tedeschi 
Prevale la linea di sinistra 


BONN — Vittoria delle sini- 
stre al congresso dei «verdi» 
(gli ecologisti) in corso a Saar- 
bruecken, ma anche minaccia 
di spaccatura del partito. Il 
programma messo. a punto 
dal congresso rispecchia in 
tutti ì punti le posizioni di 
sinistra, ma questa vittoria è 
stata ottenuta più grazie a 
‘manovre tattiche che non a 
una maggioranza di sinistra: 
una spaccatura è stata evita- 
ta di misura al congresso, ma 
la profonda divisione interna 
permane. 

Esponenti dei grandi partiti 
tedeschi) democristiano, so- 
cialdemocratico e liberale — i 
quali tutti hanno dichiarato 
guerra al nuovo partito impo- 
stosi per la prima volta dome- 
nica scorsa alle regionali del 
Baden-Wuerttemberg — pro- 
nosticano ora un rapido tra- 
monto della «cometa» dei ver- 
di: il partito non avrebbe, se- 
condo l'opinione generale, 
possibilità di ripetere il suc- 
cesso di Stoccarda alle prossi- 
me regionali, quelle nella 
Saar (il 27 aprile) e quelle 
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nella Renania-Westalia (11 
‘maggio), le ultime *gionali 
prima delle politichede] cin- 
que ottobre. È 

Uno degli esponentprinci- 
pali dei «verdi», il preidente 
provvisorio del partib Her- 
bert Gruhl — ex deputito cri- 
stiano democratico yassato 
nelle file degli ecologist — ha 
ritirato la sua candidatira ai- 
la presidenza del patito: 
Gruhl ha motivato la deisio- 
ne con la sua incapadtà a 
sostenere pubblicamene le 
tesi fatte proprie dal pirtito 
nel programma di sinistra, 

In politica interna tale pro- 
gramma, al capitolo econo- 
mia e mondo del lavoro, pone 
come obiettivo, fra glialtri, la 
trasformazione dei grandi 
complessi industriali in im- 
prese «trasparenti» che pos- 
sano essere gestite dalli mae- 
stranze stesse (una sp&ie di 
autogestione di tipo jutosla- 
vo), I «verdi» chiedono imbltre 
l'attuazione immediata della 
settimana di 35 ore lawra- 
tive. 

In politica estera obiettvo 
del programma dei «verdi è 


!l lo scioglimento della Nato e 


del Patto di Varsavia, una 
zona smilitarizzata al centro 
Europa (le due Germanie), il 
sostegno da parte di Bonn a 
tutti i movimenti di liberazio- 
ne nel terzo mondo. 

Gruhl ha sottolineato, criti- 
cando il programma specie 
per la parte relativa alla poli- 
tica economica ed alla politi- 
ca estera, che obiettivo dei 
«verdi» deve essere di evitare 
catastrofi ecologiche e non 
formulare «utopie» politiche 
ed economiche: in tal modo 
secondo Gruhl il partito non 
‘potrà acquistare nessun voto 
dall’area del centro borghese, 

Un delegato della sinistra 
ha osservato invece che con 
‘un tale programma il partito è 
in grado di polarizzare i voti 
di tutta la fascia di sinistra 
che va dai movimenti: «spon- 
| «anei» al vari gruppi comuni- 

ti e paracomunisti. 

Due posizioni che sottoli- 
neano il pericolo di una scis- 
sione, con la creazione di un 
altro partito «verde» da parte 
dei gruppi ecologisti borghesi 
e conservatori, scavalcati al 


congresso dai gruppi di sini. 
stra. 


considerata sacra al giu- 
daismo ed all’Islam. Il gabi- 
netto Begin ha proposto di 
costruire una «yeshiva», o 
scuola di religione che do- 
vrà ospitare cinquanta stu- 
denti nel vecchio quartiere 
ebraico di Hebron. Una se- 
conda «scuola da campo» 
sorgerà, invece, in un edifi- 
cio che una volta ospitava 
una clinica israeliana e che 
ha stanze per ottanta stu- 
denti. 

Al suo arrivo a Gerusa- 
lemme, Linowita ha tenuto 
una conferenza stampa nel- 
la quale ha fatto intendere 
di essere latore di nuovi 
suggerimenti da parte di 
Carter. Il Presidente ameri- 
cano, che ha invitato Begin 
e Sadat alla Casa Bianca 
per la metà di aprile, vuole 
evidentemente serrare i 
tempi della trattativa per 
l’autonomia palestinese. 

Quando gli è stato chiesto 
se fosse latore di un messag- 
gio concreto per Begin l’in- 
viato di Carter ha risposto: 
«Ho portato qualcosa che 
discuterò con il primo mini- 
stro israeliano...» ed ha ag- 
giunto: «Le ultime settima- 
ne non sono state facili». 
Chiaro il riferimento alla 
reazione suscitata in Israe- 
le dal voto con il quale gli 
Stati Uniti hanno condan- 
nato, in sede di consiglio di 
sicurezza, il progetto israe- 
liano di creare insediamenti 
a Hebron. «... comunque le 
divergenze ed î contrasti 
non debbono allontanarci 
dal comune obiettivo» ha 
esclamato Linowite. 


e __—_— 
Petrolio dal Kuwait: 
norme più difficili 

RUWAIT — N giornale ku- 
waitiano «Al Qabas» ha pub- 
blicato un'intervista del mini- 
stro del petrolio kuwaitiano, 
sceicco Ali Al Khalifa Al Sa- 
bah, in cui quest’ultimo ha 
dichiarato che il Kuwait in- 
tende vendere il suo greggio 
alle compagnie petrolifere «a 
certe nuove condizioni» e che 
«le società che non le accette- 
ranno, in occasione della con- 
clusione dei nuovi contratti, 
potranno comprare il petrolio 
altrove, perché noi siamo 
decisi ad applicarle», 

Il giornale citando fonti 
«degne di fede», indica d'altro 
lato che i Kuwait intende esi- 
gere in questi contratti «la 
libertà di ritoccare i prezzi e le 
quote del petrolio in risposta 
alle condizioni del mercato, di 
limitare la durata dei contrat- 
ti a due anni e mezzo invece 
degli attuali cinque anni e di 
«ridurre i termini del paga- 
mento da 90 a 30 giorni». 

Il giornale precisa infine che 


SETTANTAMILA MALATI DI MENTE OPERATI NEGLI STATI UNITI? 


Sterilizzazione di massa 


RICHMOND — Dal 1964 ad 
oggi sarebbero stati sterilizza- 


.| ti negli Stati Uniti, spesso a 
‘| loro insaputa, circa settanta- 
i] mila malati di mente. Lo affer- 
‘| ma il quotidiano «Richmond- 
‘| Times Dispatch». Le gravi ri- 


velazioni sono contenute in 


‘| un articolo dedicato ad una 


inchiesta sulle pratiche di ste- 
rilizzazione effettuate negli 
Stati Uniti. A suggerire l’in- 
chiesta è stata la scoperta che 
negli ospedali psichiatrici del- 
la Virginia sarebbero stati ef- 
fettuati 8.300 interventi di 
questo genere. 

«Dai dati raccolti presso gli 
archivi della previdenza so- 
ciale dell'università del Min- 


|| nesota e da altre fonti possia- 


mo dedurre che furono quasi 
64.000 le operazioni di steriliz- 
zazione effettuate a tutto il 
1964 su pazienti di istituti per 
le malattie mentali di trenta 
stati della Unione» aggiunge 
il quotidiano di Richmond. 
Da quell’anno in poi, ci sono 
stati altri interventi per cui il 
totale delle operazioni sale a 
settantamila. «Molti dei pa- 
zienti degli ospedali psichia- 
trici non hanno mai saputo 
delle operazioni». miss 

La «American Civil Liber- 
ties Union», l'organismo che 
si batte per il rispetto delle 
libertà civili del cittadino 
americano, ha in animo di 


citare in giudizio lo stato della. 
irginia per costringerlo a 


inibire eni i ir in 


rendere noti inomi dei malati 
sterilizzati. Nel lontanto 1936 
l’allora associazione medica 
americana concluse che «era 
‘minimo il fondamento'scienti- 
fico per giustificare la limita- 
zione della procreazione per 
motivi eugenetici». 

A distanza di trent'anni ci 


sono negli Usa ventitrè stati |. 


con leggi che contemplano la 
sterilizzazione. involontaria 
per ragioni sociali su indivi- 
dui mentalmente ritardati. 
Secondo le autorità questa 
‘prassi non è più seguita ma il 
quotidiano di Richmond so- 
stiene il contrario ed afferma 
che il problema non è circo- 
scritto soltano agli ospedali 
psichiatrici. 


LI INSEDIAMENTI IN CISGIORDANIA 
Israele decide di creare 
due nuove scuole a Hebron 


le tre compagnie principal- 
mente interessate da queste 
misure sono la «British Petro- 
leum», la «Shell» e la «Gulf». 


Forniture di armi 
dall'Austria: all'Arabia 


RIAD — In base ad un ac- 
cordo concluso a Riad l’Au- 
stria fornirà all’Arabia Saudi- 
ta armi per un valore di 200 
milioni ‘di rials (circa 51 mi- 
liardi di lire). Si tratta di fucili 
di precisione per tiratori scelti 
e mitragliatrici. L'annuncio è 
stato dato tramite l'agenzia di 
stampa saudita dal ministro 
della difesa, emiro Sultan Ben 
Abdel Aziz, al termine di col- 
loqui con il suo collega au- 
striaco Otto Rosch attual- 
mente in visita nell’Arabia 
Saudita. 


Prima riga: letture di con- 
tatore degli scatti da adde- 
bitare secondo le vecchie 
tariffe. 


[T.] Amo | SCHEDI 


NUMERO FATTURA 


[vue UR oo 
(Qi 


ARRESTI E VOLANTINAGGIO MENTRE IL PAESE È ANDATO ALLE URNE 


VARSAVIA — La Polonia 
ha votato oggi in una atmo- 
sfera tranquilla, ma ciò non 
i ha impedito che si verificasse- 
ro episodi di nervosismo. La 
polizia è stata attiva e ha 
compiuto alcuni arresti in 
‘ambienti del dissenso, secon- 
do quanto ha riferito Leszek 
Moczulski, leader della «Con- 
federazione della Polonia in- 
dipendente» (Kpn). 

Secondo Mocqulski la poli- 
zia ha arrestato Adam Wojcie- 
chowski, il rappresentante in 
Polonia di «Amnesy Interna- 
tional», perché distribuiva 
davanti ad una chiesa di Var- 
savia dei volantini nei quali si 
chiedeva al consiglio di Stato 
di organizzare delle «elezioni 
libere» in Polonia. Sempre se- 
condo i dissidenti la polizia ha 
inoltre impedito a Cracovia 
che si organizzasse una mani- 
festazione in memoria del ma- 
resciallo Jozef Pilsudski 
(1867-1935) arrestando una 
parte degli esponenti del 
«Kpn». 

A Varsavia sono stati diffusi 
nelle strade dei volantini. In 
uno di essi dal titolo «Pro- 
gramma di Fronte di unità 
nazionale» — comprende tutti 
iraggruppamenti riconosciuti 
idonei ad ottenere mandati 
parlamentari — al posto dei 
nomi dei candidati era stato 
scritto: 1) Negozi speciali (vi si 
compra a prezzi più elevati); 
2) appartamenti nel duemila; 
3) razionamento dello zucche- 
ro; 4) censura; 5) acqua nelle 
salsiccie. 

Per quanto riguarda la per- 
centuale dei votanti, la «Pap» 
ha comunicato che alle 20, 
cioè due ore prima della chiu- 
sura dei seggi, aveva votato 
più del 97 per cento degli 
elettori, che avevano votato 
anche molti ecclesiastici. L’a- 
genzia «Pap» ha invece elimi- 
nato la notizia, precedente- 
mente diramata, che a Craco- 
via aveva votato l'arcivescovo 
successore del cardinale Woj- 
tyla, Franciszek Macharski. 


BI CONDANNE — Sei perso- 
ne, quattro militari e due civi- 
li, sono state condannate a 
morte dal consiglio di guerra 
della città di Kinshasa. 


Polonia: episodi di nervosismo 
nel giorno del turno elettorale 


Budapest: 


Varsavia — Edward Gierek e sua moglie Stanislawa al seggio elettorale 


congresso 


all'ombra della crisi 


BUDAPEST — L'Ungheria 
ha la politica interna ed eco- 
nomica più liberale del blocco 
orientale, ma le prospettive 
che si trova dinanzi sono au- 
Sterità e sacrificio. Deve inol- 
tre mantenere ed estendere i 
legami economici già ampi 
che il paese, fedele alleato di 
Mosca, ha costruito con l’Oc- 
cidente, e che potrebbero ora 
essere minacciati dall’aumen- 
to di tensione, 

È su questo sfondo che sette 
centinaia di delegati, in rap- 
presentanza degli oltre otto- 
centomila iscritti al partito 
comunista magiaro, si riuni- 
scono da oggi per il dodicesi- 
mo congresso del partito, per 
tracciare la rotta della nazio- 
ne in cinque anni che potreb- 
bero essere assai tormentati. 

I comunicato del comitato 
centrale del partito e le diret- 
tive ufficiali per le attività 
indicano chiaramente le diffi- 
coltà di fronte alle quali si 


trova il primo segretario del 
partito, Janos Kadar, nel suo 
tentativo di mantenere la na- 
zione al livello relativamente 
alto di sviluppo e di tenore di 
vita. 

Nel 1968 l'Ungheria ha isti 
tuito un sistema economico 
radicale e decentrato denomi- 
nato nuovo meccanismo eco- 
nomico, e il partito rimane 
impegnato a seguirne i princi- 
pi. Ma le recenti crisi econo- 
miche, nel paese e mondiali, 
hanno gravemente messo sot- 
to sforzo l'economia unghere- 
se, ridotto la crescita, messo il 
coperchio al miglioramento 
del tenore di vita e contribui- 
to all’inflazione. 

Gli economisti calcolano 
che il tasso di inflazione gene- 
rale sia stato l’anno scorso del 
15-20 per cento: una cattiva 
notizia per un'economia so- 
cialista la quale per anni ha 
sostenuto che l’inflazione era 
una malattia del capitalismo. 


DEL 2° TRIMESTRE 1980 


IMPORTO CONVERSAZIONI E SERVI! 
È ONTATOR 


Seconda riga: letture di 
contatore degli scatti da 
addebitare secondo le 
nuove tariffe. 


re. 


Lu 


Prima riga: numero degli 
scatti addebitati a 50 lire; 
seconda riga: numero de- 
gli scatti addebitati a 65 li- 


(Tel. CafiAp) 


Nel X anniversario della mor- 
te di 


Mario Tabor 


la moglie, i figli, i nipoti, Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 24 marzo 1980 


VII ANNIVERSARIO 


Egidio Zancola 


moglie, figlie, mamma Lo ricor- 
dano con affetto. 


‘Trieste, 24 marzo 1980 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del 


Maresciallo maggiore 
di P.S. 


Mario Sciuca 


la moglie, i figli Lo ricordano 
con immutato dolore. 


Trieste, 24 marzo 1980 


Sei anni fa è mancato 


Stefano Rosano 


La famiglia Lo ricorda a quan- 
ti Lo stimarono. 


Trieste 24 marzo 1980 


infonmazioni SIP agli utenti 


LA BOLLETTA TELEFONICA 


È in distribuzione la bolletta telefonica del 2° trimestre 1980 che, in applicazione del D.P.R. del 30-12-1979 n. 
667, in vigore dal 1° gennaio 1980, contiene: 

- i nuovi canoni relativi al trimestre aprile-maggio-giugno 1980; 

- la differenza tra nuove e vecchie tariffe peri canoni del.trimestre gennaio-febbraio-marzo 1980 già addebitati 
in base alle vecchie tariffe nella bolletta precedente; 

- il traffico svolto nel mese di dicembre 1979 addebitato secondo le vecchie tariffe; per il traffico cosiddetto 

“a scheda" l'importo può riguardare anche mesi precedenti; 

«il traffico svolto nei mesi di gennaio e febbraio 1980 addebitato secondo le nuove tariffe in vigore dal 1° gen- 
naio 1980. 


[RE Pitt |__MeoRto UE (6 _] 
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SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 


Seconda riga: differenza 
fra nuove e vecchie tariffe 
per i canoni del trimestre 
gennaio - febbraio - marzo 
1980, già addebitati in ba- 
se alle vecchie tariffe nella 
bolletta precedente. 


Prima riga: nuovi canoni 
relativi al trimestre aprile 
- maggio - giugno 1980. 


IMPORTANTE: Si suggerisce di esaminare con attenzione le informazioni fornite con la stessa bolletta. N 


Sarà così possibile approfondire tutti gli elementi utili per una esatta interpretazione. 


E a 90 


* E ERETTA 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560. 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel..228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emannele 3, tel. 
24495- BOLZANO: via Potti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel: 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso. della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36249 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe:sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 1%, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunei economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina» 
te ai lavoratori di entrambi î 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903), 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare illservizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100. Triéste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutticgli 
effetti, unica. destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma dì corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA), 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 300 per parola 
CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze casa piccola: |  3484B 
IMPIEGO. E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


GIÀ occupata con esperienza 
Ufficio spedizioni inglese im- 
piegherebbe tempo libero 
quale commessa impiegata 
814789. ; 1247C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Cc Lire 250 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244. 

3070 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni posa 
IRR moquettes, Gaspari 

‘55868 724092 Gambini 27/A. 
1344 CC 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente cantine appartamenti 
soffitte eseguiamo smontag- 
gio montaggio mobili traslo- 
chiamo per Trieste e regione. 
Tel. 757376. 3172 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio scrivere: Idam via Pado- 
va lano. 353 CC 

ANTENNA Montecarlo, Tele 
quattro, Telebarbara, altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo costò 

reventivi gratuiti riparazioni 
levisori 763545. 1297 CC 

ANTENNE Telebarbara, Svizze: 
ra, Montecarlo, Capodistria, 
‘Telequattro, ripariamo transi- 
stori, radioregistratori, giradi- 
schi, televisori, rasoi, Univer- 
salradio, Settefontane 1, Tele- 
fonare 741317. 2431 CC 


SUPERMERCATO 


Cerca provetto 
MACELLAIO 


PER BANCO CARNI 
Ottimo trattamento 


TEL. 79-02-86 


IL PICCOLO 


PER LA PRIMAVOLTA 


IN ITALIA CE 


UN INVESTIMENTO 


CHE E ANCHE 


N’ASSICURA ZIONE 


——_—__ ss 
ASSICURAZI: FORTE: | 


UN INVESTIMENTO 
ALTAMENTE REDDITIZIO. 


zione e quindi un così alto 
rendimento. 


futuro tranquillo. 


questo il nuovo impegno dell'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, per darti un 


Un impegno che si chiama 
SICURAZIONE MONETA FORTE. 

È un'assicurazione perché ti garantisce 
una pensione o una liquidazione. 

A tua scelta e quando vuoi tu. 

È un investimento perché pensione è 
liquidazione seguono l'andamento del costo 
della vita: ranto più elevata sarà l'inflazione, 


CHIARO E TRASPARENTE 


potresti facilmente calcolare anche tu, avendo me 
ase l'indice ISTAT, pubblicato 


come 


regolarmente su tutti i princip 
d'informazioni 


Ogni tre, gni sei o ogni anno, che cifra 
realizzare e come riscuoterla. 


AFFIDABILE. © 


tanto più elevato sarà il rendimento. 
ALTAMENTE INDICIZZATO ED 
formano iI Ii 


Nessun altro investimento altrettanto 


affidabile nel tempo ti dà una così alta 


Al momento di scegliere 
Saprai subito quanto ti renderà. E ogni anno, 
a seconda del tasso d'inflazione, PINA ti 
manderà un chiaro aggiornamento, che 


tuo programma 


MONETA 


I ELI (I Re. 
[== LA FORZA DI COMBATTERE L'INFLAZIONE — | 


Sì, mi interessa saperne di più. Mandatemi gratis e senza 
impegno la guida l’ASSICURAZIONE MONETA 
FORTE a cura dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 


Nome 


L'UNICO DETRAIBILE. 


fanmazionI SII lO RIO III ANNI AI i 


Data la natura assicurativa 


dell'investimento, le quote annuali versate 

possono essere detratte dall'imponibile IE È È 

IRPEF di ineanno: pensione mensile di L. 365.429, che 
Il che, a conti fatti, vuol dire un altro 


aumento di redditività. 


SU MISURA PER TE. 


Con l'ASSICURAZIONE MONETA 
FORTE sei tua decidere quanto risparmiare © 
per quanto tempo, se versare. risparmi ogni 


ii RI 
ASSICURAZIONE 


FORTE_ 


Cognome 


Via 


Città 


CAP 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASS 
VIA SALLUS 


WRAZIONI-UFFIGIO PUBBLICHE RELAZIONI 
TANA 51-00187 ROMA 


FACCIAMO UN ESEMPIO. 

Il Sig. Italo Borelli di 45 anni comincia 
‘a risparmiare oggi L. 100.000 al mese. 

Supponendo un'inflazione costante del 
18% all'anno, a 60 anni si sarà assicurato 
apitale di L. 54.514.833, oppure una 


continuerà ad adeguarsi alle variazioni del 
costo della vita. Le quote torali da lui 
versate ammonteranno a L. 27.817.750, ma 
se il Sig. Borelli è tassato come ultima 
aliquota IRPEF del 35%, avrà recuperato 
con le detrazioni L. 8.620.761 per un netto 
di L. 19.196.989 versate. 

Il che significherà per lui aver 
investito i suoi risparmi a un interesse 
del 14% annuo per 15 anni, 
netto da ogni imposizione fiscale. 


persa 


UN NUOVO IMPEGNO NELL ASSICURAZIONE 


ASSISTENZA televisori bian- 
conero colori ricambi originali 
riparazioni immediate garan- 
tite 755128. 1297 CC 

AVVOLGIBILI portesoffietto 
veneziane riparazioni ditta 
Lady-plast via Foscolo 5 (Gal- 
leria) tel. 744520. 3449 CC 

ESEGUONSI vuotatura appar- 
tamenti cantine traslochi, tra- 
Tuo in genere. Prezzi modi- 
ci. Telefonare ore pasti 823500. 

1245 CC 

PITTORE muratoré, piastrelli- 
sta, porte finestre apparta- 
menti preventivi gratuiti. Tel. 
764198. 3343 CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati li- 
bero subito modico. Tel. 
52034. 3468 CC 


Finestre antibora 
Verande con doppi vetri iso- 
lanti fabbrica veneta instal- 
la in Trieste con proprio per- 
sonale specializzato DELTA 
Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


PULITURA moquette divani 
poltrone tappeti, di qualsisai 
‘andezza, tel. 422074. 3501 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente in giornata apparta- 
menti cantine soffitte traspor- 
tiamo mobilia. Telefono 
422298 - 410275. 3056 CC 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni camosci stivali borsette pel- 
le. Giulia 13 795855. 3497CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


A.A.A. CERCASI aiuto banco- 
niere pratico presentarsi bar 
Eugenio via Carducci 32. 

1328 D 

A.A.A. CERCASI banconiere | 
pratico presentarsi Bar Eugen 
via Carducci 32. 

A. TRIESTE Gorizia, selezionia- 
mo ambosessi da istruire ‘in 
settori Iva paghe contributi e 
contabilità IRCRIA d'ufficio, 
MERO stipendi lire 450- 

00.000 mensili per i più capa- 
ci. Telefonare 049/662211. 
129/PD D 

ASSUMIAMO tagliatore/trice 
pellicciaio/a scopo affidare di- 
rezione laboratorio pellicceria. 
‘Trattamento interessante. Te- 
lefonare 0432/677450. 1234 D 

CERCASI professore/ssa di lin- 

|e straniere (francese) tel. 

81-90312 ore pasti. 240D 

CERCASI fattorino con patente 

militesente fiorì Orchidea Cor- 

so Italia 6. 13/7 D 

CERCASI personale maschile- 

femminile presentarsi 9-12 via 

Roma 30 Trieste, Agenzia Pu- 


1328 D | 


blivox, 050001 D 


DIPLOMATI massimo 30enni 
grande azienda cerca per as- 
sunzione immediata, per la 
vendita ed il noleggio di mac- 
chinari nella zona di residen- 
za. Garantiamo fisso mensile, 
rimborso spese, provvigioni, 
gare. Frequenza alla scuola 
aziendale retribuito, Telefona- 
re ore ufficio al 049/660385- 
660167. 127/PDD 

IMPIEGATO-A commesso-a 
possibilmente conoscenza lin- 
gua slovena max 40enne cer- 
casi. Inviare curriculum vitae 
manoscritto a Publikompass 
cassetta n. 25/M 34100 Trieste. 

LAUREATI e studenti universi- 
tari in materia economiche 
massimo ‘30ENNI GRANDE 
AZIENDA CERCA PER AS- 
SUNZIONE IMMEDIATA, 
PER LA VENDITA ED IL NO- 
LEGGIO DI MACCHINARI 
NELLA ZONA DI RESIDEN- 
ZA. Garantiamo fisso mensile, 
rimborso spese, provvigioni 
gare. Frequenza alla scuola 
‘aziendale retribuito, Telefona- 
re ore ufficio al 049-660385- 


660167. 127/PDD 

APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 300 per parola 


AFFITTO cercasi urgentemente 
casetta o appartamento giar- 
dino zona Ovest telefonare 

‘ 415353. 1647.L 

CERCASI affitto piccolo mono- 
locale uso ufficio centro Mug- 
gia. Tel. 274656 ore serali. 

REFERENZIATO cerca appar- 
tamento Trieste e zone limi- 


trofe telefono 774304. — 3434L 
ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


STUDENTI universitari impar- 
tiscono lezioni inglese e/o te- 
desco ragazzi medie inferiori 
superiori. Rivolgersi Monfal- 
cone via Ferraris 5/a dopo ore 
170 telefonare 76743 19-20. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


SEGA e levigatrice nastro tou- 
pie sezionatrice occasionissi- 
ma, via Conti 9/1. 3258 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi soprammobili 
bigiotterie cartoline libri anti- 
chi giacenze ereditarie compe- 
to. Telefonare 793972 abitazio- 
ne 941093. 3239 N 

LA Lanterna via S. Nicolò 6 tel. 
62008 compera vende oggetti- 
ni orologi quadri tappeti sta- 
tue d'epoca massima riserva- 


tezza. Restaura mobili stile. 


STRACCI vecchi abitini antichi 
cappelli borsette bigiotterie 
biancheria della nonna com- 
pero. Telefonare 793972 abita- 
Zione 941093. 3239N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


VENDESI credenza per soggior- 
no: Tel. 575035, 12-15. 3493 NN 


COMMERCIALI 
(©) Lire 300 per parola 


A. MONETE per collezione e di 
borsa acquisto pagando bene. 
Telefono 31230, chiamare do- 
po 17.45, 24750 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando a liré 
9350 al gr. secondo titolo 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S 
Antonio. Nuovo 4; Il piano. 


DOMESTICA problema dittici- 
le. Affrontatelo sorridendo; il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18 immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 

ORO ARGENTO acquistasi, di- 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano.2392 O 

VAILLANT CALDAIE metano 
semplici e combinate per im- 
pianti di riscaldamento auto- 
nomo AGENZIA VAILLANT 
via Verga 16 Trieste, tel. 
574313. 

VAILLANT SCALDABAGNI 
gas con produzione istantanea 
di acqua calda ed EFFETTI- 
VO RISPARMIO. Informazio- 
ni AGENZIA (VAILLANT 
"Trieste, tel. 574313. 1327/0 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


CONCESSIONARIO ben note 
case accendini articoli fuma- 
tori ricerca qualificati e rap- 

resentanti zona 3 Venezie. 
‘el, 041/9159205. 07000 P 

GROSSISTAarticoli affini-ta- 
baccherie-giocattoli per am- 
pliamento organico ricerca ve- 
ri validi/eattivi/e qualificati/e 
agenti province Ve-Vi-Vr-Tv- 
Pd-Ud-Pn garantendo fisso 
mensile incentivi portafoglio 
clienti provvigioni inquadra- 
mento Enasarco. Tel. 041- 
915522. 07000 P 

SOCIETA? che tratta bronzi fo- 
sforosi trafilati bronzine boc- 
cole acciai inossidabili ricerca 
organizzazione introdotta per. 

dare zona. 9287 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLITORE  va- | 


luta il massimo auti da demo- 
lire, Tel. 821378. 3209Q 


A.A, AUTODEMOLITORE VA- 
LUTA IL MASSIMO AUTO 
DA DEMOLIRE. Tel. 821378, 

3209 @ 


A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli via Fla- 
via 47, tel. 827/782: Lancia Beta 
cuopé 2000 gas, Bmw 3.05, fur- 
gone Volkswagen diesel 78, 
Opel Rekord diesel fam., Fiat 
126 p, 127, 128, Ford Fiesta L, 
Taunus Fiat fam 1.3, Dyane 6, 
Mehari, Citroen Gs 1000, Peu- 
geot, Peugeot 304 S, Simca 
1000 Ls Gls Rallye, 1100 Gis 
Ti, 1301 S, 1307 Gls, 1308 Gt, 
1510.Gls, Horizon Gls 79, 

1130 Q 


A.A. PROVATE PIFHOEaTe la 
Panda presso gli autosaloni 
Fiat F. Severo 65 tel. 54089 e di 
via Prosecco 237 Opicina tel. 
61550 massime valutazioni vo- 
stro usato rateizzazioni 36 me- 
si senza cambiali usato sele- 
zionato: 500 F 68, 500 L 70, A 
112 EL 75, 128 4p 76, 128 Rally 
"14, 131 1300 77 78, 124 sp., 74 
75, Alfa 2000 72, 2000 Gtv 73, 
Fulvia coupé 5v 72, Citroen Gs 
1220 77, Giulia super 1.3 72, 
1500 c. 66, veicoli industriali, 
900 T furgone tetto rialzato 75, 
Renault 4 furgone gas 74, 0c- 
casioni: Bmw 2321 5v da im. 
matricolare. T.A.279Q 


A. CHRYSLER HORIZON GL 
1100 perfetta 8000 km vendesi 
Concessionaria Talbot Dupli- 
ca viale Ippodromo 2. 7139 


A. CHRYSLER 1307 S e 1308 GT 
vendesi Concessionaria Tal- 
bot Duplica viale Ippodromo 
2 1 7189 


A. CITROEN Club 1220 nuovis- 
simo 15.000 km vendesi Con- 
cessionaria Talbot Duplica 
viale Ippodromo 2. "773 

A. FORD Capri vendesi Conces- 
sionaria Talbot Duplica viale 
Ippodromo 2. 713 


ll Comune di Monfalcone 
assume un infermiere generico 
avventizio pui lavori pesanti al 
servizio di assistenza domiciliare 
degli anziani. 

richiesto il possesso della 


patente di guida di tipo «D» e 
l'orario di servizio spezzato. 

Gli interessati dovranno pre: 
sentare domanda entro il giorno 
31 marzo 0/2. 


IL SINDACO 
rag. Luigi Blasig 


A. FORD Escort vendesi. Con- 
cessionaria Talbot Duplica, 
viale Ippodromo 2. 7/39 

A. RENAULT 15 TS vendesi 
Concessionaria Talbot Dupli- 
ca viale Ippodromo 2. 718 

A. SIMCA 1000, 1100, 1301, ven- 
desi Concessionaria Talbot 
PDuplica Viale PRTNRAETA 


ALFA Romeo ZANARDO. RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via del Bosco 20 tel 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove è 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO. Alfetta Gtv 2000 L 79 
Alfetta 1800 78 75 Alfa Sud 
super 5m 1200 79 Alfa Sud Ti 
‘78. FIAT 132 2000 Berlina aria 
condizionata 78 132 1800 74, 
128 1300 Spider X 1.9 78, 128 
Berlina, 128 coupé 1100 SÌ; 127 
Giannini 78, 127 impianto gas 
7. AUTOBIANCHI A 112 E 
"8, A_112 Abarth 70 Hp 77. 
LANCIA BETA 1600 Spider 
776, Fulvia Cuopé 1300 S_ 76. 
CITROEN CX Athena 2000 79, 
1200 Gs club 76. RENAULT5 
75 78. TRIUMPH Spitfire Spi- 
der 1500 77 SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!!! 

ALFETTA 1600-1800 sinistrata 
anteriore acquisto. Tel. 
231193. 6/3Q 

ALFETTA 11.8 1975 bellissima 
privato vende con 50.000 km. 
‘Tel. 68044 sera. 1304 Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A112, 128, 128, 
124, Fulvia Coupè 72, AR 1750 
71, 850, AR 1300 71, 132 79, 
Volkswagen 72, B. Casale 7. 

T.A. 254 Q 

A 112, 1971 buonissimo stato 

1.300.000 o rateizzo 417010. 
3495 Q 

BAGHEERA «x». 1978 grigio 
met. vendesi permutasi dila- 
zionando presso. Autorotor- 
Opel. Tel. 51400. 1304Q 

FIAT 850 coupé riverniciata a 
nuovo con 4 gomme nuove 
vendesi. Tel. 415603. 1309Q 

FIAT 130 berlina 54.000 km 
gomme nuove aria condizio- 
nata e autoradio incorporata 
vendo o permuto con. 1300- 
1600. Tel. 415603. 1309 Q 

FIAT 128 rally 74 eccezionali 
condizioni vende Autorotor- 
Opel. Tel 51400. 1304 Q 

FIAT 124 sport coupé ‘73 vende 
Autorotor-Opel. Tel. 51400, 

1304 Q 

FIAT 1311300 29.000 km bianco 

vende Autorotor. Tel. 51400. 
1304 Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
‘Renault mostra veicoli usati 
piazza Sansovino 2, tel. 
‘125390, vende tutte marche 
pagamento dilazionato fino a 
40 mesi senza cambiali. 8/3Q 


KADETT 1000 73 ottimo stato 
uniproprietario. Tel, 730486. 


LADA NIVA il prestigioso fuori- 
strada 4x4, vendita, assisten- 
za, ricambi, prenotatela pere 
tempo, consegne sollecite, 
presso Autosalone Fiegl, stra- 
da di Fiume 19. Telefono 
‘766880. 

OCCASIONE vendesi Mercedes 
240 Diesel aprile 79 perfetta. 
Tel. 0481-41089. 51Q 

OCCASIONI Fiat 126, 127, 128, 
127, midimaxi, 124, 130 coupé, 
‘A 112 Abarth, Bmw 2002, 30/ 
Csi, Porsche 911/s, Alfasud, Ci- 
troen 1220, Autoagenzia Fiegl 
strada di Fiume 19, telefono 
766880. Permute facilitazioni. 

1329 Q 

OPEL Rekord Diesel garantita 6 
mesi meccanica completa- 
mente nuova vende Autoro- 
tor-Opel. Tel. 51400. 1304Q 

PORSCHE 911 S 1973 nero me- 
tallizzato ottime condizioni 
vendo, Telefonare da lunedì a 
venerdì ore 13 al 912126.1294Q 

RENAULT RS TL 4 porte 4 mesì 
di vita 4000 km vende Antoro- 
tor-Opel. Tel. 51400. 13049 

VENDO Renault R14 Ts kn 
3000 anche con ritiro usa >. 
Tel. 734233. 32859 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


ACQUISTEREI o gestirei bar 
possibilmente centrale espe- 
rienza ventennale telefonare 
al 730329. ,3418R 

MANZANO centro cedesi avvia- 
ta attività tab, XIV clientela 
giovane 20.000.000 .trattabili 
scrivere a Publikompass cas: 
setta n. 36/L 34100 Trieste. 

232 R 

PRESTITI cessione quinto sti- 
pendio a dipendenti parasfa- 
tali aziendali anche se prote- 
stati restituzione 60 mesi Bro- 
kers Tel. ‘764087 Monfalcone 
0481/72019. 3498R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTO- 
RIA inizio costruzione secon- 
do lotto appartamenti varie 
grandezze splendida vista im- 
presa costruzioni Canarutto 
visite in cantiere, tel. 414180. 

3408 S 


A.I. PRESSI MARINA 2 stanze, 
stanzino per bagno, cucina, L, 
16.500.000 occupato. MINIMO 
(CONTANTI 8.000.000. ESPE- 
RIA. Battisti, 4tel. CET 4 


A. ACIT VIA MILANO vendesi 
appartamento anche uso uffi- 
cio 6 stanze servizi poggioli 
tutti comforts SERVOLA sog- 
giorno due stanze servizi S. 
Lazzaro 3.tel. 68810. 3117S 


| 


Lungeì, 14 marzo 1980 


| A. ACIT CORSO COSTRUZIO- 
| NE appartamenti zone: RE- 
VOLTELLA ORTO BOTANI- 
CO PETRONIO CATTINARA 
GRETTA varie grandezze tut- 
ti comforts mutui approvati 
facilitazioni pagamento accet; 
tansì permute visione proget: 
ti. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
ADATTI uffici laboratorio ven! 
donsi, oppure affittansi local 
250-600 mq liberi primopiano 
Visitare Economo 4 scala sini 
Stra, ore 14-17.30, 1342 $ 
APPARTAMENTO compro ze 
na via Carducci, Mazzini, 70-0 
mq inintermediari 43940, 
1250 S 
AQUILEIA villa signorile primo 
piano ingresso, molto spazio- 
sa, giardino con rio, vendesi 
110.000.000. Telefonare 768800 
mattina 54519 pomeriggi, 
3409 S 
ATTICO Carducci salone 1 


——_—__—_—rr-:*-_TTT_—__—m———————————————rmm 


ORIRIO FERROVIARIO 


TRISTE - VILLA OPICINA - LU- 

BINA - BELGRADO - BUDA- 

PET - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
10 D. Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
37 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
1.22 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


stanza, cucinetta, bagno, 2 
poggioli, centralnafta, ascen- 
sore, vende Immobiliare CIVI-} 
CA via S. Lazzaro 10, tel.3 
61712. Sì 
CENTRALISSIMI adatti ambu- 
latori uffici vendonsi apparta- 
menti 110 mq prontingressa in ! 
casa signorile recente tel 
766676. 19/3:£ 
CERCASI in acquisto, salone, 
stanze, servizi pagament) 
contanti. Telefonare 61712. 1 
3438/| 1 
COMPRO. pagando bene bc 
auto paraggi Ginnastica Tri 
stina tel. 729122. 3500 
D'ANNUNZIO 2 stanze, cuciy | 2 
bagno, 2 poggioli, centraln* 
ta, ascensore, vende Immd- 
liare CIVICA via S. Lazzarg0 
tel. 61712. 349 
FABIOSEVERO recenté cosl- 
zione 1 stanza, soggigrnoJu- 
cinino, bagno, poggiòlo, în- 
tralnafta, ascensore vélle | _ 
Immobiliare CIVICA viaS. | > 
Lazzaro, 10 tel. 61712)  38S 
GRADISCA oceasiinissna 
complesso «Postir» HI piao 3 
stanze letto, soggiono, uci- 
na, doppi servizi, trraz, 2 
garage. Agenzia Itala Mafal- 
cone via XXV Aprib 47 tlefo- 
no 74404-45158. 197 S 
IN casa bifamiliare Sala anta | 2 
privato vende apfartalento 
da restaurare con fiardìo vi- 
sta mare, telefonari 310. 
; 342 S 
MAGAZZINO cap@nor cer- 
casi in affitto 0 &quilo mq 
300-500 zona induitria! o pe- 
riferica Trieste telif. 5903. 
3293:S 


MANSARDA spazidsa Jmoder- 
nata, ammobilista,{amera, 
grande cucina, begnévendesi 
16.000.000. Telefona? 768800 
mattina, 54519 pomeggio. 

3409 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartaento pri- 
moingresso ìn palzina cin- 
que famiglie 2 lettdoppiser- 
vizi soggiorno cuck cantina 
postomacchina. Ràaldamen- 
to con contatore. 4/07. 277 S 

MONFALCONE AGNZIA AL- 
FA vende Turria) apparta- 
menti in costruzice 1-2-3 let- 
to. Vera occasioniPossibilità 
contributo regione. SI 5 

MONFALCONE AENZIA AL- 
FA vende bivillan costruzio- 
ne. Rifiniture lu. io S 


MONFALCONE wdonsi nego- 
zi d'affari posiane centrale. 
Tel. 75130. 2665 

MONFALCONE endesi ultimi 
appartamenti ibalazzina con 
giardino 2-3 lep rifiniture ac- | 1 
curate consega settembre, | 1 
Tel. 75130 oreiicio. ——266S | 1 

MONFALCONEvendonsi. ulti- 
mi appartamati in palazzina 
con giardino,3 letto, rifinitu- 
re accurate, èmsegna settem- 
bre. Tel. 75190re ufficio. 266 S 

MONFALCON vendonsi nego- 
zi d'affari psizione centrale. 
Tel..75130. |. 2668 

NEGOZIO (mri) 27 mq via Ma- 
donnina wdesi libero tel. 
766676, 19/35 

OCCASIONI vendesi apparta- 
mento in falazzina sei fami- 
glie ultimipiano 2 letto sog- 
giorno cuina bagno cantina 

‘arage gifdino privato. Mon- 
Filcono AGENZIA SO 


41807, n 
PIED-A-TRRE zona industria- 
le con baNo arredamento. Te- 
lef. 31793 _ 12775. 
PRIMO irresso liberi in posi- 
zione pnoramicissima pro- 
poniam appartamenti di va- 
rie graflezze e composizione 
con arpie terrazze e posti 
macchia coperti a partire da 
Lit. 300,000 di un terzo è 
copert da mutuo fondiario 
già approvato. Ufficio vendi- 
ie in Oco: Salita di Zugnano 
ore €12; 14-17 GRIM S.P.A. 
76492-3-4. 1000 S 
PRIV/TO vende terreno edifi- 
cabie 1300. metri q. bellissima | I 
poszione Rupingrande tel. 
orelfficio 208251. 2738 
ROSIJETTI in palazzina, presti- 
gio0 appartamento vendesi, 
sallne, due stanze, doppi ser- 
Viz, terrazza, box. Tel. 766264 


bria - Belgrado (cuccette Il 
ci. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 


3.50 LV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
4.50 L_V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
6.50 D V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
17.50 DV. Opicina - Lubiana (4) (5) 
8.35 DV. Opicina - Lubiana (8) (5) 


19.00 D Villa Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 

9.35 DV. Opicina - Lubiana (4) (5) 

9.55 D Villa. Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cue- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 

0.05 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
{WLAB e cuccette Il cl. Ve- 

‘ nezia - Belgrado; cuccette Îl 

cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 

0.20 L Villa Opicina 

11.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado.- 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
ci. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 

3.52 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (VWLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9)) {3) 

5.49 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 

6.17 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 

7.30 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette. ll cl. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 

8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette ‘Il cl. istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette | cl, Belgrado - 
Venezia) (3) 

8,55 Ex Venezia Express - Istanbul? 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette. Il cl. Istanbul. - 
Venezia, Atene » Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado + 
Venezia) (4) 

9.10 D Lubiana - V. Opicina (3) (5) 

0.10 D Lubiana - V. Opicina (4) (5) 

3.35 L Lubiana - V. Opicina (3) (5) 

14,35 L Lubiana - V. Opicina (4) (5) 


16.38 D Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (4) (5' 
18.34 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il dl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 


19.44 Ex Simplon Express - Belgra: 


do - Zagabria - Lublana + 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 


21,80 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980, 
(2) Non circola nei giorni di vener- 


778 | dì e domenica. 


(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 


1980. 


(4) Si effettua dal 6-4 al 31-56-1980, 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980, Soppresso 
i giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 


26-12-1979 ed 1-1-1980. 


(7) Si effettua nei giorni di martedì, 


mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980.. Soppresso i 
giorni 25-4 e 1-5-80. 


(8) Non circola nei giorni di giove- 


di e sabato. 


(9) Non circola nei giorni di merco- 
ledì e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


mattino lunedì. 3447 MONACO 

S. FIUSTO; privato vende sa 
stinze cucina bagno poggiolo 
rifniture signorili telefonare ‘PARTENZE 
dipole 18 tel. 790166. 1312 S 5:20 L Udine 

TEXRENO 1800 mq con chalet 6.10 D Udine - Tarvisio 
Gabrovizza vendo telef. 31793. 6.16 L_ Udine 

1277 S 7.05 D Udine (1) 

VALMAURA 3. stanze cucina, 7.15 D Udine-Tarvisio- Vienna (2) 
ragno, poggiolo, centralnafta, 8.35 D Udine- Tarvisio- Vienna (1) 
sscelsore, vende vuoto IMmo- | 10.10 L Udine 
Dilia'e CIVICA via S. Lazzaro, | 12.22 D Udine - Tarvisio 
10 ta. 61712. 3438S | 13.10 L Udine - Carnia 

VENDESI terreno mq 3300. Mug- | 1405 D Udine 
giatel. eno tecnico SE 14.35 L Udine 
oreserali, ) 16.55 L' Udine - Tarvisi 

5.50(000 Zona Barriera soffitta da D ia Ì VEOGTO: (3) 
m»desta 2 stanze cucina Ven: | 18000 L Udine È 
dei libera minimo contanti ‘| 1918 D Udine 

300.000 tel. 766606. — 11935 | 2010 L Udine 
1400. iazza Ospedale ven- Ù AG ich E i 
cesî libero 150 mq da ristrut. | 20.42 D lialien Osterich Eepress 
Jurare te. 766676. 1935 Marene aio: 

5.000.000 Piazza Stazione ven- Trieste - Vienna) (2) 

Best abpariamentoIibero.Ua 21.40 D. /talien Osterreich Express - 
restaurare adatto uffici 190 UdineCitarvisio!. Visnnali 
mq ascensore tel. STILE /3 S Monaco (cuccette le Il cl, 
SA Trieste - Vienna) (1) 
| ROULOTTE-NAUTICA-SPORT || 2300 Udine 
Z Li r'parola 
ire 300 per pi REgIVI 

ALPA 670 inter.io0 modificato € | 0.50 L Udine 
roulotte Caravelair 460 vende- | 6/43 L Udine (3) 
sitel. 762602 int.23. — 1319Z| 718 Udine 

AUTO Nautica Demarchi vendi: | 757 p Venezia. + Udine: (3) 

ta promozionale 20 marzo 10 | 846.1 Udine», 
prio Dei ceo o, | 9.00 D Osterreich Italien Express - 
toscafi gommoni tavole'a vela Mi ine 
Viale Snunzio Do A IeZ Vienna - Trieste) (2) i 

CAMPER TRIESTE Strada per 5 cat ni 
Basovizza 6 (Cave Faccanoni) | 9.00 tal 
allestimenti noleggi occasio- | 10.03 D Udine (2) |. 
ni. 34762 | 10.03 D Osterreich Italien Express - 

VENDO roulotte marca «Deth- mM Udine IR TEvge 
leffs» 1976 m 4,50 tel. Vienna - Trieste) (1) 
VELE 12342 | 12.04 L Tarvisio - Udine 

14.14 D Udine 

VENDONSI 15.10 L Udine 

DI $ 16.30 D Udine (2) 
‘appartamenti in costruzione 17.26 D Udine (1) 
in GC: Î isi 18.03 L Udine 
n, Camporosso di Tarvisio | | 1899 Udine - > 
Distanza Stazione, ferroviaria m 200 19.38 Ex Tarvisio - Udine 
Distanza: uscita autostrada (In co 2050 ti Faina 


struzione) m 500 

Distanza dalla nuova iunivia sci lin 
progettazione) m.800 

Distanza Austria Km 7 

Distanza Jugoslavia Km 13 


Per informazioni telefonare 
al (0428) 2632-2975 Tarvisio 


22.50 D Vienna - Tarvisio - Udine f) 
23.46 D Vienna -Tarvisio-Udine (1) 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980, 
(2). Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980, é 
(3) Soppresso>nei giorni festivi, 


